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«La Costituzione deve essere 
conosciuta e amata. Basterebbe 
conoscere con cura i primi undici 
articoii, per esempio i’articoio 11, 



che afferma un principio 
fondamentaie: i’itaiia ripudia ia 
guerra. Si tratta di una dichiarazione 
formidabiie per dire no aiie 


aggressioni dei popoii e agii stermini 
che sono in corso anche mentre 
noi stiamo pariando» 

Oscar Luigi Scalfaro a proposito dei 60 anni della 
Costituzione, «Radio Anch’io» (RadioRai Uno) 27 dicembre 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

19 milioni 
di ragioni 

N el tentativo di riportare 
Lamberto Dini sulla retta 
via il comportamento di Prodi 
ci ricorda quella famosa scena 
del «Natale in casa Cupiello» 
quando al grande Eduardo, pa¬ 
ziente e fiducioso artefice di ca¬ 
panne e bambinelli, il figlio vi¬ 
ziato e malmostoso risponde 
sempre che no, il presepe non 
gli piace. Questa volta però la re¬ 
cita si svolge davanti a 19 milio¬ 
ni di italiani (per la precisione 
19.002.598), quelli che dopo 
avere votato per il governo del- 
EUnione non possono certo 
sorridere alla prospettiva che la 
loro volontà valga zero davanti 
al voltafaccia dei cinque o sei se¬ 
natori a cui il presepe prodiano 
non piace più. Qui siamo di 
fronte a un gigantesco proble¬ 
ma di democrazia se per calco¬ 
lo, impuntatura o per ragioni 
di coscienza anche le più nobi¬ 
li, cinque o sei persone posso¬ 
no decidere per tutti, sissignore 
anche per Faltra metà del Paese 
che ha votato Berlusconi. Il qua¬ 
le infatti sostiene di volere certa¬ 
mente la fine di Prodi ma poi le 
elezioni subito, e non la costitu¬ 
zione di quel governo istituzio¬ 
nale o tecnico o di transizione 
che i cinque o sei dicono di vo¬ 
ler agevolare con il loro dietro¬ 
front. Si dirà che la storia della 
cosiddetta prima Repubblica è 
piena di governi fatti cadere 
con imboscate improvvise di 
franchi tiratori, e che non man¬ 
cano i casi di presidenti del con¬ 
siglio mandati a casa per un so¬ 
lo voto. Ma le regole erano di¬ 
verse e la precarietà delle mag¬ 
gioranze, il loro farsi e disfarsi 
era quasi un male accettato. Co¬ 
sì come il susseguirsi degli ese¬ 
cutivi assicurava un sistema in 
qualche modo redistributivo 
delle poltrone. Quanto al voto 
che nel 1998 affondò Prodi, tut- 
t'altro che imprevisto fu la con¬ 
seguenza ultima del lungo 
strappo con cui Rifondazione 
comunista mise fine a un ap¬ 
poggio esterno e poco caloroso. 
Ma nel 2006 i patti furono altri. 
Solenni cerimonie sancirono 
Padesione alPUnione di tutti i 
contraenti. Piuttosto che ri¬ 
schiare contestazioni successi¬ 
ve sì preferì scrivere un pro¬ 
gramma esageratamente mo¬ 
numentale e minuzioso che tut¬ 
ti volontariamente sottoscrisse¬ 
ro. 

segue a pagina 27 



Il carro con il corpo di Benazir Bhutto circondato dalla folla durante i funerali Foto di ShakiI Adil/Ap 


Pakistan 
Attacco frontale 
dìAlQaeda 


■ In un clima di tensione e vio¬ 
lenze, il Pakistan ha dato ieri Pulti- 
mo saluto a Benazir Bhutto, uccisa 
giovedì in un attentato. Benazir è 
stata inumata nel mausoleo di 
Ghari Khuda Baksh, nei pressi di 
Larkana. La bara bianca ha impie¬ 
gato due ore per percorrere i sette 
chilometri dalla vecchia casa di fa¬ 
miglia all'imponente mausoleo, 
accompagnata da decine di miglia¬ 
ia di sostenitori in lacrime. Il mini¬ 
stero delPIntemo ha fatto sapere 
di avere «prove inconfutabili» sul¬ 
la matrice dell'attentato: la mano 
sarebbe quella di Al Qaeda. Lo sco¬ 
po, destabilizzare il Pakistan. 

De Giovannangeli 
alle pagine 2,3 e 4 


Analisi _ 

La Sconfitta 
dell’America 

Luigi Bonanate 

S ono due i piani sui quali la 
tragedia pachistana va analiz¬ 
zata: quello della vicenda storica 
e umana di Benazir Bhutto; quel¬ 
lo della trappola del terrorismo in¬ 
temazionale e della (pretesa) lotta 
contro di esso. Sotto il primo pro¬ 
filo dobbiamo riflettere su quel 
vortice irrefrenabile ed eroico che 
deve aver carpito quella donna. 

segue a pagina 4 


n governo ha scelto Air France 


Padoa-Schioppa: è la soluzione migliore per Alitalia. La trattativa durerà due mesi 
Via libera alla rottamazione delle auto, al «bonus luce» e al decreto sulle espulsioni 


■ Il governo ha deciso che trat¬ 
terà in esclusiva con AirFran- 
ce-Klm per privatizzare PAlita- 
lia. La riserva è stata sciolta ieri, 
accelerando sulla tabella di mar¬ 
cia. A dame notizia lo stesso mi¬ 
nistro del Tesoro Padoa-Schiop- 
pa. Ora ci sono due mesi per 
trattare. La notizia ha dato slan¬ 
cio al titolo in Borsa, che ha 
chiuso a -p 8,3%. 

Nel decreto «milleproroghe» va¬ 
rato ieri, importanti novità.Tor- 
nano gli incentivi per la rotta¬ 
mazione: sconto di 700 euro e 
un anno di bollo gratis per chi 
si disfa della vecchia auto (an¬ 
che Euro 2). Tre anni di abbona¬ 
mento ai mezzi pubblici più 
150 euro a chi rottama la vec¬ 
chia auto senza comprarne una 
nuova. Sconto sulla bolletta del¬ 
la luce per le famiglie bisogno¬ 
se. Sì al decreto sulle espulsioni. 

Masocco, Di Giovanni 
Carugati a pag. 5, 6 e 9 


VERSO LA VERIFICA 

Governo, Veltroni dà l’alt: 
riforme solo con Prodi 

■ La condizione migliore per le 
riforme è che il governo Prodi re¬ 
sti in piedi. Lo dice Walter Veltro¬ 
ni, per spegnere sul nascere illa¬ 
zioni di ogni tipo e per stoppare 
le manovre di Lamberto Dini. «Il 
Pd - dice in serata Veltroni - è per¬ 
ché il governo Prodi arrivi alla 
conclusione della legislatura. La 
permanenza del governo Prodi è 
condizione migliore per affronta¬ 
re la necessità di dare al Paese, la 
riforma elettorale, quella istituzio¬ 
nale e quella dei regolamenti par¬ 
lamentari. Per il Pd non esistono 
alternative a questo obiettivo». 
Miserendino a pagina 7 
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Laicità 

I DIRITTI 

E LA COSCIENZA 

Stefano Ceccanti 

Q uando si affrontano i temi 
relativi alla laicità e ai dirit¬ 
ti bisogna evitare di separarli 
dall'insieme del sistema politi¬ 
co, altrimenti arriviamo a giudi¬ 
zi deformati. Siamo in un siste¬ 
ma in cui su tutti i temi assistia¬ 
mo a un'impotenza sostanzia¬ 
le: chiunque disponga di un mi¬ 
nimo potere di veto è in grado 
di condurci alla paralisi. Da que¬ 
sto punto di vista un'omelia di 
un autorevole esponente della 
gerarchia cattolica pesa quanto 
dieci camionisti in sciopero: il 
problema sta nella debolezza 
delle possibili risposte. 

segue a pagina 27 


Nicola Cacace 
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Professioni che partecipano 
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Egizio Trombetta 

U n incontro di tennis o me¬ 
glio di pallacorda cambiò 
per sempre la vita di Michelange¬ 
lo Merisi detto il Caravaggio, il 
massimo esponente della scuola 
barocca, a seguito del quale ucci¬ 
se Ranuccio Tomassoni, uomo in¬ 
fluente e ben introdotto coi Farne¬ 
se. Era il pomeriggio del 28 mag¬ 
gio 1606, il pittore lombardo e Ra¬ 
nuccio Tomassoni si accordano 
per scontrarsi alla pallacorda così 
da chiarire una volta per tutte la 
loro supremazia su di una prosti¬ 
tuta d'alto bordo, la senese di no¬ 
me Fillide Melandroni, di cui en¬ 
trambi erano amanti. Successe a 
Roma, al Campo Marzo in via del¬ 
la Pallacorda n.5, ora lì c'è un gara¬ 
ge in via di ristmtturazione. 

segue a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Il commercio che non si interrompe 

SE I MONACI arrivano a prendersi a bastonate dentro la basilica 
della Natività per contendersi qualche metro quadrato, vuol dire 
che tutto può succedere. E infatti succede. In Pakistan come altro¬ 
ve. Il sangue scorre a fiumi in nome deirintolleranza o della guerra 
preventiva airintolleranza. La politica mostra la sua crisi, mentre si 
commemora lo tsunami di qualche Natale fa e nuovi disastri si an¬ 
nunciano a causa dei consumi cui nessuno vuole rinunciare. Com¬ 
preso il consumo delle immagini che, nel mondo globalizzato, po¬ 
tentemente promuovono altri consumi, tra i quali quelli dello stes¬ 
so corpo umano, disponibile sul mercato virtuale non meno che 
su quello reale. Un commercio che non si interrompe certo per le 
ricorrenze religiose, sacre a quella sacra famiglia, di cui tante ver¬ 
sioni filmate ci vengono proposte in questi giorni dai programma- 
tori tv, insieme ai capolavori del cinema ritenuti degni di santificare 
le feste. Anzi no: vanno in onda in questo periodo solo perché co¬ 
stano poco. Il bene e il bello essendo ormai fuori mercato. 


EPIFANIA 
IN TOSCANA 

Chiqnciano^rme - Siena 


GRAND HOTEL BOSTON^^^^ 
ALEXANDER HOTEL PALME^^^^ 

DAL 4 AL 6 GENNAIO 2008 (2 NOHI - VEN/DOM) 




Sistemazione in doppia per persona 


MEZZA PENSIONE + OMAGGIO A SORPRESA - VENERDÌ CENA 
DI BENVENUTO - SABATO CENA TIPICA TOSCANA - DOMENICA 
PRANZO DELLA BEFANA 

Per informazioni e prenotazioni: 

Tel. 0578 - 63472 - Fax 0578 - 60218 
vws^.grandhotelboston.it - vs^.alexpalme.com 


l’Unità + € 6,90 Libro “Dalla Monarchia alla Repubblica” tot. € 7,90; l’Unità + €4,00 “Calendario del partito democratico” tot. € 5,00; l’Unità + € 7,50 Libro “Processo alla Fiat” tot. € 8,50 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 























































NEL MONDO 


2 l’Unità 

sabato 29 dicembre 2007 


lA MORIE DI BEMZIR 


La ex premier chiama in causa il leader talebano 
BaituI Masood, l’arabo Hamza Bin Laden 
e un militante della Moschea Rossa 


Nella missiva chiede al governo un blindato 
e strumenti anti-bomba. Ma avanzava 
anche il dubbio di complicità degli apparati 


«Conosco ì mandanti del mìo assassinio» 

In una lettera a Musharraf, Bhutto indica i nomi di chi la vuole morta e gli suggerisce come proteggerla 



La manifestazione per ricordare Benazir Bhutto davanti all’ambasciata pachistana di Roma Foto di Gregorio Borgia/Ap 


La settimana scorsa sono soprav¬ 
vissuta a un attentato, ma 140 
uomini e donne tra i miei soste¬ 
nitori e tra la mia scorta non ce 
Fhanno fatta. L'attacco del 18 ot¬ 
tobre ha evidenziato la situazio¬ 
ne critica nella quale ci troviamo 
in Pakistan, oggi che cerchiamo 
di fare campagna elettorale per 
elezioni libere, oneste e traspa¬ 
renti sotto la minaccia dei tenori- 
smi. Quanto è accaduto dimo¬ 
stra la sfida logistica, strategica e 
morale che incombe su tutti noi. 
Come possiamo fare campagna 
elettorale presso i cittadini con la 
minaccia costante e concreta di 
essere uccisi e l'eventualità di un 
massacro di innocenti? 
L'attentato contro di me non è 
arrivato inaspettato. Da informa¬ 
zioni attendibili ero stata avvisa¬ 
ta di essere presa di mira da ele¬ 
menti che vogliono ostacolare il 
processo democratico. Più detta¬ 
gliatamente ero stata informata 
che BaituI Masood, un afghano 
a capo delle forze Talebane nel 
nord del Waziristan, Hamza Bin 
Laden, un arabo, e un militante 
della Moschea Rossa erano stati 
mandati in missione con il com¬ 
pito di assassinarmi. Ho anche te¬ 
muto che fossero stmmenti nel¬ 
le mani dei loro stessi simpatiz¬ 
zanti, infiltratisi nella sicurezza e 
nell'amministrazione del mio Pa¬ 
ese, gli stessi che ora temono che 
il ritorno della democrazia possa 
far deviare i loro piani. 

Abbiamo cercato di prendere tut¬ 
te le precauzioni del caso. Abbia¬ 
mo chiesto i permessi per impor¬ 
tare un automezzo corazzato a 
prova di proiettile. Abbiamo 
chiesto di ottenere gli stmmenti 
tecnologici con i quali individua¬ 
re e disattivare gli ordigni esplosi¬ 
vi spesso collocati sul ciglio della 
strada. Avevamo chiesto che mi 
fosse assicurato il livello di sicu¬ 
rezza al quale ho diritto nella 
mia qualità di ex primo mini¬ 
stro. 

Adesso, dopo la strage, appare 
per lo meno sospetto il fatto che 
i lampioni delle strade circostan¬ 
ti il luogo dell'attentato - Shahra 
e Fisal - fossero stati spenti, così 
da consentire ai kamikaze di avvi¬ 
cinarsi quanto più possibile al 
mio automezzo. Sono grande¬ 
mente sconcertata dall'idea che 
le indagini sull'attentato siano 
state affidate al vice ispettore ge¬ 
nerale Manzoor Mughal, presen¬ 
te quando mio marito alcuni an¬ 
ni fa stava quasi per perdere la vi¬ 
ta per le torture subite. 
Ovviamente, conoscevo i rischi 
cui andavo incontro. Già due 
volte in passato ero stata presa di 
mira dagli assassini di Al Qaeda, 
tra i quali il famigerato Ramzi 
Yousef. Conoscendo il modo di 


Atto 

d’accusa 

Scritta all’indomani 

del sanguinoso attentato 
del 18 ottobre, costato la 
vita a 140 persone, la 
lettera di Benazir Bhutto al 
presidente Musharraf è 
oggi un atto d’accusa 
contro il governo che non 
l’ha saputa proteggere. La 
ex premier è consapevole 
dei rischi che corre, fa 
anche i nomi dei suoi 
possibili assassini - tra 
questi il leader talebano 
Masood che l’aveva 
minacciata di morte più 
volte se fosse rientrata 
dall’esilio e Ramzi Youssef, 
ideatore del primo 
attentato al World Trade 
Center, l’uomo che, aveva 
detto Bhutto, «ha cercato 
due volte di uccidermi per 
impedirmi di diventare 
primo ministro». 

Masood, che potrebbe 
essere dietro l’attentato 

operare di questi terroristi, so 
che tornare a colpire il medesi¬ 
mo bersaglio è per loro prassi na¬ 
turale (si pensi al World Trade 
Center), e che dunque sicura¬ 
mente stavo correndo un perico¬ 
lo maggiore. 

Alcuni esponenti del governo pa¬ 
chistano hanno criticato il mio 
ritorno in Pakistan, il mio proget¬ 
to di far visita al mausoleo della 
tomba del fondatore del mio Pae¬ 
se, Mohammed Ali Jinnah. Mi 
sono trovata davanti a un dilem¬ 
ma: ero stata in esilio per 8 anni, 

«I tre cui era stata 
affidata la missione 
di uccidermi volevano 
fermare il processo 
demooratioo» 


lunghi e dolorosi. 11 Pakistan è 
un Paese nel quale la politica è 
qualcosa di molto radicato, che 
si pratica in massa, con un con¬ 
tatto faccia a faccia, persona a 
persona. Qui non siamo in Cali¬ 
fornia o a New York, dove i can¬ 
didati fanno campagna elettora¬ 
le pagando i media o spedendo 
messaggi e posta abilmente indi¬ 
rizzata. Qui quelle tecnologie 
non solo sono logisticamente 
impossibili, ma anche incompa¬ 
tibili con la nostra cultura politi- 


mortale a Benazir, è il 
comandante dei gruppi 
taleban del Sud Waziristan, 
una zona pachistana al 
confine con l'Afghanistan 
dove hanno trovato rifugio 
parecchi elementi di Al 
Qaeda. Secondo il 
ministero deN'interno 
pachistano sarebbe anche 
responsabile dell'attentato 
suicida commesso nel 
mese di ottobre a Karachi. 
Terroristi che volevano la 
morte di Benazir. Ma l’atto 
d’accusa sta nelle possibili 
misure di sicurezza che 
Bhutto richiede a 
Musharraf per poter 
continuare la campagna 
elettorale. Mentre le 
elenca, la ex premier lascia 
trasparire il dubbio sulla 
complicità aN’interno degli 
apparati governativi con i 
suoi assassini. 

Come se dicesse: so che 
vogliono uccidermi e che lo 
Stato non sarà dalla mia 
parte. 

ca. 

11 popolo pachistano - a qualsiasi 
partito esso appartenga - ha vo¬ 
glia, si aspetta di vedere e ascolta¬ 
re i leader del proprio partito, e di 
essere parte integrante del discor¬ 
so politico. I pachistani parteci¬ 
pano ai comizi e ai raduni politi¬ 
ci, vogliono ascoltare diretta- 
mente e senza intermediari i loro 
leader parlare con megafoni e al¬ 
toparlanti. In condizioni norma¬ 
li tutto ciò è impegnativo. Con 
una minaccia terroristica che in¬ 
combe è straordinariamente dif¬ 
ficile. Mio dovere è far sì che non 
sia impossibile. 

Ci stiamo consultando con stra¬ 
teghi politici su questo proble¬ 
ma. Vogliamo essere sensibili 
nei confronti della cultura politi¬ 
ca del nostro Paese, offrire alla po¬ 
polazione l'opportunità di pren¬ 
dere parte al processo democrati¬ 
co dopo otto lunghi anni di ditta¬ 
tura, ed educare cento milioni di 
elettori pachistani sui problemi 
all'ordine del giorno. 

Non vogliamo, tuttavia, essere 
impmdenti. Non vogliamo met¬ 
tere in pericolo senza motivo e 
senza necessità la nostra leader¬ 
ship e certamente non vogliamo 
rischiare un eventuale massacro 
dei miei sostenitori. Se non fare¬ 
mo campagna elettorale, saran¬ 
no i tenoristi ad aver vinto e la 
democrazia farà un ulteriore pas¬ 
so indietro. Se faremo campagna 
elettorale rischiarilo di essere vit¬ 
time di violenza. È un problema 


senza soluzione. 

Attualmente stiamo concentran¬ 
doci su tecniche per così dire ibri¬ 
de, che combinino il contatto in¬ 
dividuale e di massa con l'eletto¬ 
rato con il rispetto di rigide misu¬ 
re di sicurezza. Laddove c'è chi 
ha il telefono, potremo provare a 
contattarlo con un messaggio 
preregistrato, che descriva le mie 
posizioni al riguardo di alcune 
questioni e inviti la cittadinanza 
a recarsi alle urne. 

Nelle aree mrali stiamo prenden¬ 


do in considerazione l'idea di tra¬ 
smettere miei messaggi a inter¬ 
valli regolari dagli impianti ste¬ 
reo installati nei centri dei villag¬ 
gi. Invece di attraversare il Paese 
con i tradizionali mezzi di tra¬ 
sporto tipici della politica pachi¬ 
stana, stiamo prendendo in esa¬ 
me la possibilità di «caravan vir¬ 
tuali» o di «comizi virtuali», nel 
corso dei quali potrei rivolgermi 
a un pubblico numeroso di tutte 
le quattro province del Paese af¬ 
frontando i temi più importanti 


della campagna. 

Stiamo infine anche studiando 
la fattibilità di una nuova educa¬ 
zione dell'elettorato, di nuove 
tecniche che inducano a recarsi 
alle urne e nello stesso tempo ri¬ 
ducano al minimo la mia vulne¬ 
rabilità e le occasioni per un at¬ 
tentato terroristico soprattutto 
nelle prossime cmciali settimane 
che ci separano dalle elezioni del 
nostro Parlamento. 

Non dobbiamo permettere che 
la sacralità del processo politico 


BENAZIR 

In una sua e-mail 
accusava Musharraf 

NEW YORK In una 

e-mail indirizzata ad 
un amico americano 
che è stata consegna¬ 
ta alla Cnn prima del¬ 
l'attentato in cui ha 
perso la vita, Benazir 
Bhutto attribuisce la 
responsabilità di una 
sua eventuale morte 
violenta al presidente 
pakistano Pervez Mu¬ 
sharraf. L'e-mail, che 
risale al 26 ottobre, 
era stata data da Mark 
Siegei, l'amico, alla 
Cnn con la consegna 
che poteva esser resa 
pubblica solo in caso 
di morte violenta del¬ 
la leader pachistana. 
«Era compito del go¬ 
verno proteggerla», 
ha detto Siegei alla re¬ 
te tv americana. Nel- 
l'e-mail la Bhutto rife¬ 
risce di aver chiesto al 
governo di Musharraf 
particolari misure di 
sicurezza a tutela del¬ 
la propria incolumità. 
Del resto Benazir, do¬ 
po il sanguinoso at¬ 
tentato del 18 otto¬ 
bre, giorno in cui era 
rientrata dopo otto 
anni di lontananza 
nel suo Paese, aveva 
scritto a Musharraf de¬ 
nunciando i rischi 
che correva nel fare la 
sua campagna eletto¬ 
rale e gli suggeriva mi¬ 
sure di sicurezza da 
prendere sia per pro¬ 
teggere lei e gli altri 
candidati, sia i sosteni¬ 
tori che affollavano i 
suoi comizi. Misure 
che il presidente non 
ha preso e quindi la 
sua inefficienza è sta¬ 
ta alla radice della 
morte violenta del¬ 
l'ex premier 


sia sconfitta dai terroristi. In Paki¬ 
stan occorre ripristinare la demo¬ 
crazia e l'equilibrio delle posizio¬ 
ni moderate, e il modo per farlo 
è tramite elezioni libere e oneste 
che instaurino un governo legit¬ 
timo su mandato popolare, con 
leader scelti dal popolo. Le inti¬ 
midazioni da parte di assassini 
codardi non dovranno far dera¬ 
gliare il cammino del Pakistan 
verso la democrazia. 

copyrightbenazirbhutto2007 
(traduzione di Paoia Baiducci) 


■ di Benazir Bhutto 


Questo testo 




LA NASCITA DELLA REPUBBLICA ITALIANA LA CRONACA POLITICA DA CHURCHILL A CALAMANDREI 



Le chiavi 

deifempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 


In edicola 

in occasione del 60° Anniversario 
dell'approvazione della Costituzione 
della Repubblica Italiana 
a soli 6,90 € in più rispetto al prezzo 
del quotidiano. 



ENZO SANTARELLI 


PAHJ^= 
MONARCHIA 
ALLA REPUBBLICA 


EDITORI RIUNITI 



























NEL MONDO 


l’Unità 3 

sabato 29 dicembre 2007 


lA MORTE DI BENAZIR 

I 


Molte migliaia di persone hanno accompagnato 
«BB» al mausoleo dove giace anche il padre 
I suoi sostenitori puntano il dito contro il governo 


Trentacinque morti negli scontri divampati 
in tutto il Paese. La polizia ha l’ordine di 
sparare ad altezza d’uomo contro i dimostranti 


Bhutto sepolta fia lacrìme e violenze 

Il ministro degli Interni accusa Al Qaeda e teme per il candidato Sharif. Giallo sulla ricostruzione della morte 


M di Umberto De Giovannangeli 


DOLORE. RABBIA. Ma anche volontà di 
continuare la battaglia per la democrazia. 
Continuare in suo nome. Nel nome di Benazir 
Bhutto. Il Pakistan ha dato ieri l’ultimo saluto 


il nome dei Bhutto vive». La Bhut¬ 
to, 54 anni, è stata uccisa poco più 
di due mesi dopo il suo ritorno in 
patria, segnato da un attentato che 
costò la vita a 140 persone a Kara¬ 
chi, il 18 ottobre. La leader accusò 
allora il regime e successivamente 
ha denunciato che Musharraf non 
prendeva le misure necessarie per 
garantire la sua sicurezza. L'assassi¬ 


nio è avvenuto l'altro ieri a Rawal- 
pindi, la città dove ha sede il quar- 
tier generale delle forze armate, a 
conclusione di un comizio. La 
Bhutto sarebbe stata colpita da due 
pallottole sparate da un kamikaze 
che si è poi fatto saltare da un ka¬ 
mikaze che si è poi fatto saltare in 
aria, uccidendo almeno 25 perso¬ 
ne. 11 ministro dell'Interno ad inte¬ 


rim Hamid Narwaz ha respinto 
ogni responsabilità, e ha sostenuto 
in una intervista alla Bbc che se la 
Bhutto non si fosse esposta fuori 
dalla vettura blindata, per salutare 
i suoi sostenitori, non sarebbe mor¬ 
ta. L'attentato è stato rivendicato 
da un portavoce di Al Qaeda con 
una telefonata a un giornale asiati¬ 
co e il governo ha subito, con una 


a Benazir Bhutto, in 
un crescendo di vio¬ 
lenza, fra rabbia e di¬ 
sperazione di chi è 

consapevole che si è chiusa un'era 
politica e si è aperto un periodo di 
grande incertezza, se non caos, per 
l'unico Paese dotato di bomba ato¬ 
mica. «La figlia dell'Est», come lei 
stessa si definiva, «BB» come la 
chiamavano affettuosamente i 
suoi sostenitori, la prima donna 
premier del mondo islamico - nel 
1988, a soli 35 anni - la leader politi¬ 
ca pachistana più conosciuta e 
amata dall'Occidente, è stata inu¬ 
mata nelle prime ore di un pome¬ 
riggio invernale nel mausoleo di 
Ghari Khuda Baksh, nei pressi di 
Larkana, nella provincia meridio¬ 
nale del Sindh, dove già riposano il 
padre Zulfiqar Ali Bhutto e i due fra¬ 
telli di Benazir morti in circostanze 
misteriose. La bara bianca, coperta 
con la bandiera tricolore verde ros¬ 
sa e nera del Partito popolare pachi¬ 
stano (Ppp), di cui la Bhutto era pre¬ 
sidente a vita, ha impiegato due 
ore per percorrere i sette chilometri 
dalla vecchia casa di famiglia a 
Larkana all'imponente mausoleo 
bianco con tre cupole, seguita da 
centinaia di migliaia di sostenitori, 
disperati per la perdita e infuriati 
con il presidente Parvez Mushar¬ 
raf, accusato di non aver fatto nul¬ 
la per proteggere la loro leader. Mi¬ 
gliaia i volti bagnati dalla pioggia e 
gli sguardi velati di lacrime: la folla 
ha accolto il feretro al grido di «Al¬ 
lah Akhbar» (Dio è grande), men¬ 
tre all'interno dell'edificio un 
imam pronunciava le preghiere di 
rito, presenti il marito Azif Ali Zar- 
dari, il figlio Bilawal, 19 anni, e le 
due figlie Bakhtawar, 17, e Asifa, 
14. Benazir è tornata a casa, tra la 
sua gente. Per un addio segnato da 
lacrime e da slogan urlati contro i 
governanti locali, «il generale assas¬ 
sino» ad intervallare le grida «Bena¬ 
zir è viva» e «Come il sole e la luna. 



celerità sospetta, avallato la pista 
qaedista, confermando che la 
Bhutto era nella lista nera della rete 
terroristica; una lista nella quale c'è 
anche l'ex premier pachistano ed 
esponente dell'opposizione 
Nawaz Sharif. A rendere ancora 
più oscura la vicenda, c'è il «ballet¬ 
to» della ricostmzione della morte: 
è stata centrata da due proiettili - ri¬ 


AL QAEDA 

La telefonata 
di eongratulazioni 

ISLAMABAD Sarebbe stata 
intercettata dai servizi segreti 
pachistani una telefonata di 
congratulazioni che BaituUah 
Mehsud (leader talebano colle¬ 
gato con al Qaeda) avrebbe in¬ 
viato ai suoi uomini per l'ucci¬ 
sione di Bhutto. 

11 nome della donna, però, 
non viene mai pronunciato 
nel corso della conversazione 
tra lui e Malvi Sahib, altro mili¬ 
tante dell'organizzazione terro¬ 
ristica. 

Questa la traduzione del testo 
della conversazione telefonica, 
come fornito dalle autorità pa¬ 
chistane: 

Munivi Sahib (MS) - Asalam 
Aleikum (la pace sia con te)! 
BaituUah Mehsud (BM) - Wa- 
leikum Asalam (e anche con 
te)! 

MS - Capo, come va? 

BM - Va bene. 

MS - Felicitazioni, sono appena 
ritornato questa notte. 

BM - Felicitazioni a voi, erano 
nostri uomini? 

MS - Sì, erano i nostri. 

BM-Chi erano? 

MS - C'era Said, c'era Bilal di Ba¬ 
dar e Ikramullah. 

BM - Fo hanno fatto quei tre? 
MS - Lo hanno fatto Ikramul- 
lah e Bilal. 

BM - Allora, felicitazioni! 

MS - Dove siete? Vi voglio rac¬ 
contare... 

BM - lo sono a Makin (città nel¬ 
la regione tribale del Waziri- 
stan meridionale), passate. 

MS - D'accordo, verrò. 

BM - È stata una prova formida¬ 
bile. Sono stati veramente dei 
bravi ragazzi quelli che l'han¬ 
no uccisa. 

MS - (grazie a Dio). Quando ver¬ 
rò vi darò tutti i particolari. 


pete lo staff di Benazir - no, è morta 
perché ha sbattuto violentemente 
la testa sul tettuccio dell'auto a se¬ 
guito dell'onda d'urto causata dal 
corpetto esplosivo fatto esplodere 
dal kamikaze, ribattono fonti go¬ 
vernative. Resta l'interrogativo: 
perché non è stata eseguita l'autop¬ 
sia? Ma i miliziani di Al Qaeda non 
erano i soli a volere la morte di Be¬ 
nazir. Fondamentalisti islamici, or¬ 
ganizzazioni pachistane integrali- 
ste e talebani, avevano tutti buoni 
motivi per odiare una donna che 
aveva promesso di portare avanti 
in ogni modo, anche con un inter¬ 
vento diretto americano in Paki¬ 
stan, la lotta al terrorismo. E men¬ 
tre a Farkana, tra immense misure 
di sicurezza, si consumava il lutto, 
nel resto del Paese montava la vio¬ 
lenza. Almeno 19 persone - 32 se¬ 
condo alcune fonti - sono state uc¬ 
cise in disordini nel Sindh, dove la 
polizia ha avuto l'ordine di sparare 
a vista contro chiunque commetta 
atti di teppismo: lómila soldati del¬ 
le forze paramilitari sono stati di¬ 
spiegati in questa provincia, base 
politica del Ppp. Centinaia di vettu¬ 
re sono state incendiate e negozi 
saccheggiati. Intanto, nel Nord, 
un'autobomba ha ucciso sei perso¬ 
ne durante un comizio del partito 
di Musharraf. Un portavoce del go¬ 
verno ha ribadito che le elezioni si 
svolgeranno come previsto l'8 gen¬ 
naio, ma una decisione finale non 
è ancora stata presa, fra pressioni 
interne a rinviarle e quelle intema¬ 
zionali a mantenere il voto come 
da programma. F'ex premier Sha- 
rid ha annunciato che le boicotte¬ 
rà, e molti ritengono che anche il 
Ppp non parteciperà. Chiunque ab¬ 
bia ordinato l'attentato, ha ottenu¬ 
to lo scopo. 11 Pakistan, che que¬ 
st'anno ha già avuto oltre 800 mor¬ 
ti in attentati, è oggi molto più in¬ 
stabile. 11 Partito popolare, che la 
Bhutto dirigeva con pugno di fer¬ 
ro, è rimasto orfano di un leader, 
così come il processo democratico. 
Stati Uniti e Gran Bretagna sperava¬ 
no in un'alleanza della Bhutto con 
Musharraf, al potere dal 1999 con 
un colpo di Stato, per far transitare 
il Paese dal regime militare a un go¬ 
verno civile. «Fa situazione è or¬ 
mai tale che è pericoloso per qualsi¬ 
asi partito operare politicamente», 
riflette il generale in pensione Ta- 
latMasud, oggi analista politico, se¬ 
condo il quale Musharraf potrebbe 
prendere misure drastiche. C'è chi 
le invoca, chi le teme. È oscuro il fu¬ 
turo del Pakistan. 


L’INTERVISTA 


NABIL EL FATTAH 


L’esperto egiziano di fondamentalismi isiamioi: i qaedisti sono infiitrati nei potenti servizi segreti e neiia oatena di oomando deii’eseroito 


«Al Qaeda è ormai parte dello Stato pachistano» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«In Pakistan Al Qaeda è molto più 
che una rete terroristica dai mille 
tentacoli. In Pakistan, AI Qaeda 
non è solo Fanti Stato jihadista ma 
è parte dello Stato pachistano, per¬ 
ché i suoi uomini sono all'intemo 
dei potenti servizi segreti pachista¬ 
ni e probabilmente anche nella ca¬ 
tena di comando dell'esercito. Per 
questo, sbaglia chi legge l'assassinio 
di Benazir Bhutto come il colpo di 
coda di un'organizzazione in rotta. 
È vero l'esatto contrario». A parlare 
è uno dei più autorevoli studiosi 
dell'IsIam radicale armato: NabiI FI 
Fattah, già direttore del Centro di 
Studi Strategici di AI Ahram, al Cai¬ 
ro. «F'assassinio di Benazir Bhutto - 
rileva FI Fattah - ha due piani di let¬ 
tura: uno interno al Pakistan, l'altro 
proiettato su scala regionale». 
Professor El Fattah, Al Qaeda ha 
rivendicato l’attentato che è 
costato la vita alla ex premier 
Benazir Bhutto e che ha 
trascinato nel caos il Pakistan. 

C’è davvero la mano di Al Qaeda 


dietro il massacro di Rawalpindi? 

«Direi che è una ipotesi fortemente 
plausibile. Benazir Bhutto assom¬ 
mava in sé tutto ciò che più contra¬ 
sta il pensiero e i progetti di AI Qae¬ 
da... ». 

Vale a dire? 

«Innanzitutto la sua figura. Fra don¬ 
na, una donna islamica. Una don¬ 
na impegnata in politica. Per l'ideo¬ 
logia jihadista era un triplice affron¬ 
to. Ma non basta. Benazir Bhutto in¬ 
carnava anche un'idea non chiusa, 
antimodema, "claustrofobica" del¬ 
l'IsIam: il suo era un IsIam aperto, 
pronto al confronto con l'Occiden¬ 
te senza per questo rinunciare alla 
propria identità. Altra colpa morta¬ 
le per i qaedisti. Non basta ancora. 
Benazir Bhutto era divenuta un ele¬ 
mento fondamentale di quel fatico¬ 
so processo di democratizzazione 
avviato, sia pur tra mille contraddi¬ 
zioni, in Pakistan. F AI Qaeda vede 
come fumo negli occhi, come una 
minaccia esistenziale ogni tentati¬ 
vo di democrazia avviato nel mon¬ 


do islamico. Come vede, esistono 
fondate ragioni per ritenere che AI 
Qaeda abbia compiuto questo bar¬ 
baro, ma non irrazionale, crimine. 
C'è però un punto che occorre met¬ 
tere bene in luce... ». 

Qual è questo punto? 

«Dobbiamo chiarirci le idee su cosa 
sia realmente AI Qaeda oggi in Paki- 

«Benazir rappresentava 
un IsIam non antimoderno 
né olaustrofobioo 
Per queste ragioni era una 
nemica degli integralisti» 


stan. Non è un esercizio accademico, 
perché solo rispondendo a questa do¬ 
manda è possibile cogliere un aspet¬ 
to strategico, tutto politico, che l'as¬ 
sassinio di Benazir Bhutto ha messo 
in evidenza: il fallimento della strate¬ 
gia di contrasto-contenimento del 
terrorismo jihadista messa in atto dal¬ 


l'amministrazione Bush dopo FU 
settembre; la strategia delle guerre 
preventive o del sostegno a regimi di¬ 
spotici, come quello pachistano, con¬ 
siderati come l'unico argine esisten¬ 
ze contro la penetrazione jihadista. I 
risultati sono sotto gli occhi ditti, in 
Iraq come in Pakistan... ». 

Vorrei tornare sulla questione 
cruciale da lei posta: cosa è oggi 
Al Qaeda in Pakistan? 

«È molto più che Fanti Stato jihadi¬ 
sta. AI Qaeda è parte dello Stato pa¬ 
chistano, perché ne controlla, attra¬ 
verso le tribù fedeli, aree nevralgi¬ 
che, come le regioni al confine con 
l'Afghanistan, e perché è evidente 
che suoi uomini sono interni a set¬ 
tori dei servizi segreti pachistani e 
probabilmente anche dell'esercito, 
per non parlare poi delle madrassa 
radicali, vere e proprie scuole di in¬ 
dottrinamento jihadista che forni¬ 
scono alla rete di AI Qaeda militan¬ 
ti e consenso. Senza questi soste¬ 
gni, AI Qaeda difficilmente avrebbe 
potuto mettere a segno l'attentato 
dell'altro ieri, avvenuto, non di¬ 
mentichiamolo, in una città e in 


una zona super protette. F se non 
c'è collusione, di certo si può parla¬ 
re di convergenza d'interessi: il ne¬ 
mico comune, per i jihadisti come 
per la casta militare al potere, resta 
la democrazia». 

Qual è l’obiettivo strategico di Al 
Qaeda in Pakistan? Quello di 
conquistare il potere? 

«No, è quello di destabilizzare il Pae¬ 
se. È la destabilizzazione la vera 
"conquista del potere" da parte di AI 
Qaeda. Perché un Pakistan destabiliz¬ 
zato significherebbe l'impossibilità 
di contrastare la presenza qaedista e 
talebana nelle regioni a ridosso del 
confine con l'Afghanistan; perché 
un Pakistan destabilizzato permette 
ad AI Qaeda di agitare, con maggiore 
efficacia. Io spettro della bomba ato¬ 
mica in mano ai "soldati di Allah", 
perché un Pakistan destabilizzato di¬ 
verrebbe ciò che era per AI Qaeda l'Af¬ 
ghanistan ai tempi del regime dei ta¬ 
lebani, vale a dire una sorta di "nazio¬ 
ne senza Stato", con pezzi di territo¬ 
rio direttamente controllati dai gmp- 
pi jihadisti. È ciò che peraltro avvie¬ 
ne in Somalia». 


Gli Stati Uniti non hanno lesinato 
critiche al presidente Musharraf. 

«Sono critiche tardive, come tardi¬ 
va è stata la comprensione che Be¬ 
nazir Bhutto rappresentava la carta 
migliore da giocare per portare 
avanti, dall'intemo, il processo di 
democratizzazione. Gli Stati Uniti 
sono di fronte al fallimento della lo¬ 
ro strategia, ma aUa fine, di fronte al¬ 
la prospettiva del caos in un Paese 
nevralgico come è il Pakistan, 
Washington sceglierà ancora una 
volta di sostenere il "male minore": 
Parvez Musharraf e i generali pachi¬ 
stani. Ma in questi anni sono stati 
proprio i tanti "mali minori" disse¬ 
minati nel Vicino e Fontano Orien¬ 
te a garantire il rafforzamento del¬ 
l'IsIam radicale e jihadista». 
L’essere un «male minore» è una 
garanzia di sopravvivenza politica 
per Parvez Musharraf? 

«Forse nel breve periodo, ma in 
prospettiva Musharraf è già archi¬ 
viato. Si tratta di vedere da quale 
"Iato" cadrà. Fa morte di Benazir 
Bhutto segna anche l'inizio della 
sua fine». 
























NEL MONDO 


4 l’Unità 

sabato 29 dicembre 2007 


lA mm DI BMZIR 


Fouad Allam: Benazir sciita e filo occidentale 
non poteva che essere nemica dei qaedisti 
Ahmad: Musharraf deve impedire il peggio 


Silvestri: la comunità internazionale deve 
impedire il crollo di uno Stato che ha l’atomica 
Cuoio: gli Usa ora contavano solo su Benazir 


Un delitto che spille 
il Paese verso la frantumazione? 


M di Umberto De Giovannangeli 


Il Pakistan nel caos. Il Pakistan 
in lutto. Il mondo s'interroga sul 
futuro di un Paese chiave per gli 
euilibri regionali; un Paese che fa 
parte del club delPatomica. L'as¬ 
sassinio di Benazir Bhutto apre 
inquietanti scenari per un futu¬ 
ro che si fa già presente: il molo 
dei militari, la minaccia di Al Qa- 
eda, le prossime elezioni, il ri¬ 
schio di una frantumazione del¬ 
lo Stato. Quale futuro per il Paki¬ 
stan? L'Unità ne discute con 
Khaled Fouad Allam e Renzo 
Cuoio, tra i più autorevoli studio¬ 
si dell'Islam radicale, Stefano Sil¬ 
vestri, presidente dell'Istituto af¬ 
fari intemazionali, Ejaz Ahmad, 
giornalista pachistano, compo¬ 
nente della Consulta islamica in 
Italia. 



Manifestanti protestano per i’assassinio di Benazir Bhutto in una strada di Rawaipindi Foto di Anjum Naveed/Ap 


1 L'assassinio di Benazir 
Bhutto getta il Pakistan 
nel caos, consegnandoci 
l'immagine di un Paese lacerato 
come non mai, che guarda con 
apprensione al futuro, mentre 
si ripropone con drammaticità 
la minaccia fondamentalista. 
Qual è la ragione per cui Bena¬ 
zir Bhutto è stata uccisa e per¬ 
ché proprio ora? 

2 Una folla imponente ha 
partecipato ai funerali del¬ 
la leader assassinata. Men¬ 
tre il Pakistan tributava il suo ul¬ 
timo saluto a Benazir Bhutto, 
nel Paese non si placano le pole¬ 
miche. L'opposizione contesta 
Musharraf e toma a chiedere la 
sospensione delle elezioni. Qua¬ 
li scenari sono prefigurabili per 
il Pakistan del «dopo-Bhutto»? 


Fouad Allam 




Silvestri 




Cuoio 




LA STAMPA 



Vanificata 
la polìtica Usa 


«L'assassinio della Bhutto accende il disordine»: è il titolo del 
New York Times che ieri sottolineava come l'attentato di 
giovedì scorso abbia messo in crisi gli sforzi della Casa Bianca 
per riconciliare le varie fazioni pachistane. 
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Uno scenario 
da incubo 


Uno «scenario da incubo» è quello che si schiude per il Pakistan 
secondo il britannico Times. «L'assassinio di Bhutto è stato 
progettato per vanificare il diritto del popolo pachistano a 
scegliere». Per questo bisogna svolgere al più presto le elezioni. 



Pakistan 
nel caos 


«La donna che non aveva paura dei fanatici»: così El Pais 
ricorda Benazir Bhutto. «Bush obbligato a cambiare strategia» 
in Pakistan, sottolinea il quotidiano: nel caos «la regione più 
turbolenta del pianeta». 


Ahmad 


■* 


«Serve più che mai ora una conferenza 
regionale che eviti nuovi Afghanistan» 


«L’intesa Bhutto Musharraf 
minava gli interessi dei terroristi» 


«Tenere le elezioni l’8 gennaio 
rappresenta un ulteriore pericolo» 


«In questo momento solo l’esercito 
è in grado di garantire l’unità del Paese» 


1 ) «Benazir Bhutto era da tempo un obiettivo degli inte¬ 
gralisti islamici, e lo era anche per la sua appartenenza fa¬ 
miliare. Non va dimenticato infatti che la famiglia Bhut¬ 
to è una famiglia sciita, e Al Qaeda considera gli sciiti 
uno dei nemici per eccellenza del mondo islamico. Da 
parecchi anni le comunità sciite, i loro luoghi di culto, so¬ 
no presi di mira. In più, Benazir Bhutto era considerata 
un alleato dell'Occidente, degli Stati Uniti in particolare, 
e questo ha aumentato ulteriormente la pericolosità del¬ 
la situazione. Non è un caso, peraltro, che questo attenta¬ 
to sia avvenuto alla vigilia delle elezioni e in una situazio¬ 
ne che ha una instabilità politica esponenziale. Parlare 
di pericolo di deflagrazione e di 
guerra civile, non è assolutamente 
sbagliato. È rischioso per il Paese 
ma stavolta lo è altrettanto per l'in¬ 
tera area islamica e a livello mondia¬ 
le, perché il Pakistan possiede an¬ 
che la bomba atomica. E nel caso in 
cui delle forze fondamentaliste o qa- 
ediste è evidente che il pericolo di¬ 
venta mondiale con l'arma nuclea¬ 
re 

2 ) «Ritengo che gli Stati Uniti raffor¬ 
zeranno la loro tutela sugli equilibri in Pakistan. Certo 
che le condizioni di oggi sono molto diverse da quelle di 
un mese fa: il pericolo è di molto maggiore. In questo sce¬ 
nario di forte instabilità, penso che sia necesssario rilan¬ 
ciare la proposta di una Conferenza regionale, perché 
chi parla del Pakistan parla anche della situazione del 
Kashmir, dell'Afghanistan e dunque si pone il problema 
di una gestione intemazionale di ciò che sta succeden¬ 
do. A rendere ancora più instabile la situazione interna, 
c'è il fatto che al presidente Musharraf è venuta a manca¬ 
re un'alleata fondamentale. È difficile trovare oggi in 
Pakistan una personalità che aveva il carisma di Benazir 
Bhutto. Io l'ho conosciuta personalmente, e veramente 
aveva un enorme carisma. Nessuno è in grado oggi di 
riempire il vuoto da lei lasciato. È il vuoto di una persona 
che poteva costruire attorno a sé un importante punto 
di aggregazione. In assenza di questo, tutto è possibile, 
oggi». 


1 ) «Dietro Tassassimo di Benazir Bhutto ci sono moltepli¬ 
ci ragioni: la prima, in Pakistan si era avviato un proces¬ 
so di democratizzazione, del quale la Bhutto era indub¬ 
biamente tra i principali attori, e questo ha messo in azio¬ 
ne quelle forze che, da versanti diversi e magari anche 
per finalità opposte, vogliono impedire con ogni mezzo 
lo sviluppo di un tale processo. La seconda ragione, è che 
Benazir Bhutto rappresentava in qualche misura una al¬ 
ternativa di "socialismo moderato" e questo naturalmen¬ 
te infastidiva una serie di ambienti conservatori in Paki¬ 
stan, non tutti coincidenti con i gmppi jihadisti e delTin- 
tegralismo islamico. Una terza ragione, è che, anche se 

con difficoltà, sembrava essersi de¬ 
terminata una certa intesa tra la 
Bhutto e Musharraf; questa intesa, 
se consolidata, avrebbe rafforzato 
notevolmente ambedue, nonché, 
ed è un aspetto tutt'altro che secon¬ 
dario, la lotta al terrorismo intema¬ 
zionale, e anche questo non anda¬ 
va bene a molte persone, perché an¬ 
dava a intaccare gli interessi locali 
pachistani ed anche quelli dei terro¬ 
risti. In questo contesto, la rivendi¬ 
cazione dell'uccisione di Benazir Bhutto operata da Al 
Qaeda può essere più o meno realistica, quel che è certo 
è che in Pakistan agiscano molti gmppi fondamentalisti 
e jihadisti collegati diversamente tra loro, e alcuni di essi 
possono aver stabilito un rapporto operativo con la cen¬ 
trale qaedista». 

2 ) «Ora la situazione è molto delicata, il problema, una 
vera e propria emergenza, che la Comunità intemazio¬ 
nale, gli Stati Uniti in primis, si trova costretta ad affron¬ 
tare è di evitare il crollo dello Stato pachistano, una sua 
implosione. La difficoltà è individuare sul piano politico 
personalità e forze in grado di evitare questa implosione. 
Questa emergenza, purtroppo, potrebbe portare ad un 
nuovo rafforzamento dei militari. In questo scenario, 
per quanto concerne Musharraf, si tratterà di vedere se 
ha ancora un appoggio compatto dello stato maggiore e 
delle Forze armate, oppure se ci sarà qualche altro ambi¬ 
zioso generale che penserà di poter fare meglio». 


1 ) «Benazir Bhutto rappresentava il tentativo guidato da 
Washington di una transizione di regime verso una soluzio¬ 
ne più democraticamente presentabile, e allo stesso tempo 
più decisa a mettere fine alTambiguità nei confronti dei Ta- 
lebani sia pachistani che afghani: una posizione diversa da 
quella che la stessa Bhutto aveva avuto in passato ma che 
era diventata una condizione in qualche modo imprescin¬ 
dibile per ottenere l'avallo di Washington al ritorno, dal 
momento in cui la Casa Bianca non è affatto soddisfatta di 
come Islamabad ha condotto fin qui l'appendice locale del¬ 
la guerra al terrore. Benazir Bhutto aveva molti nemici, più 
o meno dichiarati: tra i primi, i Talebani e Al Qaeda, che le 

avevano promesso un benvenuto di 
cui l'anticipazione si era vista nel san¬ 
guinoso attentato di Karachi e che 
l'altro ieri ha trovato un tragico com¬ 
pimento, ma anche tutti quei settori 
militari che sono convinti che nei 
prossimi anni la Nato e comunque 
l'Occidente dovranno abbandonare 
l'Afghanistan e sono interessati ad 
avere rapporti non troppo conflittua¬ 
li con i Taiebani oltre confine che pro¬ 
nosticano come sicuri componenti 
del nuovo assetto di potere. La carta transfontaliere Taleba¬ 
ni e pashtun, perché è anche una chiave etnica, permette¬ 
rebbe a Islamabad di mantenere una certa influenza in Af¬ 
ghanistan, cosa che oggi è abbastanza problematica per il 
duro atteggiamento dei pachistani nei confronti di Kar- 
zai». 

2 ) «È chiaro che tenere oggi le elezioni in questa condizio¬ 
ne, mentre si spara per le strade, e non vi è di fatto un'alter¬ 
nativa politica credibile, è assolutamente inopportuno. Bi¬ 
sogna far sì che ci siano pressioni intemazionali tali da po¬ 
ter fare in modo che si svolga una campagna elettorale dav¬ 
vero democratica, in cui i candidati godano di sicurezza e 
possano oggettivamente competere per il governo. Se que¬ 
sto non avvenisse, ci troveremmo di fronte a una situazio¬ 
ne in cui, dal punto di vista intemazionale, il Pakistan non 
scioglierà le sue ambiguità nei confronti delTislamismo ra¬ 
dicale, e alTintemo, qualsiasi speranza di carattere democra¬ 
tico potrà essere potrà essere messa fuori gioco». 


1 ) «Benazir Bhutto è stata uccisa da chi aveva paura della 
democrazia e del suo ritorno trionfale. Benazir questa 
volta non aveva fatto ritorno in patria come "figlia di 
Bhutto" o come "donna islamica". Lei era tornata, dopo 
otto anni di esilio, come una speranza, una luce per il Pa¬ 
ese. Era lei, non il suo passato o la sua famiglia, a suscita¬ 
re passioni e speranze. In passato era stata macchiata da 
alcuni scandali per responsabilità del marito che intasca¬ 
va tangenti, ma stavolta Benazir non è tornata in Paki¬ 
stan con questi pesi. Era tornata come una persona con 
grande esperienza intemazionale, che era stata in grado 
di consolidare i rapporti con gli Stati Uniti e con l'India, 
e soprattutto, a livello delle tribù lo¬ 
cali, in particolare quelle del Beluci- 
stan e delle province del Nord. Tut¬ 
to questo metteva paura ad alcuni 
che perdevano il potere e vedevano 
incrinarsi il vecchio sistema di pote¬ 
re. Benazir Bhutto non è stata ucci¬ 
sa da Al Qaeda. Al Qaeda approfitta 
del momento mediatico. Il suo as¬ 
sassinio è un assassinio politico or¬ 
chestrato dalle persone di cui lei 
stessa aveva fatto i nomi conse¬ 
gnandoli a Musharraf dopo il primo attentato a Karachi. 
Benazir Bhutto era riuscita a unire anche i grandi partiti, 
soprattutto i partiti religiosi, ed aveva anche avviato un 
dialogo con i talebani. Una ragione in più per colpirla». 
2 ) «Come pachistano ho tanta paura. Le mie sorelle, i 
miei fratelli, mia madre vivono in Pakistan e questo mo¬ 
mento ci fa tornare indietro nel tempo, al 1971, quando 
il paese era diviso in due, e una parte era diventata il Ban¬ 
gladesh. Noi non abbiamo paura di una spaccatura nel¬ 
l'esercito, l'esercito è oggi l'unico collante del Paese. Il 
problema grande, il rischio vero si chiama disintegrazio¬ 
ne del Pakistan, della sua frantumazione statuale, nella 
separazione delle quattro Province, perché non c'è più 
un garante politico o istituzionale dell'unità, soprattutto 
nel Sindh dove era nata Benazir Bhutto. Musharraf deve 
svolgere un molo molto delicato, ha pochissimo tempo 
per fare grandi cose. Se non lo farà, le conseguenze saran¬ 
no drammatiche». 






L’analisi 


Luigi 

Bonanate 


IL DOPO BHUTTO Gli Usa incapaci di comprendere i fenomeni mondiali e di ammettere che esistano altri modelli di vita 


In Pakistan un’altra sconfitta dell’Annerica di Bush 


Una donna la cui vita per nessun assicuratore al mon¬ 
do valeva un solo centesimo dopo che aveva deciso tor¬ 
nare nel Paese in cui era sicura di correre un rischio 
estremo. Eppure ella ci tornò, verosimilmente ingan¬ 
nata 0 circuita, vuoi dai servizi segreti pachistani, 
vuoi da amici o da traditori (ma la storia ne è piena), 
vuoi ancora da un insaziato sogno di rivincita, per le 
sconfitte passate proprie e del padre, vuoi, più di tutto, 
dalla coraggiosissima illusione di poter sovvertire un 
destino già scritto nella storia del suo eroismo infelice. 
Che cosa può spingere un essere umano a tanto corag¬ 
gio? Quando è un terrorista che si suicida in un atten¬ 
tato, pensiamo (nella migliore delle ipotesi) che si trat¬ 
ti di un invasato, di un folle, della vittima di persuaso¬ 
ri occulti 0 altro; ma Bhutto non era né ignorante, né 
sprovveduta né incosciente. Ciò significa che entra in 
discussione allora il valore che attribuiamo alla vita 
umana, al senso—assoluto o meno—che le assegne¬ 
remo nell'ipotesi che essa (come quella di ciascuno) 
vada comunque sempre ricondotta a una dimensione 


storico-esistenziale di cui nessuno di noi è unico ed 
esclusivo possessore. "Passare alla storia" vuol dire 
dunque avere, ciascuno nella sua misura, partecipato 
a un movimento storico, aver combattuto, aver aedu- 
to in qualche cosa e averlo desiderato, come è per i de¬ 
sideri e le passioni che possiamo provare nella vita di 
ogni giorno. Questo è il senso che Benazir Bhutto deve 
aver dato alla sua (fallita) impresa. 

Di fronte a questo scenario, che ci vorrebbe silenziosi e 
ammutoliti per raccoglierci nella riflessione su queste 
grandi questioni di umanità, si erge in tutta la sua 
scultorea bmtalità la problematica immensa dell'or¬ 
dine intemazionale, continuamente saollato dal ter¬ 
rorismo intemazionale, e che in questo suo affannoso 
sforzo di controllo universale dei rapporti di potere in¬ 
temazionali si trova a sbattere in questo o quell'osta¬ 
colo. E quanto più si affanna per sgombrare la strada, 
tanti più e più grandi i macigni che gli si parano da¬ 
vanti. Anche di ciò, si possono tentare due spiegazio¬ 
ni. Da una parte, giudicare che chi è al vertice del pote¬ 


re mondiale non vi sia adatto, dall'altra capire che la 
possibilità di dirimere tutti i problemi del mondo non 
può spettare a una sola delle parti in gioco: un sogno 
tanto titanico quanto illusorio, se non fosse che tanta 
ingenuità rischia di trascinare tutti noi con sé. 

Dopo VII settembre il governo statunitense dichiarò 
guerra al terrorismo, con i risultati (purtroppo falli¬ 
mentari) che conosciamo; nello stesso tempo scelse di 
spezzettare il quadro problematico mondiale, sepa¬ 
randone ciascun pezzo in modo da evitare contagi, in¬ 
cendi, esplosioni incontrollabili, come in una specie 
di teoria del domino all'incontrario. Ma dice l'espe¬ 
rienza che questo correre da un focolaio all'altro, da 
una crisi all'altra, non soltanto sfiancherebbe chiun¬ 
que, ma impedisce di farsi un'idea del complesso, del¬ 
la corrispondenza e concatenazione tra problemi, 
eventi, circostanze, programmi di lotta. 

Che la questione palestinese non abbia alcun collega¬ 
mento con la crisi afghana lo sappiamo tutti, così co¬ 
me che quella pachistana non nasce con l'attacco con¬ 


tro l'Afghanistan protettore di Bin Laden. La questio¬ 
ne irachena, a sua volta, inizia nel 1990, almeno (e 
per far finta di scordare gli storici collegamenti tra 
USA e Iraq anti-iraniano, nonché, sull'altro versante, 
l'amicizia al tempo concessa al sanguinario ShaReza 
Pahlavi), e non nel 2003. La nuova crisi balcanica, 
che a sua volta si profila fosca all'orizzonte, non è di 
ieri, ma di 15 anni fa e non ha ricevuto attenzione se 
non in modo intermittente, caotico e forse opportuni¬ 
stico, se dovessimo davvero verificare che l'ingresso 
nei Balcani da parte americana era nei piani fin da 
prima della guerra di Bosnia... Di questo passo, chi è 
al potere rischia di impazzire, stretto tra mille emer¬ 
genze, mille richieste di intervento, mille consigli e mi¬ 
nacce. Come un'impresa, un tempo grande e ora trop¬ 
pogrande, che entra in crisi e declina, e non riesce più 
a far fronte ai aeditori, a tenere il passo della concor¬ 
renza, a cacare vie d'uscita, così oggi l'Amministra¬ 
zione Bush si rivela incapace di comprendae i fenome¬ 
ni politico-sociali che attraversano il mondo e di am- 


-• 

mettae che esistano altri modelli di vita, altri sogni 
esistenziali diversi dai suoi, dimostrandosi palese¬ 
mente inadatta a scegliere, a nome di tutti, alleati e 
strategie politiche. Basta guardare al malcelato senso 
di sprezzante superiorità con cui la religiosità america¬ 
na si contrappone a un islam aprioristicamente giudi¬ 
cato fondamentalista o direttamente terrorista. 

Ma il fatto è che il fardello della pace mondiale non so¬ 
lo gli americani devono portarlo sulle spalle, ma tutti 
noi, e proprio a tutti tocca non soltanto di alleviare il 
peso portato da quelli, ma anche di aiutarli a com¬ 
prendere meglio la situazione, di discutere con loro, 
spingerli a darci delle risposte. Non c'è soltanto il pe¬ 
trolio, al mondo, di cui dobbiamo discutere tra noi e 
con loro, non soltanto la parità dollaro/euro deciderà 
il futuro nostro e dei figli, ma anche l'insieme dei prin¬ 
cipi in cui aediamo, dei valori per i quali vai la pena 
impegnarsi e talvolta, purtroppo, anche morire. Si trat¬ 
ta di un programma difficilissimo e impervio, che tut¬ 
tavia un vantaggio ce l'ha: per essere intrapreso com¬ 
porta onestà intellettuale, spirito di comprensione e 
tolleranza, metodo democratico e pluralismo—virtù 
che tutti possiamo avere gratis. Ce n'è per tutti, a pat¬ 
to che sfuggiamo a ogni fondamentalismo e ci convin¬ 
ciamo che non è vero che per tenere a bada ipopoli è 
necessario mentir loro. 
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lA PRMnZZAZIONE 


L’esecutivo ha sciolto in anticipo la riserva 
Entro otto settimane la deoisione definitiva 
Il ministro: l’esito del negoziato non è scontato 


Epifani, stupore per l’improvvisa accelerazione 
ribaditi i no per ragioni di metodo e di merito 
Favorevoli piloti e hostess. Il titolo vola in Borsa 


Alìtalìa, il governo sceglie Air France 

Sì di Padoa-Schioppa alla trattativa: «È la soluzione migliore per salvare la compagnia» 


M di Felicia Masocco / Roma 

I FRANCESI Alitalia vola verso la Francia. Il 
governo ha rotto gli indugi e deciso che tratte¬ 
rà in esclusiva con AirFrance-Klm per privatiz¬ 
zare la compagnia aerea. La riserva è stata 
sciolta ieri, acceleran- 


1 numeri delle due compagnie 


AIR FRANCE 

Passeggeri trasportati (all’anno) 

73,5 min 

Aerei 

582 

Dipendenti 

94.000 

Utile netto 2007 (min di euro) 

1.240 

/llitalia 

Passeggeri trasportati (all'anno) 

24 min 

Aerei 

179 

Dipendenti 

10.000 

Utile netto 2007 (min di euro) 

-626 



Un aereo Air France e uno Alitalia all’aereoporto Charles de Gaulle Foto AP 


do sulla tabella di 
marcia, dal Tesoro 
azionista di controllo 

dell'aviolinea. A dame notìzia il 
ministìo Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa che tuttavia non 
dà per scontato l'esito. Non solo 
dice che potrebbe essere tanto po¬ 
sitivo quanto negativo, ma apre 
alla possibilità che non tutta la 
quota in suo possesso (il 49,9%) 
possa essere ceduta. La notizia ha 
dato slancio al titolo in Borsa, av¬ 
visata dal ministro la Consob ave¬ 
va sospeso le contrattazioni, alla 
ripresa il tìtolo ha spiccato il volo 
chiudendo a -h 8,3%. 

La Borsa ha molto apprezzato e lo 
stesso ha fatto AirFrance-Klm che 
in una nota diffusa in serata parla 
di «passaggio chiave» e aggiunge 
di essere «molto motivata a rag¬ 
giungere rapidamente un accor¬ 
do solido». Negativo, e non pote¬ 
va essere diversamente, il com¬ 
mento di Carlo loto, patron di Ai¬ 
rone capocordata di Hp Holding, 
la concorrente esclusa. «L'Italia 
spreca una grande opportunità, 
oltre che la capacità di competere 
in "serie A"». Ancora: «Siamo un 


Paese che sta semplicemente sce¬ 
gliendo di autodeclassarsi - attac¬ 
ca loto - svendendo un asset stra¬ 
tegico nazionale». 

Nonostante il pressing da ogni do¬ 
ve, il governo ha confermato le at¬ 
tese, la soluzione francese si legge¬ 
va in filigrana nelle parole pro¬ 
nunciate dal premier nella confe¬ 
renza stampa di fine anno, ma 
nessuno si sbilanciava. Fino a ieri. 
Il dossier è stato al centro del con¬ 
siglio dei ministri, l'iniziativa a 
imprimere un'accelerazione l'ha 
presa Padoa-Schioppa d'intesa 
con Prodi convinti dell'inutilità 
di perdere ulteriormente tempo e 
aspettare metà gennaio per dire 
che l'orientamento del governo 
era lo stesso del consiglio di am¬ 


ministrazione di Alitalia e cioè 
che l'offerta francese è migliore di 
quella presentata dalla Hp Hol- 
ding. 

Ora ci sono due mesi per trattare 
e a farlo a fianco del vertice del¬ 
l'azienda, sarà il ministro dell'Eco¬ 
nomia in quanto azionista e per¬ 
ché delegato dal governo. Sarà 
una trattativa vera, a sentire Pa¬ 
doa-Schioppa per il quale «può 
concludersi positivamente o ne¬ 


gativamente», né è deciso se il Te¬ 
soro uscirà definitivamente dalla 
scena della compagnia aerea: «Sia¬ 
mo aperti sia ad una vendita di 
tutta la quota oppure a mantener¬ 
ne una parte. Il Cda propone uno 
scambio di azioni, quindi il Teso¬ 
ro rimanebbe proprietario di una 
quota del nuovo gmppo». Air- 
France è solida e ha al suo attivo 
l'aver risanato Klm, «ha grande 
esperienza di integrazioni» que¬ 


sto dà fiducia per il salvataggio di 
Alitalia. Ora, conclude il mini¬ 
stro, «c'è da sperare che la parte fi¬ 
nale della trattativa non riservi 
sorprese negative». Nel governo 
mantiene le proprie perplessità il 
ministro di Prc Paolo Ferrerò per 
nulla convinto che una trattativa 
esclusiva con una sola compa¬ 
gnia sia la strada migliore. Sem¬ 
pre a sinistra, il Pdci con Pino Sgo¬ 
bio insiste perché il Tesoro man¬ 
tenga una «quota significativa» 
di Alitalia e vigili sui nuovi assetti 
a cominciare dai livelli occupazio¬ 
nali. 

A destra è insurrezione. Forza Ita¬ 
lia, Lega, An, si schierano contro 
la scelta. Fanno lo stesso gli ammi¬ 
nistratori del Nord e sono parole 


di fuoco. «Il governo si assuma le 
sue responsabilità», afferma il sin¬ 
daco di Milano Letìzia Moratti 
pensando alla sorte dello scalo di 
Malpensa che il piano AirFrance 
ridimensiona. «È una decisione ir¬ 
regolare e vergognosa» tuona il 
governatore Roberto Formigoni. 
Tra i sindacati c'è chi approva, co- 

Ferrera perplesso 
Spinetta soddisfatto 
Formigoni: una vergogna 
Penati: ora incontro 
sul futuro di Malpensa 


me le associazioni di piloti e ho¬ 
stess, e chi no come la Cgil. Fonti 
vicine al segretario Guglielmo Epi¬ 
fani non solo esprimono «stupo¬ 
re per l'improvvisa accelerazio¬ 
ne», ma ribadiscono «gli argo¬ 
menti di contrarietà a questa scel¬ 
ta. Argomenti di merito e di meto¬ 
do», gli stessi che Epifani ha elen¬ 
cato alcuni giorni fa «a comincia¬ 
re dal fatto che del piano di Air¬ 
France si sa poco e niente». Con¬ 
traria la Cisl, «è la riprova del- 
l'inaffidabilità di questo governo 
che annuncia una cosa e ne prati¬ 
ca un'altra» per Claudio Genove¬ 
si di Fit-Cisl; per l'Sdl si tratta di 
una «decisione autoritaria»; Uil- 
trasporti e Ugl chiedono una con¬ 
vocazione urgente. 


ENAV 


Nel 2007 il traffico aereo in Italia è cresciuto del 7 per cento 


Il traffico aereo in Itaiia ha registrato nel 
2007 un incremento del 7% rispetto all'anno 
scorso, registrando un «forte recupero, superio¬ 
re sia alla media dei 38 paesi aderenti ad Euron- 
trol (più 6,3%), sia a quella di altri importanti 
provider europei come Germania (più 5,8% e 
Gran Bretagna (più 5,2%). Lo rileva, in una no¬ 
ta, l'Enav annunciando anche nel 2008, per il 
quarto anno consecutivo, un calo delle tariffe. 
Tracciando il bilancio dell'anno che sta per con¬ 
cludersi, Enav spiega così che sul fronte del traf¬ 


fico aereo si «inverte la tendenza del 2003 quan¬ 
do negli stessi paesi il traffico aereo cresceva 
(Germania 9%, Gran Bretagna 5%), mentre in 
Italia addirittura arretrava (meno 1%)». Come 
per gli anni scorsi anche per il 2008 le tariffe per 
i servizi di assistenza al volo evidenziano un ul¬ 
teriore decremento: in particolare, la tariffa di 
Rotta (sorvolo dello spazio aereo nazionale) è 
prevista a 66,91 euro (meno 0,9% rispetto al 
2007), mentre la tariffa per decolli ed atterraggi 
si attesta a 1,96 euro (meno 2,5% sul 2007). 





Sostieni anche tu la campagna 


Per ricevere tutte :e informazioni tecniche 
su::e modalità di adozione collegati ai sito 

www.pdlazio.it 


LAZIO 


PDlazio . 

nellaSOLID ARIET A 


CON AMRajCAMPAGNA 

DI SOSTEGNO A DISTANZA 

DEI BAMBINI DEL KfNIA 


Il mondo festeggia nel 2008 il 60° anniversario della Dichiarazione universale dei Diritti dell’uomo. Un 
documento di straordinaria importanza sulla dignità e sul valore di ogni persona, che rappresenta per 
il Partito democratico un punto di riferimento di grande vitalità per una nuova politica di pace e 
cooperazione tra i popoli. E’ con gesti concreti che vogliamo testimoniare il nostro impegno per garan¬ 
tire diritti umani per tutti in un mondo attraversato da disuguaglianze e ingiustizie. 


100 ADOZIONI PER 100 OIRCOLI 

DEL PD NEL LAZIO 


I Circoli del Pd della Regione Lazio avranno la possibilità di adottare a distanza almeno un bam¬ 
bino del Kenia. Ladozione offre ogni anno la possibilità a centinaia di bambini di andare a scuola 
frequentare corsi di igiene e salute, avere accesso a strutture sanitarie e diventare presso la 
propria famiglia portavoce delle conoscenze acquisite: un piccolo Ambasciatore. 


UN POZZO VUOL DIRE ACQUA PULITA 

UN POZZO VUOL DIRE VITA 


Il Pd del Lazio inoltre finanzierà la costruzione di un pozzo nella Regione del Makueni in Kenia. In 
Africa 4 decessi su 5 sono legati all’uso di acqua contaminata. Acqua vicina vuol dire progresso. Vuol 
dire poter bere, cucinare, irrigare, poter coltivare orti e vivai. Acqua pulita vuol dire vita. 
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IN ITALIA 


IL DECRETO 


Tre anni di abbonamento gratuito ai mezzi 
pubblici e 150 euro per chi rottame senza 
acquistare una nuova vettura 


In consiglio dei ministri braccio di ferro coi Verdi 
che riescono a imporre le proprie condizioni 
Bersani soddisfatto. La Fiat vola in Borsa 


Tornano gli incentivi per la rottamazione 

Sconto di 700 euro e un anno di bollo gratis per chi si disfa della vecchia auto. Interessate anche le Euro 2 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


è a carico del bilancio dello Sta¬ 
to, ed è anticipato dal vendite- 


IL GOVERNO vara la rottamazione auto per 
il 2008 e la Fiat accelera in Borsa. Bene per 
l’ambiente, dichiarano all’unisono i ministri 
Pier Luigi Bersani e Alfonso Pecoraro Scanio. 


re. 

Soddisfatto il ministro Bersani 
che voleva l'estensione della 
norma e che, alla fine, l'ha avu¬ 
ta vinta. Con la nuova norma 
sulla rottamazione sono stati 
rafforzati, «rispetto allo scorso 
anno, gli obiettivi ambientali. 


favorendo un parco decisamen¬ 
te più ecosostenibile e intensifi¬ 
cando le misure che incentiva¬ 
no il ricorso al trasporto pubbli¬ 
co locale». Questa decisione 
«va a completare le scelte già fat¬ 
te nella Finanziaria di quest'an¬ 
no, vale a dire più rinnovabili, 
più risparmio energetico negli 
edifici e nelle industrie. Si salda¬ 


no - aggiunge - i grandi obiettivi 
di tutela ambientale con la qua¬ 
lificazione dei consumi, lo sti¬ 
molo alla crescita all'occupazio¬ 
ne». Alla fine esprime soddisfa¬ 
zione anche il ministro Pecora¬ 
ro Scanio, che alFinizio era con¬ 
tario. In effetti il bracico di ferro 
è stato estenuante. Anche Da¬ 
rio Franceschini del Pd, che al¬ 


Finizio era riuscito ad evitare la 
norma, alla fine ha accettato 
non senza aver spinto perché al¬ 
meno si inserissero gli aiuti per 
chi non riacquista Fauto. Aiuti 
spuntati solo alFultimo mo¬ 
mento. Scompaiono invece dal 
testo i bonus per chi rottama la¬ 
vatrici e lavastoviglie (i frigorife¬ 
ri sono in Finanziaria), una mi¬ 


sura a cui gli ecologisti tengono 
molto. Inserito nel testo anche 
il rinvio di sei mesi della «libera¬ 
lizzazione selvaggia» delle Ferro¬ 
vie entrata alFultimo minuto in 
Finanziaria. Inutile dire che la 
Fiat chiude Fanno di borsa con 
una giornata brillante: -f 2,48 a 
17,7 euro. E gli industriali anco¬ 
ra chiedono nuovi sgravi fiscali. 


Una boccata d’ossi¬ 
geno per l’impresa, 
aggiungono dalle 
stanze del sinda- 

cato. Sta di fatto che dopo un 
forte pressing delle aziende del 
settore, la misura che era saltata 
in Finanziaria è rientrata nelFul- 
timo decreto dell'anno, il cosid¬ 
detto milleproroghe. 11 testo en¬ 
trato in consiglio non piace al 
ministro Verde, che riesce a 
strappare dei paletti, un minibo¬ 
nus per chi rottama senza riac¬ 
quistare, e un impegno: mille 
treni per i pendolari. 11 consi¬ 
glio promette, ma non sborsa 
un euro per i treni dei lavoratori 
(in finanziaria c'è un fondo di 
300 milioni). 

Risorse fresche, invece, arriva¬ 
no per i cittadini che vogliono 
cambiare le automobili dalla 
classe zero alla euro2 immatri¬ 
colate prima del gennaio 1997. 
Si tratta di un parco auto interes¬ 
sato di quasi 10 milioni di vet- 
tur: il 26% del parco circolante. 
11 bonus sarà di 700 euro, più 
un anno di bollo gratis, solo se 
le nuove vetture da acquistare 
(euro 4 e 5) rispetteranno speci¬ 
fici limiti di inquinamento 
(140 grammi di co2 per la benzi¬ 
na, 130 per il diesel). L'esenzio¬ 
ne dal bollo sale a 2 anni per chi 
demolisce vecchie carrette Euro 
0.11 bonus sale a 800 euro in ca¬ 
so di emissioni inferiori ai 120 
grammi per chilometro: ci rien¬ 
trano solo le Smart eia Prius del¬ 
la Toyota e le ibride. Sono poi 
previste norme nuove: l'offerta 
2 per 1 - per rottamare 2 vetture 
ed acquistarne una nuova con 
un aumento del bonus a 1.200 
euro e la possibilità di ottenere 
uno sconto fiscale anche per 
chi rottama l'auto ed aderisce 
ad un «car sharing» (auto di 
gmppo) o opta per l'abbona¬ 
mento deU'autobus. In questo 
caso però si ottengono solo 150 
euro, e l'abbonamento ai mezzi 
di trasporto per tre anni. Viene 
estesa fino 31 dicembre 2008 
anche per le rottamazione di 
moto e motorini. Si prevedono 
cinque anni di bollo gratis se si 
lascia un Euro 0 per un Euro3. 
In più il costo di rottamazione, 
se non supera il tetto di 80 euro. 



TARIFFE 


Arriva il bonus-luce per cinque 
milioni di famiglie disagiate 


Un deposito di vecchie automobiii, a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa 


■ Arriva un bonus per aiutare 
le famiglie disagiate, ma anche 
quelle con persone che hanno 
bisogno di apparecchi salvavita, 
ad affrontare la spesa per le bol¬ 
lette elettriche. Una misura che 
dovrebbe tradursi in una riduzio¬ 
ne di circa il 20% delle tariffe 
elettriche e riguardare una po¬ 
tenziale platea di circa 5 milioni 
di nuclei familiari. 

Alla vigilia degli aggiornamenti 
tariffari per il prossimo trimestre 
gennaio-marzo, attesi dall'Au- 
thority entro il week end che - se¬ 
condo prime stime - potrebbero 
riservare una nuova stangata su 
luce (più 2,5%) e gas (più 4,6%), 
il Governo scende così in cam¬ 
po per aiutare le famiglie con 
maggiori difficoltà. Un decreto 
quello approvato ieri dal consi¬ 
glio dei ministri su cui l'Authori- 
ty per l'energia dovrà ora basarsi 
per rivedere l'intera fascia socia¬ 
le, il sistema di agevolazioni per 


Mdt in calo: lltalia a^tta l’ok di Almunia 

A fine gennaio ii verdetto deii’Ue. Padoa-Schioppa: sono moito soddisfatto 


/Roma 


CONTI «Siamo ovviamente 
molto soddisfatti di questo 
risultato». Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa parla al Tg1 
dell’ultimo traguardo rag¬ 
giunto: un deficit molto più 

basso del previsto. Ottenuto in 
un anno in cui «abbiamo potu¬ 
to fare anche importanti opera¬ 
zioni nel campo delle pensioni 
e dei redditi più bassi». 

In effetti i nuovi numeri del bi¬ 
lancio pubblico hanno rassere¬ 
nato il clima ai piani alti del mi¬ 
nistero e anche nei rapporti in¬ 


temazionali. la finanziaria italia¬ 
na dovrà passare al vaglio della 
commissione europea nelle pri¬ 
me settimane di gennaio. Per fi¬ 
ne mese è atteso il giudizio for¬ 
male sul 'programma di stabili- 
ta«, il documento che mette in¬ 
sieme le scelte per il 2008 e quel¬ 
le per gli anni successivi e valu¬ 
ta il grado di coerenza della stra¬ 
tegia di finanza pubblica nel 
medio termine. 

Negli ultimi giorni prima della 
pausa di fine anno, il commissa¬ 
rio europeo Joaquin Almunia 
ha evitato accuratamente di 
pronunciarsi sulla legge di bi¬ 
lancio in attesa di capirne l'evo¬ 
luzione nel percorso parlamen¬ 


tare. 11 giudizio arriverà a fine 
gennaio. Ora gli ultimi dati for¬ 
niti dal Tesoro, in particolare il 
fatto che metà delle entrate fi¬ 
scali è stata utilizzata per il mi¬ 
glioramento del deficit e il calo 
della spesa pubblica in rappor¬ 
to al pii (dal 50,6% nel 2006 al 
49,2% nel 2007), obbligheran¬ 
no gli esperti di Bruxelles a una 
revisione dei giudizi espressi in 
autunno. Anche perché per la 
Commissione il deficit 2007 ve¬ 
niva calcolato al 2,3% e allo stes¬ 
so livello nel 2008. 

11 giudizio sui conti del governo 
Prodi espressi da commissione 
europea, bee, fondo monetario 
e oese sono sempre state simili, 
quasi in fotocopia. In particola¬ 
re le critiche hanno riguardato 


l'uso del «tesoretto» (cioè le en¬ 
trate non previste grazie alla 
maggiore crescita economica) 
non destinato integralmente al¬ 
la riduzione del deficit, lo stop 
alla riduzione del deficit nel 
2008, la conferma del leggero 
surplus di bilancio nel 2011 e 
non il pareggio nel 2010. 
Intanto cattive notizie arrivano 
dia mercati, con l'aumento del 
costo del debito pubblico. 11 co¬ 
sto medio ponderato delle emis¬ 
sioni 2007 ha raggiunto il 
4,14%, in crescita rispetto al 
2006 (3,34%). A determinarlo è 
stato l'aumento dei tassi di mer¬ 
cato dei primi sette mesi dell'an¬ 
no, periodo in cui è stato collo¬ 
cato oltre il 70% del program¬ 
ma annuale di emissioni. 


le utenze domestiche attualmen¬ 
te in vigore. Con l'obiettivo di su¬ 
perare l'attuale meccanismo che 
vede un single ricco pagare la lu¬ 
ce meno di una famiglia nume¬ 
rosa ma non abbiente, in virtù 
dei maggiori consumi. E che do¬ 
vrà tenere conto anche del nu¬ 
mero dei componenti del nu¬ 
cleo familiare - ha fatto presente 
il ministro per la famiglia Rosy 
Bindi - sollecitando l'Authority a 
«fornire adeguata tutela» per 
queste tipologie, «anche interve¬ 
nendo nell'ambito della progres¬ 
sività tariffaria». 

In base alle prime bozze del de¬ 
creto - di concerto Sviluppo Eco- 
nomico-Tesoro-Famiglia-Solida- 
rietà Sociale - il bonus dovrebbe 
scattare già nel prossimo anno e 
presentarsi sotto forma di com¬ 
pensazione: una cifra fissa cioè 
da scontare e non come una ri¬ 
duzione in percentuale delle ci¬ 
fre da pagare. Con un impatto 


che indicativamente è stimato 
in un abbattimento del 20% ri¬ 
spetto alle attuali bollette elettri¬ 
che medie. L'onere del meccani¬ 
smo, basato sul concetto della so¬ 
lidarietà, dovrebbe ricadere sull' 
intero sistema elettrico, sui costi 
cioè sostenuti da imprese e altri 
utenti domestici. 

1 nuclei familiari destinatari del 
bonus dovrebbero essere identi¬ 
ficati attraverso l'isee (Indicatore 
di situazione economica equiva¬ 
lente) con un indice fino a 7.500 
euro di reddito. Tetto in cui do¬ 
vrebbero rientrare - sempre se¬ 
condo le prime indicazioni rac¬ 
colte - anche i cittadini che godo¬ 
no dell'esenzione totale del tic¬ 
ket sanitario. 

1 consumatori del Codacons si 
dicono soddisfatti del decreto 
approvato dal Governo ma solle¬ 
citano anche altri interventi per 
«contenere la corsa delle tariffe 
luce e gas». 


GRANDI IMPRESE 

Ad ottobre occupazione in leggera crescita 

Aumenta l’occupazione nella grande industria, ma a cre¬ 
scere sono anche i costi di produzione. 

Ad ottobre l'occupazione alle dipendenze delle grandi impre¬ 
se è aumentata dello 0,2% rispetto a settembre al lordo della 
Cig (cassa integrazione guadagni), e dello 0,3% al netto della 
Cig. Lo ha reso noto l'istat, precisando che in un anno il dato 
è aumentato dello 0,5% al lordo della Cig e dello 0,6% al net¬ 
to. Anche nei primi 10 mesi, la variazione dell'occupazione è 
stata dello 0,5% al netto della Cig e dello 0,6% al lordo. Ad ot¬ 
tobre l'indice di occupazione dipendente registra in termini 
tendenziali un calo del 4,1% nel settore della produzione di 
energia elettrica, gas ed acqua, e del 2,1% nelle costruzioni. 
Positiva invece la variazione (+0,2%) nelle attività manifattu¬ 
riere. In questo comparto i settori che hanno mostrato au¬ 
menti tendenziali più marcati sono l'industria delle pelli e del¬ 
le calzature (+10,8%), della produzione di apparecchi elettri¬ 
ci (+3,8%) e di raffinerie di petrolio (+2,1%). 

11 costo dell'energia ha invece spinto ai massimi di un anno i 
prezzi alla produzione di prodotti industriali ed anche l'anda¬ 
mento dei prezzi di produzione degli alimentari è ai massimi 
storici degli ultimi sette anni, come conseguenza dei forti au¬ 
menti dei prezzi delle materie prime. Nel caso dei prodotti pe¬ 
troliferi raffinati l'incremento annuale è stato addirittura del 
26,5% e del 7% quello mensile, con una crescita che è stata la 
più alta dal 2005. 



Oggi 

1 in allegato con l'Unità l'ultima uscita della raccolta di libri della penna più graffiante d'Italia. | 
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Proclama al Tg2: presenteremo un programma II presidente della Camera: «Il problema che 

alternativo, lo deve accettare nella sua l’esecutivo deve affrontare è quello salariale 

interezza. Se così non fosse, sarà sfiducia Questo deve essere i’adeguamento programmatico 


Dìnì ha un programma: far cadere Prodi 

L’ex ministro minaccia: deve dire sì alie mie idee o voto contro. Bertinotti: diamo una chance ail’esecutivo 


IL GOVERNO 


■ di Paolo Cantini / Roma 


LAMBERTO DINI raccoglie e rilancia il 
guanto di sfida gettato dal presidente del 
Consiglio Romano Prodi. Alzando la posta: o 
si fa come dico io o i Liberaldemocratici fan- 


perché il governo continua a 
perdere consensi. Quindi noi ac¬ 
cettiamo la sfida: presenteremo 
un programma alternativo che 
dovrebbe essere accettato nella 
sua interezza. Se così non fosse, 
il nostro voto sarà negativo». Se 
non è una dichiarazione di guer¬ 
ra in piena regola, di certo la 
mossa di Dini appare un ultima¬ 


tum della serie: le nostre propo¬ 
ste sono incompatibli con le vo¬ 
stre per cui non siete voi che mi 
cacciate, sono io che me ne va¬ 
do. 

Una posizione quella di 
'Tambertow" che ben rappre¬ 
senta quanto fuoco bmci anco¬ 
ra sotto la cenere. Le linee pro¬ 
grammatiche annunciate da 


Prodi nella conferenza stampa 
di fine anno, per esempio, non 
hanno fatto retrocedere di mez¬ 
zo centimetro chi lavora già a 
scenari futuri. È il caso di Willer 
Bordon, il quale nonostante il 
16 gennaio dovrebbe lasciare lo 
scranno di senatore, ha articola¬ 
to un suo progetto. «Nei panni 
di Prodi - ha detto al Giornale - 


no le valigie e addio 
maggioranza: non vo¬ 
teranno più la fiducia. 
Quella dell'ex mini- 

stro di Berlusconi, premier con 
il ribaltone, quindi ministro de¬ 
gli Esteri con rUHvo ed ora presi¬ 
dente della commissione Esteri 
di Palazzo Madama, non sem¬ 
bra una minaccia scritta sulla 
sabbia. Dini dice perentorio ai 
microfoni del Tg2 che presente¬ 
rà nei prossimi giorni aU'Unio- 
ne «un programma di governo 
alternativo» alle proposte an¬ 
nunciate da Romano Prodi e 
che «se non verrà accettato nel¬ 
la sua interezza», i Liberaldemo¬ 
cratici sono pronti a sfiduciare 
l'esecutivo in carica. 

«11 premier - afferma Dini - sfog¬ 
gia un ottimismo fuori luogo. 


«Lambertow»: 

«Il premier sfoggia 
un ottimismo fuori luogo, 
perché il governo 
perde consensi» 



Lamberto Dini Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


anch'io avrei detto le cose che 
ha detto ieri. Ma ci sono i fatti: 
la maggioranza non c"è più» e 
per questo «sto preparando un' 
iniziativa politico-parlamenta¬ 
re per dire: si concordi su un 
tempo per varare le riforme ne¬ 
cessarie al Paese, e poi si tomi al 
voto. Undniziativa che potreb¬ 
be avere Pappoggio di Dini e 
delParea centrale della maggio¬ 
ranza». Ovviamente, è l'auspi- 
cio di Bordon «mi piacerebbe 
che partecipassero esponenti 
del centrodestra». Ma di sicuro, 
il fermento e l'attivismo dei libe¬ 
rali dell'Unione problemi (alla 
coalizione) ne creano. È infatti 
soprattutto la sinistra a fare sbar¬ 
ramento contro la sfida portata 
da Dini. Dura la replica del capo- 
gmppo del Prc al Senato, Gio¬ 
vanni Russo Spena, per il quale 
«sarebbe ora che Dini la smettes¬ 
se con questi giochini che han¬ 
no ormai assunto tratti di pura 
irresponsabilità». «Affermare 
che i liberaldemocratici presen¬ 
teranno un loro programma» 
prendere o lasciare «non signifi¬ 
ca cercare una mediazione ra¬ 
gionevole con tutte le forze del¬ 
la coalizione ma voler provoca¬ 
re a tutti i costi». Niente da fare 
anche per il capogmppo Pdci al¬ 
la Camera Pino Sgobio, «Dini sa 
bene che il Presidente del Consi- 

Fabris categorico: 
se cade Prodi 
si vota 

e Dini non farà 
il primo ministro 


glio Prodi e la maggioranza che 
sostiene l'attuale governo sono 
stati eletti dai cittadini sulla ba¬ 
se di un programma elettorale». 
Acido il commento dell'omolo¬ 
go Udeur, Mauro Eabris: «Se ca¬ 
de Prodi si vota e Dini non farà 
il presidente del Senato». 

Nella difesa del governo Prodi 
s'armola il presidente della Ca¬ 
mera, Eausto Bertinotti. Dopo 
aver idealmente ragalato una bi¬ 
cicletta al premier per continua¬ 
re a pedalare, l'inquilino di 
Montecitorio intravede l'ulti¬ 
ma ciambella di salvataggio cui 
il Professore può aggrapparsi, 
«lo penso - dice Bertinotti - che 
il governo abbia ancora una 
chance. Naturalmente non toc¬ 
ca a me definirla, ma la chance 
del governo è di andare ad un 
adeguamento programmatico 
che sia in grado di affrontare i 
grandi problemi del paese, quel¬ 
li che segnano la sua difficoltà. 
A partire da una questione che 
è sotto gli occhi di tutti: come si 
fa a non vedere che la questio¬ 
ne salariale è una questione 
prioritaria del paese? Poi natu¬ 
ralmente la risposta a questo 
problema tocca darla al gover¬ 
no, alla maggioranza, alle forze 
politiche. Ma chi non è cieco ve¬ 
de che questo è il problema». E 
il Professore ha tutta l'intenzio¬ 
ne di sfoderare un nuovo paio 
d'occhiali. Per questa legislatura 
e non dopo nuopve elezioni: 
perchè «è assolutamente infon¬ 
data» -assicura il suo Portavoce 
Silvio Sirca - l'indiscreazione se¬ 
condo cui il Professore, in caso 
di crisi di governo e successive 
elezioni immediate, potrebbe 
cambiare idea e ripresentarsi an¬ 
cora. 


Veltroni; «L’attuale go\«mo condizione per le riforme» 

Se cade solo elezioni? li Quirinaie non è d’accordo; serve una legge elettorale nuova... 


■ di Bruno Miserendino / Roma 



Il sindaco di Roma, Walter Veltroni Foto di Fabio Capana/Ansa 


SALVI 

«Al centro le questioni sociali» 

ROMA «Ha fatto bene Romano Prodi a dichiarare la volontà 
di proseguire nell'azione di governo, e a ricordare che un go¬ 
verno cade solo se viene meno la fiducia in Parlamento. Al¬ 
trettanto giusto è avere posto al centro dell'attenzione le que¬ 
stioni sociali, a partire dalla perdita del potere di acquisto del¬ 
le famiglie». Lo afferma Cesare Salvi, presidente dei senatori 
della Sd. «Due osservazioni - aggiunge - mi sembrano però ne¬ 
cessarie. In primo luogo, se è giusto concertare le misure so¬ 
ciali con i sindacati e le organizzazioni imprenditoriali, sareb¬ 
be invece sbagliato ripercorrere le procedura che si è seguita 
per il protocollo sul welfare: questa volta deve essere la mag¬ 
gioranza parlamentare, e non solo una parte di essa, a defini¬ 
re preventivamente gli orientamenti di fondo del governo su 
salari, precarietà e sicurezza sui luoghi di lavoro». 


VELTRONI RICORDA 

che lui rha sempre detto e 
sostenuto. Però a scanso di 
equivoci, lo ribadisce: «La 
condizione migliore» per le ri¬ 
forme è che il governo Pro¬ 
di resti in piedi. Lo dice nel tar¬ 
do pomeriggio in una nota di 
poche righe che ha il chiaro 
obiettivo di stoppare qualche il¬ 
lazione e soprattutto le mano¬ 
vre di Lamberto Dini. Insom- 
ma, se qualcuno conta nella 
sponda del Pd per affossare Pro¬ 
di, ha sbagliato i calcoli. «11 Pd 
come ha ripetuto e come ha di¬ 
mostrato in questi mesi - dice 
Veltroni rispondendo a una do¬ 
manda deir Ansa - è perché il go¬ 
verno arrivi alla conclusione 
della legislatura. La permanen¬ 
za del governo Prodi, come ab¬ 
biamo affermato costantemen¬ 
te, è la condizione migliore per 
affrontare la necessità di dare al 
paese la riforma elettorale, quel¬ 
la delle istituzioni e dei regola¬ 
menti parlamentari». «Per il Pd 
- conclude Veltroni - non esisto¬ 
no alternative a questo obietti¬ 
vo». 11 messaggio, come si vede, 
è rivolto a tutti, compreso lo 
stesso Prodi. 

La parte sulle riforme del discor¬ 
so di fine anno del premier non 
ha entusiasmato il leader del 
Pd, perché Eobiettivo di una 
nuova legge elettorale è sembra¬ 
to vago e troppo assoggettato ai 
veti dei piccoli partiti. Veltroni 
toma quindi a dire al premier 


che un orizzonte di riforme in 
questo anno è non solo una ne¬ 
cessità per il paese ma anche 
un'opportunità per lo stesso go¬ 
verno. Al loft lo definiscono un 
invito al premier a «crederci», a 
non giocare in difesa, cullando¬ 
si nelEidea che il dialogo con 
Berlusconi non porta da nessu¬ 
na parte e che quindi quel che 
conta è preservare la vita del- 
Eesecutivo. Marini e Bertinotti, 
ieri, hanno anche loro ribadito 
l'urgenza assoluta delle riforme, 
e soprattutto il presidente della 
Camera è sembrato toccare ta¬ 
sti cari a Veltroni. Bertinotti, ri¬ 
spetto a quando disse che il go¬ 
verno aveva finito la sua missio¬ 
ne, dà ora una possibilità all'ese¬ 
cutivo: «La chance è di andare a 
un adeguamento programmati- 
co che sia in grado di affrontare 
i grandi problemi del paese, 
quelli che segnano la sua diffi¬ 
coltà». Sul tema salari le conver¬ 
genze ci saranno perché sia Pro¬ 
di, sia Rifondazione, che il Pd 
concordano. Quindi la verifica 
non sarà impossibile. Ma Berti¬ 
notti rilancia anche sul tema 
delle riforme. «11 punto irrinvia- 
bile - dice il presidente della Ca¬ 
mera è una nuova legge elettora- 

Il leader del Pd: 

Il governo deve 
durare, è la condizione 
migliore per fare 
le riforme che servono 


le e una riforma costituzionale 
mirata al superamento del siste¬ 
ma bicamerale e a una modifica 
dei regolamenti». Aggiunta: 
«Una stagione di riforme brevi 
che deve però essere fatta rapi¬ 
dissimamente se non si vuole 
consumare una crisi drammati¬ 
ca delle istituzioni». 

È questo il punto su cui la sinto¬ 
nia con Prodi non sembra com¬ 
pleta. Nel Pd il dilemma viene 
descritto così: non ci saranno ri¬ 
forme senza il governo Prodi, 
ma nemmeno l'esecutivo regge¬ 
rà a lungo senza riforme. Porse, 
spiegano nel Pd, nel premier e 
nei piccoli si è fatta strada la 
convinzione che l'intesa sulla 
legge elettorale non ci sarà e 
che comunque piuttosto una ri¬ 
forma antiframmentazione è 
persino meglio il referendum. 
Ma questa strada, ribadiscono, 
non porta lontano. 

È chiaro che in queste ore la 
maggioranza sta facendo un 


estremo tentativo per puntella¬ 
re Prodi e arginare le manovre 
di Lamberto Dini. Mastella e 
l'Udeur avvertono il senatore ri¬ 
belle che se qualcuno gli ha pro¬ 
messo il posto di presidente del 
Senato ha sbagliato di grosso. 
Altri ricordano che se ci sarà un 
altro governo in questa legisla¬ 
tura non ne farà parte Dini. Re¬ 
sta il fatto che al momento per¬ 
sino Berlusconi, che insieme a 
Letta tratta direttamente con 
Dini, è in dubbio se presentare 
una mozione di sfiducia contro 
il governo. Perché allo stato at- 

Bertinotti: il premier 
ha una chance per 
andare avanti, 
ma senza riforme 
crisi delle Istituzioni 


tuale con Dini c'è solo Scalerà e 
quindi i numeri non gli dànno 
la certezza della spallata. 

Ma cosa accadrà se in un voto 
in cui il governo porrà la fidu¬ 
cia, Prodi andrà sotto? Qui gli 
scenari sono molti e diversi tra 
loro. Intanto entra in gioco il 
molo del capo dello stato, il cui 
punto di vista è per forza di cose 
e oggettivamente diverso da 
quello del premier. L'afferma¬ 
zione di Prodi secondo cui alla 
camera l'Unione ha una mag¬ 
gioranza cospicua e difficilmen¬ 
te un governo istituzionale tro¬ 
verebbe il consenso necessario, 
per il Quirinale lascia il tempo 
che trova. Se d sarà una crisi, do¬ 
vranno essere le forze politiche 
a spiegare al Quirinale che non 
sono disponibili ad alcun tenta¬ 
tivo alternativo. Di sicuro Napo¬ 
litano, supportato da Marini e 
Bertinotti, farà ogni sforzo per¬ 
ché non si vada a votare con 
questa legge. Alle viste, anche 


per il Quirinale, non c'è alcun 
governo di larghe intese, even¬ 
tualmente fattibile solo dopo 
nuove elezioni. Però bisognerà 
tener conto che tutta una serie 
di forze e personalità istituzio¬ 
nali sono per fare una riforma 
elettorale. E chiaro che Veltroni 
non può gestire un accordo di 
governo con Berlusconi. L'uni¬ 
ca subordinata possibile, con¬ 
cessa a denti stretti, è un gover¬ 
no a tempo per cambiare la leg¬ 
ge elettorale. Ma per fare una ri¬ 
forma vera, altrimenti non vale 
la pena. Si tratta di aspettare. 

Nessuna maggioranza 
per altri esecutivi? 
li Quirinaie: devono 
dircelo le forze politiche 
nelle consultazioni 


Saranno 
erogati 
i 209 milioni 
del 5 per mille 

ROMA «Esprimo tutta la mia sod¬ 
disfazione perché siamo final¬ 
mente in grado di procedere al 
pagamento dei contributi del 5 
per mille al mondo del volonta¬ 
riato e del no profit, risorse fonda- 
mentali per la preziosa attività le 
associazioni che svolgono nel no¬ 
stro paese». Lo ha dichiarato il mi¬ 
nistro della Solidarietà Sociale, Pa¬ 
olo Ferrerò, facendo riferimento 
alla firma sull'impegno di spesa 
che consentirà al Ministero della 
Solidarietà Sociale di procedere, 
nel corso del 2008, alla liquidazio¬ 
ne dei contributi erogati durante 
le prima annualità ai sensi del 5 
per mille. Si tratta di 209 milioni 
di euro che saranno destinati a 
una delle tre macroaree previste 
dalla norma, le organizzazioni 
che rientrano nel settore del vo¬ 
lontariato. A tal proposito il Mini¬ 
stro Paolo Ferrerò ha espresso tut¬ 
ta la sua soddisfazione precisan¬ 
do che «dopo le lunghe battaglie 
portate avanti sul 5 per mille du¬ 
rante questa e la scorsa finanzia¬ 
ria, siamo finalmente in grado di 
cominciare ad erogare le risorse 
che moltissimi cittadini italiani 
hanno scelto di destinare al mon¬ 
do del no profit, risorse fonda- 
mentali per dar modo alle nume¬ 
rose associazioni che operano in 
questo campo di portare avanti 
in modo efficace le loro preziose 
attività. Grazie a un emendamen¬ 
to inserito nella finanziaria di 
quest'anno, il Ministero della So¬ 
lidarietà Sociale disporrà di risor¬ 
se specifiche per gestire le com¬ 
plesse procedure necessarie al¬ 
l'erogazione dei fondi». 
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«Ha guidato una fase di transizione deoisiva, ha 
dimostrato capacità di governo e sensibilità politica 
anche verso la sinistra. Per questo sono stupita» 


«So benissimo quanto sia faticosa la vita per 
tante persone, quanto siano un problema 
il reddito e il salario. Da qui ripartiremo» 


Turco: «Da Dìnì proprio 
non me Paspettavo...» 

Il ministro della Salute: ha fatto cose ottime e oggi una così 
grave caduta di stile. A questo governo non c’è alternativa 


M di Natalia Lombardo / Roma 

STUPITA «Sono stupita da questo modo di 
parlare di Lamberto Dini. Ho molta stima di 
lui, ma dire prendere o lasciare è fuori da ogni 
galateo istituzionale». Livia Turco, ministro 


Il ministro della Salute Livia Turco Foto di Danilo SchiavelLA//Ansa 


per la Salute, esclu¬ 
de governi istituziona¬ 
li, anzi: «l’unico gover¬ 
no che può fare le ri- 

forme è quello Prodi. E se cade 
si vota». 

Dini insiste e vuole 
presentare un suo 
programma. Cos’è, una 
tattica, secondo lei? 

«Non lo so. Sono solo molto stu¬ 
pita per questo modo di porre i 
problemi...». 

Un modo arrogante? 

«No, no, ma è al di fuori di qual¬ 
siasi galateo istituzionale, che 
sia di coalizione o personale: mi 
faccio un programma alternati¬ 
vo e se non sei d'accordo ti met¬ 
to la sfiducia». 

O un modo poco leale? 

«Non faccio commenti. Ripeto, 
sono stupita che quest'assenza 
di stile istituzionale venga da 
una personalità come Lamber¬ 
to Dini, che stimo moltissimo. 
Ha guidato una fase di transizio¬ 
ne importantissima, ha dimo¬ 
strato capacità di governo e sen¬ 
sibilità politica anche verso la si¬ 
nistra. Per questo sono stupita». 
Secondo lei è guidato da 
altro: il ritorno di Berlusconi 
o la nascita del Centro? 


«Non faccio processi alle inten¬ 
zioni. Mi fermo allo stupore. Co¬ 
sa vuol dire: o prendere o lascia¬ 
re? È un modo che non si usa 
neppure nel peggior negoziato 
o nelle trattative sindacali. E 
uno che vuole candidarsi a un 
governo istituzionali non può 
porsi col prendere o lasciare. Co¬ 
munque è importante guardare 
alle proposte che farà Dini, per¬ 
ché si è chiusa una fase, come 
ha detto venerdì Prodi. 

Come le è sembrato? 

«Ha detto come stanno le cose: 
di Prodi si può dire tutto tranne 
che sia un propagandistico. Ha 
citato qualcosa che non è stato 
fatto? È vero o no che il rappor¬ 
to fra debito e Pii è al 2%? non è 
stata fatta una lotta all'evasione 
fiscale senza tregua? Certo, se si 
ha l'ambizione di promuovere 
le riforme, costmire una fase po¬ 
litica non sulla contrapposizio¬ 
ne ma sulla convergenza, pen- 


«Uno che vuol 
guidare un governo 
istituzionale non 
può dire: prendere 
o lasciare» 


sando alla salvezza di questo Pa¬ 
ese, bisogna usare il linguaggio 
della realtà. E Prodi ha detto co¬ 
me stanno le cose». 

Che nel 2007 ha rimesso a 
posto i conti pubblici e nel 
2008 si pensa al rilancio? 

«Non solo il risanamento dei 
conti. Si è avviata una politica 
redistribuitiva. 1 cittadini la co¬ 
minciano a percepire con la 
pensione, domani con Elei». 
Ancora non percepiscono 
gran ché... 

«Lo so. So benissimo quanto sia 
faticosa la vita per tante perso¬ 
ne, quanto siano un problema 
il reddito e il salario. Si deve par¬ 
tire da questo per rilanciare 
l'azione del governo. Prodi in¬ 
fatti l'ha posto come priorità: te¬ 
nere insieme redistribuzione e 
rilancio della produttività, che 
poi è la nostra impostazione, 
perché l'equità è l'altra faccia 
dello sviluppo». 

Però c’è molta sfiducia, 
anche in chi è di sinistra. 

«È vero, ma forse la gente vuole 
anche un governo che governi. 
È un po' paradossale che, men¬ 
tre si vota una Finanziaria che 
comunque contiene misure im¬ 
portanti per i redditi e le fami¬ 
glie, o una riforma del welfare 
che impedisce alle persone di 
andare in pensione a 60 anni 
dall'oggi al domani, o fa passi 
avanti negli ammortizzatori so¬ 
ciali, invece di parlare del meri¬ 
to il tema è: non c'è più la mag¬ 
gioranza. Certo che non c'è con¬ 
senso e cresce la sfiducia. Piutto¬ 
sto serve un lavoro di lunga le¬ 
na, perché non è detto che un 
altro al governo avrebbe il tocca¬ 
sana per ridare fiducia». 

Prodi infatti lo ha detto: un 
altro governo alla Camera 


deve ottenere la fiducia e 
non è detto che possa averla 
da questa maggioranza. 

«Sono convinta che se cade il 
governo Prodi non si possa che 
andare alle elezioni. Ci sono 
una sostanza e un'etica, che si 
impongono, anche se facciamo 
di tutto per distmggerle». 
Quali? 

«Non è possibile che un gover¬ 
no che è stato votato dagli elet¬ 
tori possa cadere per l'iniziativa 
di una componente di quello 
stesso governo, e che poi la stes¬ 
sa maggioranza dia il suo con¬ 
senso a un altro governo. Ma 
non esiste, sarebbe immorale. 
Non ce lo potremmo consenti¬ 
re e il centrosinistra lo sa bene». 
Come superare l’impasse? 
«Mettiamoci tutti insieme a la¬ 
vorare, a costmire con pazienza 
le giuste mediazioni. Non c'è bi¬ 
sogno di un governo ad hoc per 
fare la legge elettorale, le rifor¬ 
me si fanno in Parlamento, va¬ 
dano avanti le commissioni e si 
cerchino larghe alleanze sulle ri¬ 
forme». 

Questo dibattito sulla legge 
elettorale non ha distolto 
l’attenzione dall’attività di 
governo? Insomma, è 
davvero necessaria? 

«Certo, non è politicismo, è il 
cuore della vita democratica. 


«La gente vuole 
un governo che governi 
E noi ci mettiamo a dire 
che manca 
la maggioranza» 


per avere istituzioni autorevoli 
in grado di governare. Riguarda 
tutti e spero si trovi un approdo 
condiviso. Insomma, nel 2008 
si possono fare molte cose se si 
ha a cuore il Paese, se si procede 
con buon senso e saggezza...». 
Dovrebbero governare le 
donne... 

«Già, dovremmo parlare di que¬ 
sta girandola di narcisismi... Ep¬ 
pure Dini fece cose innovative: 
nominò una donna di sinistra 
come presidente della commis¬ 
sione Pari opportunità di Palaz¬ 
zo Chigi. Fui io la prima, donna 
e Ds. Questo per dire che seppe 
dialogare con la sinistra, sia ri¬ 
formista che radicale, e in fon¬ 
do la sua riforma delle pensioni 
ebbe il consenso delle parti so¬ 
ciali. Ho grande rispetto per lui, 
ecco perché sono stupita. Vedia¬ 
mo i contenuti che porrà, ma 


credo che chi, come Dini, ha a 
cuore lo sviluppo e il rigore non 
possa non condividere che la 
questione salariale è cmciale: se 
non puoi consumare tutto si fer¬ 
ma. E Labe...». 

Il dialogo Veltroni 
Berlusconi può mettere in 
difficoltà Prodi? 

«Credo che il Pd abbia tutto l'in¬ 
teresse ad avere un governo for¬ 
te. E l'unico governo possibile 


«Se cade 
il governo Prodi 
non c’è altra 
strada che 
il ritorno alle urne» 


per fare le riforme è quello di 
Prodi, altrimenti si va a votare e 
salta tutto. Questo dà la stabili¬ 
tà, come ha detto chiaramente 
Veltroni. E comunque si va a vo¬ 
tare quando c'è un'alternativa, 
che ora non c'è. Certo il gover¬ 
no va rilanciato, ma se ne discu¬ 
terà a gennaio. Però deve mi¬ 
gliorare il clima: puoi fare le co¬ 
se migliori del mondo, ma se 
qualcuno dice che devi andare 
a casa, sfido chiunque... ». 

Sta lavorando a una 
correzione della legge 40 
sulla fecondazione? 

«Non posso essere io a farla, 
semmai il Parlamento, lo sto la¬ 
vorando molto con l'Istituto su¬ 
periore di Sanità perché venga¬ 
no applicate correttamente le li¬ 
nee guida della legge 40. Ma 
questo è un capitolo comples¬ 
so, ne parleremo a gennaio». 



«Non mollare, Mare». Fiaccole e solidarielà alla TlQsrenKnipp 

Operai e torinesi al Cto dove De Masi, l’unico sopravvisuto, lotta per la vita: per lui un minuto di silenzio e un applauso 



e-mail tra i vertici aziendali e le ini- 


Una manifestazione per protestare contro i morti della fabbrica di ThyssenKrupp, a Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa 


■ /Torino 


PIÙ DI 400 persone, tra 
cui molti operai dell’acciaie¬ 
ria ThyssenKrupp, hanno 
partecipato alla fiaccolata 
di solidarietà alle sei vittime 
dell’incendio del 6 dicem¬ 
bre e a Giuseppe Demasi, che sta 
lottando fra la vita e la morte nel re¬ 
parto Grandi ustionati al Cto. Ad 
aprire il corteo gli striscioni «Gli 
amici, non mollare Mase» e «Rsu 
Fim-Fiom-Uilm della Thys- 
senKmpp». «Siamo qui per testi¬ 
moniare la speranza che Giuseppe 
ce la faeda e per ricordare chi non 
c'è sono più», ha affermato Anto¬ 
nio Boccuzzi, uno dei sopravvissu¬ 
ti all'incendio. Tra i manifestanti 
anche i familiari di Giuseppe De¬ 
masi, il padre Cologero e la sorella 
Laura, lo zio di Rosario Rodinò 
(morto nell'ospedale di Genova), 
Carlo Cascino, e il padre di Bmno 
Santino (deceduto alle Molinette 
di Torino), Antonio. «La Thys- 
senKmpp non si chiama più così, 
ma fabbrica della morte - ha ripetu¬ 
to più volte Antonio Santino - Giu¬ 
seppe Demasi si deve salvare per 
raccontarci quello che è successo. 
Faedamo tutti il tifo per lui». 


Un minuto di silenzio davanti al 
Cto e un lungo applauso a lungo 
in segno di incoraggiamento per 
l'operaio gravemente ustionato. 
Ciro Argentino, delegato della 
ThyssenKmpp, lamenta l'assenza 
delle istituzioni: «Non d aspettava¬ 
mo di avere i presidenti degli enti 
locali, ma almeno qualche assesso¬ 
re». 


In procura, dopo una riunione tra 
magistrati e consulenti, i collabora¬ 
tori dei pm Raffaele Guariniello, 
Laura Longo e Francesca Traverso 
hanno ascoltato alcuni testimoni. 
Per ora il fasdcolo è aperto per disa¬ 
stro e omicidio colposo all'ad, Ha- 
rald Espenham, e ai consiglieri de¬ 
legati Gerald Priegnitz e Marco 
Pucci. «Non ci sono iscrizioni per 


omicidio volontario», ha detto il 
procuratore capo Marcello Madda¬ 
lena, mentre l'aggiunto Raffaele 
Guariniello si è lasdato sfuggire 
un «le imputazioni non si tocca¬ 
no». Gli inquirenti pensano che al¬ 
la Thyssentopp abbiano trascura¬ 
to la situazione presente nello sta¬ 
bilimento di Torino, che era in via 
di dismissione. A dimostrarlo, le 


ziative della compagnia assicuratri¬ 
ce Axa, che dopo un incendio in 
uno stabilimento tedesco nel 
2006, aumentò la franchigia an¬ 
che per le carenze nell'impianto 
torinese, fra cui la linea 5 teatro del¬ 
la tragedia. Ma anche in presenza 
di reati colposi, la Thyssenkmpp 
verrà considerata responsabile a ti¬ 
tolo di persona giuridica (e potreb¬ 
be essere condannata a una forte 
multa) in base alla legge 231 del 
2001. L'azienda deve risolvere il ca¬ 
so delle 116 prescrizioni impartite 
dall'Asl a Espenham (che dunque 
sarà indagato anche per mancata 
prevenzione dei rischi) per le viola¬ 
zioni alle norme in materia di sicu¬ 
rezza trovate nell'intero stabili¬ 
mento: le carenze riguardano il si¬ 
stema antincendio, gli apparati 
meccanici e anche il fronte dell'in¬ 
quinamento, a causa dell'olio in¬ 
dustriale o per il mancato abbatti¬ 
mento delle emissioni. L'ultima 

Guariniello: non oambiano 
le Imputazioni, omioidio 
colposo per I dirigenti 
Sicurezza, la relazione 
AsI arriva in Parlamento 


ispezione ha trovato una quantità 
eccessiva di carta oleata, usata per 
avvolgere le lastre d'acciaio, ma in¬ 
fiammabile. Anche se non ripren¬ 
derà la produzione nella sede di To¬ 
rino, la Thyssenkmpp dovrà co¬ 
munque prendere qualche provve¬ 
dimento per mettere gli impianti 
fuori pericolo. E rischia una sanzio¬ 
ne amministrativa anche superio¬ 
re a 500 mila euro. 

Nel frattempo l'Asl ha trasmesso i 
risultati del proprio lavoro alla 
commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta. Presto la procura potrebbe 
accendere un faro anche sull'attivi¬ 
tà di uno dei settori dell'azienda sa¬ 
nitaria, lo Spresal, che si occupa 
della prevenzione dei pericoli sui 
luoghi di lavoro (a svolgere le ispe¬ 
zioni sono stati i tecnici dell'area 
della vigilanza, direttamente agli 
ordini dei pubblici ministeri). Pri¬ 
ma dell'incendio alla Thys- 
senKmpp erano state impartite 35 
prescrizioni. A fronte delle 116 sco¬ 
perte nei giorni scorsi, non sono 
sembrate sufficienti. 

11 Torino e la Roma hanno concor¬ 
dato di devolvere l'incasso della 
partita valida per l'andata degli ot¬ 
tavi di finale di Coppa Italia gioca¬ 
ta tra i due club lo scorso 19 dicem¬ 
bre, pari a 66mila euro, a favore 
delle famiglie delle vittime della 
tragedia dell'acciaieria torinese del¬ 
la ThyssenKmpp. 


Agguato 
nel Napoletano 
Ucciso il boss 
Francesco Verde 

NAPOLI Francesco Verde, 58 an¬ 
ni, capo delFomonimo clan del¬ 
la camorra, soprannominato 'o 
negus, è stato ucciso ieri sera in 
un agguato a Casandrino. Nell' 
agguato è rimasto ferito il nipo¬ 
te Mario Verde, di 32 anni. Se¬ 
condo le prime indagini dei ca¬ 
rabinieri, i due viaggiavano a 
bordo di una Nissan Micra 
quando sono stati raggiunti da 
numerosi colpi di arma da fuo¬ 
co. Francesco Verde, accompa¬ 
gnato dal nipote, si era recato 
poco prima al commissariato di 
Frattamaggiore a firmare il regi¬ 
stro dei liberi vigilati. Sulla stra¬ 
da del ritorno, la Micra sulla qua¬ 
le i due viaggiavano è stata af¬ 
fiancata dai sicari, probabilmen¬ 
te in sella a una o più moto. So¬ 
no stati esplosi una trentina di 
colpi, forse anche pailettoni spa¬ 
rati con un fucile. 11 «negus» è 
stato colpito alla testa e in varie 
parti del corpo. 11 nipote, pur fe¬ 
rito, è riuscito a guidare l'auto fi¬ 
no all'ospedale di Aversa. Per il 
boss non c'era più nulla da fare: 
è morto infatti durante il tragit¬ 
to. Mario Verde è stato ricovera¬ 
to nello stesso ospedale. 1 carabi¬ 
nieri hanno organizzato nella 
zona numerosi posti di blocco. 
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GIUSTIZIA 


Amato respinge la richiesta di dimissioni: 
«Non vedo perché dovrei farlo 
visto che l’errore non è stato mio» 


Pollastrini: approvare in fretta 
alla Camera il ddl su stalking 
e emofobia, già esaminato in Commissione 


Sicurezza, sì al decreto senza omofobìa 


Previste espulsioni anche per terrorismo, li ministro Ferrerò: ora ia nuova iegge suii’immigrazione 


M di Andrea Carugati /Roma 


VIA LIBERA del Consiglio dei ministri al nuo¬ 
vo decreto sicurezza. «Formalmente e so¬ 
stanzialmente diverso», dice il ministro Ama¬ 
to,da quello varato il 31 ottobre, dopo la tragi- 


responsabilità di espellere i sospet¬ 
ti terroristi. Così come era stato de¬ 
ciso in Senato, la convalida delle 
espulsioni passa dal giudice di pa¬ 
ce al giudice ordinario. 

Per quanto riguarda i casi di so¬ 
spetto terrorismo, il governo ha 
deciso di estendere anche ai citta¬ 
dini della Ue le norme previste 
nel decreto Pisanu del 2005 (in 


scadenza al 31 dicembre), che era¬ 
no riferite solo agli extracomunita¬ 
ri. Anche in questo caso la compe¬ 
tenza per la convalida del provve¬ 
dimento di espulsione spetta al 
giudice ordinario, e non al giudi¬ 
ce di pace. 

Il Cdm ha varato anche un secon¬ 
do provvedimento, un decreto le¬ 
gislativo di 22 articoli che modifì- 


ca uccisione di Gio¬ 
vanna Reggiani. Vota 
favorevole anche del 
ministro Paolo Ferre- 

ro (Prc), che però ha vincolato il 
suo sì alla conferma delFaccordo 
raggiunto in maggioranza quan¬ 
do, a metà dicembre, si è deciso di 
lasciar decadere il vecchio decreto 
sicurezza che conteneva anche le 
norme contro Fomofobia: e cioè 
far procedere «in parallelo» in Par¬ 
lamento il nuovo ddl, quello su 
stalking e omofobia e la nuova leg¬ 
ge sulFimmigrazione, la Ama¬ 
to-Penero, che dovrebbe così ave¬ 
re una corsia preferenziale. Il mini¬ 
stro delFInterno, infatti, ha an¬ 
nunciato che la legge sulFimmi¬ 
grazione sarà calendarizzata alla 
Camera a gennaio. 

Quanto al nuovo ddl, la novità so¬ 
stanziale è Fimmediata espulsio¬ 
ne di cittadini della Ue non solo 
per «motivi imperativi» di pubbli¬ 
ca sicurezza, ma anche per fonda¬ 
ti sospetti di tenorismo. Dunque i 
prefetti potranno allontanare i cit¬ 
tadini della Ue i cui comporta¬ 
menti individuali «rappresentino 
una minaccia concreta e attuale al¬ 
la pubblica sicurezza». Il provvedi¬ 
mento sarà immediatamente ese¬ 
cutivo, e Fallontanamento esegui¬ 
to dal questore. Il divieto al rein¬ 
gresso in Italia non può essere infe¬ 
riore ai 5 anni e superiore ai 10. In 
caso di violazione sono previsti fi¬ 
no a 3 anni di carcere. Nel caso di 
minorenni o di persone residenti 
in Italia da più di 10 anni la com¬ 
petenza passa dal prefetto al mini¬ 
stro delFInterno, che ha anche la 

Il provvedimento 
sarà immediatamente 
esecutivo e 
l'allontanamento 
eseguito dal questore 



Il ministro dell' Interno Giuliano Amato durante il Consiglio dei Ministri di ieri Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Reati in Italia 


2/2007 

1/2007 

2/2006 

Reati (totale) 

1.323.118 

1.468.161 

1.466.614 

Omicidi 

277 

316 

335 

Lesioni dolose 

27.222 

30.507 

30.817 

Violenze sessuali 

2.057 

2.421 

2.309 

Furti (totale) 

771.694 

833.760 

854.129 

Furti con strappo 

10.439 

11.829 

11.861 

Furti con destrezza 

74.134 

83.809 

84.832 

Furti in abitazione 

1.090 

1.307 

1.183 

Rapine (totale) 

22.675 

26.448 

27.568 

Rapine in banca 

1.417 

1.522 

1.602 

Rapine in abitazione 

1.090 

1.307 

1.183 

Rapine in pubblica via 

11.822 

13.323 

13.813 

Danneggiamento e incendi 

188.645 

198.192 

183.178 

Estorsioni 

2.658 

3.144 

2.597 

Stupefacenti 

16.610 

16.884 

16.780 

Arresti 

77.174 

78.477 

61.058 

Denunce 

320.840 

344.025 

307.863 

TOTALE 

398.014 

422.502 

368.921 

Fonte: dati Viminale 


ca quello del febbraio 2007 con 
cui FItalia dava attuazione alla di¬ 
rettiva comunitaria sulla libertà di 
circolazione dei cittadini comuni¬ 
tari: in questo testo confluisce il 
grosso delle restanti disposizioni 
del vecchio di sicurezza, in pratica 
il complesso delle altre cause di al¬ 
lontanamento (i motivi non im¬ 
perativi), a partire dalla mancan¬ 
za di fonti di sostentamento «leci¬ 
te e dimostrabili». 

Amato ha respinto con forza la ri¬ 
chiesta di dimissioni arrivata dal 
centrodestra dopo Ferrore sul- 
Fomofobia (un erroneo riferimen¬ 
to ai trattati europei) che ha pro¬ 
vocato la caduta del primo decre¬ 
to sicurezza: «Non vedo perché 
dovrei dimettermi, visto che Fer¬ 
rore non è stato mio. Io ho sem¬ 
pre pagato gli enori fatti da me. 
Conosco Fautore della norma sba¬ 
gliata nel precedente decreto e 
non sono io, anche perché quel 
giorno, com'è noto, io ero a Bm- 
xelles». 

Penero ha insistito sul fatto che, 
in tema di sicurezza, il governo ha 
«tre pilastri»: oltre alle espulsioni, 
anche la Amato Ferrerò e il ddl 
stalking e omofobia. Su quest'ulti¬ 
mo ddl, già esaminato dalla Com¬ 
missione Giustizia di Montecito¬ 
rio, dice la ministra Pollastrini: 
«Ci sono le condizioni perché arri¬ 
vi presto in aula e sia approvato in 
pochissimo tempo». 


I punti chiave del decreto 


Espulsione cittadini europei anche per terrorismo 
Si estendono ai cittadini dell'Unione Europea misure di 
^ allontanamento per motivi di prevenzione del terrorismo già 
previsti dal decreto Pisanu sull'espulsione dei cittadini extracomunitari 


Espulsioni immediate. L'allontanamento dei cittadini comunitari 
0 dei loro familiari per motivi di pubblica sicurezza è di 
competenza del prefetto mentre per i minorenni o per chi ha 
soggiornato nel territorio dello Stato nei dieci anni prendenti la competenza 
è del ministro dell'Interno. L'allontanamento immediatamente esecutivo 
necessita della convalida da parte dell'autorità giudiziaria. Il divieto di 
reingresso dura 5 anni e in caso di violazione il trasgressore è punito con il 
carcere fino a 3 anni. 


Ricorso. All'allontanamento per motivi di pubblica sicurezza si può 
far ricorso al Tar del Lazio, se il provvedimento è stato adottato 
dal ministro dell'Interno, o al giudice monocratico territorialmente 
competente se l'espulsione è stata decisa dal prefetto. 



Espulsioni per motivi di ordine pubblico. I provvedimenti di 
allontanamento per motivi di ordine pubblico o sicurezza dello 
Stato sono adottati dal ministro dell'Interno 



Espulsioni per motivi di sicurezza. Sono adottate dal prefetto. 

In questo caso il divieto di reingresso è al massimo di cinque anni. 



Comunicazione di ingresso. Il cittadino comunitario o un suo 
familiare deve notificare la sua presenza sul territorio ad un ufficio 
di polizia. Se non viene fatta questa dichiarazione si presume, salvo 
prova contraria che il suo soggiorno duri da oltre tre mesi. 



Fonti di reddito lecite. Per evitare l'allontanamento il cittadino 
comunitario immigrato deve indicare anche "risorse economiche 
sufficienti derivanti da fonti lecite e dimostrabili". 


ROM RUMENO 

Verona, violenta e rapina una donna 
Arrestato con le indicazioni della comunità 


■ È stata aggredita, trascinata 
in un cantiere deserto, picchiata 
a calci e pugni, ripetutamente 
violentata e poi dembata. Ma ha 
avuto la forza di denunciare l'ag¬ 
gressore e ieri mattina i carabinie¬ 
ri di San Bonifacio (provincia di 
Verona) hanno fermato un edile 
ventiduenne di origine romena 
con l'accusa di sequestro di per¬ 
sona, lesioni personali e violenza 
carnale. 

Una vicenda molto simile a quel¬ 
la di Giovanna Reggiani, fortuna¬ 
tamente con un finale diverso. E 
come l'assassino della donna ro¬ 
mana è stato denunciato da una 
nomade mmena, la comunità m- 
mena locale ha collaborato con 
gli inquirenti. La violenza è avve¬ 


nuta nel pomeriggio del 26 di¬ 
cembre quando la donna ha de¬ 
ciso di fare una breve passeggiata 
vicino casa, ed è uscita senza 
prendere la borsetta. All'improv¬ 
viso è stata aggredita alle spalle 
dal giovane e trascinata di forza 
in un cantiere abbandonato. Lì il 
romeno dopo averla picchiata 
l'ha violentata e dembata, due 
ore di orrore. Ancora in stato con¬ 
fusionale è però riuscita a chiede¬ 
re aiuto in una casa vicina. È sta¬ 
ta quindi ricoverata in ospedale 
e medicata per le numerose feri¬ 
te ed ecchimosi, soprattutto al 
volto, riuscendo a descrivere ai 
carabinieri il suo aggressore. 

Le indagini sono iniziate subito 
e sono terminate con il fermo 


del romeno, un muratore incen¬ 
surato. L'accusato è ora nel carce¬ 
re di Montorio. 

A mettere sulla pista giusta i cara¬ 
binieri è stato l'aiuto della comu¬ 
nità romena, che risiede nella zo¬ 
na, che ha indicato Marius Ga- 
vrib, 22 anni, tra i giovani rome¬ 
ni i cui tratti somatici assomiglia¬ 
vano all'identikit fornito dalla 
vittima. 

Nella casa, dove vive con altri 
connazionali, i carabinieri han¬ 
no sequestrato una felpa di color 
verde macchiata di sangue, indi¬ 
cata dalla vittima come capo di 
vestiario portato dall' aggressore; 
è stata trovata inoltre in un porta¬ 
gioie la collanina strappata da 
collo della donna. 


G)n(rada ricovo^to in «pedale. «È in gravi condizioni» 

L’ex funzionario del Siede trasferito al Cardarelli dal tribunale di sorveglianza. «Non ho chiesto la grazia perché sono innocente» 



L'ospedale Cardarelli dove ieri e ' stato trasferito Contrada Foto Ansa 


M / Roma 

«NON HO CHIESTO la gra¬ 
zia e non la chiedo perché 
sono innocente». Contrada 
scrive ancora polemico dal 
carcere mentre il Tribunale 
di Sorveglianza di Napoli ha 

deciso il suo trasferimento d'ur¬ 
genza all'ospedale Cardarelli di 
Napoli per motivi di salute. L'ex 
funzionario del Sisde è piantona¬ 
to dai carabinieri. Lo ha reso no¬ 
to il suo legale, l'avvocato Giusep¬ 
pe Lipera: «Il magistrato di sorve¬ 
glianza sta finalmente capendo 
che il mio cliente può morire da 
un momento all'altro. La verità è 
che deve tornare a casa. E il giudi¬ 
ce potrebbe deciderlo anche ora, 
senza attendere l'udienza del 10 
gennaio. Le nuove relazioni della 


direzione sanitaria dell'istituto di 
pena di Santa Maria Capua Vete- 
re ribadiscono che Contrada è 
condizioni gravissime, incompa¬ 
tibili con la detenzione in carce¬ 
re». Il tribunale di sorveglianza, 
infatti, aveva già deciso di antici¬ 
pare al 10 gennaio prossimo 
l'udienza per trattare la richiesta 
di scarcerazione per motivi di sa¬ 
lute. L'ex funzionario del Sisde 
deve scontare una condanna a 
dieci anni di reclusione per con¬ 
corso in associazione mafiosa. E 
la decisone di anticipare l'udien¬ 
za è stata comunicata ieri dall'av¬ 
vocato Lipera che ha commenta¬ 
to: «è un segnale che fa ben spera¬ 
re». «Il provvedimento - spiega il 
legale - è stato emesso dal presi¬ 
dente del Tribunale di sorveglian¬ 
za di Napoli, Angelica Di Giovan¬ 
ni, che ha così accolto la mia ri¬ 
chiesta di anticipazione di udien¬ 


za concernente il procedimento 
di differimento pena o, in subor¬ 
dine, di detenzione domiciliare 
del dott. Contrada, anticipando 
la data dell'udienza di due setti¬ 
mane». 

Ma per ora il Tribunale dice no al 
differimento della pena perché, 
sostiene il giudice di sorveglianza 
di Santa Maria Capua Vetere, Da¬ 
niela Della Pietra, non ci sarebbe¬ 
ro le condizioni; ma «tuttavia - 
scrive nell'ordinanza il magistra¬ 
to - in ragione dell'età e delle con¬ 
dizioni di salute si ritiene oppor- 

Il tribunale dice no 
alla richiesta di 
differimento della pena 
sì invece al ricovero 
in ospedale 


tuno disporre il ricovero di Bm- 
no Contrada nell'ospedale Carda¬ 
relli di Napoli, nel padiglione Na¬ 
poli al fine di essere sottoposto a 
cure e monitoraggio in attesa dell' 
udienza davanti al Tribunale di 
sorveglianza di Napoli, fissata per 
il prossimo 10 gennaio». 

Le polemiche però non si placa¬ 
no. E ieri l'ex funzionario del Si¬ 


sde ha nuovamente fatto sentire 
la sua voce in una lettera scritta 
nel carcere militare di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere. «All'inizio del 
sedicesimo anno del mio calva¬ 
rio - scrive Contrada - intendo 
continuare ad urlare la totale 
estraneità alle infamanti accuse 
rivoltemi. Lo farò fino a quando 
avrò un filo di voce che mi per¬ 


metterà di rivolgermi a qualsiasi 
giudice disposto ad ascoltarmi. 
Per questo motivo non ho chie¬ 
sto alcuna grazia, poiché questa 
riguarda i colpevoli. Voglio quin¬ 
di rasserenare gli animi dei paren¬ 
ti delle vittime della mafia che 
hanno manifestato le loro opi¬ 
nioni senza conoscere personal¬ 
mente l'uomo Bmno Contrada e 
quello che lui ha compiuto nella 
lotta contro la mafia. Spero così - 
conclude - che i toni di questi 
giorni vengano smorzati e ringra¬ 
zio coloro che hanno creduto e 

Anticipata al 10 
gennaio l’udienza 
che dovrà esaminare 
la richiesta 
di scarcerazione 


credono in me». E se Contrada ri¬ 
pete di non aver mai chiesto la 
grazia, i toni restano alti. Una let¬ 
tera-appello di diverse associazio¬ 
ni e personalità antimafia - Casa 
della Legalità, DemocraziaLegali- 
tà. Associazione familiari Vittime 
di Via dei Georgofili, Salvatore 
Borsellino e Gioacchino Basile - 
avverte che «Non è accettabile» 
l'ipotesi di grazia per «un alto fun¬ 
zionario dello Stato, ha tradito e 
preferito servire Cosa Nostra, di¬ 
venendo corresponsabile di quel¬ 
la stagione stragista che ha sven¬ 
trato e intriso di sangue il Paese». 
Le associazioni sottolineano nel 
momento in cui «nonostante tut¬ 
to, si sono inflitti pesanti colpi a 
Cosa Nostra, come la cattura dei 
Lo Piccolo, degli uomini vicini a 
Messina Denaro, la fine di Danie¬ 
le Emmanuello, la rivolta -con il 
sostegno di Confindustria- con¬ 
tro il pizzo, lo Stato non può dare 
segni di cedimento». 
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Se vai bene al liceo 
ingresso più facile 
all’università 

L’eccellenza darà 25 punti ai test d’ingresso. Assunti 
1.050 ricercatori, sblocco dei concorsi per i professori 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

SARÀ UN 2007 da ricordare per la scuola e 
l’università italiane, un anno di «non riforma», in 
quanto non è stata varata alcuna legge che porta 
questo nome, ma un anno di «svolta» con un’insi¬ 


stente politica di ritor¬ 
no alla serietà e all’ec¬ 
cellenza, dopo bulll- 
smo e scandali, una 

«svolta» fortemente voluta dai 
ministri Fioroni e Mussi. 

E la conferma è venuta ieri, al- 
Fultimo consiglio dei Ministri 
dell'anno, che ha portato, tra 
l'altro, due nuove norme, una 
per l'accesso all'università (do¬ 
po il caso dei test tmccati) e per 
l'orientamento, l'altra per la va¬ 
lutazione dell'eccellenza degli 
atenei. 

In particolare, il ministro del¬ 
l'Università e Ricerca, Mussi ha 
definito «molto significative le 
novità introdotte per rimodella¬ 


re il sistema dell'istmzione in 
Italia». 

Il titolare della Pubblica Istm- 
zione, da parte sua, ha parlato 
di «svolta» per un provvedi¬ 
mento che «si traduce così: ora 
pagherà il merito, non le furbi¬ 
zie, e chi studia e sgobba non re¬ 
sterà più fuori gioco per l'acces¬ 
so alle facoltà universitarie a nu¬ 
mero chiuso. La maturità non 
sarà più solo un pezzo di carta 
ma una porta d'ingresso al pro¬ 
prio futuro e finalmente gli stu¬ 
di delle superiori avranno un lo¬ 
ro peso specifico», avranno un 
valore fino a 25 punti, «mentre 
prima valevano zero». 

- IL PROVVEDIMENTO: i «Per¬ 
corsi di orientamento per una 
scelta consapevole dei corsi di 
laurea universitari e valorizza¬ 
zione della qualità dei risultati 


scolastici degli studenti per 
l'ammissione ai corsi di laurea 
ad accesso programmato» en¬ 
trano in vigore dall'anno acca¬ 
demico 2008/2009.1 percorsi si 
inseriranno stmtturalmente 
nell'ultimo anno di corso della 
scuola secondaria di secondo 
grado. Per monitorare le attivi¬ 
tà svolte in attuazione del decre¬ 
to e i risultati ottenuti nasce 
una Commissione nazionale. 

- PUNTEGGIO; Per l'accesso ai 
corsi universitari a numero pro¬ 
grammato, nel punteggio mas¬ 
simo di 105 punti, 80 saranno 
assegnati sulla base del risulta¬ 
to del test d'ingresso e 25 saran¬ 
no dati agli studenti che avran¬ 
no conseguito risultati di eccel¬ 
lenza a scuola: a tal fine contri¬ 
buiranno la media complessi¬ 
va, non inferiore a sette decimi, 
dei voti ottenuti negli scmtini 
finali di ciascuno degli ultimi 
tre anni di frequenza della scuo¬ 
la secondaria superiore e la valu¬ 
tazione finale conseguita nel¬ 
l'esame di Stato dal 20% degli 
studenti con la votazione più al¬ 
ta attribuita dalle singole com¬ 
missioni, che comunque non 
deve essere inferiore a 80/100. 

- PERCORSI DI ORIENTAMEN- 



II ministro dell'Università e Ricerca Fabio Mussi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


TO: Il decreto prevede la realiz¬ 
zazione di percorsi di orienta¬ 
mento. Per questo i docenti del¬ 
la scuola secondaria superiore 
possono essere coinvolti nella 
predisposizione dei test di ac¬ 
cesso all'università, mentre nel¬ 
le scuole possono essere orga¬ 
nizzati percorsi di orientamen¬ 
to con la partecipazione di pro¬ 
fessori universitari. 

- CONVENZIONI CON MON- 

Si costituirà 

l’Agenzia di valutazione 
dell'eccellenza 
universitaria. Da qui 
l’erogazione di fondi 


DO LAVORO: È possibile, inol¬ 
tre, fare ricorso a specifiche con¬ 
venzioni aperte alla partecipa¬ 
zione di associazioni, imprese, 
rappresentanze del mondo del 
lavoro e delle professioni che 
intendono fornire il loro appor¬ 
to con proprie risorse tecniche, 
umane e finanziarie. 
-AGENZIA VALUTAZIONE EC¬ 
CELLENZA UNIVERSITARIA: 
La seconda novità è costituita 
dall'agenzia che dovrà valutare 
l'eccellenza universitaria e i mi¬ 
glioramenti degli atenei, la va¬ 
lutazione servirà anche a pren¬ 
dere decisioni su finanziamen¬ 
ti mirati ai singoli istituti. Quin¬ 
di stop a «finanziamenti a piog¬ 
gia», ha spiegato il ministro 
Mussi secondo il quale la crea¬ 
zione dell'agenzia: «rappresen¬ 
terà il cuore della governance 


universitaria». Entro la prima¬ 
vera questo organismo sarà a re¬ 
gime, dopo la nomina di 7 
membri che a loro volta elegge¬ 
ranno il presidente del nuovo 
organismo. 

- SBLOCCO CONCORSI PRO¬ 
FESSORI: Mussi ha quindi an¬ 
nunciato lo sblocco dei concor¬ 
si per i professori, contenuto 
nel cosiddetto decreto millepro- 
roghe. 

- ASSUNZIONI RICERCATO¬ 
RI: E l'assunzione di 1.050 ricer¬ 
catori alla quale seguirà un al¬ 
tro pacchetto di assunzioni 
(3.000) secondo regole «inno¬ 
vative» rispetto agli standard 
europei. 

«In 2-3 anni - ha concluso il mi¬ 
nistro - si aprirà un capitolo 
nuovo nell'assetto del corpo do¬ 
cente». 


Malelingue 

Bagno di folla 

Tema: vedi alla voce 
populismo, demagogia, 
perfino impolitica ma non 
antipolitica. Svolgimento: 
Lamberto Dini richiama Prodi 
alla banale aritmetica politica 
dicendo «non hai i numeri, 
non hai i numeri al Senato» 
come Veureka di Archimede. 
Fosse ancora più esplicito, 
direbbe ciò che gli resta 
implicito nelVintemerata: vai 
via tu che arrivo io, come nelle 
grandi occasioni. 

Ebbene, contrariamente 
all'attuale Governo 
personalmente apprezzo tanta 
schiettezza numerica da parte 
dell'antico democristiano 
allampanato. Credo però che 
dovrebbe fare un passo in più: 
andare a dire quello che già 
dice ad un giornale radio di 
Santo Stefano nelle piazze 
italiane, magari 
accompagnato dalla moglie 
Donatella che come è noto 
grazie all'indulto è fuori e non 
dentro. Vadano,l'aurea 
coppia, in giro per l'Italia, dal 
circondario napoletano carico 
di immondizia alla Val di 
Susa della No Tav, dalla base 
americana di Vicenza ai 
mercati natalizi senza 
compratori, a mille altre 
situazioni di disagio italiano 
onnicomprensivo, a illustrare 
alla «base elettorale» che non 
ci sono i numeri in Senato 
perché Dini non glieli assicura 
più, con gran gaudio 
(elettoralmente comprensibile) 
dell'opposizione. Così 
Lambertow riuscirà 
fisicamente, gettando il suo 
esile corpicino oltre l'ostacolo, 
a riempire il vallo tra Paese 
legale e Paese reale. Buona 
fortuna. 

WWW. olivierobeha. it 


L’accusa a don Gdmìm: molestò nove ra^an died anni 

Il coordinatore della comunità di Amelia Nicolasi li avrebbe minacciati per farli ritrattare. Dovrà rispondere di favoreggiamento, insieme a La Rocca 


M di Salvatore Maria Righi 

LA MESSA è finita per don 
Gelmini. Niente rito natali¬ 
zio per il sacerdote che del¬ 
l’altare e del pulpito ha fatto 
un formidabile altoparlante, 
non perdendo occasioni 

per officiare e per tuonare. La 
tradizionale cerimonia che alla 
mezzanotte di ogni santo Nata¬ 
le il nostro celebra nella Comu¬ 
nità Incontro, per la prima vol¬ 
ta da tempo immemore, que¬ 
st'anno non c'è stata. Da molto 
ormai Don Pierino non veste 
l'abito sacro, anzi pochi giorni 
prima delle festività ha chiesto 
al Papa di poterselo togliere defi¬ 
nitivamente, per continuare da 
laico «ad abbracciare» i suoi ra¬ 
gazzi. Pur sapendo che sono sta¬ 
ti proprio quegli abbracci a met¬ 
terlo nei guai con la giustizia. 
Dietro a questa virata esistenzia¬ 
le dell'ormai ex sacerdote, do¬ 
po il suo ultimo «andate in pa¬ 
ce», si può anche leggere la pro¬ 
gressiva ma inesorabile presa di 
distanze dal suo caso da parte 
delle alte sfere ecclesiastiche. 
Forse anche il suo pessimo rap¬ 
porto, travestito da fredda corte¬ 
sia, col vescovo di Temi, monsi¬ 
gnor Vincenzo Paglia. 
L'avvocato Dinacci, che insie¬ 
me a Frezza difende Gelmini, 
parla dei "forti interessi" che sa¬ 
rebbero dietro la comunità di 
Amelia. Nel collegio difensivo 
c'è chi allude alla forza econo¬ 
mica della comunità di don 
Gelmini che farebbe gola an¬ 
che a parte della curia. Per silu¬ 
rarne il capo - è la tesi adombra¬ 
ta - ecco il "pretesto" delle mole¬ 
stie ai ragazzi di Molino Siila. 
Ottimo argomento per sposta¬ 
re l'attenzione dai reati di cui 
parlano i faldoni dell'inchiesta, 
ma anche un potenziale asso 
del collegio difensivo, in un 


inviato a Terni 


processo che si annuncia ricco 
di colpi di scena. 

A due giorni dall'avviso di chiu¬ 
sura delle indagini, l'unica cosa 
che pare ormai certa è che don 
Gelmini finirà davanti ad un 
giudice del tribunale di Temi, 
in un presumibile poderoso 
spiegamento di pubblico e me¬ 
dia. Snodo obbligato l'udienza 
davanti al gup presso la procura 
umbra, probabilmente davanti 
al dottor Panariello. Un mese, 
forse meno, i tempi. E un suc¬ 
cesso, nel caso, per gli inquiren¬ 
ti, comunque vada l'eventuale 
vicenda dibattimentale, visti i 
toni e la forza con cui il centro- 


destra urla da mesi «giù le mani 
da don Gelmini»: innocente sì, 
magari, ma non intoccabile. 
Nero su bianco, per ora, ci sono 
nove persone che accusano 
don Gelmini di molestie e abu¬ 
si sessuali, in un arco di tempo 
compreso tra il 1999 e il 2004. 
Il primo, riferito da Michele la- 
cobbe, si sareb¬ 
be concluso 
con una ma¬ 
sturbazione. 

Gli altri otto 
ragazzi accusa¬ 
no don Gelmi¬ 
ni di averli pal¬ 
peggiati nelle 
parti intime e 
di averli bacia¬ 


ti sulla bocca. In un caso, le mo¬ 
lestie si sarebbero ripetute per 
una quindicina di volte. L'ulti¬ 
mo episodio denunciato risale 
allo scorso ottobre, cioè nel pie¬ 
no dell'istmttoria da parte della 
magistratura, e questa - secon¬ 
do chi porta don Gelmini ad 
esempio di specchiata spirituali- 

Le «attenzioni» 
del sacerdote anche 
nell’ultimo anno, 
quando già sapeva 
di essere indagato 


tà e moralità - sarebbe la prova 
più eclatante del complotto or¬ 
dito dalla magistratura. Ma è 
anche vero che chi ha un vizio, 
e un vizio antico e sempre na¬ 
scosto, fa fatica a mettergli le 
briglia. Oppure è così sicuro di 
esser protetto da non porsi nep¬ 
pure il problema. 

Potevano essere molte di più le 
voci che lo accusano, filtra da 
ambienti investigativi, ma la 
nuova legge sulla prescrizione 
ha tagliato le gambe a diversi al¬ 
tri ex ospiti della comunità, le 
cui testimonianze - vere o no - 
sono ormai fuori tempo massi¬ 
mo per il codice penale. Per gli 
altri, per le accuse che hanno re¬ 
sistito al filtro degli inquirenti. 


si profila il vaglio dei giudici e 
la gogna dell'opinione pubbli¬ 
ca. Giampaolo Nicolasi, l'ani¬ 
ma della comunità di Molino 
Siila, colui che l'ha governata 
anche la scorsa estate durante 
la vacanza di Gelmini in Cala¬ 
bria, e Pierlugi La Rocca (difeso 
da Tiziana Parenti), sono desti¬ 
nati ad accompagnare il loro 
gum nel percorso processuale 
come indagati per favoreggia¬ 
mento personale. Un molo 
marginale, ma solo formalmen¬ 
te, a quanto pare. Il primo, dife¬ 
so dall'avvocato Manlio Mor- 
cella, in una telefonata avrebbe 
intimato ad uno degli accusato¬ 
ri di ritirare la propria denun¬ 
cia, sventolando gli appoggi po¬ 


litici di cui godrebbe don Gel- 
mini presso le alte sfere di Ro¬ 
ma. «Mediante minaccia di av¬ 
valersi della sua autorità e delle 
conoscenze di numerosi perso¬ 
naggi politici» recitano gli atti 
dell'inchiesta che si è avvalsa 
per molti mesi anche di inter¬ 
cettazioni telefoniche, trascrit¬ 
te e riprodotte tra gli atti dell'in¬ 
chiesta. Un'inchiesta che la dot¬ 
toressa Barbara Mazzullo ha 
guidato e concluso caparbia¬ 
mente e controvento. E nel pie¬ 
no di una staffetta alla guida 
della procura di Terni, tra il dot¬ 
tor Scipio e il dottor Cardella, 
che se possibile l'ha lasciata an¬ 
cora più sola, ma paradossal¬ 
mente non l'ha indebolita. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

I ragazzi dello zoo di Pierino 


C he don Pierino Gelmini 
non fosse uno stinco di 
santo, oltre ai suoi trascorsi 
giudiziari e carcerari per tmffa, 
si era intuito da certe sue 
frequentazioni. Tipo padre 
Eligio (suo fratello), Craxi, 
Forlani e Berlusconi. Quando 
poi l'ex ministro De Lorenzo 
giurò sulla sua innocenza, fu 
chiaro a tutti che c'era 
qualcosa che non andava. Per 
tutta l'estate, appena si scopri 
che Padre Vip era indagato, 
battaglioni aviotrasportati di 
politici si paracadutarono sulla 
Comunità Incontro, 
incrementandovi fra l'altro il 
tasso di devianza, per tributare 
la loro piena solidarietà 
(all'indagato, si capisce, non 
alle presunte vittime). 
Bellachioma, che è solidale 
con chiunque purché 
inquisito, si sperticò in elogi, 
seguito a mota da Casini, 
Giovanardi, Gasparri e Viiletti, 
per citare solo i più acuti. 

Si fece vivo financo il generale 


Speciale, per dissipare gli 
ultimi dubbi sulla 
colpevolezza del prete. 
Naturalmente nessuno sapeva 
nulla dell'indagine, condotta 
nel più assoluto riserbo dalla 
Procura di Temi. 

Nessuno conosceva le 
testimonianze dei molestati 
né i riscontri del pm Barbara 
Mazzullo. Ma tutti i ragazzi 
dello zoo di Pierino avevano 
già la sentenza in tasca: don 
Pierino è innocente, vittima 
della cattiveria di qualche 
giovinastro ingrato. 

Il cosiddetto ministro della 
Giustizia Mastella non perse 
occasione di assicurare al 
popolo italiano massima 
«vigilanza per evitare cose 
fuorvianti e 
stmmentalizzazioni di 
carattere anticlericale». Se, 
puta caso, si scopre un 


allenatore che molesta baby 
calciatori. Mastella vigila 
contro le «stmmentalizzazioni 
di carattere anticalcistico»; se 
beccano un maestro che 
palpeggia gli alunni. Mastella 
vigila contro le 
«stmmentalizzazioni di 
carattere antiscolastico»; e così 
via. Si ignora quale esito abbia 
sortito la vigilanza 
ceppaionica: sta di fatto che 
intanto la Procura ha chiuso le 
indagini. E ora finalmente si sa 
qualcosa di preciso delle 
accuse: almeno nove ragazzi 
molestati, due dei quali da 
quando erano minorenni (più 
decine di casi non 
sufficientemente riscontrati o 
caduti in prescrizione, visto 
che il prete è accusato di darsi 
da fare da mezzo secolo). 
L'ultimo episodio contestato 
risale addirittura a ottobre 


2007, ben dopo la passerella 
estiva degl'innocentisti à la 
carte. Senza contare 
l'inquinamento delle prove da 
parte due emissari del prete, 
che avrebbero convinto un 
giovane accusatore a ritrattare 
le accuse in cambio di soldi, 
con la collaborazione della 
madre. Per molto meno un 
imputato normale finirebbe 
dentro: il che significa che con 
Pierino e i suoi boys i 
magistrati - dipinti per mesi 
come «persecutori» e 
«anticlericali» - hanno usato la 
mano leggera (la sua minaccia 
«continuerò ad abbracciare i 
miei ragazzi», configura il 
rischio di reiterazione del 
reato). 

In un paese civile basterebbero 
poche righe delle carte ormai 
pubbliche per indurre tutti a 
un minimo di pmdenza su 


questo disinvolto sacerdote, 
fondatore ad Amelia di una 
repubblichetta separata e 
legibus solata. 

Il Vaticano, che la sa lunga, fin 
dall'inizio si è tenuto ben 
distante delle sbracature di un 
Gasparri e ora ha spedito al 
prete indagato un'ingiunzione 
di sfratto. Ma la compagnia di 
giro degli innocentisti a 
prescindere non si ferma 
nemmeno un istante a 
riflettere. E tira dritto, come se 
quei nove ragazzi che 
raccontano turpi molestie non 
esistessero. Naturalmente, se al 
posto del don ci fosse un 
mmeno o un tunisino, gli 
stessi che difendono Padre Vip 
chiederebbero pena di morte, 
tolleranza zero, condanna 
esemplare, garrota, anzi 
(Calderoli dixit) «castrazione 
chimica». Invece è uno del 
giro, dunque le vittime non 
contano. Farà piacere ai 
Gasparri e ai Berlusconi 
apprendere che il loro spirito 


guida è accusato di aver speso i 
loro nomi per reclutare 
ragazzini («minacciava di 
avvalersi della conoscenza di 
numerosi influenti personaggi 
politici promettendo favori 
tramite dette conoscenze»). 

Un capitolo a parte merita 
Alessandro Meluzzi, 
psicotuttologo da telecamera e 
«consulente della difesa». Con 
uno strepitoso autogol, 
commenta giulivo: «La 
montagna ha partorito il 
topolino, la cosa ha 
dimensioni diverse da quelle 
che ci si attendeva: non i 
previsti 50-60 casi, ma 9. 
Pochissimi accusatori. Il 
presunto caso si sgonfia». 
Chissà che opinione ha 
Meluzzi di don Gelmini, se si 
aspettava 60 vittime e 9 gli 
sembran poche. Deve sapere 
qualcosa che non sappiamo. 
Dovrebbe fare il consulente 
dell'accusa. Dopodiché, per il 
massimo della pena, manca 
solo l'avvocato Taormina. 
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Caccia ai saldi dopo le feste [ 
Napoli apre le danze 

Nel capoluogo campano sconti dal 2 gennaio. Poi a ruota 
Roma, Torino, Milano. «Un affare di 6,5 miliardi di euro» 


di Maristella lervasi / Roma 


Il calendario dei saldi 


SVENDITE È Napoli la prima città ad aprire 
la «caccia» ai saldi di fine stagione. «Danze» 
che si apriranno il 2 gennaio, ben prima quin¬ 
di dell’arrivo della Befana. Seguiranno a ruo¬ 
ta, da sabato prossi¬ 
mo, la «caccia» agli 


sconti di Roma, Tori¬ 
no, Milano e Paler- 

mo. Dovranno invece attende¬ 
re il 15 del primo mese del nuo¬ 
vo anno, Catanzaro e Campo¬ 
basso. Ogni famiglia spenderà 
tra abbigliamento e accessori 
poco più di 500 euro facendo 
lievitare - sottolinea Confcom- 
mercio - a quasi 6,5 miliardi di 
euro il valore dei saldi invernali 
2008: quasi 2 miliardi di euro in 
più dell'anno precedente, con 
un'incidenza del 18% sul fattu¬ 
rato del settore. Le famiglie inte¬ 
ressate alle svendite di stagione 
sarebbero 11,9 milioni, circa la 
metà dei 23,9 milioni di nuclei 
familiari italiani. 

Chi opera nel settore, come 
sempre, parla di crisi e spera nei 
saldi per una ripresa delle vendi¬ 
te. Così Renato Borghi, presi¬ 
dente di Federazione Moda, di¬ 
ce: «Le aspettative degli operato¬ 
ri sono moderatamente soddi¬ 
sfacenti. Potrà esserci un recupe¬ 
ro di spesa per i prodotti di abbi¬ 
gliamento a fronte di un anda¬ 
mento delle vendite natalizie in 
generale scarse e concentrate, 
come in passato, su pezzi picco¬ 
li di basso prezzo, pelletteria 
compresa». E annuncia che gli 
sconti per il 2008 potranno esse¬ 
re anche maggiori rispetto al 
2007, «partendo già da un 
40%». Di diverso avviso invece 
il Codacons. «1 saldi tnvemali fa¬ 
ranno registrare un mezzo flop 
- afferma il presidente Carlo 
Rienzi - con riduzioni degli ac¬ 
quisti tra il 5% e il 10%». Secon¬ 
do l'associazione dei consuma¬ 
tori la «colpa» è da imputare al 
caro vita «particolarmente senti¬ 
to» nel 2007: l'aumento di prez¬ 
zi e tariffe - precisa - hanno svuo¬ 
tato i portafogli dei consumato¬ 
ri. «La nostra previsione - con¬ 
clude Rienzi - è di una riduzio¬ 


ne dei consumi dei saldi. La spe¬ 
sa procapite dovrebbe attestarsi 
attorno ai 125 euro ma solo il 
50% dei consumatori potrà usu¬ 
fruire degli sconti stagionali». 
Intanto, fervono i preparativi 
per il grande «assalto» alle vetri¬ 
ne. La Confesercenti ripropone 
anche quest'anno l'iniziativa 
«Saldo Amico», il codice di com¬ 
portamento messo a punto dai 
commercianti del settore mo¬ 
da. Ma non mancano le polemi¬ 
che. «1 saldi sono un'occasione 
importante per i commercianti 
e per i consumatori e per questo 
abbiamo più volte sottolineato 
l'opportunità di una data unica 
d'inizio - sottolinea Vincenzo 
Schiavo, presidente Confeser¬ 
centi Napoli -. E invece l'inizio 
delle svendite fissato a Napoli 
per il 2 gennaio ha bloccato an¬ 
che il commercio che di solito 
si sviluppa attorno alle festività 
natalizie». 

Stagione dei saldi al via per gli 
amanti dello shopping a prezzi 
«stracciati» ma occhio alle bufa- 


Regione 

Inizio 

Fine ICapoluoghi 

Abruzzo 

5 gennaio 

18 febbraio L'Aquila ^ 

Basilicata 

7 gennaio 

7 marzo Potenza 

Calabria 

15 gennaio 

28 febbraio Catanzaro ^ 

Campania 

2 gennaio 

31 marzo Napoli 

Emilia R, 

5 gennaio 

5 marzo Bologna 

Friuli V.G. 

12 gennaio 

31 marzo Trieste 

Lazio 

5 gennaio 

15 febbraio Roma 

Liguria 

6 gennaio 

19 febbraio Genova 

Lombardia 

5 gennaio 

5 marzo Milano 

Marche 

5 gennaio 

1 marzo Ancona 

Molise 

15 gennaio 

28 febbraio Campobasso 

Piemonte* 

1 gennaio 

31 marzo Torino (5-1/29/2) 

Puglia 

5 gennaio 

28 febbraio Bari 

Sardegna 

8 gennaio 

8 marzo Cagliari 

Sicilia 

5 gennaio 

15 marzo Palermo 

Toscana 

7 gennaio 

7 marzo Firenze 

Umbria 

7 gennaio 

6 marzo Perugia 

V. d'Aosta 

10 gennaio 

31 marzo Aosta 

Veneto 

5 gennaio 

28 febbraio Venezia 

Bolzano 

7 gennaio 

17 febbraio Bolzano 

Trento 

7 gennaio 

29 febbraio Trento 




* I Comuni possono stabilire un periodo massimo 
di durata dei saldi di otto settimane 
Fonte: CONFCOMMERCIO 
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Una vetrina di un negozio con il cartello dei saldi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


le. Le «regole» sono sempre le 
stesse: un capo si può provare 
solo a discrezione del commer¬ 
ciante, se lo si è pagato e poi lo 
si vuol cambiare, spetta sempre 
al negoziante l'ultima parola, a 


meno che il magUone o il Panta¬ 
lone acquistato sia rovinato o 
non conforme a quello esposto 
in vetrina. E niente fretta, la sta¬ 
gione degli «affari» durerà sei 
settimane. 


Sarebbero 12 milioni 
le famiglie interessate 
alle svendite 
Ma il Codacons dice: 
i saldi saranno un flop 


CAPODANNO 


Ancora sequestri di botti. In Campania numero verde eontro i fuochi illegali 


Botti, sequestri e inviti ai buon senso. Se 

Napoli rimane capitale di una tradizione che rin¬ 
nova ogni anno il suo elenco di incidenti e feriti, 
la città lancia però anche iniziative in controten¬ 
denza. Dopo uno spot tv e gli sms, contro l'uso di 
botti illegali, ecco un numero verde (800343435) 
al quale i cittadini potranno segnalare i venditori 
di ^ochi non a norma. «Nonostante le cifre ci in¬ 
dichino che il numero degli incidenti dovuti a 
botti pericolosi negli ultimi anni è in diminuzio¬ 
ne - spiega l'assessore provinciale alla Protezione 
Civile, Francesco Emilio Borrelli - purtroppo i 
venditori abusivi di fuochi pericolosi sono anco¬ 
ra numerosi, soprattutto a Napoli ed in provin¬ 
cia. Grazie alle segnalazioni saremo in grado di in¬ 
tervenire in modo tempestivo ed efficace». 

Un analogo invito giunge anche dal Codacons, 
che fa appello ai cittadini a denunciare alle forze 
dell'ordine i venditori ambulanti, abusivi o im¬ 
provvisati, che espongono sui banconi botti ed 
esplosivi di varia e dubbia natura. Ma il Coda¬ 
cons chiede anche un «inasprimento delle pene 


per chi confeziona questi fuochi», e al governo ri¬ 
badisce la richiesta di «una massiccia campagna 
pubblicitaria, con spot che mostrino le gravi con¬ 
seguenze e le menomazioni che derivano dal lo¬ 
ro uso». 

Un altro allarme giunge dall'Unione nazionale 
consumatori, che calcola che quest'anno saran¬ 
no sparati in aria con i botti circa 60 milioni di eu¬ 
ro. Ma oltre il 97% dei fuochi d'artificio commer¬ 
cializzati in Europa viene importato dalla Cina e 
«non si sa» se tutti quelli venduti in Italia abbia¬ 
no ottenuto il nulla osta del ministero dell'Inter¬ 
no. Continua intanto l'impegno delle forze del¬ 
l'ordine. A Reggio Calabria i carabinieri hanno se¬ 
questrato 3 quintali di fuochi illegali in un deposi¬ 
to clandestino allestito in un garage di uno stabi¬ 
le abitato, e arrestato un commerciante di 27 an¬ 
ni. E ancora: a Taranto è stata sequestrata mezza 
tonnellata di botti e ed uomo di 31 anni è stato ar¬ 
restato. Altri 500 kg di fuochi illegali, per un valo¬ 
re sul mercato di circa 40 mila euro, sono stati po¬ 
sti sotto sequestro a Mantova. 


Niente cenone per una su 10 

Italiani in bolletta. L’83% rimarrà in casa: succede già da diversi anni 


/Roma 


CAPODANNO come Nata¬ 
le. Per gli italiani anche il ce¬ 
none del 31 dicembre sarà al¬ 
l’insegna del risparmio. 
Secondo un sondaggio sulle 
festività natalizie di Confe- 

sercenti-Publica ReS la cifra com¬ 
plessiva che verrà spesa sarà di 2,8 
miliardi di euro, mentre era di 2,9 
miliardi nel 2006, con una ridu¬ 
zione di spesa complessiva del 
3,5%. Ogni famiglia spenderà in 
media 118 euro, in calo del 12% 
rispetto al San Silvestro del 2006. 
11 Capodanno degli italiani, si leg¬ 
ge in una nota, sarà trascorso que¬ 
st'anno, come gli anni passati, in 
prevalenza a casa in compagnia 
di amici e parenti. 11 comporta¬ 
mento rilevato rappresenta una 
costante: l'83% degli italiani, per¬ 
centuale che ricorre pressoché re¬ 


golare a partire dal 2001, festegge- 
rà in casa mentre il ristorante sarà 
la meta preferita per il 5% della 
popolazione e la discoteca seduce 
solo il 2% dei giovani tra i 18 e i 
24 anni. In crescita il numero de¬ 
gli italiani che festeggeranno in 
vacanza in Italia, cala invece quel¬ 
lo di coloro che aspetteranno il 
2008 in una località straniera. 
Quanto alla spesa per il cenone, 
sottolinea il sondaggio, il rispar¬ 
mio previsto sarà ancora più con¬ 
sistente rispetto al calo di spesa 
previsto per i pasti del 24 e 25 di¬ 
cembre: in media, in occasione 
della sera di San Silvestro, usciran- 


Verranno 

spesi 

2,8 miliardi di euro 
con una flessione 
del 3,5% sul 2006 


no dalle casse familiari 118 euro, 
con una riduzione di spesa sul 
2006 del 12% per famiglia. 

Per quanto riguarda l'acquisto dei 
fuochi d'artificio, interesserà inve¬ 
ce il 14% degli italiani: rientrerà, 
dunque, la forte crescita eviden¬ 
ziata l'anno scorso. Ad essere più 
attratti dalla pirotecnica sono i 
più giovani, tra i 25 e i 34enni. An¬ 
che per i tradizionali "botti di Ca¬ 
podanno" gli italiani risparmie¬ 
ranno, con una spesa media che 
tornerà ai livelli del biennio 
2003-2004. L'acquisto di fuochi 
d'artificio comporterà un spesa 
media di 62 euro, 12 in meno ri¬ 
spetto al 2006, con un calo del 
16%. 

«Capodanno all'insegna del ri¬ 
sparmio per le famiglie italiane: 
una famiglia su 10 rinuncerà del 
tutto al cenone, mentre il 50% è 
intenzionata a ridurre gli acquisti 
alimentari». Lo conferma un'in¬ 
dagine realizzata dal Codacons 
per testare la spesa per il cenone. 
«Le spese sostenute per il Natale 


appena trascorso - spiega il Presi¬ 
dente Codacons, Carlo Rienzi - 
hanno svuotato i portafogli degli 
italiani, già provati da un 2007 re¬ 
cord di aumenti e stangate. La 
conseguenza è una contrazione 
dei consumi alimentari per il ce¬ 
none di Capodanno». Codacons 
ha calcolato che la spesa media a 
famiglia sarà pari a circa 110 euro: 
tra i prodotti che non mancheran¬ 
no sulle tavole degli italiani lentic¬ 
chie, cotechino, zampone e spu¬ 
mante, mentre saranno tagliati 
drasticamente i consumi di sal¬ 
mone, frutta secca, carne rossa e 
formaggi. 


La discoteca 
seduce solo 
il 2% dei giovani 
tra i 18 
e i 24 anni 


IL CAPODANNO ITALIANO 

Dove gli Italiani passeranno II veglione 

2006 

2007 

fn casa di amici 
e/o parenti 

84% 

83% 

In vacanza in Italia 

3% 

"”6% 

Al ristorante 

4% 

5% 

In vacanza alTestero 

5% 

3% 

In discoteca 

3% 

2% 

Al lavoro 

1% 

1% 

Spesa per il cenone (euro) 

Spesa 2007 2,8 miliardi 

Spesa 2006 2,9 miliardi 

Spesa media 

Spesa 2007 

118 euro 

-1 2% la riduzione rispetto al 2006 

L'acquisto dei fuochi d'artificio 

Spesa 

2006 

2007 

Fino a 75 euro 

84% 

87% 

Da 76 a 125 euro 

10% 

11% 

Da 126 a 250 euro 

”"2% 


Oltre 250 euro 

"“T%' 

--- 

Spesa media (euro) 

74,00 

62,00 

Sondaggio SWG per Confesercenti 
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Agguato fatale al boss Francesco Verde 

La camorra torna ad uccidere nel Napoletano. Un’esecuzione con 30 colpi di fucile 


Friuli, disoccupato uccide 
la moglie e poi si suicida 


M / Napoli 

FRANCESCO VERDE, 

boss del clan camorristico 
attivo nei comuni di San- 
t’Antimo, Casandrino e Gru¬ 
mo Nevano (hinterland set¬ 
tentrionale di Napoli) è stato 

ucciso con colpi di arma da fuo¬ 
co in un agguato avvenuto ieri 
sera a Casandrino. Secondo le 
prime ricostmzioni Francesco 
Verde, accompagnato dal nipo¬ 
te, si era recato poco prima al 
commissariato di Frattamaggio¬ 
re a firmare il registro dei liberi vi¬ 


gilati. Sulla strada del ritorno, la 
Micra sulla quale i due viaggiava¬ 
no è stata affiancata dai sicari, 
probabilmente in sella a una o 
più moto. Sono stati esplosi una 
trentina di colpi, forse anche pai¬ 
lettoni sparati con un fucile. 
Francesco Verde è stato colpito 
alla testa e in varie parti del cor¬ 
po. 11 nipote Mario, pur ferito, è 
riuscito a guidare l'auto fino al¬ 
l'ospedale di Aversa. Per il boss 
non c'era più nulla da fare: è 
morto infatti durante il tragitto. 
Mario Verde è stato ricoverato 
nello stesso ospedale. 1 carabinie¬ 
ri hanno organizzato nella zona 
numerosi posti di blocco. 

Tra la fine degli anni Ottanta e 
gli anni Novanta la cosca di Ver¬ 


de si contrappose alle «famiglie» 
dei Puca e dei Ranucci, uno scon¬ 
tro al quale vengono attribuiti 
numerosi omicidi. Una guerra 
che per lungo tempo ha ripro¬ 
dotto nel territorio il conflitto 
tra la «Nco» di Raffaele Cutolo e 
la Nuova Famiglia, cartello di 
clan quest'ultimo al quale erano 
affiliati i Verde. Soprannomina¬ 
to «'o negus» per la sua carnagio¬ 
ne scura. Verde fu coinvolto in 
diverse inchieste su omicidi e 
traffico di stupefacenti. Nel 
1993, grazie a un permesso pre¬ 
mio, si allontanò dal soggiorno 
obbligato in una casa lavoro di 
Modena dandosi alla latitanza. 
11 boss fu catturato due anni do¬ 
po alla periferia di Napoli. 


UDINE Potrebbe risalire anche al¬ 
la notte tra il 26 e il 27 dicembre 
l'omicidio-suicidio scoperto ieri 
ad Attimis (Udine). Lino Giaco- 
mini, di 52 anni, ha sparato alla 
moglie, Avina Scuor (63), mentre 
questa si trovava a letto. La don¬ 
na è stata colpita due volte alla 
nuca. 1 proiettili hanno attraver¬ 
sato il piumone del letto prima di 
colpire la testa. Giacomini si è 
poi tolto la vita sparandosi alla 
tempia. 

La tragedia è stata scoperta dalla 
figlia della Scuor (di 42 anni), che 
si è allertata, dopo che le era stato 
comunicato che la madre non si 
era presentata a casa di alcune 
persone dove normalmente face¬ 


va dei lavori domestici. Una vol¬ 
ta giunta a casa della coppia la 
donna ha scoperto i due cadaveri 
nella camera da letto. L'uomo - 
che al momento era disoccupato 
- era rimasto alcuni anni fa ferito 
in un incidente sul lavoro quan¬ 
do una mano gli era stata schiac¬ 
ciata da una pressa. Un fatto che 
gli avrebbe causato difficoltà dal 
punto di vista occupazionale. 
Giacomini e Scuor, originari di 
Taipana (Udine), si erano sposati 
nel 1989 e dal '92 abitavano ad 
Attimis. La coppia, secondo il sin¬ 
daco Maurizio Malduca, «in Pae¬ 
se era molto conosciuta ma - ha 
aggiunto - noi non sapevamo 
nulla del loro malessere». 


Mancano operatori al 118 
Soccorsi in ritardo a Napoli 


NAPOLI Disagi nel servizio del 
118: nella centrale operativa di 
Napoli sono assenti tre operato¬ 
ri su sei e nessuno può sostituir¬ 
li. La conseguenza è che dalle 
14 di ieri 3 postazioni telefoni¬ 
che sono rimaste scoperte, «gli 
utenti - spiega il medico di tur¬ 
no - devono aspettare circa 
15-20 minuti prima di riuscire a 
mettersi in contatto con noi e 
chiedere assistenza». A catena 
le difficoltà anche nell'invio del¬ 
le ambulanze. 

La centrale operativa di Napoli 
del 118 si trova all'intemo nel¬ 
l'ospedale Cardarelli e ieri vista 
la situazione è stata subito aller¬ 
tata via fax la prefettura e la dire¬ 


zione sanitaria, segnalando il 
disservizio, declinando «ogni re¬ 
sponsabilità». E in serata. Fran¬ 
co Paradiso, direttore sanitario 
del Cardarelli, ha detto: «Una si¬ 
tuazione di difficoltà momenta¬ 
nea, la dirigenza della stmttura 
sta cercando di limitare i disser¬ 
vizi» Ma non mancano le prote¬ 
ste degli utenti. «Mi auguro - ha 
concluso Paradiso - che non ci 
siano difficoltà nel prossimo 
turno. A ogni modo, non c'è pe¬ 
ricolo di intenuzioni, né allar¬ 
me per l'assistenza. Se dovesse¬ 
ro assentarsi altri operatori del 
118, sopperiremo alle carenze 
del personale facendo ricorso al 
lavoro straordinario». 
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Lettera da Mosca 


le promesse di aìutì» 

La viceministra Sentinelli: saldati i debiti 
del passato governo. «Ora la sfida è il 2008» 


verno Berlusconi, che aveva can¬ 
cellato gli stanziamenti proiettan¬ 
do così il buco anche nel primo an¬ 
no dell'attuale esecutivo. «Siamo 
riusciti a saldare i 20 milioni resi¬ 
dui non versati nel 2005. E abbia¬ 
mo saldato anche i 260 milioni do¬ 
vuti per il 2006 e il 2007 - spiega la 
vice-ministra degli esteri -. Non so¬ 
lo siamo riusciti a sanare il pregres¬ 
so, ma abbiamo già stanziato i fon¬ 
di per il 2008». Merito del «tesoret- 

Il cantante 

«Solo Angela Merkel 
non ha Imbrogliato 
L’ha fatto la Francia 
e soprattutto l’Italia» 


M di Marina Mastroluca 

PROMESSE MANCATE L’accusa non è 
nuova, non è la prima volta che Bono Vox, il 
leader degli U2 da tempo ormai impegnato a 
favore deH’Africa, rimprovera l’Italia, che pro¬ 
mette a cuor leggero 
ma non mantiene 
quando si tratta di 
aiuti. L’avrebbe fatto 

anche all'ultimo G8 di Heilingen- 
damm, quando lo stesso Bono in¬ 
contrò i leader politici per chiede¬ 
re impegni più stringenti. «La Ger¬ 
mania non ha imbrogliato e lo si 
può constatare dal bilancio federa¬ 
le - ha detto il cantante in un'inter¬ 
vista al quotidiano tedesco Sued- 
deutsche Zeitung -. Ad avere im¬ 
brogliato sono stati gli altri, la Fran¬ 
cia per esempio, oppure l'Italia». 

Ma per Patrizia Sentinelli, vice-mi¬ 
nistro degli esteri con delega alla 
cooperazione intemazionale, le co¬ 
se non stanno così. «Forse Bono 
non lo sa ancora, ma nel 2007 
non si può poprio dire che non ab¬ 
biamo fatto niente». 

11 leader degli U2 non ci va legge¬ 
ro. Nell'intervista ricorda come, 
durante il suo intervento al G8 da¬ 
vanti ai capi di Stato e di governo, 

«uno di essi si è addormentato 
mentre stavo parlando». Non dice 
chi, Bono, ammette di poter essere 
stato noioso, fa solo notare che pe¬ 
rò Angela Merkel a differenza di al¬ 
tri «ha mostrato interesse e soprat¬ 
tutto non ha promesso molto e 
rnantenuto poco». Altri invece... 

«È già bmtto abbastanza quando i 
politici non mantengono le pro¬ 
messe fatte ai loro elettori - dice Bo¬ 
no -. Quando però lo fanno con i 
più poveri del mondo, significa 
che migliaia di persone moriran¬ 
no. E questo è inammissibile. So¬ 
prattutto gli italiani non hanno 
mantenuto nessuna delle promes¬ 
se fatte». 

A quel G8 il premier Prodi aveva 
promesso di saldare il debito con il 
Fondo globale per la lotta all'Aids 
e lo stanziamento di altri 400 mi¬ 
lioni in Finanziaria. Dunque nien¬ 
te di fatto? «Le critiche della socie¬ 
tà civile sono sempre uno stimolo 
a fare di più ma nel merito del 
2007 non si può dire che l'Italia 
non abbia mantenuto gli impe¬ 
gni», dice Patrizia Sentinelli, che ri¬ 
corda il debito spaventoso che il 
nostro Paese aveva accumulato 
con il Fondo globale durante il go¬ 


to» e del decreto fiscale abbinato 
alla finanziaria appena votata, che 
prevede altri 900 milioni da desti¬ 
nare alla cooperazione italiana: sol¬ 
di che saranno utilizzati per versa¬ 
re la quota di 130 milioni al Fondo 
per la lotta all'Aids e per portare 
avanti i progetti di aiuto allo svi¬ 
luppo soprattutto in Africa, defini¬ 
ta una priorità per il periodo 
2007-09 tanto che i fondi destina¬ 
ti a questo continente sarebbero 
stati raddoppiati. È aumentata an¬ 
che la percentuale del Pii destinata 
agli aiuti. Era dello 0,12 nel 2005, 
oggi sfiorerebbe, stando a Sentinel¬ 
li, lo 0,30 - la percentuale fissata al 
G8 del 2005 a Gleneagles è però 
dello 0,33. E allora perché le criti¬ 
che di Bono? 

«Tutto vero fino all'inizio del 2007 
- dice la vice-minisba -. Ma non c'è 
dubbio che bisogna fare di più per 
il 2008, e questo l'ho già detto più 
d'una volta, perché altrimenti si ri¬ 
schia di tornare indiebo. Non ci 
servono però solo più stanziamen¬ 
ti, ma anche riforme: un fondo 
unico per gli aiuti e un'agenzia 
che ci consenta di essere più effica¬ 
ci, in modo da avere in anticipo 
un quadro delle disponibilità fi¬ 
nanziarie per poter programmare 
gli interventi». 


Bono Vox e la moglie Ali Hewson Foto Lapresse 


Africa, Bono accusa 
«L’Itafra non mantiene 


Antonio Gramsci jr 

L’ora di religione obbligatoria 


E cco, è scoppiata la prima 
tempesta che si aspettava 
già da un pezzo. La procura di 
San-Pietroburgo ha scoperto 
una inbazione pesante della 
legge «sulla libertà di 
coscienza e sulle 
organizzazioni religiose» da 
parte di un ginnasio di 
medicina dove senza nessuna 
autorizzazione ufficiale si 
impartivano lezioni di 
religione ortodossa. Si è 
verificato inoltre che gli 
studenti erano obbligati alle 
preghiere quotidiane. 

Si sa che in almeno due 
regioni della Federazione 
Russa - in quelle di Belgorod e 
di Vladimir - la religione 
ortodossa è diventata già da 
qualche anno la materia 
obbligatoria in tutte le scuole. 
E non si tratta per niente della 
storia delle religioni mondiali, 
disciplina ancora nello stadio 
di elaborazione e 
sperimentazione, della cui 
necessità se ne discute già 
dalla fine degli anni novanta e 
il carattere laico della quale è 
sempre sottolineato dal 
Ministero d'istruzione e da 


Putin stesso. Invece in queste 
regioni si tratta proprio di 
lezioni di religione ortodossa 
(la materia si chiama «le basi 
della cultura ortodossa») 
condotte più o meno secondo 

10 stesso schema come lo si fa 
in Italia nell'insegnamento 
della religione cattolica. 
Tuttavia questa iniziativa 
promossa dalle autorità 
regionali con il tacito 
consenso del Cremlino non è 
stata contestata dalla 
popolazione locale ma anzi, 
da essa è stata molto gradita. 
Infatti, trattandosi delle 
regioni tra le più depresse della 
Russia centrale (oltre tubo, la 
città di Belgorod è famosa per 

11 suo alto livello di 
corruzione) «l'oppio del 
popolo» rappresenta per il 
momento forse l'unico svago e 
il rimedio contro il degrado 
culturale e sociale con tutto il 
suo carico di disoccupazione, 
criminalità e, soprattutto, 
alcolismo. 


Invece quello che è accaduto a 
San Pietroburgo acquista 
immediatamente un taglio di 
un precedente molto grave 
trattandosi della capitale 
culturale, della città forse più 
«europea» nel nostro Paese. 
Questo avvenimento può 
significare che la lunga 
battaglia tra i sostenitori e gli 
avversari dell'introduzione 
delle ore obbligatorie di 
religione è entrata nella sua 
fase finale. 

Secondo la legislazione russa è 
l'alunno stesso che in ultima 
istanza può decidere se 
frequentare o meno le ore di 
religione (in Italia sono i 
genitori che firmano una 
rispettiva autorizzazione). 
Avendo una lunga esperienza 
dell'insegnamento nella 
scuola italiana a Mosca 
potevo osservare più volte 
come il fatto di non 
frequentare le ore di religione 
creava un contrasto poco sano 
tra l'alunno e il resto della 


classe. Nella maggior parte dei 
casi si trattava degli alunni i 
cui genitori appartenevano 
alla elite intellettuale. Di 
conseguenza, soprattutto 
quando si trattava di un 
allievo brillante e con la 
personalità forte, la materia 
stessa veniva in un certo senso 
compromessa come se «la 
religione spettasse solo al 
popolino». Succedeva anche 
dell'altro. Non dimenticherò 
mai un ragazzino proveniente 
da una famiglia dei fisici, 
oltreché di origine ebraica, 
che cercavo disperatamente di 
difendere da insulti e 
maltrattamenti dei compagni 
di classe («tu non ci credi, non 
sei uno dei nostri«). 

L'altro aspetto riguarda invece 
la coerenza logica con le altre 
materie, soprattutto con storia 
e scienze naturali. Come si 
può spiegare al bambino 
ingenuo che le atrocità 
commesse dai cristiani 
(incendio della biblioteca ad 


Medio Oriente 
13 motti in 24 ore 

Uccisi due coloni e un guardiaspalle 
del negoziatore palestinese Abu Ala 


TEL AVIV Doveva servire a rilan¬ 
ciare i colloqui di pace, nello spiri¬ 
to della recente conferenza di An- 
napolis (Usa). E invece il vertice 
di giovedì a Gemsalemme ba il 
premier israeliano Ehud Olmert 
e il presidente palestinese Abu 
Mazen (Mahmud Abbas) è stato 
seguito da una spirale di violen¬ 
ze. In meno di 24 ore si sono avu¬ 
ti, a Gaza e in Cisgiordania, 13 
morti. Fra questi: un responsabi¬ 
le del braccio armato della Jihad 
islamica; una delle guardie del 
corpo del negoziatore capo pale¬ 
stinese Abu Ala (Ahmed Qurei); e 
due coloni israeliani, membri di 
unità scelte. 

A completare il quadro pessimi¬ 
stico sono giunte nuove polemi¬ 
che sui progerti edili israeliani a 
Gemsalemme est e in Cisgiorda¬ 
nia, che secondo i negoziatori pa¬ 
lestinesi bloccano le trattativa. Se¬ 
condo la radio militare israeliana 
Olmert, cedendo a pressioni sta¬ 
tunitensi, ha ordinato il loro con¬ 
gelamento. In seguito si è appre¬ 
so che il premier ha solo divulga¬ 
to nuovi ordini: d'ora in poi ogni 
nuovo progetto in zone conbo- 
verse dovrà essere sottoposto alla 
sua abenzione, prima della pub¬ 
blicazione. 

Nella nobata di giovedì la aviazio¬ 
ne israeliana ha condotto tre raid 
nella striscia di Gaza, in prevalen¬ 
za contro obiebivi della Jihad isla¬ 
mica. In una occasione un razzo 
anticarro è stato sparato contro 
un elicobero israeliano che vola¬ 
va a bassa quota e che non è stato 
colpito. Complessivamente so¬ 
no stati uccisi obo miliziani pale¬ 
stinesi. A Ramallah (Cisgiorda¬ 


nia) una unità speciale israeliana 
ha ucciso Muatsam Rafik Sharif, 
una delle guardie del corpo del 
negoziatore capo palestinese 
Abu Ala. Il dirigente palestinese 
era a Gemsalemme, assieme con 
Abu Mazen, ospite di Olmert. 

In Cisgiordania, nella zona di He- 
bron, due giovani israeliani (Da¬ 
vid Rubin e Ahikam Amihay, en¬ 
trambi figli di rabbini molto noti 
nella zona) sono stati uccisi in un 
attentato palestinese (rivendica¬ 
to dalla Jihad islamica) in una zo¬ 
na molto impervia. Prima di esse¬ 
re sopraffatti Rubin e Amihay 
(membri di unità di elite dell'eser¬ 
cito, rispettivamente Shaldag e 
Shayetet-13) hanno reagito ucci¬ 
dendo due degli assalitori e feren¬ 
done albi due. Una loro compa¬ 
gna ha provveduto a lanciare l'al¬ 
larme. I soccorsi sono giunti solo 
dopo ore di affannose ricerche 
con elicotteri e di perlustrazioni 
fra i villaggi palestinesi della zo¬ 
na. Si temeva fra l'albo che i mili¬ 
ziani palestinesi avessero rapito 
uno dei giovani. L'episodio ha 
provocato esasperazione fra i co¬ 
loni della zona secondo cui la po¬ 
litica «remissiva» del governo Ol¬ 
mert «incoraggia il terrorismo pa¬ 
lestinese». 

Rald aerei e razzi 
Qassam poche ore 
dopo l’Incontro 
fra Olmert 
e Abu Mazen 


Alessandria, inquisizione, 
conversione forzata degli 
ebrei spagnoli, processi contro 
Giordano Bmno e Galilei, 
sterminio dei vecchi credenti 
russi ecc) non ha niente a che 
fare con i precetti di Gesù, 
leggendario o reale che sia. È 
più o meno come tentare a 
spiegare che i crimini del 
regime di Stalin non 
offuschino minimamente 
profondità e altezza morale 
del pensiero di Marx ed 
Engels. 

E infatti, neanche nel periodo 
del disgelo e oltre, dopo il 
famoso discorso di Kmsciov al 
XX plenum del PCUS, nelle 
scuole sovietiche si preferiva 
di non parlarne. 

Come può il povero 
professore di scienze naturali 
trattare l'origine 
dell'Universo, la teoria di 
Darwin (in particolare 
l'evoluzione dell'uomo) 
avendo accanto a sé un 
collega che davanti agli stessi 
alunni asserisce esattamente il 
contrario? Proprio quest'anno 
la Russia ha avuto il suo primo 
processo «scimmiesco» 


quando un padre si è rivolto 
al tribunale accusando 
l'insegnante di biologia 
dell'offesa dei sentimenti 
religiosi di sua figlia. Per il 
momento questo padre 
premuroso ha perso la causa 
pero è diventato famoso e ha 
trovato subito appoggio, 
soprattutto tra i 
rappresentanti delle scienze 
umanistiche, principali 
fautori dell'idea nazionale in 
cui il recupero della religiosità 
dei mssi è il punto chiave. 

I sostenitori delle ore 
obbligatorie di religione 
capeggiati dal patriarca Alessio 

II affermano che solamente 
attraverso Io studio di questa 
disciplina il bambino può 
concepire i valori umani ed 
associarsi al processo culturale 
di cui la religione, appunto, fa 
la parte integrante. Ma non 
sarebbe più efficace distribuire 
questi valori, questa cultura in 
maniera organica e equilibrata 
in tutte le materie scolastiche? 
Come è noto, le vitamine si 
assimilano meglio non nello 
stato puro ma in forma degli 
ingredienti del cibo più rozzo. 
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Oltre 3mila controlli in due mesi: ha 
lavorato anche a Natale la task force 
antispeculazione dei ministeri delle 
Politiche agricole e dello Sviluppo. 
«Vogliamo assicurare trasparenza 
e certezze ai consumatori e alle 
imprese» ha detto il ministro De Castro 


ontrolli 



ALPIEAGLES POTRÀ 
CONTINUARE A VOLARE 

Il Tar del Lazio ha accolto il ricorso 
presentato dalla compagnia aerea Alpi 
Eagles per la sospensione del 
provvedimento con cui Enac negava la 
proroga della licenza facendola cessare il 
primo gennaio 2008.1 vettori della 
compagnia aerea veneta potranno quindi 
continuare a volare fino all 7 gennaio. 
Nella stessa data è stata fissata l'udienza 
presso il Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio. 


AUTO, TOYOTA STRAPPA A GM 
IL PRIMATO MONDIALE 

Toyota quest'anno strapperà a General 
Motors la leadership mondiale della 
produzione e consoliderà il primato sulla 
casa Usa nel 2008.11 costmttore di Nagoya 
stima una produzione pari a 9,51 milioni 
unità quest'anno (contro i 9,26 milioni di 
Gm) grazie soprattutto alla crescita delle 
vendite in Cina e in Medio Oriente. Per il 
2008 Toyota prevede una produzione di 
9,9 milioni, il che accrescerà sensibilmente 
il divario con la rivale di Detroit. 


Borsa, un anno nero per Piazza Affari 

Dopo 4 anni di crescita ii Mibtel ha perso l’8,3%. La capitaiizzazione è scesa da 779 a 731 miiiardi 


E di Angelo Faccinetto / Milano 

mezzanotte Non è stato un anno buono, 
il 2007, per la Borsa di Milano. Dopo quattro 
anni consecutivi di crescita a due cifre. Piaz¬ 
za Affari ha chiuso al ribasso, «maglia nera» 
d’Europa. Con il Mi- 



L'ingresso di Palazzo Mezzanotte, sede della Borsa Italiana Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


CRISI MUTUI 

In forte flessione i tassi Euribor 

Sono in forte calo i tassi interbancari sulle diverse sca¬ 
denze. In particolare - secondo quanto rilevato dalla Europe- 
an Banking Federation -1'euribor ad una settimana è sceso al 
4,16% dal 4,48% precedente. 11 tasso ad un mese è diminuito 
invece al 4,29% dal 4,44%, mentre quello sulla scadenza tre 
mesi oggi si posiziona sul 4,69% dal precedente 4,77%. 

La flessione dei tassi è la conseguenza delle manovre messe 
in atto dalla Bce, anche nell' ambito del piano concertato con 
altre fra le maggiori banche centrali, Fed in testa. Ieri la stessa 
banca centrale europea ha annunciato un' operazione di dre¬ 
naggio di liquidità Ano a 150 miliardi. 

L'andamento dei tassi interbancari sembra così segnalare che 
gli sforzi delle banche centrali per arginare il terremoto segui¬ 
to alla crisi del credito subprime stanno sortendo effetto. L' 
euribor sulla scadenza un mese in particolare è infatti calato 
di 15 punti base, appunto al 4,29%; era al 4,93% prima che la 
Bce, il 18 dicembre scorso, effettuasse una maxi-operazione 
di liquidità per 500 miliardi. In ogni caso, 1 euribor ad un me¬ 
se è sempre 29 punti base sopra il tasso di riferimento Bce, 
mentre il 31 luglio, prima che scoppiasse la crisi, il differenzia¬ 
le era di dieci punti base. 


btel, il suo indice prin¬ 
cipale, in calo del- 
r8,3%. A dirlo sono 

le statistiche ufficiali che Bor 
sa italiana ha pubblicato ieri. An¬ 
che gli altri indici hanno perso ter¬ 
reno. L'S&P/Mib ha lasciato sul 
campo il 7,5%, il Midex, Findice 
relativo alle società a media capi¬ 
talizzazione, il 14,4%, FAll Stars il 
15,9. In termini di capitalizzazio¬ 
ne, un calo da 779 a 731 miliardi 
di euro: dal 52,8 al 47,8% del pii. 
Anche se da fine 2002 ad oggi 
(cioè dalla ripresa dopo ITI set¬ 
tembre) il saldo resta ampiamen¬ 
te positivo con un più 67%. 

Non è stato però un anno tutto 
negativo, quello trascorso a Palaz¬ 
zo Mezzanotte. Al ribasso delle 
quotazioni - nelFanno delFaccor- 
do con la Borsa di Londra, che 
porterà alFaggregazione fra i due 
mercati - hanno fatto da contral¬ 
tare i volumi record delFattività, 
massimo storico raggiunto dal nu¬ 
mero delle società quotate. 

11 rialzo dei primi mesi deU'anno, 
che sembrava inarrestabile, si è 
fermato la scorsa estate, sotto i col¬ 
pi della crisi dei mutui subprime 
Usa. i finanziamenti ad alto ri¬ 
schio. Piazza Affari, caratterizzata 
da una preponderante presenza 
di titoli finanziari rispetto a quelli 
industriali, ne ha risentito in mo¬ 
do pesante, tornando, in termini 
di prezzi, ai livelli del settembre 
2006. 

SulFaltro fronte, le società quota¬ 
te hanno registrato il massimo 
storico, toccando quota 307 gra¬ 
zie alle 33 nuove ammissioni. Se 
poi si considerano anche i titoli 
esteri trattati all'Mta Internatio¬ 
nal, le società quotate sono 344, 
con 49 le nuove ammissioni. Que¬ 


ste società hano raccolto 4,4 mi¬ 
liardi, di cui 1,4 tramite remissio¬ 
ne di nuove azioni. 

Sommando quest'ultimo dato all' 
ammontare degli aumenti di capi¬ 
tale, di 4 miliardi, si arriva a un to¬ 
tale di 5,4 miliardi destinati dal 
mercato azionario al finanzia¬ 
mento delle imprese quotate in 
Borsa. 

Nonostante la capitalizzazione 
sia diminuita più di quanto avve¬ 
nuto per gli altri mercati europei. 


Con 33 nuove 
ammissioni ie società 
quotate hanno 
raggiunto il massimo 
storico: ora sono 307 


■ / Milano 


Ed alla fine anche Stefano Ricuc¬ 
ci saldò il conto. 

L'immobiliarista romano ha in¬ 
fatti iniziato a pagare il conto con 
l'erario e la sua società, la Magiste 
International, al termine di una 
procedura di contestazione da 
parte dell'Agenzia delle Entrate, 
ha versato la scorsa settimana, tra¬ 
mite il suo curatore fallimentare, 
un importo di 25,6 milioni di eu¬ 
ro per chiudere gli accertamenti 
relativi agli anni 2001-2005. Ri¬ 
mangono ancora aperti, invece, 
gli accertamenti relativi alla Magi- 


Piazza Affari si è confermata al se¬ 
sto posto tra le piazze finanziarie 
del vecchio continente per capita¬ 
lizzazione delle società domesti¬ 
che. Una volta resa effettiva l'inte¬ 
grazione con Londra, la nuova so¬ 
cietà sostituirà Euronext al primo 
posto. 


ste Reai estate alla quale sono sta¬ 
ti contestati importi significativi. 
La vicenda tributaria relativa alla 
finanziaria di Ricucci, che aveva 
scelto come sede il Lussemburgo, 
parte dal 2005, cioè in coinciden¬ 
za con Finchiesta giudiziaria, av¬ 
viata a seguito di un 
controllo della Guardia di Finan¬ 
za, che ha visto Ricucci tra i prota¬ 
gonisti della cosiddetta stagione 
dei «furbetti del quartierino». 
Alla Magiste International 1' 
Agenzia delle Entrate ha contesta¬ 
to r«esterovestizione»: in pratica 
secondo il fisco la società opera¬ 
va di fatto in Italia mentre la sede 


Un dato importante per il merca¬ 
to italiano è anche quello relativo 
alla liquidità, maggiore rispetto a 
tutte le Borse europee. 

Quanto alle performance singo¬ 
le, Banca Italease ha conquistato 
la «maglia nera», con una perdita 
del 74,4%, seguita da Celi Thera- 


in Lussemburgo era solo un espe¬ 
diente per usufmire di un regime 
tributario più favorevole. 1 con¬ 
trolli effettuati e i riscontri opera¬ 
ti dairUfficio di Roma 1 in colla¬ 
borazione con la direzione regio¬ 
nale del Lazio e la direzione cen¬ 
trale accertamento dell'Agenzia 
hanno dimostrato che l'effettiva 
sede della società era a Roma. A ri¬ 
conoscerlo è anche stato il curato¬ 
re fallimentare di Magiste, Dome¬ 
nico Fazzalari che ha chiuso la 
vertenza fiscale con una concilia¬ 
zione giudiziale. L'evasione com¬ 
plessiva è stata di circa 38 milioni 
di euro. 


peutics (meno 62,8%). In testa al¬ 
la classifica, invece, Acotel. 11 pro¬ 
vider romano ha compiuto un 
balzo del 341,1% distanziando, e 
di molto, Basicnet, che con il suo 
più 119,6% ha conquistato il se¬ 
condo posto sul podio. Tra le ma¬ 
tricole, invece, la più brillante è 


■ / Milano 


Meno banche ma più sportelli: in 
Italia gli istituti di credito sono sce¬ 
si in dieci anni a quota 800, con 
un calo del 15,3% mentre sono au¬ 
mentati del 32,1% gli sportelli, 
con punte deir80,3% in Sarde¬ 
gna, +52,7% nelle Marche, + 
44,8% in Abmzzo. In tutto per un 
mercato in trasformazione per le 
operazioni di concentrazione e fu¬ 
sione. 

È il quadro che emerge da uno stu¬ 
dio del Centro Studi Sintesi di Ve¬ 
nezia che ha analizzato i processi 
di concentrazione bancaria e gli 


stata Maire Tecnimont, con un in¬ 
cremento del 24%. 

Tra i macrosettori, su i titoli indu¬ 
striali e delle società di servizi, giù 
i finanziari. 

Secondo il presidente di Borsa ita¬ 
liana, Angelo Tantazzi, «il merca¬ 
to italiano ha sofferto più di altri a 


indici di densità degli sportelli 
bancari nelle province italiane ne¬ 
gli ultimi dieci anni (marzo 
1997-marzo2007). 

Gli istituti di credito in Italia sono 
diminuiti del 15,3% (erano 945 
nel 1997), mentre gli sportelli ban¬ 
cari sono aumentati del 32,1%: 
24.578 dieci anni fa, 32.471 a mar¬ 
zo di questo anno. Approfonden¬ 
do l'analisi a livello regionale si os¬ 
serva che solo nelle regioni della 
Lombardia (+20,3%), Toscana 
(+6,9%) e Sardegna (+25,0%) si re¬ 
gistra un importante incremento 
del numero di banche operanti 
sul territorio, mentre in tutte le al¬ 


causa della forte concentrazione 
nel settore bancario, mentre lo 
scenario complessivo ha benefi¬ 
ciato di fondamentali solidi delle 
società quotate e di un'attività del¬ 
le banche centrali attenta e ocula¬ 
ta negli interventi di contenimen¬ 
to dei rischi». 


tre realtà il dato dinamico presen¬ 
ta una netta flessione. Nel corso 
deU'ultimo decennio soprattutto 
gli istituti bancari operanti nelle 
regioni della Basilicata (-65%), 
Molise (-57,1%), Calabria 
(-52,5%), Abmzzo, Campania 
(-51,5%), e Valle d'Aosta (-50%) 
vedono drasticamente ridimen¬ 
sionato il loro numero. 

11 processo di concentrazione ha 
coinvolto quasi la metà deU'inte- 
ro settore bancario e che ha pro¬ 
dotto negli ultimi dieci anni ben 
400 operazioni di concentrazio¬ 
ne, 211 delle quali attraverso stra¬ 
tegie di fusione. 


Fìsco, Rìcucci ha iniziato 
a saldare ì conti con Terarìo 


Dopo il rìsìko bancario 
meno istituti ma più sportelli 


Bertone sulla vìa dei «Suv» per scongiurare il fallimento 

Entro ili 2 gennaio il passaggio della storica carrozzeria torinese all'ex presidente di Telecom, Gianmario Rossignolo 


M di Giampiero Rossi 


Si riaprono le prospettive della 
Bertone. Entro il 12 gennaio do¬ 
vrebbe essere sottoscritto il con¬ 
tratto preliminare per il passag¬ 
gio di proprietà della storica car¬ 
rozzeria torinese dall'omonima 
famiglia torinese all'ex presiden¬ 
te di Telecom, Gianmario Rossi¬ 
gnolo. 11 contratto definitivo do¬ 
vrebbe essere sottoscritto entro 
il 31 gennaio. Questo è il nuovo 
scenario emerso dall'incontro 
che si è svolto ieri al ministero 
dell'Industria, al quale hanno 
partecipato il sottosegretario Al¬ 
fonso Gianni, la presidente del¬ 
la Bertone, Lilli, e sua figlia Bar¬ 
bara, Gianmario Rossignolo, il 


vicepresidente della Regione 
Piemonte Paolo Peveraro, e l'as¬ 
sessore regionale al Lavoro, An¬ 
gela Migliasso, tecnici del mini¬ 
stero e rappresentanti della Pro¬ 
vincia di Torino e del comune 
di Gmgliasco (dove ha sede la 
carrozzeria). 

Dal 2 gennaio, dunque, partirà 
la trattativa no stop fra i Berto¬ 
ne e Rossignolo e il ministero si 
è impegnato a convocare di 
nuovo le parti fra 12 e 24 genna¬ 
io, data quest'ultima nella qua¬ 
le è prevista F udienza del tribu¬ 
nale fallimentare di Torino che 
deve decidere se accogliere o 
meno F istanza di fallimento 
della carrozzeria. 11 piano di Ros¬ 
signolo prevede due siti produt¬ 


tivi (per tre modelli di vetture di 
lusso) a Gmgliasco e a Livorno 
(sito industriale ex Delphi): il 
primo per l'assemblaggio delle 
auto e il secondo per la produ¬ 
zione dei motori. 

L'ex manager Telecom ha riba¬ 
dito che il suo termine ultimo 
per un accordo definitivo è fissa- 

Nuove prospettive 
per i 1.300 operai 
dopo rincontro 
di ieri al ministero 
dello Sviluppo 


to al 31 gennaio e che al mo¬ 
mento il suo piano riguarda tut¬ 
ti i 1.300 dipendenti della car¬ 
rozzeria, anche se a regime, cioè 
fra quattro anni, i posti di lavo¬ 
ro dell'azienda dovrebbero scen¬ 
dere a 995. In presenza di un 
piano industriale preciso sarà 
possibile per i dipendenti della 
Bertone usufmire di quattro an¬ 
ni di cassa integrazione e di cor¬ 
si di formazione regionali finan¬ 
ziati da fondi europei. Mentre 
per lo stabilimento di Livorno 
c'è F impegno di Sviluppo Italia 
a investire 5 milioni di euro (la 
stessa Sviluppo Italia valuterà se 
potrà investire anche su Tori¬ 
no). 

11 ministero del Lavoro si è im¬ 


pegnato intanto a concedere la 
cassa integrazione in deroga per 
due mesi (gennaio e febbraio), 
per garantire la copertura nella 
fase di passaggio fra la vecchia e 
la nuova gestione aziendale. 

11 4 gennaio, presso l'assessora¬ 
to regionale al Lavoro, a Torino, 
sarà siglata l'intesa tra Regione, 
enti locali, proprietà e organiz¬ 
zazioni sindacali per formalizza¬ 
re la richiesta di cassa integrazio¬ 
ne in deroga. «Siamo cautamen¬ 
te soddisfatti - spiega Lino La 
Mendola della Fiom - ci sono fi¬ 
nalmente date precise e degli 
impegni. È opportuno che il go¬ 
verno e le istituzioni appoggino 
il piano con un eventuale inter¬ 
vento anche di Sviluppo Italia». 


GEPIN DI PALERMO 

Cali center in lotta contro i trasferimenti 

Quando il corriere ieri mattina è arrivato per portare via 
otto computer, i dipendenti del cali center si sono opposti e 
l'hanno mandato via. È in corso un braccio di ferro nella sede 
della società Gepin, il cali center palermitano che opera per 
conto di Inps e Inail. «Vogliono trasferire otto postazioni da 
Palermo alla sede di Crotone. Altre dieci le hanno trasferite 
nei mesi scorsi. È il preludio allo smantellamento della nostra 
sede», dicono i 60 dipendenti della Gepin. «Ci siamo opposti 
e abbiamo mandato via il corriere. Gli accordi presi con 
l'azienda erano diversi. Fino al 15 gennaio non dovevano es¬ 
serci novità. Per quella data era previsto un nuovo incontro, 
per riesaminare la situazione», afferma Floriana Bmccoleri 
della Fiom Cgil. Al cali center lavorano 24 dipendenti con 
contratto a tempo indeterminato e 25 a tempo determinato, 
ai quali il 31 dicembre scade il contratto. Le otto postazioni 
che vogliono cancellare fanno parte di questi 25 contratti. A 
livello nazionale è stata aperta una vertenza il 9 agosto scor¬ 
so. È scattata una procedura di mobilità per 259 persone. Do¬ 
po diversi incontri si era deciso che per 112 addetti, tra cui 7 
di Palermo, sarebbe scattata la cassa integrazione. Nell'ulti¬ 
mo incontro avuto a Roma si era deciso di lasciare tutto fer¬ 
mo e di riparlare della situazione palermitana il 15 gennaio. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 15 


sabato 29 dicembre 2007 


Cambi In euro | 


1,4692 

doiiari 

+0,018 

166,1300 

yen 

-0,090 

0,7348 

steri ine 

+0,006 

1,6604 

fra. svi. 

-0,008 

7,4566 

cor. danese 

-0,000 

26,5800 

cor. ceca 

-0,028 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9740 

cor. norvegese 

-0,021 

9,4483 

cor. svedese 

-0,020 

1,6731 

doi. austraiiano 

+0,011 

1,4389 

doi. canadese 

+0,012 

1,8991 

doi. neozeiandese 

+0,011 

253,8100 

fior, ungherese 

-0,210 

0,5852 

iira cipriota 

+0,000 

3,6015 

zioty poi. 

-0,006 


Bot a 3 mesi 99,56 

3,27 

Bot a 6 mesi 98,26 

3,37 

Bot a 12 mesi 96,35 

3,46 


Borsa 

Finale con rialzo 

Ultima seduta del 2007 in 
rialzo per la Borsa: il Mibtel è 
salito dello 0,58% per effetto di 
acquisti prevalenti sui 
principali valori, grazie anche 
all'andamento positivo di Wall 
Street. Pochissimi i volumi 
scambiati: il controvalore 
complessivo è di 2,4 miliardi. 
Fiat è stato il titolo più 
scambiato con 465 milioni e 
un buon rialzo (+2,45% a 
17,69 euro). Fra i bancari, sono 
salite le qutoazioni di Unicredit 
(+0,6%, Intesa Sanpaolo 
(+0,65%), Popolare di Milano 


(+1,26%), Mediobanca 
(+0,86%); fra gli industriali, 
hanno chiuso un anno 
positivo con nuovi rialzi 
Parmalat (+1,49%) ma 
soprattutto Fiat (+2,45%); in 
rialzo anche Prysmian 
(+3,11%), Pirelli (+1,96%) 
mentre sono ancora deboli 
Finmeccanica (-1,21%) e Stm 
(-0,18%). Rialzi diffusi anche 
fra gli energetici (Eni +0,2%, 
Saipem +1,86%); fra gli 
assicurativi, Mediolanum 
-0,8% e Generali -0,19%. 
Telecom è salita dello 0,59% 
dopo Fannunciata 
riorganizzazione degli uffici. 


Intermedia 

Acquista Mutuimm 

Giovanni Consorte rileva il 
controllo di un network di 
mediazione creditizia e muove 
un altro passo per l'espansione 
della sua merchant bank 
Intermedia. Secondo quanto 
risulta a Radiocor, Intermedia 
ha acquistato il 51% della 
romana Mutuimm che conta 
500 affiliati e opera nei mutui, 
nei prestiti personali e nella 
cessione del quinto. Mutuimm 
ha realizzato nel 2006 ricavi 
per 1,053 milioni con utili per 
circa 95mila euro. Mutuimm, 
nata nel 1991 e fino a ieri 


controllata al 90% dallo studio 
Margaroli e al 10% 
daU'amministratorte delegato 
unico Sandro Margaroli, lavora 
in convenzione con Banca di 
Roma e con altri istituti bancari 
come Banca Nuova, Unicredit 
banca per la casa, Ge Money 
Bank e Banca Woolwich. 
Intermedia, che ha da poche 
settimane varato un aumento 
di capitale da 95,5 milioni, è la 
finanziaria costituita da 
Giovanni Consorte che vede 
azionisti 42 imprenditori di 
differente estrazione, con 
partecipazioni al massimo del 
10 %. 


Popolare Sondrio 

Migliora il dividendo 


«Le note vicende relative ai 
mutui subprime, estese a 
livello intemazionale, e agli 
stmmenti derivati non hanno 
contagiato la salute della 
banca, che permane sana e 
florida». È quanto afferma il 
presidente della Banca 
popolare di Sondrio, Piero 
Melazzini, nella lettera di fine 
anno ai 154 mila soci della 
banca. Melazzini conclude la 
missiva dando appuntamento 
aU'assemblea di bilancio, in 
marzo a Bormio, «dove 
l'attende - si legge - un buon 


dividendo, migliore ancora del 
precedente». Melazzini afferma 
che la banca prosegue nella 
«propria scelta di autonomo 
sviluppo» fondata su un 
modello istituzionale attuale 
ed efficiente. L'efficacia della 
gestione della banca, afferma il 
presidente, è attestata «dalla 
crescita dell'utile, in armonia 
con quella della raccolta, degli 
impieghi e dei servizi ed è 
anche frutto della progressiva 
messa a reddito degli 
investimenti pregressi», tra i 
quali l'ulteriore incremento 
della rete territoriale, salita a 
fine anno a 247 filiali (+16). 
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equivalente di 300 miloni di 
euro, cioè circa 440 milioni 
di dollari. La vendita 
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prestito obbligazionario 
subordinato da 60 milioni 
di euro convertibile in 
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Atlantia 

49898 

25,77 

25,93 

0,50 17,51 

859 

21,76 

27,21 

0,3100 

14733,01 

Fidia 

14716 

7,60 

7,58 

-1,51 

37,83 

16 

5,44 

19,46 

0,1400 

35,72 

Peimasteelisa 

26182 

13,52 

13,55 

1,47 -5,89 

39 

12,70 

23,48 

0,3000 

373,21 

annunciato al mercato. Il 

AutoTo-Mi 

29034 

14,99 

14,95 

-0,52 -13,11 

59 

14,99 

19,73 

0,2000 

1319,56 

Fiera Milano 

9391 

4,85 

4,75 

-0,90 

-45,38 

9 

4,68 

9,95 

0,3000 

164,38 

Piaggio 

4471 

2,31 

2,33 

1,84 -26,42 

379 

2,24 

3,92 

0,0300 

914,46 

prestito ha scadenza 2012, 
rendimento del 6,75% 

Autogrill 

22461 

11,60 

11,65 

-0,17 -17,34 

441 

11,16 

16,68 

0,4000 

2951,04 

Fil. Pollone 

1421 

0,73 

0,74 

2,41 

-19,65 

9 

0,62 

1,48 

0,0500 

7,81 

Pininfarina 

21318 

11,01 

11,71 

21,11 -56,01 

699 

7,39 

26,85 

0,3400 

102,58 

Azimut H. 

17086 

8,82 

8,87 

0,72 -15,13 

234 

8,80 

13,44 

0,2000 

1281,04 

Finarte C.Aste 

1011 

0,52 

0,53 

0,57 

-15,62 

19 

0,51 

0,86 

0,0362 

26,14 

Pireiii&Crnc 

1504 

0,78 

0,79 

1,21 7,95 

490 

0,72 

0,89 

0,0364 

104,64 











Finmeccanica 

42424 

21,91 

21,97 

-1,21 

5,39 

2302 

18,77 

23,76 

0,3500 

9314,71 

Pireiii&CR.E. 

48291 

24,94 

25,13 

1,41 -52,57 

73 

24,85 

60,28 

2,0600 

1062,37 

annuo e prezzo di 
conversione fissato in 2,7 
euro per azione. 

Morgan Stanley è 

B 

B. Bilbao Vìz. 










FMRArt'é 

15581 

8,05 

7,98 

-6,49 

1,89 

52 

7,86 

11,70 

0,4000 

28,81 

Pireiii&C. 

1448 

0,75 

0,75 

1,83 -1,54 

21130 

0,74 

0,93 

0,0210 

3912,82 

32158 

16,61 

16,70 

-0,12 -10,63 

6 

15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

54429 

28,11 

28,20 

1,44 

-22,99 

206 

27,97 

39,98 

1,0000 

3520,03 

Poiigr. Ed. 

2161 

1,12 

1,12 

-0,36 -23,09 

17 

1,11 

1,72 

0,0260 

147,31 

B. C.R. Firenze 

12770 

6,59 

6,60 

0,08 53,49 

215 

4,25 

6,64 

0,1000 

5465,44 

Fondiaria-Sai r nc 

37223 

19,22 

19,33 

2,34 

-29,58 

178 

19,15 

31,05 

1,0520 

832,60 

Poiigrafica S.F. 

31188 

16,11 

16,00 

-1,17 -42,68 

1 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,23 

B. Carige 

6748 

3,48 

3,50 

0,84 -4,73 

632 

3,17 

4,01 

0,0750 

4233,59 

Fondiaria-Sai w08 

12520 

6,47 

6,45 

1,15 

-23,32 

6 

6,07 

9,22 

- 


Poitrona Frau 

4165 

2,15 

2,15 

-1,10 -27,70 

96 

2,15 

3,17 

0,0150 

301,14 

B. Carige risp 

6707 

3,46 

3,48 

0,87 -15,57 

1 

3,30 

4,20 

0,0950 

607,40 

FullSix 

12290 

6,35 

6,23 

-2,79 

-22,45 

18 

6,24 

9,93 

- 

70,97 

Poiynt 

6787 

3,50 

3,50 

-0,46 36,43 

5150 

2,19 

3,55 

0,0900 

361,72 

diventata il secondo 

B. Desio 

13717 

7,08 

7,11 

0,51 -16,86 

50 

6,94 

9,60 

0,1432 

828,83 












Premafin 

3766 

1,95 

1,95 

1,88 -22,29 

123 

1,87 

2,74 

0,0150 

798,11 

azionista di Valeo, un 

B. Desio r no 

13434 

6,94 

7,00 

- -1,54 

1 

6,91 

8,88 

0,1725 

91,60 

G 











Premuda 

3141 

1,62 

1,62 

-0,80 6,39 

171 

1,38 

1,68 

0,0600 

228,32 

leader europeo della 
componentistica auto, con 
una quota dell'l 1,11% del 

B. Finnat 

1683 

0,87 

0,87 

0,56 -14,96 

139 

0,84 

1,12 

0,0130 

315,38 

Gabetb Prop. S. 

4360 

2,25 

2,26 

0,18 

-41,48 

3 

2,20 

4,13 

0,0700 

112,31 

Prima ind. 

55706 

28,77 

28,70 

1,99 27,98 

3 

22,30 

42,57 

0,6500 

132,34 

B. Generali 

13304 

6,87 

6,88 

0,44 -28,83 

110 

6,87 

11,87 


764,83 

Gasplus 

13622 

7,04 

7,09 

-0,01 

-23,91 

6 

6,86 

9,25 

0,0950 

315,90 

Prysmian 

32200 

16,63 

16,89 

3,11 

510 

15,37 

21,11 


2993,40 

B. Ifìs 

17363 

8,97 

9,01 

1,30 -11,27 

18 

8,75 

11,00 

0,2400 

279,10 

Gefran 

9910 

5,12 

5,17 

0,60 

4,88 

2 

4,47 

5,72 

0,2500 

73,70 











B. Intermobiliare 

13724 

7,09 

7,15 

1,85 -15,20 

5 

6,63 

8,65 

0,2500 

1103,18 

Gemina 

2294 

1,19 

1,20 

2,04 

-37,05 

1691 

1,15 

2,03 

0,1000 

1741,00 

R 










capitale. La banca 
americana ha comunicato 
di aver superato il 19 
dicembre la soglia del 10% 

B. Italease 

18476 

9,54 

9,57 

0,89 -75,55 

426 

9,26 

49,29 

0,7800 

1606,91 

Gemina r nc 

2149 

1,11 

1,11 

- 

-18,76 

0 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,18 

R.GÌIMIÌ1735 

775 

0,40 

0,41 

- 

0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

B. Popolare 

29178 

15,07 

15,16 

1,51 -31,25 

2883 

13,81 

24,66 


9651,41 

Generali 

59773 

30,87 

31,00 

-0,03 

0,85 

2990 

27,54 

33,36 

0,7500 

43507,65 

Ratti 

1013 

0,52 

0,52 

-0,67 -7,84 

15 

0,52 

1,02 

0,0516 

27,20 

B. Profilo 

3611 

1,87 

1,87 

1,63 -23,03 

67 

1,76 

2,77 

0,1470 

236,80 

Geox 

26540 

13,71 

13,78 

0,69 

15,18 

424 

11,85 

16,45 

0,1500 

3547,97 

RCS Mediag. r nc 

4419 

2,28 

2,30 

1,72 -28,28 

18 

2,17 

3,37 

0,0500 

66,98 

B. Santander 

28558 

14,75 

14,78 

-0,07 2,24 

1 

12,45 

15,01 

0,1229 


Gewiss 

8886 

4,59 

4,58 

1,62 

-21,62 

20 

4,32 

6,87 

0,1000 

550,68 

RCS Mediagroup 

5770 

2,98 

2,98 

-0,57 -22,11 

447 

2,98 

4,33 

0,0300 

2183,35 

B. Sard. r no 

32198 

16,63 

16,57 

0,42 -12,36 

3 

16,22 

22,08 

0,5200 

109,75 

Grandi Viaggi 

3032 

1,57 

1,55 

-2,27 

-43,34 

42 

1,45 

3,02 

0,0200 

70,47 

RDB 

6262 

3,23 

3,19 

-1,91 

92 

3,21 

5,38 


148,31 

e di detenere 8.685.926 

B.P. Etruria e L. 

18067 

9,33 

9,34 

0,27 -40,32 

66 

9,03 

16,94 

0,3000 

503,27 

Granitifìandro 

16755 

8,65 

8,69 

1,00 

4,68 

21 

8,16 

10,09 

0,1200 

318,97 

Recordati 

11817 

6,10 

6,11 

-0,34 5,33 

203 

5,54 

6,90 

0,1850 

1268,48 

azioni del gruppo francese, 
pari appunto all' 11,1% del 
capitale e del 10,9% dei 

B.P. Intra 

22044 

11,38 

11,26 

-0,77 -18,34 

9 

10,19 

14,49 

0,2000 

640,88 

Gruppo Coin 

10789 

5,57 

5,49 

2,85 

28,39 

181 

4,34 

6,84 


736,28 

Reno De Medici 

1111 

0,57 

0,59 

0,24 9,34 

519 

0,52 

0,72 

0,0165 

154,47 

B.P. Milano 

17945 

9,27 

9,32 

1,26 -30,85 

1650 

9,14 

13,89 

0,3500 

3846,54 

Guala Closures 

8281 

4,28 

4,17 

-1,37 

-8,83 

506 

3,51 

6,03 

0,0880 

289,23 

Repiy 

42269 

21,83 

21,68 

-2,25 10,15 

2 

19,76 

28,07 

0,2800 

198,21 

B.P. Spoleto 

17566 

9,07 

9,17 

-0,26 -26,19 

2 

8,25 

12,29 

0,4100 

198,49 












Reteiit 

500 

0,26 

0,26 

8,86 -43,02 

5079 

0,24 

0,46 


109,10 

BasicNet 

3857 

1,99 

2,00 

0,65 113,32 

173 

0,93 

2,56 

0,0930 

121,50 

H 











Ricebetti 

3288 

1,70 

1,69 

1,56 10,98 

105 

1,41 

1,87 

0,0230 

90,93 

diritti di voto. Morgan 

Bastogi 

624 

0,32 

0,32 

6,13 20,31 

8407 

0,23 

0,33 

. 

217,78 

Nera 

5915 

3,06 

3,08 

1,65 

-7,76 

654 

2,76 

3,46 

0,0800 

3106,18 

Risanamento 

7025 

3,63 

3,69 

0,03 -55,87 

1201 

3,50 

8,81 

0,1030 

995,29 

Stanley, secondo azionista 
di Valeo dopo il fondo 
Pardus, aveva superato la 

BB Biotecb 

99544 

51,41 

51,71 

0,74 -11,10 

1 

50,49 

63,82 

2,0000 

. 












Roma A.S. 

1260 

0,65 

0,64 

-1,63 -1,60 

391 

0,58 

1,08 


86,25 

BcalfiswOB 

5218 

2,69 

2,75 

5,17 -41,79 

0 

2,49 

4,99 



1 











S 










Beo Popolare wlO 

1288 

0,67 

0,66 

-1,29 -63,34 

672 

0,65 

2,84 

. 


1. Lombarda 

249 

0,13 

0,13 

0,16 

-40,42 

9482 

0,12 

0,24 

- 

528,36 










Begbelli 

2143 

1,11 

1,11 

0,27 106,18 

278 

0,54 

1,92 

0,0150 

221,40 

I.Net 

97452 

50,33 

52,49 

6,58 

11,65 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

206,35 

Sabaf 

43159 

22,29 

22,20 

0,82 -14,00 

5 

21,45 

30,64 

0,7000 

257,08 

soglia del 5% a novembre. 

Benetton 

23539 

12,16 

12,29 

2,16 -17,50 

318 

10,81 

14,79 

0,3700 

2220,79 

Ifi priv 

44166 

22,81 

23,30 

3,19 

-1,81 

348 

22,42 

31,38 

0,6300 

1751,84 

Sedi Serv.ind. 

3876 

2,00 

1,99 

0,56 -15,03 

262 

1,89 

3,48 

0,1500 

185,59 

Amber Capital si 

rafforza in Ifi, dove dal 20 
dicembre detiene, in 

Beni Stabili 

1431 

0,74 

0,74 

2,28 -40,36 

3518 

0,74 

1,42 

0,0240 

1415,53 

mi 

12377 

6,39 

6,45 

1,14 

0,63 

1183 

6,21 

8,50 

0,1000 

6638,81 

Saes G. 

39945 

20,63 

20,57 

0,05 -27,17 

9 

18,75 

31,67 

0,5500 

315,05 

Bialetti 

3061 

1,58 

1,58 

-1,37 

0 

1,55 

2,64 


118,58 

mimo 

11157 

5,76 

5,90 

2,79 

-0,35 

36 

5,72 

7,91 

0,1207 

215,40 

Saes G. r nc 

33749 

17,43 

17,34 

-0,60 -22,73 

37 

17,26 

26,63 

0,5660 

130,04 

Biesse 

24900 

12,86 

12,96 

1,99 -14,37 

45 

12,49 

23,69 

0,5000 

352,27 

Ima 

27003 

13,95 

13,88 

-1,57 

23,57 

36 

11,14 

17,34 

0,6500 

475,56 

Safiio Group 

4453 

2,30 

2,29 

2,19 -49,02 

1011 

2,25 

4,89 

0,0200 

656,41 

Boero 

49530 

25,58 

25,60 

0,39 57,51 

0 

15,70 

25,60 

0,4000 

111,03 

Imm. Grande Dis. 

3952 

2,04 

2,04 

0,49 

-45,60 

1699 

1,99 

4,36 

0,0350 

631,18 

Saipem 

52860 

27,30 

27,41 

2,20 36,73 

2039 

18,32 

31,56 

0,2900 

12046,17 

gestione del risparmio, il 

Bolzoni 

7491 

3,87 

3,89 

-0,82 -4,49 

22 

3,83 

5,74 

0,1000 

99,97 

Immsi 

2490 

1,29 

1,30 

1,64 

-39,37 

425 

1,23 

2,54 

0,0300 

441,36 

Saipem r 

55184 

28,50 

28,50 

-0,70 44,60 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,53 

10,093% del capitale dal 
7,514% dichiarato alla 
Consob a metà ottobre. 

Bon. Ferraresi 

68951 

35,61 

35,40 

-1,50 -6,44 

0 

34,61 

43,79 

0,0800 

200,31 

Impregno 

8864 

4,58 

4,62 

1,74 

9,03 

1523 

3,86 

6,98 

0,0300 

1837,95 

Saras 

7650 

3,95 

3,98 

0,94 -2,92 

578 

3,88 

4,87 

0,1500 

3757,40 

Brembo 

21065 

10,88 

10,76 

-1,73 12,96 

81 

9,05 

12,21 

0,2400 

726,55 

Impregno r nc 

18278 

9,44 

9,44 

4,89 

48,24 

3 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,25 

Sat 

24223 

12,51 

12,53 

1,89 

9 

11,06 

15,23 


123,35 

Briosebi 

914 

0,47 

0,47 

5,40 2,01 

2136 

0,35 

0,65 

0,0038 

340,71 

Indesit Comp. 

20482 

10,58 

10,61 

-0,48 

-15,02 

311 

10,42 

18,46 

0,3850 

1201,52 

Save 

20933 

10,81 

10,70 

-1,67 -14,33 

9 

10,76 

15,21 

0,4300 

598,28 

Bulgari 

18592 

9,60 

9,56 

0,10 -11,63 

1162 

9,44 

11,92 

0,2900 

2880,08 

Indesit r nc 

25172 

13,00 

13,00 

- 

1,02 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,65 

Sebiappareiii 

91 

0,05 

0,05 

0,43 -0,63 

994 

0,04 

0,09 

0,0155 

28,66 

Della finanziaria di casa 

Buongiorno Spa 

3855 

1,99 

2,04 

6,43 -49,47 

1188 

1,72 

4,01 

. 

179,76 

Intek 

1334 

0,69 

0,69 

0,17 

-13,96 

213 

0,68 

1,00 

0,0190 

239,65 

Seat P. G. 

523 

0,27 

0,27 

-0,04 -41,71 

20658 

0,27 

0,49 

0,0070 

2215,60 

Agnelli diventa azionista 
rilevante anche Deutsche 
Bank, salita il 19 dicembre 

Buzzi Unicem 

36483 

18,84 

18,93 

1,56 -12,53 

347 

17,45 

26,26 

0,4000 

3112,23 

Intek r nc 

1961 

1,01 

1,02 

-0,49 


16 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,38 

Seat P. G. r 

520 

0,27 

0,26 

-1,64 -31,08 

108 

0,26 

0,45 

0,0076 

36,56 

Buzzi Unicem r nc 

24422 

12,61 

12,51 

0,22 -13,94 

40 

11,98 

18,91 

0,4240 

513,50 

Interpump 

13575 

7,01 

7,04 

0,44 

5,42 

77 

6,50 

8,56 

0,1800 

560,32 

Sias 

19980 

10,32 

10,38 

0,02 -7,22 

181 

9,41 

12,65 

0,1650 

2347,57 











Intesa Sanp. r nc 

9629 

4,97 

5,00 

0,56 

-11,75 

1201 

4,76 

6,03 

0,3910 

4637,28 

Sirti 

5073 

2,62 

2,62 

0,08 23,06 

89 

2,13 

2,78 

1,0000 

581,58 

c 










Intesa Sanpaolo 

10450 

5,40 

5,41 

0,65 

-7,41 

19844 

5,10 

6,24 

0,3800 

63950,85 

Smurfit Sisa 

5021 

2,59 

2,60 

4,84 -0,35 

14 

2,21 

2,65 

0,0100 

159,73 

oltre la soglia del 2%: la 

C. Artigiano 

6988 

3,61 

3,64 

1,62 -3,06 

24 

3,53 

4,73 

0,1635 

513,91 

Invest e Svil w09 

68 

0,04 

0,03 

-2,24 


0 

0,03 

0,08 



Snai 

9970 

5,15 

5,15 

-1,47 -21,63 

316 

5,15 

8,66 

0,0387 

601,53 

banca tedesca ha in 

C. Bergam. 

56713 

29,29 

29,30 

-0,98 -3,94 

0 

27,52 

41,02 

1,0500 

1807,98 

Invest. e Svil. 

340 

0,18 

0,17 

-1,41 

-25,57 

593 

0,17 

0,34 

0,0361 

42,52 

Snam Rete Gas 

8415 

4,35 

4,37 

0,81 0,18 

2189 

3,99 

4,89 

0,0800 

8502,16 

proprietà una quota pari al 
2,011%. 

Buongiorno ha 

C. Valtellinese 

17372 

8,97 

9,00 

0,47 -15,17 

112 

8,65 

11,98 

0,4000 

1440,80 

Ipi Spa 

7356 

3,80 

3,73 

-4,85 

-52,26 

15 

2,76 

8,09 

0,5000 

154,94 

Snia 

1400 

0,72 

0,72 

-0,30 -45,93 

542 

0,63 

1,44 

0,0487 

102,36 

Cadit 

19733 

10,19 

10,29 

1,17 10,70 

1 

9,13 

13,32 

0,2900 

91,52 

Irce 

5052 

2,61 

2,60 

-1,18 

-10,71 

5 

2,59 

3,98 

0,0200 

73,39 

SniawlO 

69 

0,04 

0,04 

-2,78 -56,32 

1464 

0,03 

0,08 



Cairo Comm. 

83202 

42,97 

43,14 

0,33 -1,54 

16 

35,44 

50,56 

2,5000 

336,64 

■sagro 

9255 

4,78 

4,93 

3,18 

-37,28 

37 

4,22 

8,63 

0,3000 

83,89 

Socotherm 

12220 

6,31 

6,30 

-0,14 -50,28 

40 

5,92 

12,72 

0,0500 

243,29 

Caltagirone 

11784 

6,09 

6,22 

0,19 -22,93 

13 

5,84 

9,64 

0,0800 

731,05 

It Holding 

2112 

1,09 

1,08 

2,18 

-29,88 

1334 

1,02 

2,20 

0,0258 

268,25 

Sogefi 

10659 

5,50 

5,51 

-0,04 -6,47 

27 

5,38 

7,44 

0,2000 

630,90 

finalizzato l'acquisizione 

Caltagirone Ed. 

8605 

4,44 

4,47 

2,12 -29,86 

30 

4,20 

6,60 

0,1000 

555,50 

ItWay 

13854 

7,16 

7,16 

-1,36 

-1,32 

0 

6,38 

8,55 

0,1000 

31,61 

Soi 

9271 

4,79 

4,89 

1,87 0,72 

14 

4,61 

6,10 

0,0680 

434,27 

del 100% di Itouch. Per 
questo ha corrisposto per 
cassa una parte del prezzo 

Cam-Fin. 

2608 

1,35 

1,36 

0,22 -6,46 

333 

1,35 

1,92 

0,0300 

495,28 

Italcementi 

28227 

14,58 

14,63 

1,46 

-32,79 

698 

12,55 

24,64 

0,3600 

2582,02 

Soie 24 Oro 

11112 

5,74 

5,72 

-0,26 

169 

5,43 

5,74 


248,69 

Campar! 

12617 

6,52 

6,55 

0,11 -13,89 

557 

6,52 

8,40 

0,1000 

1892,25 

Italcementi r nc 

20879 

10,78 

10,70 

-0,66 

-19,75 

104 

9,55 

15,79 

0,3900 

1136,87 

Sopaf 

858 

0,44 

0,45 

2,40 -39,41 

312 

0,42 

0,75 

0,0620 

186,86 

Cape Uve 

1764 

0,91 

0,91 

-0,98 

12 

0,82 

1,03 

. 

46,28 

Italmobiliare 

121462 

62,73 

62,93 

0,33 

-22,31 

28 

57,95 

106,64 

1,4500 

1391,51 

Sorin 

2597 

1,34 

1,34 

1,13 -20,32 

698 

1,27 

2,00 


630,82 

Carrara 

13153 

6,79 

6,83 

-1,49 60,48 

77 

4,13 

9,45 

0,1250 

285,31 

Italmobiliaro r nc 

93193 

48,13 

48,24 

-0,23 

-26,00 

19 

41,61 

83,15 

1,5280 

786,60 

Stefanei 

3909 

2,02 

2,02 

-0,83 -34,55 

97 

2,02 

3,79 

0,0400 

109,42 

pari a 73,7 milioni, pagati 

Cattolica Ass. 

67014 

34,61 

34,70 

0,03 -23,28 

66 

33,31 

48,07 

1,5500 

1782,84 












Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

grazie a un nuovo 
finanziamento di 115 
milioni predisposto da 

Cdc 

6568 

3,39 

3,39 

-0,24 -48,85 

3 

3,39 

6,81 

0,5600 

41,60 

J 











STMicroeiecta-. 

19084 

9,86 

9,86 

-0,18 -30,17 

3887 

9,86 

15,26 

0,3000 


Celi Tberap 

2643 

1,37 

1,36 

-0,51 -75,13 

819 

1,37 

5,54 

- 


Jolly H. 

49104 

25,36 

25,36 

-0,04 

2,30 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

507,20 











Cembro 

12086 

6,24 

6,24 

0,40 -0,43 

4 

5,69 

10,33 

0,2200 

106,11 

Juventus FC 

1882 

0,97 

0,98 

-0,03 

-37,32 

96 

0,92 

1,77 

0,0120 

195,91 

T 










Cementir 

11505 

5,94 

6,03 

2,01 -13,83 

369 

5,85 

11,46 

0,1000 

945,49 












Tas 

40487 

20,91 

20,98 

0,48 -4,39 

13 

18,43 

27,24 

1,7500 

37,06 

Banca Imi ed ha emesso a 

Cent. Latte To 

7580 

3,92 

3,91 

1,03 -11,43 

2 

3,75 

4,92 

0,0500 

39,15 

K 











Teiecom i. Media 

455 

0,24 

0,24 

1,15 -34,58 

763 

0,23 

0,36 

0,1643 

775,07 

favore degli azionisti di 

Itouch 15.394.186 nuove 
azioni. Con questa 

Cbl 

1063 

0,55 

0,55 

3,38 -35,25 

2084 

0,49 

1,20 

- 

73,75 

Kanech 

732 

0,38 

0,38 

-3,28 

-5,71 

327 

0,36 

0,51 


33,79 

Teiecom ita Med. r nc 

429 

0,22 

0,22 

- -36,03 

6 

0,22 

0,35 

0,1679 

12,18 

Ciccolella 

5524 

2,85 

2,85 

-0,63 17,89 

42 

2,21 

7,89 

0,0516 

34,24 

Kme Group 

2902 

1,50 

1,49 

-0,33 

-14,09 

265 

1,47 

2,28 

0,0230 

352,98 

Teiecom itaiia 

4117 

2,13 

2,13 

0,24 -7,89 

59959 

1,90 

2,43 

0,1400 

28447,51 

Cir 

4914 

2,54 

2,54 

0,47 -0,51 

1036 

2,40 

3,21 

0,0500 

2007,17 

Kme Group rsp 

2974 

1,54 

1,55 

0,19 

-1,97 

14 

1,47 

2,32 

0,1086 

29,29 

Teiecom itaiia r 

3127 

1,62 

1,63 

1,18 -16,26 

10857 

1,51 

2,02 

0,1510 

9732,18 

Class 

2726 

1,41 

1,44 

2,64 8,46 

33 

1,30 

2,55 

0,0100 

144,44 

KME Group w09 

502 

0,26 

0,26 

2,72 

-35,34 

4 

0,24 

0,44 



Tenarie 

29549 

15,26 

15,28 

-0,16 -19,91 

1539 

15,07 

19,27 

0,1300 


operazione Buongiorno 

Cobra 

12245 

6,32 

6,38 

1,59 -16,79 

11 

6,05 

9,85 

- 

132,80 












Terna 

5309 

2,74 

2,76 

0,47 5,62 

4253 

2,41 

2,85 

0,0560 

5485,31 

diventa la prima società al 
mondo nel «mobile 
entertainment», con 38 

Cofide 

2124 

1,10 

1,09 

0,92 -1,17 

226 

1,06 

1,41 

0,0150 

788,97 

L 











Tiscaii 

3876 

2,00 

2,00 

0,50 -21,24 

2143 

1,98 

2,84 


849,68 

Cr Vaitei w08 

3102 

1,60 

1,61 

0,44 

9 

1,58 

2,37 

. 


La Doria 

3241 

1,67 

1,69 

-0,06 

-29,55 

1 

1,67 

2,59 

0,0400 

51,89 

Tod's 

93096 

48,08 

47,83 

-1,60 -22,24 

62 

47,15 

71,04 

1,2500 

1465,52 

Cr Vaitei w09 

3278 

1,69 

1,70 

-1,62 

5 

1,68 

2,62 

. 

. 

Laudi Renzo 

4415 

2,28 

2,26 

-2,92 


278 

2,19 

4,30 


256,50 

Trovi 

23483 

12,13 

12,23 

0,82 25,76 

69 

9,26 

14,69 

0,0500 

776,19 

Crodem 

18364 

9,48 

9,44 

-0,38 -13,05 

245 

8,18 

12,38 

0,3500 

2677,59 

Lavorwasb 

3325 

1,72 

1,72 

-0,75 

-15,96 

4 

1,53 

3,35 

0,0200 

22,89 

Trovisan Comet. 

5890 

3,04 

3,06 

6,00 -6,54 

2283 

2,53 

8,41 

0,0700 

85,81 

uffici e business in 53 

Cromonini 

4738 

2,45 

2,46 

4,23 1,12 

159 

2,04 

2,83 

0,0800 

347,03 

Lazio 

552 

0,28 

0,28 

1,79 

-29,98 

4 

0,28 

0,42 

- 

19,31 

Txt e-soiutions 

24916 

12,87 

12,73 

-0,16 -31,23 

2 

12,72 

20,93 

0,4000 

33,75 

paesi. 

Rally «natalizio» di 

Apple. Il titolo del colosso 

Crespi 

1879 

0,97 

0,97 

-0,85 6,84 

26 

0,91 

1,41 

0,0350 

58,22 

Unificio 

5607 

2,90 

2,87 

0,42 

-7,27 

4 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,07 











Csp 

3603 

1,86 

1,86 

5,79 33,41 

150 

1,33 

2,90 

0,0500 

61,90 

Lottomatica 

48000 

24,79 

25,08 

0,76 

-21,75 

738 

21,31 

33,78 

0,7900 

3765,58 

u 




















Luxottica 

41901 

21,64 

21,75 

-0,18 

-7,80 

626 

21,38 

28,90 

0,4200 

10009,02 

UBi Banca 

36274 

18,73 

18,81 

0,70 -10,41 

809 

17,90 

22,56 

0,8000 

11973,76 

D 





















Uni Land 

617 

0,32 

0,33 

8,02 -45,97 

4908 

0,27 

0,63 

0,0050 

342,78 

dell'iPod, lo scorso 26 

D'Amico 

5332 

2,75 

2,75 


62 

2,59 

4,10 

- 

412,96 

M 











Unicredito 

10957 

5,66 

5,68 

0,60 -16,24 

52149 

5,13 

7,65 

0,2400 

75506,81 

dicembre, è arrivato a 

Dada 

31950 

16,50 

16,43 

4,67 0,18 

36 

15,35 

24,11 

- 

265,62 

Maffel 

5096 

2,63 

2,61 

-3,15 

1,82 

31 

2,51 

3,49 

0,0510 

78,96 

Unicredito r 

11343 

5,86 

5,90 

0,85 -11,47 

20 

5,43 

7,64 

0,2550 

127,16 

superare per la prima volta 
in assoluto la soglia dei 200 
dollari: un importante 

Damiani 

7257 

3,75 

3,77 

-0,66 

10 

3,75 

3,98 

. 

309,58 

Maire Tecnimont 

6810 

3,52 

3,57 

-1,19 


552 

2,82 

3,63 

- 

1134,23 

Unipoi 

4527 

2,34 

2,36 

1,25 -14,86 

3198 

2,28 

3,08 

0,1200 

3459,97 

Danieli 

41301 

21,33 

21,48 

1,56 37,27 

74 

13,24 

27,08 

0,0800 

871,96 

Management e C 

1441 

0,74 

0,74 

-1,33 

-19,45 

647 

0,64 

0,95 

- 

405,85 

Unipoi priv 

4175 

2,16 

2,17 

0,28 -12,75 

1654 

2,13 

2,77 

0,1252 

1965,28 

Danieli r nc 

31321 

16,18 

16,29 

1,31 66,78 

183 

8,45 

20,15 

0,1007 

653,92 

Marezzi Group 

12828 

6,63 

6,59 

0,89 

-30,97 

259 

6,44 

11,89 

0,2300 

677,29 











Data Service 

8609 

4,45 

4,40 

-2,18 30,86 

24 

3,34 

7,79 

0,5200 

44,54 

Marcolin 

3665 

1,89 

1,91 

1,38 

-8,11 

22 

1,81 

3,30 

0,0290 

117,63 

V 










obiettivo raggiunto, che 
significa come, con una 
capitalizzazione di mercato 
di 174 miliardi di dollari, in 

Datalogic 

11407 

5,89 

6,00 

1,37 -12,61 

55 

5,86 

6,94 

0,0600 

376,18 

Mariella Burani 

35929 

18,56 

18,79 

1,46 

-8,27 

111 

18,10 

26,92 

0,1800 

554,97 

V.d.Ventagiio 

898 

0,46 

0,47 

2,46 -52,42 

1231 

0,40 

0,98 

0,0700 

55,59 

De' Longbi 

7315 

3,78 

3,79 

0,13 -14,19 

151 

3,78 

5,32 

0,0600 

564,81 

Maro 

13463 

6,95 

7,00 

0,50 

-3,70 

49 

6,95 

8,58 

0,3600 

462,55 

Vianini i. 

6537 

3,38 

3,40 

3,19 1,53 

44 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,64 

Dea Capital 

4047 

2,09 

2,11 

1,44 -26,43 

108 

1,97 

3,58 

- 

640,82 

Mediacontecb 

15626 

8,07 

8,39 

4,22 

10,93 

3 

7,09 

11,06 

0,6000 

74,91 

Vianini L. 

22137 

11,43 

11,49 

2,13 20,72 

25 

9,36 

14,19 

0,1200 

500,74 

Diasorin 

25497 

13,17 

13,20 

0,79 

49 

10,94 

14,13 

- 

724,24 

Mediaset 

13343 

6,89 

6,91 

-0,29 

-24,53 

3208 

6,42 

9,50 

0,4300 

8139,84 

Vittoria 

23439 

12,11 

12,50 

6,02 -1,22 

44 

11,09 

14,94 

0,1600 

395,33 

Digital Bros 

9827 

5,08 

5,06 

0,20 28,06 

5 

3,96 

7,29 

0,0800 

71,61 

Mediobanca 

27230 

14,06 

14,12 

0,86 

-22,16 

3052 

14,02 

18,36 

0,6500 

11518,98 











crescita di più di 100 

Digital M. Tecbn. 

68757 

35,51 

36,00 

3,87 -33,73 

35 

34,78 

76,50 

- 

401,43 

Mediolanum 

10628 

5,49 

5,49 

-0,78 

-11,72 

6132 

4,64 

6,77 

0,0850 

4004,09 

w 










miliardi di dollari rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno scorso, Apple si 

Dmail Gr. 

18257 

9,43 

9,42 

0,67 -8,69 

17 

8,28 

13,68 

0,1020 

72,13 

Meditero. Acque 

8258 

4,26 

4,26 

-0,63 

11,77 

6 

3,82 

6,54 

0,0400 

327,06 

Waro intek 08 

253 

0,13 

0,13 

6,31 

586 

0,10 

0,30 



Ducati 

2734 

1,41 

1,43 

1,13 54,42 

1320 

0,85 

2,20 

- 

463,75 

Meliorbanca 

6920 

3,57 

3,56 

-0,83 

-5,95 

14 

3,23 

4,88 

0,1300 

451,26 





















Mid IndCapwlO 

1909 

0,99 

0,99 

- 


0 

0,82 

1,36 



z 










E 










Mid Industry Cap 

43566 

22,50 

22,50 

2,27 


6 

20,66 

25,26 


85,51 

Zignago Vetro 

8913 

4,60 

4,61 

-0,54 

208 

4,60 

5,92 


368,24 

confermi uno «dei migliori 

Ed. Espresso 

5859 

3,03 

3,05 

1,36 -27,36 

393 

3,00 

4,25 

0,1600 

1314,64 

Milano Ass 

10285 

5,31 

5,35 

2,16 

-14,31 

905 

4,66 

7,36 

0,3000 

2402,99 

Zucebi 

6349 

3,28 

3,28 

-0,55 9,26 

1 

3,00 

3,93 

0,0300 

79,93 

successi di Wall Street». 

Edison 

4173 

2,15 

2,15 

-1,28 3,86 

1780 

2,03 

2,54 

0,0480 

10090,73 

Milano Ass r nc 

10287 

5,31 

5,33 

0,78 

-13,24 

28 

4,95 

7,33 

0,3200 

163,32 

Zucebir nc 

6777 

3,50 

3,50 

3,00 0,72 

0 

3,26 

4,11 

0,2800 

12,00 














































































































































































































































































































































16 l’Unità 

sabato 29 dicembre 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,320 

103,360 

BTP FB 02/33 

111,430 

111,420 

BTPGN 06/09 

99,550 

99,510 

BTP ST 03/08 

99,660 

99,630 

CCT LG 01/08 

100,580 

100,300 

BTPAG02/17 

105,280 

105,300 

BTP FB 03/19 

96,870 

96,870 

BTP MG 98/08 

100,300 

100,260 

BTP ST 06/11 

98,320 

98,300 

CCT LG 02/09 

100,230 

100,220 

BTP AG 03/13 

100,010 

100,000 

BTP FB 04/15 

99,320 

99,250 

BTP MG 98/09 

100,470 

100,490 

BTP ST 06/17 

98,360 

99,170 

CCT LG 06/13 

100,400 

100,410 

BTP AG 03/34 

100,560 

100,800 

BTP FB 04/20 

98,350 

98,420 

BTP MG 99/31 

114,440 

114,420 

BTP ST 07/12 

99,230 

99,350 

CCTLGE2/09 

100,600 

100,690 







BTP AG 04/14 

99,630 

99,640 

BTP FB 05/08 

99,890 

99,890 

BTP MZ 06/11 

97,840 

97,860 

BTP ST 07/23 

102,770 

102,770 

CCT MG 04/11 

100,350 

100,350 







BTP AG 05/15 

95,830 

95,720 

BTP FB 05/37 

85,290 

85,440 

BTP MZ 07/10 

99,710 

99,710 

BTPST08ind 

99,910 

99,990 

CCT MZ 05/12 

100,340 

100,370 







BTP AG 06/16 

94,730 

94,770 

BTP FB 06/09 

98,840 

98,850 

BTP NV 01/Il 

94,090 

94,090 

BTPST10S 

97,550 

97,860 

CCT MZ 07/14 

100,400 

100,430 
















BTPST14ind 

100,470 

100,480 

CCT NV 04/11 

100,360 

100,360 

BTP AG 07/10 

100,700 

100,780 

BTP FB 06/21 

90,120 

90,210 

BTP NV 93/23 

146,280 

146,160 

BTPST35ind 

96,640 

96,740 

CCT NV 05/12 

100,380 

100,370 










BTP AG 07/39 

100,460 

100,660 

BTP FB 07/17 

96,030 

95,960 

BTP NV 96/26 

129,280 

129,340 

CCT AG 02/09 

100,260 

100,260 

CCT OT 02/09 

100,320 

100,320 










BTP AP 04/09 

98,670 

98,650 

BTP FB 07/18 

99,130 

99,160 

BTP NV 97/27 

120,120 

120,400 

CCTAP 01/08 

100,070 

100,070 

CCT ST 01/08 

100,120 

100,130 










BTP AP 07/12 

98,920 

99,000 

BTP GE 03/08 

99,960 

99,960 

BTP NV 98/29 

104,390 

104,520 

CCT AP 02/09 

100,220 

100,220 

CTZDC 06/08 

96,040 

96,020 










BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP GE 05/10 

97,830 

97,800 

BTP NV 99/09 

100,220 

100,210 

CCT DC 03/10 

100,360 

100,350 

CTZDC 08/09 

92,100 

0,000 

BTP FB 01/12 

102,750 

102,670 

BTP GN 05/08 

99,310 

99,320 

BTP NV 99/10 

103,440 

103,340 

CCT FB 03/10 

100,330 

100,340 

CTZGN 07/09 

94,110 

94,110 

BTP FB 02/13 

102,230 

102,230 

BTPGN 05/10 

96,710 

96,710 

BTP OT 07/12 

99,860 

99,850 

CCT GN 03/10 

100,350 

100,350 

CTZ MG 06/08 

98,400 

98,400 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN06/11STEGen06 

93,010 

92,600 

Bei/15 Euro Inv 

84,150 83,600 

Enel TF 05/12 

96,950 96,870 

Mpaschi/0816A5% 

100,090 100,340 

BCarige 05/11 

93,440 

93,380 

Bei/20 EIBCF 

72,700 71,110 

Enel TV 05/12 

101,520 101,330 

Mpaschi/08ITec10 

99,710 99,360 

B Intesa 04/14 

92,100 

91,180 

BnraRBP3bim04 

100,260 100,050 

FlatStepup/11 

102,560 102,740 

Mpaschi99/143Sd 

90,980 90,140 

B Intesa IvIAPC 

99,800 

99,540 

Bni/09RBP3trim04 

100,860 100,740 

Gold Sachs/10 RBP 

99,890 99,850 

Mpaschi 99/29 4 

79,550 79,330 

Blntesa/OSAzJnt 

99,340 

99,080 

Centrob/18Rfc 

95,700 95,350 

HVB/08BPmlV5a 

100,350 100,450 

Mpaschi 99/29 8 

81,000 81,190 

B lntesa/08 Bask 

100,690 100,740 

Centrob/18Zc 

59,900 59,990 

HVB/08BPmV5a 

98,440 98,410 

MPaschi/13 

86,180 86,960 

B lntesa/08 Goal 

99,300 

99,120 

Centrob/19Sdeb 

80,040 79,850 

HVB/08BPmVI5a 

97,520 97,290 

PopBgCV/121v 

102,900 102,760 

B lntesa/08 lAPC 

100,730 100,530 

Centrob/19SdiTse 

84,390 84,000 

lnterb/09IB 

100,560 100,430 

RepAus/CMS2035 

70,000 69,480 

B lntesa/08 IT03 

98,120 

98,100 

Comit/09 

100,940 100,920 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

95,110 95,610 

Spaolo/13 St Down 

113,230 112,910 

B lntesa/08 STIN 

97,410 

97,300 

Comit 97/27 Zc 

36,910 36,920 

MedCen1/111v 

100,050 100,030 

Spaolo 97/22115 Zc 

47,330 47,410 

B lntesa/09 Gen04 

98,650 

98,570 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,850 99,860 

MedLom/18RfC75 

93,110 93,900 

SPaolo/08SL25 

100,820 100,510 

Blntesa/09STAP04 

98,580 

98,470 

Comit 98/28 Zc 

35,420 35,320 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

107,380 107,570 

SPaolo/08SL30 

100,690 100,760 

B lntesa/09 STEG 

97,700 

97,550 

Credem/08 Concer 

122,770 122,380 

Medio/08 Duplica 

102,040 102,210 

UniCr 08/11/10 

95,680 95,670 

B lntesa/09 STIG 

96,440 

96,340 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

91,940 91,690 

Medio/08 Maxima 

102,030 101,630 

UniCr 15/11/08 S4 

98,720 98,700 

B lntesa/09 STIVIZ04 

98,330 

98,060 

Dexia CrSR Mag05 

92,560 92,110 

Medio/12 Inf.Link 

89,100 89,600 

UniCr 23/06/11 S7 

95,260 95,060 

B lntesa/09 STOT04 

96,100 

95,710 

Dexia CrSTGen 05 

95,780 96,170 

Medio/13 RendPr 

89,640 89,630 

UniCr 28/02/11 S04/05 

94,370 94,000 

Blntesa/14STEuro 

91,960 

92,320 

DexiaCr/15STGen05 

82,000 82,010 

Medio/14 Rend TP 

92,620 92,400 

UniCr 30/11/10S6 

95,850 95,370 

BancApuliaTV 06/08 

100,230 100,170 

Dexia Cr/Bot Unk 

98,050 97,990 

Mediob/08 Russia 

96,250 96,140 

UniCr/081 bim 

102,820 102,910 

Bei/19Eu. St. B. 

76,360 

77,000 

Dexia Cred Euro Var 

80,040 79,410 

Mediob 96/11 Zc 

83,560 83,970 

UniCr/08lllbim 

99,670 99,620 

Bei 96/16 Zc 

67,510 

67,670 

Dexia Cred/04/09 

95,630 95,170 

Mediob 98/08 Tt 

100,020 99,980 

UniCr/09ReloadBP 

100,650 100,450 

Bei 97/17 Zc 

41,520 

41,870 

Dexia Cred/05/10 

96,740 96,490 

MediocrC/13Tf 

100,050 99,860 

UniCr/IOind 

94,480 94,220 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

99,230 

99,240 

Dresdner/09 Pr BP 

121,690 121,460 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

97,190 96,450 

UniCr/IOS-U 

103,500 103,380 

Bei/09 eu bot 

98,620 

98,550 

EBRD/25 

65,560 65,000 

Merrill Lynch 05/11 II 

94,150 93,990 

UniCr/14LowerT2 

97,910 98,180 

Be^14EIBF 

84,040 

84,840 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

103,240 102,190 

Merrill Lynch 2005/11 

95,610 94,970 

UniCr/14V.R.E 

93,010 92,600 

Bei/15euvar 

81,450 

81,620 

Enel 07/15 Ind 

103,190 103,060 

Morgan STEMZ13 

84,520 86,230 

UniCr/15LT 

88,850 88,000 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





AbnAmroMasterAz.lt. 

19,402 

19,334 

-3,271 

-2,615 

Alboino Re 

8,108 

8,059 

-5,170 

-9,891 

ApuliaAz.ltalia 

15,135 

15,088 

-4,757 

-4,227 

Arca Azioni Italia 

27,356 

27,274 

-5,027 

-3,997 

Aureo Az. Italia 

25,046 

24,958 

-5,480 

-6,580 

Bim Az.Small Gap It 

9,511 

9,486 

-13,850 

-13,803 

Bim Azion.Italia 

9,927 

9,880 

-6,815 

-5,105 

Bipielle F.ltalia 

29,680 

29,594 

-4,569 

-4,172 

Bipiemme Italia 

21,822 

21,764 

-5,565 

-5,639 

BnIAz Italia PMI 

7,412 

7,376 

-10,516 

-6,579 

Bnl Azioni Italia 

25,342 

25,241 

-5,348 

-6,824 

BPViAz. Italia 

6,443 

6,427 

-3,345 

-1,978 

CA-AM MidaAz.l1alia 

26,689 

26,616 

-3,972 

-3,671 

CA-AMMidaMidCap 

6,365 

6,351 

-7,310 

-7,080 

Capitaig.ltalla 

21,629 

21,556 

-9,145 

-9,582 

CapitaIg.Small Gap 

7,203 

7,186 

-11,620 

-15,823 

Capitana Az. Italia 

17,320 

17,242 

-5,885 

-5,880 

Capitana Sm Gap Italy 

5,953 

5,918 

-11,229 

-2,008 

Car Dyn Ita 

4,492 

4,482 

-5,591 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,029 

6,996 

-3,008 

-2,266 

Ducato Geo Italia A 

18,979 

18,914 

-4,805 

-1,063 

Ducato Geo Italia Y 

18,979 

0,000 

0,000 

0,000 

Euromob. Azioni Italiane 

27,959 

27,838 

-6,642 

-8,687 

Fondersel Italia 

26,185 

26,149 

-5,295 

-4,841 

Fondersel P.M.I. 

20,291 

20,251 

-7,756 

-7,127 

Generali Capital 

67,058 

66,809 

-6,765 

-8,039 

Gestielle Italia 

17,593 

17,539 

-6,010 

-8,826 

GestnordAz.ltana 

14,469 

14,428 

-4,520 

-3,860 

GrifoglobaI 

13,296 

13,241 

-7,660 

-9,717 

Imi Italy 

30,091 

29,991 

-5,854 

-4,022 

Leonardo az. Italia 

12,014 

11,978 

-3,803 

-3,603 

Leonardo smallcaps 

11,638 

11,618 

-7,356 

-6,963 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,078 

22,012 

-6,258 

-6,765 

Nextam P.Az.ltana 

6,544 

6,490 

-7,322 

-5,638 

NextraAz.ltalia 

16,457 

16,410 

-4,669 

-5,251 

NextraAz.ltalia Din 

24,849 

24,768 

-4,143 

-3,809 

NextraAz.PMI Italia 

6,474 

6,455 

-10,233 

-11,303 

Optima Azionario Italia 

7,708 

7,685 

-4,722 

-3,421 

OptimaSmallCapsIt. 

7,706 

7,670 

-11,313 

-11,313 

Pioneer Az. Crescita 

20,127 

20,071 

-5,812 

-1,188 

Pioneer Az. Italia 

23,156 

23,088 

-5,901 

-3,977 

Ras Capital L 

29,897 

29,770 

-4,871 

-5,323 

Ras Capital T 

29,459 

29,335 

-4,931 

-5,544 

Sai Italia 

25,558 

25,465 

-5,613 

-5,680 

Sanpaolo Azioni Ita. 

36,563 

36,438 

-5,179 

-5,031 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

17,184 

17,119 

-4,713 

-3,807 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,956 

5,937 

-5,849 

-6,455 

SystemaAz. Italia 

14,883 

14,839 

-4,992 

-3,844 

UBIPra.Az.iyia 

7,129 

7,107 

-4,845 

-4,552 

VegagestAz.ltalia 

8,435 

8,407 

-3,246 

-4,257 

Zenit Azionario 

14,217 

14,160 

-8,016 

-9,023 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,948 

4,925 

-1,611 

0,000 

Alto Azionario 

21,224 

21,188 

-3,650 

0,616 

Aureo Azioni Euro 

14,091 

14,053 

-0,621 

5,385 

Bipielle F.Euro 

13,367 

13,344 

-2,109 

1,396 

Bipielle F.Mediteran 

18,681 

18,587 

-0,891 

2,451 

Bipiemme Euroland 

6,325 

6,313 

-3,523 

-0,862 

CA-AM MidaAz.Euro 

7,014 

6,990 

-2,285 

3,284 

CAAM Azioni QEURO 

17,721 

17,686 

-3,349 

-0,455 

CapgesFFEurSect. 

6,429 

6,405 

-1,501 

4,012 

Capitana Euro Value 

7,463 

7,421 

-1,867 

0,566 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

8,399 

8,371 

-0,474 

6,573 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

8,399 

0,000 

0,000 

0,000 

Epsilon QEquity 

6,327 

6,315 

-3,346 

-0,659 

Intra Azionario Area Euro 

7,254 

7,231 

-1,601 

1,968 

Leonardo Euro 

7,306 

7,290 

-1,722 

4,267 

Sanpaolo Euro 

20,359 

20,336 

-1,481 

4,641 

SystemaAz. Euro 

6,548 

6,532 

-1,859 

2,569 

UBIPra.Az.Etico 

6,592 

6,578 

-2,297 

1,619 

UBI Pra.Az.Euro 

7,362 

7,356 

-1,709 

-0,406 

Vegagest Az.Area Eur 

9,243 

9,212 

-2,035 

1,762 

Zenit Eurostoxx 501 

6,786 

6,759 

0,474 

7,766 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,195 

5,199 

-3,115 

-7,016 

AbnAmro Master AzEu 

7,199 

7,189 

-1,626 

4,348 

Anima Europa 

5,215 

5,211 

-5,713 

-1,399 

Arca Azioni Europa 

12,083 

12,069 

-2,721 

1,232 

Astese Euroazioni 

6,724 

6,711 

-2,011 

2,672 

Bim Azionario Europa 

12,006 

11,981 

-4,335 

1,291 

Bipielle H.Europa 

8,686 

8,662 

-1,886 

0,930 

Bipiemme Europa 

15,826 

15,800 

-2,735 

0,057 

Bipiemme In.Europa 

8,395 

8,381 

-6,389 

-2,531 

Bnl Azioni Euro Crescita 

14,829 

14,808 

-1,331 

2,545 

Bnl Azioni Europa Div 

4,251 

4,243 

-2,589 

-0,810 

BPViAz. Europa 

4,828 

4,827 

-4,942 

-2,916 

Caam EuroEq 

5,019 

4,989 

-0,889 

0,000 

CapitaIg.Europa 

8,574 

8,553 

-2,745 

0,989 

Capitana Az. Europa 

15,032 

15,001 

-0,411 

0,475 

Capitana Europe Research 

7,618 

7,613 

-2,346 

2,489 

Capitana Sm Gap Europe 

7,392 

7,350 

-14,106 

-13,046 

Car Dyn Eur 

5,061 

5,042 

-0,433 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,108 

7,086 

-2,989 

2,524 

Consultin. Azione 

11,893 

11,886 

-3,918 

2,747 

Ducato Geo Euro Pmi A 

23,423 

23,377 

-8,289 

-4,870 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

23,423 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

12,429 

12,408 

-2,548 

3,748 

Ducato Geo Europa Y 

12,429 

0,000 

0,000 

0,000 

Epsilon QValue 

7,103 

7,093 

-5,104 

-2,270 

Euromob. Europe E. F. 

18,556 

18,498 

-1,570 

2,299 

FMS - Equity Europe 

11,601 

11,588 

-3,333 

1,612 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

110,355 

110,266 

-2,786 

1,548 

Fondersel Europa 

16,800 

16,773 

-2,547 

2,358 

Generali Europa Value 

32,546 

32,473 

-2,253 

-0,456 

Gestielle Europa 

14,822 

14,803 

-2,365 

2,660 

GestnordAz.Europa 

10,731 

10,713 

-3,350 

0,121 

Grifoeurope Stock 

7,939 

7,918 

-1,951 

7,882 

Imi Europe 

23,708 

23,693 

-2,704 

2,018 

Investitori Europa 

6,292 

6,286 

-3,245 

-1,054 

KairosP.EuropeFund 

6,973 

6,950 

-3,768 

1,190 

Kairos P.Small Gap Fund 

11,142 

11,100 

-1,057 

1,586 

Laurin Eurostock 

4,575 

4,568 

-2,742 

1,486 

MCG.FdF Europa A 

8,347 

8,300 

-1,406 

-1,638 

MCG.FdF Europa B 

4,757 

4,731 

-1,532 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,191 

7,175 

-2,256 

2,101 

Mediolanum Europa 2000 

19,872 

19,808 

-2,674 

1,507 

Nextam PAz.Europa 

6,049 

6,028 

-5,484 

-5,676 

NextraAz.Europa 

4,623 

4,616 

-2,551 

1,716 

NextraAz.Europa Din 

21,651 

21,599 

-2,534 

-0,014 

NextraAz.PMI Europa 

8,858 

8,842 

-8,473 

-8,188 

Open FundAz.Europa 

4,761 

4,746 

-3,035 

0,168 

Optima Azionario Europa 

3,826 

3,821 

-2,745 

1,163 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

9,520 

9,498 

-5,236 

-4,488 

Pioneer Az. Europa 

19,386 

19,356 

-4,389 

-2,808 

Ras Europe Fund L 

19,520 

19,493 

-2,614 

0,795 

Ras Europe Fund T 

19,230 

19,204 

-2,672 

0,565 

Ras Multip.MultiEur. 

8,947 

8,893 

-2,655 

-0,467 

Sai Europa 

13,165 

13,136 

-1,915 

0,596 

Sanpaolo Europe 

9,975 

9,972 

-3,539 

-0,489 

Sopramo DjEuStx 50 

5,129 

5,108 

0,352 

0,000 

Talento comp. Europa 

150,008 

149,831 

-2,931 

-0,392 

UnibanAz. Europa 

7,049 

7,031 

-2,382 

1,835 

Vegagest Az.Europa 

6,036 

6,020 

-0,363 

3,944 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,420 

5,481 

-3,833 

-2,885 

Alto America Az. 

4,818 

4,888 

-4,177 

-3,486 

Anima America 

5,460 

5,516 

-9,061 

-12,317 

Arca Azioni America 

17,901 

18,167 

-4,944 

-6,361 

Bim Azionario Usa 

6,504 

6,584 

-5,684 

-0,869 

Bipielle H.America 

8,472 

8,598 

-0,493 

3,582 

Bipiemme Americhe 

9,414 

9,557 

-5,415 

-6,829 

Bnl Azioni America 

17,125 

17,424 

-2,388 

-3,992 

Caam Usa Eq 

5,465 

5,402 

-0,419 

0,000 

Capi1alg.America 

8,784 

8,920 

-3,419 

-3,832 

Capitana Az. USA 

4,604 

4,640 

-3,823 

-6,575 

Car Dyn Ame 

4,664 

4,724 

-4,426 

0,000 

Carige Azionario America 

2,800 

2,828 

-4,274 

-4,011 

Ducato Geo America A 

4,871 

4,952 

-5,104 

-5,123 

Ducato Geo America Y 

4,871 

0,000 

0,000 

0,000 

Euromob. America E. F. 

15,962 

16,005 

-1,821 

-2,552 

FMS-Equity Usa 

9,669 

9,746 

-3,484 

-3,000 

Fondersel America 

10,856 

10,882 

-5,088 

-11,140 

Generali America Value 

18,624 

18,870 

-3,926 

-2,919 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Gestielle America 

12,667 

12,848 -4,645 

-5,137 

GestnordAz.Am. 

13,207 

13,417 -4,698 

-5,570 

Imiwest 

19,613 

20,015 -5,580 

-5,274 

Investitori America 

3,979 

4,035 -5,013 

-5,778 

Kairos M-Manager America 

1014,503 1042,623 1,323 

1,628 

Kairos P.US Fund 

5,345 

5,423 -8,288 

-13,693 

MC G.FdF America A 

6,309 

6,221 -2,473 

2,652 

MC G.FdF America B 

5,042 

4,973 -2,626 

0,000 

Mediolanum America 2000 

10,600 

10,710 -5,188 

-6,394 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,507 

13,687 -4,219 

-5,420 

Nextam P.Az.America 

3,694 

3,742 -7,163 

-6,457 

NextraAz.N.Am. 

5,849 

5,950 -5,233 

-5,387 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

18,245 

18,558 -5,221 

-5,354 

NextraAz.PMI N.Am. 

19,834 

20,309 -8,269 

-7,706 

Open Fund Az.America 

3,174 

3,167 -2,906 

-3,232 

Optima Azionario America 

4,614 

4,680 -5,101 

-4,846 

Pioneer Az. Am. 

9,352 

9,503 -4,493 

1,004 

Ras America Fund L 

14,465 

14,697 -5,790 

-6,683 

Ras America Fund T 

14,252 

14,481 -5,853 

-6,929 

Ras Multip.MultAm. 

5,753 

5,749 -3,099 

-3,213 

Sai America 

13,077 

13,239 -5,417 

-5,205 

Sanpaolo America 

9,439 

9,622 -5,031 

-4,868 

SopS&P500 

4,795 

4,818 0,000 

0,000 

SystemaAz. Usa 

4,576 

4,645 -6,249 

-7,872 

Talento comp. America 

106,490 

107,158 -4,855 

-6,935 

UBIPra.Az.Usa 

4,461 

4,522 -4,044 

-2,598 

Vegagest Az.America 

4,187 

4,233 -5,078 

-5,528 

Zenit S&P 100 Index 

4,192 

4,261 -5,415 

-5,692 

AZ. PACIFICO 

Ato Pacifico Az. 

5,389 

5,346 -4,230 

-2,054 

Anima Asia 

6,445 

6,391 -5,429 

-5,981 

Arca Azioni Far East 

6,408 

6,363 -6,041 

-5,792 

Bipielle H.Giappone 

4,982 

4,959 -4,960 

-15,645 

Bipielle H.Oriente 

5,982 

5,922 0,826 

21,561 

Bipiemme Pacifico 

5,188 

5,157 -4,667 

-2,279 

CAAM Pacific Equity 

4,980 

4,975 -3,954 

0,000 

Capitalg.Asia 

14,237 

14,153 -1,841 

16,773 

Capitana Az. Pacifico 

5,365 

5,343 -7,228 

-6,549 

CarDynPac 

4,714 

4,697 -6,058 

0,000 

Ducato Geo Asia A 

7,311 

7,275 -3,447 

17,370 

Ducato Geo Asia Y 

7,311 

0,000 0,000 

0,000 

Ducato Geo Giappone A 

3,303 

3,281 -11,114 

-16,528 

Ducato Geo Giappone Y 

3,303 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. Tiger Far East 

15,056 

14,983 -1,511 

15,575 

FMS-Equity Asia 

9,607 

9,629 -6,044 

-4,474 

Fondersel Oriente 

7,211 

7,165 -1,165 

19,368 

Generali Pacifico 

12,914 

12,773 -3,280 

-8,528 

Gestielle Giappone 

4,685 

4,665 -9,973 

-16,085 

Gestielle Pacifico 

14,481 

14,420 -3,118 

14,402 

GestnordAz.Pac. 

7,814 

7,759 -5,308 

0,308 

Imi East 

7,224 

7,183 -6,811 

-7,337 

Investitori Far East 

5,411 

5,381 -5,567 

-5,994 

Kairos M-Manager Asia 

1326,657 1345,487 3,753 

17,725 

MCG.FdF Asia A 

8,693 

8,610 -5,849 

0,929 

MCG.FdF Asia B 

4,899 

4,852 -5,770 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,054 

6,013 -5,642 

-5,774 

Mediolanum Oriente 2000 

8,639 

8,607 -5,409 

-6,383 

NextraAz.Asia 

11,656 

11,505 -0,985 

25,024 

NextraAz.Giappone 

3,555 

3,534 -8,187 

-15,558 

NextraAz.PacificoDin. 

4,847 

4,783 -7,252 

7,069 

Open Fund Az.Pacifico 

3,768 

3,752 -5,540 

-2,028 

Optima Azionario Far East 

3,842 

3,817 -5,926 

-4,665 

Pioneer Az. Giap. 

4,821 

4,769 -7,038 

-15,451 

Pioneer Az. Pacif. 

7,442 

7,385 -1,821 

17,271 

Ras Far East Fund L 

6,098 

6,062 -5,399 

-4,540 

Ras Far East Fund T 

6,006 

5,972 -5,462 

-4,757 

Ras Multip.MultiPac. 

7,942 

7,884 -4,886 

-0,501 

Sai Pacifico 

4,462 

4,426 -5,386 

-2,427 

Sanpaolo Pacific 

6,045 

6,027 -5,635 

0,365 

Soprarno Nikkei 225 

4,627 

4,546 -5,879 

0,000 

Talento CAs 

130,130 

129,689 -4,515 

0,330 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,442 

7,423 -7,610 

1,183 

Vegagest Az.Asia 

5,926 

5,895 -6,249 

-5,862 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,067 

8,962 -4,215 

12,746 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

10,354 

10,243 1,113 

21,569 

Bipielle H.Paesi Em 

16,701 

16,594 1,138 

18,262 

Bipiemme Emerg. Mkb Equity 

6,889 

6,851 -0,434 

15,490 

Bnl Azioni Emerg. 

10,801 

10,743 1,285 

18,263 

Caam GlEmEq 

5,395 

5,360 1,182 

0,000 

CapitaIg.Eq. Em. Mkts 

26,702 

26,784 0,252 

19,216 

Ducato Geo PaesiEm. A 

6,633 

6,565 1,205 

21,018 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

6,633 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. Em. MktE. F. 

9,118 

9,117 0,685 

13,042 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

13,620 

13,536 -0,373 

22,460 

Gestielle Em. Market 

15,134 

15,025 1,919 

19,589 

GestnordAz.P. Em. 

10,358 

10,250 0,867 

20,948 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

12,901 

12,742 1,920 

22,668 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,887 

5,814 0,943 

0,000 

NextraAz.Paesi Emer 

9,717 

9,634 1,930 

24,005 

Pepite Bric 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Pioneer Az. Am. Lat. 

18,050 

17,983 0,832 

28,205 

Pioneer Az. Paesi Em. 

13,642 

13,447 2,780 

30,633 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

11,269 

11,199 1,468 

18,025 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

11,442 

11,371 1,526 

18,337 

Sai Paesi Emergenti 

7,190 

7,073 1,339 

19,773 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

14,629 

14,676 1,141 

22,490 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

11,084 

11,023 0,199 

23,650 


AZ. PAESE 


CapitaIg.Giappone 

3,304 

3,279 -7,580 

-14,603 

Euromob. Japan Equity F. 

3,247 

3,221 -7,703 

-13,019 

Generali Japan 

2,758 

2,735 -4,269 

-13,434 

Gestielle Cina 

11,276 

11,173 -4,739 

38,645 

Gestielle East Europ 

18,422 

18,474 7,098 

15,832 

Gestielle India 

7,229 

6,998 15,185 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 



Abn Amro Master Az. Int. 

10,840 

10,919 -4,409 

-3,032 

Alto Internazionale Az. 

4,822 

4,852 -3,328 

-2,939 

Anima Fondo Trading 

14,984 

14,983 -6,595 

-6,943 

Arca 27 az. Estere 

13,159 

13,237 -4,152 

-4,173 

Arca5stelle-Comp.E 

4,206 

4,205 -3,466 

0,574 

Arca Multifondo Comp.F 

4,453 

4,443 -4,442 

-5,477 

Aureo Azioni Globale 

11,444 

11,407 -2,588 

3,173 

Azimut CAcc 

5,976 

5,943 -2,908 

-2,719 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,116 

4,135 -4,568 

-4,612 

BimAzion.Globale 

4,721 

4,733 -5,919 

-0,715 

Bipielle H.GIobale 

19,044 

19,162 -4,388 

-2,961 

Bipielle Profilo 5 

4,749 

4,786 -0,545 

4,305 

Bipiemme Comparto 90 

4,765 

4,751 -4,605 

-2,337 

Bipiemme Globale 

22,188 

22,351 -4,940 

-5,779 

Bipiemme Valore 

5,376 

5,423 -5,235 

-5,783 

BPViAz. Intemaz. 

4,014 

4,041 -4,701 

-3,440 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,349 

3,378 -5,208 

-6,713 

CAAM Azioni SR 

4,291 

4,312 -4,219 

-8,915 

Caam Glob Eq 

4,949 

4,923 -2,194 

0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

5,043 

5,069 -3,372 

-0,884 

CapitaliaAz. Intemaz. 

4,987 

4,976 -3,633 

-2,788 

Capitana BdSArcCrescita 

6,955 

6,929 -3,470 

-3,080 

Carige Azionario Intera. 

7,400 

7,431 0,190 

10,119 

Civ.Forum lulii Azione 

5,738 

5,734 -0,347 

3,705 

Consultin. Global 

5,080 

5,090 -3,330 

3,737 

Ducato Geo Globale A 

25,594 

25,614 -1,463 

0,113 

Ducato Geo Globale Y 

25,594 

0,000 0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

4,400 

4,352 -1,698 

2,564 

Ducato Multì.GI. Eq. Y 

4,400 

0,000 0,000 

0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,813 

4,782 -1,695 

-0,373 

Etica Val.Resp.Az. 

4,876 

4,890 -2,108 

0,000 

Fideuram Azione 

15,049 

15,196 -4,433 

-2,621 

Generali Global 

13,764 

13,861 -3,214 

-3,775 

Gestielle Internazionale 

11,200 

11,269 -3,440 

-5,109 

GestnordAz.lnt. 

3,242 

3,266 -2,084 

0,278 

GrifoglobaI Intem. 

8,675 

8,757 -4,775 

-3,515 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,527 

7,514 -0,817 

3,864 

Intra Azionario Intemaz. 

6,330 

6,345 -2,270 

-0,221 

Kairos M-Manager Globale 

1228,559 1252,523 -0,015 

2,351 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,964 

8,928 -0,444 

4,439 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,990 

4,970 -1,149 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

16,940 

16,951 -3,941 

-2,346 

Mediolanum Elite 95L 

6,320 

6,331 -4,862 

-3,526 

Mediolanum Elite 95S 

12,325 

12,346 -4,966 

-3,733 

Mediolanum Top 100 

13,672 

13,732 -2,350 

1,855 

MGreciaAz. 

6,679 

6,715 -4,695 

-1,344 

Multifondo C. DI 0/90 

4,765 

4,764 -2,357 

-1,712 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Nextam P.Az.lnternaz 

5,085 

5,108 -5,042 

0,395 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,686 

4,728 -7,665 

-7,810 

NextraAz.lnter. 

15,930 

16,047 -5,398 

-5,122 

NextraAz.PMI Int. 

14,344 

14,471 -8,979 

-10,440 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,024 

4,004 -3,594 

-2,896 

Open Fund Az.lnt. 

3,674 

3,666 -2,521 

1,017 

Optima Azionario Intem. 

5,343 

5,377 -4,725 

-3,989 

Pepite 

5,010 

4,996 0,000 

0,000 

Pepite Fondi 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Ras Multìpartner90 

4,454 

4,429 -1,916 

1,342 

Ras Research L 

3,815 

3,833 -4,673 

-7,313 

Ras Research T 

3,757 

3,775 -4,741 

-7,554 

Sai Globale 

10,758 

10,818 -4,271 

-4,407 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

11,583 

11,693 -5,050 

-3,939 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,745 

12,902 -4,625 

-8,131 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,812 

8,884 -4,807 

0,000 

Sanpaolo Strat.90 

7,914 

7,881 -2,176 

3,074 

Sofid Sim Blue Chips 

7,195 

7,192 -3,176 

-2,109 

SystemaAz. Globale 

4,795 

4,830 -5,087 

-6,384 

UBIPra.Az.G.Opp. 

4,617 

4,654 -7,084 

-7,345 

UBIPra.Az.Globali 

5,324 

5,358 -5,317 

-3,847 

UBIPra.Priv5 

6,922 

6,888 -3,513 

-1,029 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


GestnordAz.En. 

8,205 

8,216 -1,180 

12,799 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,601 

10,600 0,866 

14,161 

Ras Energy L 

10,389 

10,427 -0,916 

13,615 

Ras Energy T 

10,234 

10,271 -1,025 

13,308 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

7,298 

7,381 -4,639 

-5,331 

Ras Consum.Goods L 

6,608 

6,683 -3,659 

-6,561 

RasConsum.GoodsT 

6,538 

6,612 -3,711 

-6,773 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

8,851 

8,994 -3,479 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,874 

2,915 -2,774 

-6,658 

GestnordAz.Amb. 

6,902 

6,973 -3,320 

-6,388 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,187 

6,297 -4,874 

-10,385 

Ras Individuai Care L 

6,006 

6,091 -3,145 

-7,443 

Ras Individuai Care T 

5,928 

6,012 -3,216 

-7,678 

Sanpaolo Salute Amb. 

14,880 

15,097 -3,395 

-6,226 

AZ. FINANZA 




Gestielle World Financiais 

4,316 

4,338 -9,385 

-14,922 

GestnordAz.Banche 

10,714 

10,750 -9,180 

-16,784 

Nextra Az.Finanza 

7,131 

7,161 -4,780 

-8,553 

Ras Financial Serv. L 

5,219 

5,241 -10,954 

-17,707 

Ras Financial Serv. T 

5,155 

5,178 -10,983 

-17,901 

Sanpaolo Finance 

25,551 

25,841 -10,051 

-16,278 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg.HIghTech 

1,890 

1,912 -3,127 

4,018 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,001 

11,992 -1,961 

0,612 

Gestielle Tecnologia 

1,990 

2,013 -2,307 

2,949 

GestnordAz.Tecn. 

1,154 

1,168 -2,369 

4,434 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,625 

3,677 -3,075 

1,200 

Ras High Tech L 

2,242 

2,269 -4,474 

0,268 

Ras High Tech T 

2,216 

2,243 -4,565 

0,000 

Sanpaolo High Tech 

4,610 

4,686 -3,617 

2,422 

Zenit High Tech 

1,690 

1,710 -3,813 

1,624 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,195 

7,205 -1,317 

8,653 

Nextra Az.Telecomu. 

11,447 

11,450 -1,548 

7,182 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,469 

7,504 -0,850 

6,700 

Ducato Immobiliare A 

10,577 

10,612 -11,932 

-15,112 

Ducato Immobiliare Y 

10,577 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,204 

7,185 -9,486 

-8,323 

Gestielle World Utilities 

6,194 

6,226 2,296 

8,858 

Optima Tecnologia 

3,066 

3,093 -3,403 

0,723 

Ras Advanced Serv. L 

3,462 

3,476 0,874 

6,852 

Ras Advanced Serv. T 

3,420 

3,434 0,796 

6,575 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Bipielle H.Crestita 

4,363 

4,406 -2,175 

3,856 

Bipielle H.Valore 

4,837 

4,863 -0,861 

-0,453 

Ducato Etico Geo A 

3,883 

3,905 -7,283 

-5,821 

Ducato Etico Geo Y 

3,883 

0,000 0,000 

0,000 

Evolution Eq Gl 

49,446 

49,446 -3,970 

-3,441 

Evolution Equity 

49,469 

49,469 -5,299 

-5,114 

Gestielle Etico Az. 

5,684 

5,701 -3,152 

-2,118 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,977 

7,018 -4,542 

-3,832 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,088 

4,087 -3,630 

0,147 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,753 

5,757 -5,627 

-3,278 

BIL. AZIONARI 




Arca5stelle-Comp. D 

4,583 

4,583 -2,738 

0,241 

Arca Multifondo Comp.E 

4,586 

4,579 -2,880 

-4,199 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,435 

4,411 -0,627 

1,790 

Azimut CEqu 

5,759 

5,745 -1,724 

-1,891 

Bipielle Profilo 4 

4,640 

4,679 -3,974 

-6,958 

Bipiemme Comparto 70 

4,950 

4,940 -3,715 

-2,386 

Capitana BdSArcEnergia 

6,499 

6,485 -2,593 

-2,739 

Ducato Mix 50-100 A 

4,365 

4,341 -2,632 

0,000 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,365 

0,000 0,000 

0,000 

DucatoMulti.Equity50-100A 

4,794 

4,746 -2,063 

2,087 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,794 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

42,109 

42,280 -1,839 

0,000 

Gestielle GI.Asset4 

5,307 

5,337 -0,282 

0,000 

Imindustria 

14,031 

14,090 -3,027 

-0,581 

Multifondo C. C30/70 

4,741 

4,740 -1,721 

-0,816 

Nextra Team 5 

4,614 

4,600 -2,266 

-0,238 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,058 

22,206 -3,635 

0,000 

Sanpaolo Strat.70 

7,287 

7,264 -1,500 

2,605 

UBIPra.Priv4 

6,514 

6,495 -2,631 

-1,048 

UBIPra.PdfAggr. 

5,740 

5,763 -3,204 

-3,707 

UBSStrategyXtraGrowth 

10,068 

10,087 -2,300 

-0,406 

Vitamin Long T.PIus 

6,435 

6,424 -2,721 

-2,809 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

19,362 

19,429 -2,266 

-2,242 

Alto Bilanciato 

17,320 

17,357 -0,465 

1,328 

Arca5stelle-Comp.C 

4,895 

4,898 -2,120 

-0,245 

ArcaBB 

33,181 

33,241 -2,207 

-3,748 

Arca Multifondo Comp.D 

4,782 

4,777 -1,117 

-1,706 

Aureo FF telasse Dinamico 

4,331 

4,314 -0,460 

1,429 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,815 

6,847 -3,045 

-4,645 

Azimut Bilanciato 

25,211 

25,175 0,048 

4,532 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,015 

6,023 -1,134 

0,703 

Bim Bilanciato 

23,442 

23,446 -2,904 

0,373 

Bipielle Profilo 3 

11,333 

11,422 -2,243 

-4,564 

Bipiemme Comparto 50 

5,397 

5,390 -2,528 

-1,298 

Bipiemme Intemaz. 

12,702 

12,789 -2,066 

-2,036 

CapitaIg.Bil. 

20,172 

20,144 0,074 

1,032 

Capitana Allocazione50 

20,477 

20,477 -0,263 

1,582 

CapitaliaBdSArcEquil. 

6,189 

6,180 -1,496 

-1,166 

Capitalia Etico 40EqGlob 

5,326 

5,343 -1,807 

-1,987 

Carige Bilanciato Euro 

6,506 

6,505 0,015 

3,797 

Consultin. Bilanciato 

5,915 

5,921 -2,921 

0,476 

Ducato Mix 30-70 A 

4,598 

4,586 -1,731 

0,000 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,598 

0,000 0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,805 

4,776 -0,969 

0,502 

Ducato Multi.Equi1y30-70 Y 

4,805 

0,000 0,000 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,876 

4,854 -0,894 

-0,672 

Epsilon DLongRun 

6,568 

6,564 -1,500 

-2,175 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,319 

6,337 -0,878 

0,318 

Euromob. Capilalfit 

30,997 

31,049 -1,852 

-3,222 

Evolution Baiane 

50,316 

50,316 -1,301 

-0,384 

Fideuram Performance 

11,740 

11,829 -2,338 

-2,613 

Fondersel 

47,570 

47,513 -1,907 

-1,231 

Generali Rend 

27,504 

27,613 -1,691 

-2,541 

Gestielle GI.AssetS 

11,767 

11,856 -2,430 

-2,880 

Gestnord Bil.Euro 

16,125 

16,117 -0,982 

1,754 

Gestnord Bil.Int. 

12,170 

12,271 -2,100 

-3,136 

Grifocapital 

20,069 

20,063 -1,323 

-1,045 

Imi Capital 

33,152 

33,224 -2,160 

-0,716 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,576 

6,580 -0,814 

0,274 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,934 

4,937 -0,963 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

5,864 

5,871 -3,202 

-2,478 

Mediolanum Elite 60S 

11,374 

11,388 -3,323 

-2,770 

Multifondo C. B50/50 

4,742 

4,741 -1,455 

-3,165 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Bilanciato 

6,115 

6,118 

-2,674 

-0,747 

Nextra Bil. Inter. 

8,963 

8,963 

-2,108 

-2,534 

Nextra Bilan.Euro 

38,624 

38,543 

-1,316 

0,426 

Open Fund Bil.Int. 

4,359 

4,370 

-2,243 

-3,241 

Ras Bil. Europa L 

28,303 

28,360 

-2,816 

-3,165 

Ras Bil. Europa T 

27,900 

27,955 

-2,875 

-3,413 

Ras Multipartner50 

5,229 

5,214 

-0,646 

1,239 

Sai Bilanciato 

3,885 

3,912 

-2,534 

-2,656 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,296 

6,326 

-1,809 

-1,763 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,322 

26,467 

-2,576 

-2,327 

Sanpaolo Strat.50 

6,674 

6,659 

-0,935 

1,878 

UBIPra.Priv3 

6,094 

6,097 

-2,010 

-1,455 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,508 

5,535 

-1,941 

-2,686 

UBSStrategyXtraBalan 

10,116 

10,119 

-1,298 

0,347 

VegaMobRE 

4,775 

4,773 

-5,371 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,882 

5,866 

-0,726 

0,979 

Vitamin Long Term 

6,215 

6,211 

-1,894 

-2,234 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,370 

9,392 

-0,309 

0,310 

Arca5stelle-Comp. B 

5,118 

5,122 

-1,653 

-0,679 

Arca5stelle-Comp.A 

5,339 

5,343 

-1,203 

-1,130 

Arca Multifondo Comp.B 

4,984 

4,985 

-0,200 

-0,776 

Arca Multifondo Comp.C 

4,815 

4,813 

-0,906 

-1,674 

Arca TE 

15,557 

15,625 

-1,207 

-2,811 

Aureo FF telasse Valore 

5,100 

5,087 

-0,118 

0,651 

Azimut C Con 

5,447 

5,444 

-0,073 

-0,366 

Azimut Protezione 

7,354 

7,353 

-0,554 

-0,809 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,591 

5,590 

-0,516 

1,544 

Bipielle Profilo 2 

7,479 

7,535 

-1,540 

-3,097 

Bipiemme Comparto 30 

5,362 

5,360 

-1,470 

-1,180 

Bipiemme Mix 

6,011 

6,010 

-0,874 

-1,053 

Bipiemme Visconteo 

33,358 

33,383 

-0,263 

2,172 

Bnl Protezione 

20,778 

20,766 

-2,235 

-0,588 

CAAMQbalanced 

9,061 

9,057 

-0,767 

-0,777 

Capitalia Allocazione30 

11,096 

11,142 

-1,079 

-1,158 

Capitalia BdSArcEtico 

5,213 

5,208 

-1,771 

-1,437 

Capitalia BdSArcOpport. 

5,791 

5,790 

-0,737 

-0,464 

Capitalia Etico Euro Bl 

5,391 

5,395 

-0,093 

1,411 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,343 

5,335 

-0,762 

0,470 

Ducato Mix 10-50 A 

4,812 

4,811 

-0,784 

0,000 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,812 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,724 

4,723 

-0,610 

-1,213 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,724 

0,000 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,653 

6,683 

-0,642 

0,000 

Gestielle GI.Asset2 

11,594 

11,684 

-0,864 

-2,350 

Mediolanum Elite SOL 

5,459 

5,458 

-1,693 

-1,569 

Mediolanum Elite SOS 

10,620 

10,618 

-1,885 

-2,093 

Multifondo C.A70/30 

5,040 

5,040 

0,921 

0,881 

Ras Multipartner20 

5,676 

5,674 

0,053 

-0,070 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,051 

7,069 

-0,550 

0,085 

Sanpaolo Strat.30 

5,833 

5,825 

-0,291 

1,673 

UBIPta.Bil.E.R/C 

5,843 

5,843 

-0,714 

0,482 

UBIPta.Priv1 

5,527 

5,535 

-0,468 

-0,754 

UBIPra.Priv2 

5,843 

5,851 

-1,234 

-1,184 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,520 

5,543 

-0,594 

-1,164 

UBSStrategyXtraYield 

10,000 

9,997 

-0,458 

-0,249 

Vegagest Sin.Audace 

5,496 

5,496 

-0,182 

0,863 

Vitamin Medium Term 

5,744 

5,744 

-0,760 

-0,931 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,500 9,499 

0,668 

2,525 

Alto Monetario 

6,698 

6,697 

0,571 

2,244 

ArcaMM 

13,569 

13,572 

0,720 

2,384 

Astese Monetario 

5,170 

5,170 

0,703 

2,509 

Bancoposta Monetario 

5,753 

5,754 

0,700 

2,695 

BimObblig.BT 

6,056 

6,055 

0,682 

2,557 

Bipielle F.Monetario 

13,758 

13,757 

0,629 

2,412 

Bipielle F.TassoVar 

9,012 

9,009 

0,569 

2,421 

Bipiemme Monetario 

11,367 

11,363 

0,682 

2,618 

Bipiemme Tesoreria 

6,516 

6,512 

0,742 

2,938 

Bnl ObbI Euro BT 

6,883 

6,882 

0,673 

2,624 

BPVi Breve Termine 

5,900 

5,897 

0,717 

2,787 

CAAM Monetario 

6,900 

6,899 

0,701 

2,633 

CapitaIg.Bond Euro BT 

9,792 

9,788 

0,699 

2,534 

Capitalia Gov BreveTerm 

8,432 

8,434 

0,573 

2,169 

Carige Monetario Euro 

10,966 

10,965 

0,735 

2,620 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,175 

5,175 

0,701 

2,617 

Consultin. Monetario 

5,181 

5,178 

0,329 

1,529 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,438 

5,438 

0,666 

2,449 

Cr.Cento Valore 

6,573 

6,574 

0,720 

2,479 

Ducato Fix Euro BT A 

5,907 

5,903 

0,596 

2,321 

Ducato Fix EuroBTY 

5,907 

0,000 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,446 

5,446 

0,796 

2,794 

Euromob. Rendifit 

7,908 

7,907 

0,560 

1,947 

Fideuram Security 

9,202 

9,200 

0,590 

2,415 

Fondersel Reddito 

13,371 

13,370 

0,572 

2,326 

Generali Monetario Euro 

15,627 

15,629 

0,373 

1,864 

Gestielle BT Euro 

7,144 

7,143 

0,790 

2,570 

Grifocash 

6,167 

6,166 

0,719 

2,676 

Imi 2000 

16,308 

16,304 

0,636 

2,450 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,281 

5,279 

0,725 

2,763 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,238 

5,237 

0,653 

2,445 

Intra Obb. Euro BT 

5,304 

5,303 

0,664 

2,493 

Laurin Money 

6,575 

6,575 

0,689 

2,510 

Leonardo Monetario 

5,531 

5,528 

0,765 

2,979 

Mediolanum Ri.Co. 

12,835 

12,834 

0,619 

2,173 

MGrecMon. 

9,159 

9,157 

1,026 

2,656 

Nextra Euro Mon. 

14,636 

14,635 

0,688 

2,536 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,697 

6,694 

0,646 

2,683 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,411 

8,409 

0,731 

2,611 

Optima Reddito B.T. 

6,162 

6,164 

0,637 

2,189 

Passadore Monetario 

6,681 

6,679 

0,724 

2,579 

Pioneer Monet. Euro 

12,302 

12,302 

0,605 

2,346 

Ras Monetario 

14,764 

14,763 

0,593 

2,471 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,737 

6,739 

0,569 

2,102 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,289 

9,290 

0,628 

2,133 

Soprarno Pronti Termine 

5,076 

5,078 

0,874 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,315 

8,314 

0,763 

2,807 

Teodorico Monetario 

6,958 

6,957 

0,738 

2,731 

UBIPra.EuroB.T. 

5,692 

5,692 

1,065 

2,670 

Uniban Monetario 

5,347 

5,346 

0,659 

2,492 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,459 

5,458 

0,701 

2,555 

Zenit Monetario 

6,940 

6,938 

0,696 

2,526 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,358 5,363 0,771 1,362 

Anima Obbl. Euro 

6,285 

6,285 

0,303 

1,436 

ApuliaObb.EuroMT 

7,221 

7,229 

0,768 

0,852 

ArcaRR 

8,087 

8,098 

0,647 

0,472 

Astese Obbligazionario 

5,048 

5,056 

0,718 

0,783 

Azimut Fixed Rate 

9,246 

9,257 

0,906 

0,587 

Azimut Reddito Euro 

14,512 

14,516 

1,312 

1,860 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,175 

6,184 

0,603 

0,505 

Bim Obblig.Euro 

6,058 

6,065 

0,665 

1,017 

Bipielle F.Cedola 

6,290 

6,299 

0,721 

0,732 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,674 

14,695 

0,776 

0,838 

Bipiemme Europe Bnd 

6,510 

6,518 

0,915 

1,355 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,234 

6,242 

0,565 

0,161 

BPVi Obbl. Euro 

6,062 

6,069 

0,798 

1,118 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,205 

17,237 

0,797 

0,426 

CapitaIg.Bond Euro 

9,760 

9,776 

0,608 

0,639 

Capitalia Eurobbl.MT 

6,004 

6,008 

1,043 

3,091 

Capitalia Gov LungoTerm 

14,329 

14,355 

0,639 

0,224 

Capitalia Gov MedioTerm 

8,467 

8,475 

0,690 

1,389 

Car BondEu 

5,045 

5,051 

0,739 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,985 

4,997 

0,789 

0,282 

Carige Obbligazionario Euro 

9,938 

9,945 

0,709 

1,325 

Ducato Fix Euro MT A 

6,781 

6,790 

0,370 

0,578 

Ducato Fix EuroMTY 

6,781 

0,000 

0,000 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,516 

6,530 

0,945 

0,727 

Euromob. Euro Long Term 

7,362 

7,374 

0,041 

-0,862 

Euromob. Reddito 

13,932 

13,949 

0,585 

0,093 

Fondaco Eurogov Beta 

104,362 

104,588 

1,027 

0,862 

Fondersel Euro 

7,285 

7,296 

0,858 

0,970 

Generali Bond Euro 

9,162 

9,179 

0,825 

0,538 

Gestielle Etico Obb. 

5,671 

5,681 

0,943 

0,550 

Gestielle LT Euro 

7,140 

7,155 

0,876 

0,507 

Gestielle MT Euro 

13,516 

13,527 

0,971 

2,131 

Imirend 

8,886 

8,902 

0,783 

0,897 

Intra Obb. Euro 

5,266 

5,276 

0,765 

0,076 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,426 

10,427 

0,890 

3,136 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 

10,400 

10,411 

0,971 

2,675 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,340 

10,359 

0,967 

1,105 

Leonardo obbl. 

6,651 

6,655 

0,635 

1,248 

Mediolanum Euromoney 

6,463 

6,481 

-0,179 

-1,388 

Mediolanum Italmoney 

6,454 

6,462 

0,492 

0,174 

Nextra BondEuro 

6,875 

6,890 

0,792 

0,248 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Nextra BondEuro MT 

9,596 

9,604 0,714 

1,363 

Nextra Long Bond E 

8,400 

8,426 0,635 

-1,754 

Nextra SR Bond 

5,484 

5,490 0,624 

1,162 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,673 

15,689 0,759 

0,772 

Open Fund Obbl.Euro 

5,480 

5,490 0,037 

-1,598 

Optima Obbligazionario Euro 

6,316 

6,323 0,621 

0,878 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,144 

6,152 0,524 

0,437 

Ras Obbl. L 

28,974 

29,004 0,762 

0,734 

Ras Obbl. T 

28,568 

28,598 0,694 

0,468 

Sai Eurobblig. 

11,815 

11,824 0,399 

0,119 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,445 

12,461 0,737 

0,363 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,492 

7,504 0,862 

0,027 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,278 

7,287 0,692 

1,591 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,521 

5,529 0,583 

0,291 

UBIPra.EuroM/LTe 

5,997 

6,005 1,113 

0,960 

Uniban Obb. Euro 

5,337 

5,341 0,660 

1,291 

Vegagest Obb.Euro 

5,854 

5,865 0,792 

0,188 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,534 

5,547 0,801 

-0,054 

VRG Coro Reddito 

5,034 

5,049 1,145 

0,179 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,195 

6,201 -0,225 

-0,434 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,649 

6,653 -0,105 

0,468 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,282 

6,286 0,032 

-0,837 

CapitaIg.Bond Corp. 

6,549 

6,556 -0,061 

-0,350 

Carige Corporate Euro 

6,041 

6,047 -0,412 

-0,853 

Ducato Etico Fix A 

5,088 

5,089 -0,059 

-0,741 

Ducato Etico Fix Y 

5,088 

0,000 0,000 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

6,007 

6,012 -0,727 

-1,087 

Ducato Fix Imprese Y 

6,007 

0,000 0,000 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,950 

5,951 0,101 

-0,767 

Generali Corp. Bond Euro 

6,126 

6,136 -0,179 

-1,321 

Gestielle Corp. Bond 

5,934 

5,938 0,304 

-0,118 

Nextra BondCorp.Euro 

6,444 

6,450 -0,417 

-1,603 

Nextra Corp. BreveT. 

7,592 

7,591 0,251 

1,132 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,424 

6,429 -0,511 

-0,696 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,860 

4,863 -0,389 

-1,341 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,453 

5,456 -0,201 

-0,909 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,474 

6,472 -0,185 

0,450 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix High Yeld Y 

6,792 

0,000 0,000 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,792 

6,790 -2,133 

-2,707 

Gestielle High Risk Bond 

5,417 

5,412 -0,969 

-1,077 

Nextra BondHY Europa 

6,086 

6,078 -1,696 

-1,521 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,421 

5,475 -0,860 

-3,781 

Gestielle Cash Dir 

5,187 

5,243 -1,519 

-3,944 

Nextra CashDollaro 

11,293 

11,424 -1,268 

-4,467 

Nextra CashDollaro-$ 

16,452 

16,418 -0,709 

-3,880 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,390 

7,486 -0,351 

-3,272 

Azimut Reddito Usa 

5,200 

5,266 -0,134 

-3,400 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,644 

6,725 -0,075 

-3,007 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,220 

5,282 -0,571 

-3,441 

CapitaIg.Bond $ 

5,957 

6,026 0,252 

-3,280 

Ducato Fix Dollaro A 

6,446 

6,519 0,047 

-2,980 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,446 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. N. America B. 

7,686 

7,762 0,261 

-3,236 

Fondersel Dollaro 

7,447 

7,551 0,215 

-3,160 

Gestielle Bond-$ 

7,546 

7,641 0,761 

-1,256 

Nextra BondDollaro 

6,870 

6,973 -1,151 

-5,476 

Nextra BondDollaro $ 

10,009 

10,021 -0,586 

-4,892 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,929 

12,079 -0,084 

-3,331 

Ras Us Bond Fund L 

5,143 

5,211 -0,271 

-3,869 

Ras Us Bond Fund T 

5,073 

5,140 -0,334 

-4,120 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,653 

7,710 0,380 

-1,985 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,128 

7,150 0,849 

1,916 

Alto Intero. Obbl. 

5,316 

5,361 0,473 

-0,987 

Arca Bond 

10,606 

10,693 -0,169 

-1,960 

Aureo Obblig. Globale 

7,285 

7,294 1,590 

2,102 

Azimut Rend. Int. 

8,206 

8,255 0,367 

-1,760 

Bim Obblig.Globale 

5,302 

5,329 -0,207 

-1,193 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,583 

9,653 -0,010 

-2,582 

Bipiemme Pianeta 

7,906 

7,979 -0,164 

-2,008 

BPVi Obbl. Intem. 

4,959 

4,998 0,121 

-1,705 

CA-AM MidaObb.lnt. 

10,660 

10,768 -0,874 

-2,906 

CapitaIg.GlobaI Bond 

7,681 

7,744 0,117 

-2,784 

Capitalia Gov LngTrm Int 

12,418 

12,528 -0,209 

-2,779 

Car Bond Int 

4,951 

4,995 0,061 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,843 

4,879 0,311 

-2,181 

Ducato Fix Globale A 

7,504 

7,551 -0,543 

-1,819 

Ducato Fix Globale Y 

7,504 

0,000 0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

4,945 

4,953 -0,020 

-0,723 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

4,945 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. Intemation. B. 

8,506 

8,565 0,532 

-1,139 

Fondersel Intem. 

11,486 

11,566 -0,433 

-2,322 

Generali Bond Intemaz. 

12,441 

12,530 0,177 

-1,379 

Gestielle Obbl. Intero. 

5,534 

5,573 0,509 

-1,302 

Imi Bond 

13,453 

13,525 0,022 

1,709 

Laurin Bond 

5,115 

5,158 -0,195 

-2,534 

Leonardo Bond 

5,162 

5,199 0,194 

-0,731 

MCG.FdF Global Bond A 

4,944 

4,960 0,243 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,914 

4,930 0,061 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

5,967 

6,020 -0,422 

-3,331 

Nextra Bondinter. 

7,433 

7,507 -2,017 

-5,541 

Nordfondo Obb.Int. 

10,962 

11,067 -0,209 

-2,897 

Optima Obbl. Euro Global 

6,358 

6,362 1,371 

2,383 

Ras Bond Fund L 

13,239 

13,362 -0,331 

-3,646 

Ras Bond Fund T 

13,066 

13,188 -0,396 

-3,898 

Sai Obblig. Intem. 

7,509 

7,537 0,080 

-1,984 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,119 

10,177 -0,128 

-2,674 

Sofid Sim Bond 

6,279 

6,342 -1,351 

-3,474 

Systema Obb. Globale 

6,211 

6,262 0,000 

-2,373 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,815 

4,852 0,669 

-1,312 

Vegagest Obb.Intem. 

4,827 

4,871 0,291 

-1,790 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,310 

5,307 0,435 

1,978 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,545 

4,577 0,176 

-0,438 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

5,977 

5,982 0,302 

-0,050 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


UBIPra.0bb.GI.A41 

7,695 

7,692 -0,953 

-0,207 

OB.YEN 




CapitaIg.Bond Yen 

4,107 

4,162 -0,485 

-5,608 

Ducato Fix Yen A 

3,691 

3,738 -0,673 

-4,699 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,178 

12,172 1,331 

1,314 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,926 

9,020 1,617 

1,628 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,238 

5,246 0,383 

0,057 

Bnl Obbl Emergenti 

18,468 

18,636 -0,933 

-4,775 

CapitaIg.Bond Em. Mkts 

8,401 

8,401 1,022 

1,559 

Ducato Fix Emergenti A 

11,926 

11,926 1,515 

1,128 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,926 

0,000 0,000 

0,000 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,174 

6,218 -0,049 

-2,155 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,776 

8,782 1,739 

1,940 

MCG.FdF High Yield A 

6,633 

6,638 0,454 

-2,024 

MCG.FdF High Yield B 

4,845 

4,849 0,373 

0,000 

Nextra BondEm.VAttìv 

10,164 

10,284 -1,607 

-5,469 

Nextra BondEm.VCop. 

10,077 

10,069 0,800 

2,273 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,058 

7,110 -0,759 

-3,169 

Optima Obb. Em. Market 

6,304 

6,360 -0,521 

-4,946 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,286 

9,320 -0,684 

0,375 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,120 

5,171 -2,122 

-5,132 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,048 

5,098 -2,189 

-5,380 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,320 

6,344 0,000 

-1,219 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,836 

5,877 -1,618 

-2,310 

Azimut Reai Value 

5,131 

5,140 2,109 

2,538 

Azimut Trend Tassi 

8,454 

8,454 2,077 

3,123 

Capitalia Etico EuroBnd 

4,988 

4,996 0,261 

-0,618 

Ducato Fix Convertibili A 

8,898 

8,868 -2,241 

0,907 

Ducato Fix Convertìbili Y 

8,898 

0,000 0,000 

0,000 

Gestielle Global Conv. 

6,792 

6,790 -2,512 

0,044 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,292 

5,302 0,800 

0,189 

Mediolanum Ri.Re. 

11,688 

11,746 -1,083 

-3,358 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,226 

10,233 

0,383 

0,311 

MGreciaObb 

6,827 

6,855 

1,021 

-0,510 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,550 

5,550 

-3,175 

-0,377 

Ras Cedola L 

6,034 

6,035 

0,718 

2,226 

Ras Cedola T 

5,953 

5,954 

0,642 

1,978 

Ras Spread Fund L 

5,990 

5,995 

-0,844 

-0,893 

Ras Spread Fund T 

5,901 

5,907 

-0,907 

-1,172 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,377 

7,372 

0,477 

0,559 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,042 

5,048 

0,276 

-0,760 

Sanpaolo Reddito 

5,989 

5,988 

0,285 

1,049 

SanpaoloStratObb. 100 

5,769 

5,767 

0,575 

0,839 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,892 

5,898 

0,701 

0,978 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPtB.Obblig.USD 

4,097 

4,149 

-0,823 

-4,721 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,584 

5,589 

-0,214 

0,194 

Alto Obbligazionario 

8,212 

8,218 

0,563 

0,761 

Anima Fondimpiego 

18,425 

18,398 

-0,432 

0,398 

Arca Obbligaz. Europa 

7,876 

7,892 

0,229 

0,076 

Azi Contofon 

5,199 

5,197 

0,522 

2,041 

Azimut CPru 

5,366 

5,369 

0,789 

0,675 

Azimut Solidity 

7,534 

7,532 

0,239 

1,182 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,485 

5,493 

-0,018 

0,790 

Bim Corporate Mix 

5,220 

5,227 

-1,472 

-1,547 

Bipielle F.80/20 

9,403 

9,424 

-0,497 

-1,374 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,887 

10,888 

0,360 

1,957 

Bipielle Profilo 1 

4,656 

4,690 

-0,661 

-2,061 

Bipiemme Sforzesco 

9,041 

9,055 

0,044 

1,096 

BNLperTelethon 

5,307 

5,334 

-0,506 

-1,722 

CAMultìmanager Dif. 

5,252 

5,251 

0,172 

1,234 

CAAM Pr Din 1 

5,324 

5,325 

-0,019 

0,301 

CAAM Pr Din 2 

5,291 

5,292 

-0,283 

0,189 

Capitalia AllocazionelO 

5,900 

5,919 

0,017 

-0,186 

Capitalia Impiego Corp 

6,538 

6,543 

-0,381 

-1,268 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,322 

5,321 

0,188 

0,853 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,188 

5,187 

0,193 

0,621 

Cr.Cento Misto Best 

5,465 

5,478 

-0,365 

0,073 

Effe Un. Prudente 

4,842 

4,841 

-0,738 

-1,725 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,477 

5,484 

0,459 

1,145 

Evolution Bo Enh 

49,220 

49,220 

-0,227 

-1,440 

Evolution Bond 

50,083 

50,083 

0,909 

0,401 

Fucino Dyn 

5,010 

5,008 

-0,299 

-0,536 

Generali Cash 

6,304 

6,310 

0,414 

-0,709 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,338 

8,357 

-0,466 

-1,173 

Grifobond 

6,915 

6,917 

-0,014 

-0,360 

Griforend 

7,403 

7,405 

-0,027 

-0,350 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,276 

5,278 

-0,396 

0,095 

Leonardo 80/20 

5,932 

5,932 

-0,587 

-0,034 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,786 

5,791 

-0,908 

0,819 

Nextra Equilibrio 

7,468 

7,475 

0,161 

0,094 

Nextra Rendita 

6,192 

6,197 

0,308 

-2,442 

Nextra SR Equity 10 

5,609 

5,603 

0,054 

0,754 

Nextra SR Equity 20 

5,902 

5,893 

-0,068 

0,408 

Nordfondo EtObb.M. 

6,156 

6,163 

0,605 

0,605 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,361 

8,381 

-0,701 

0,322 

Ras LongTerm B. F. L 

6,330 

6,334 

0,016 

1,021 

Ras LongTerm B. F. T 

6,249 

6,253 

-0,048 

0,758 

Sai Euromonetario 

16,032 

16,025 

0,281 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,477 

5,480 

0,311 

0,736 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,745 

6,746 

0,342 

1,996 

SanpaoloStratObb. 85 

5,873 

5,868 

0,290 

1,189 

Systema Obb. Dinamico 

6,776 

6,789 

0,163 

-0,280 

Total Return Obblig. 

4,908 

4,903 

-0,061 

-2,134 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,631 

5,642 

0,339 

0,661 

Vegagest Sin.Moderato 

5,329 

5,338 

0,358 

0,699 

Vitamin Short Term 

5,465 

5,472 

-0,201 

-0,310 

Zenit Obbligazionar. 

7,519 

7,515 

-1,079 

-0,870 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,107 

6,111 

0,395 

1,210 

Bipiemme Risparmio 

7,706 

7,707 

0,548 

1,764 

Bnl Target Return Liquid 

9,628 

9,626 

0,449 

2,111 

CA-AM Mida Dinamic 

5,230 

5,232 

0,829 

1,494 

CAAM Liquidità Aziende 

8,595 

8,592 

0,620 

2,602 

CapitaIg.Bond Total Return 

9,487 

9,487 

-0,189 

1,227 

Capitalia BondTotalRet 

7,262 

7,261 

0,373 

1,368 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,061 

5,064 

-0,609 

-1,230 

Consultin. High Yield 

5,401 

5,414 

-1,279 

-1,567 

Consultin. Reddito 

7,247 

7,245 

-0,453 

0,083 

Ducato Fix Rendita A 

17,505 

17,504 

-0,336 

0,195 

Ducato Fix Rendita Y 

17,505 

0,000 

0,000 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,146 

6,149 

-0,324 

-0,211 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,290 

5,292 

1,089 

1,536 

Gestielle TR Obblig. 

5,134 

5,135 

0,884 

1,123 

Ritorni Reali 

5,228 

5,225 

0,077 

0,384 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,674 

7,713 

-0,712 

-3,265 

UBIPra.TotRetBoCedA 

5,078 

5,082 

0,535 

0,794 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,091 

5,095 

0,593 

0,972 

UblTotRePru 

5,112 

5,113 

0,988 

0,000 

UBITotRetMo 

4,985 

4,991 

-0,539 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,048 

5,051 

0,638 

1,569 

Volterra TR Obblig. 

5,034 

5,034 

1,105 

0,499 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,159 

5,158 

0,939 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,198 

6,194 

0,912 

3,334 

Arca BT-Breve Termine 

8,368 

8,364 

0,698 

2,788 

Arca BT-Tesoreria 

5,485 

5,483 

0,772 

3,121 

Aureo Liquidità 

5,483 

5,481 

0,753 

3,006 

Azimut Garanzia 

11,899 

11,892 

0,643 

2,507 

Bipielle F.Liquidità 

7,788 

7,784 

0,737 

2,934 

Bnl Cash 

21,236 

21,227 

0,664 

2,718 

CA-AM Mida Monetar. 

11,735 

11,730 

0,721 

2,731 

CapitaIg.Liquidità 

6,968 

6,965 

0,737 

3,016 

Capitalia Cash 

5,968 

5,965 

0,607 

2,578 

Capitalia Liquidità 

5,981 

5,978 

0,690 

3,121 

Car Liquid 

5,098 

5,096 

0,751 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,049 

6,045 

0,632 

2,630 

Ducato Fix Monetario A 

8,113 

8,108 

0,533 

2,489 

Ducato Fix Monetario 1 

8,141 

8,136 

0,618 

2,842 

Ducato Fix Monetario Y 

8,113 

0,000 

0,000 

0,000 

Epsilon Cash 

5,966 

5,963 

0,760 

3,040 

Euromob. Contovivo 

11,414 

11,409 

0,493 

1,774 

Euromob. Tesoreria 

10,711 

10,706 

0,365 

1,854 

Fideuram Moneta 

14,077 

14,074 

0,708 

2,759 

Fondaco Euro Cash 

107,499 

107,442 

0,856 

3,374 

Fondersel Cash 

8,724 

8,719 

0,530 

2,442 

Fondo Liquidità 

7,156 

7,154 

0,803 

3,083 

Generali Liquidità 

6,264 

6,262 

0,352 

2,003 

Gestielle Cash Euro 

6,856 

6,853 

0,794 

3,020 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,312 

5,310 

0,759 

2,966 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,515 

5,513 

0,602 

2,528 

Nextam P.Liquidita 

5,542 

5,539 

0,362 

2,232 

Nextra Tesoreria 

7,331 

7,328 

0,701 

2,819 

Nordfondo Liquidità 

5,904 

5,902 

0,682 

2,660 

Optima Money 

5,894 

5,891 

0,700 

2,790 

Ras Liquidità' A 

5,351 

5,349 

0,772 

2,943 

Ras Liquidità' B 

5,423 

5,421 

0,855 

3,295 

Sai Liquidità' 

10,971 

10,964 

0,550 

2,380 

Sanpaolo Liq.CIB 

7,154 

7,152 

0,761 

0,000 

Sanpaolo Liquidità' 

7,030 

7,029 

0,687 

0,000 

UBI Pra.Liquidita' 

5,392 

5,390 

0,747 

2,920 

Vegagest Monetario 

5,697 

5,694 

0,761 

2,945 

VGR Coro Tesoreria 

5,309 

5,306 

0,874 

3,368 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fix Yen Y 

3,691 

0,000 

0,000 

0,000 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

4,981 

4,978 

-0,718 

0,000 

8a+Cerro Torre 

4,943 

4,923 

-1,632 

0,000 

Abis Flessibile 

5,653 

5,645 

-0,370 

0,284 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,079 

5,077 

-0,255 

2,234 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,101 

5,101 

-0,449 

0,000 

Abn Amro Export A-RT400 

5,058 

5,058 

-0,979 

0,000 

Abn Amro Export A-RT50 

16,012 

16,010 

0,831 

0,000 

ADB GI.Qua. 

4,970 

4,968 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

4,780 

4,772 

-10,066 

-4,913 

Agora Select 

4,963 

4,971 

0,000 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,958 

5,956 

1,551 

4,124 

AgoraFlex 

6,409 

6,396 

-0,156 

3,388 

Alarico Re 

5,300 

5,272 

-6,723 

-4,401 

Alpi Absolute Return 

9,407 

9,412 

0,631 

0,032 

Anima Fondattivo 

14,412 

14,415 

-3,385 

-4,010 

Arca Rendimento Assolt3 

5,217 

5,212 

0,154 

2,758 

Arca Rendimento Assolt5 

5,214 

5,214 

-0,515 

2,195 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,512 

5,499 

0,676 

2,396 

Aureo Plus 

5,796 

5,794 

0,642 

2,294 

Aureo Rendim. Ass. 

6,463 

6,444 

-0,324 

1,428 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,155 

6,159 

0,000 

0,000 

Azimut American Trend 

10,194 

10,299 

-6,810 

-7,913 

Azimut European Trend 

17,409 

17,340 

-3,009 

-0,877 

Azimut Pacific Trend 

7,182 

7,163 

-4,176 

-7,746 

Azimut Str. Trend 

5,477 

5,485 

-3,182 

-1,881 

Azimut Trend 

23,428 

23,489 

-6,419 

-3,755 

Azimut Trend Italia 

22,203 

22,107 

-4,977 

-1,091 

Bancoposte Centopiu' 

5,210 

5,202 

-0,019 

2,297 

Bancoposte Extra 

5,088 

5,088 

0,613 

0,000 

Bim Flessibile 

4,543 

4,542 

-4,859 

-5,961 

Bipielle F.Free 

4,442 

4,466 

-2,159 

-3,623 

Bipiemme Flessibile 

3,099 

3,102 

-3,035 

-1,243 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,154 

5,153 

0,723 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,206 

5,201 

-0,038 

0,444 

Bnl Target Return Cons. 

5,488 

5,490 

-1,117 

-0,453 

Bnl Target Return Dinam 

14,459 

14,455 

-2,192 

-3,135 

BNPP100%GE 

5,046 

5,043 

0,498 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,942 

4,943 

-0,081 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,997 

4,997 

0,180 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,056 

5,054 

0,597 

0,000 

BPosta100P07 

5,066 

5,066 

-0,177 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,224 

5,229 

-0,703 

-4,076 

CAAM Absolute 

5,145 

5,145 

0,136 

1,100 

Caam Equipel 

5,032 

5,030 

0,339 

0,000 

Caam Equipe2 

5,015 

5,011 

0,080 

0,000 

Caam EquipeS 

5,009 

5,009 

-0,100 

0,000 

Caam Equipe4 

4,995 

4,988 

-1,030 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,714 

5,714 

1,546 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,692 

4,692 

0,107 

0,000 

Caam Formula 

4,933 

4,933 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,831 

4,831 

-1,789 

0,000 

CAAM Formula Gar2 2013 

4,963 

4,963 

-1,936 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,134 

5,134 

-1,723 

0,430 

CAAM Piu' 

5,351 

5,350 

-0,019 

1,211 

CAAM Private Alfa 

4,966 

4,966 

-0,700 

0,000 

CAAM Qretum 

5,406 

5,404 

-0,350 

0,446 

Capitelg.Flex Free 

5,129 

5,130 

0,020 

0,648 

Capitelg.FlexFree2 

5,210 

5,206 

0,482 

1,520 

Capitelg.Flex Free 4 

5,109 

5,099 

-1,788 

-1,352 

CapiteIg.Reddito Più 

6,782 

6,797 

-3,459 

-2,906 

CapiteIg.Risk 

7,181 

7,158 

-4,228 

-4,432 

Capitana 0biettivo2007 

5,528 

5,527 

0,546 

2,636 

Capitana 0biettivo2010 

5,770 

5,773 

-0,277 

2,160 

Capitana 0biettivo2015 

5,984 

5,996 

-0,927 

1,424 

Capitana Total Return 

5,282 

5,275 

0,399 

1,890 

CarAbsPerf 

5,036 

5,055 

-0,592 

0,000 

Car Pratico 

5,137 

5,145 

0,430 

0,000 

Carige Flessibile 

5,139 

5,133 

0,195 

2,883 

Carige Flessibile Piu' 

5,053 

5,047 

-0,355 

0,657 

Consultin. Alto Div. 

4,531 

4,542 

-7,738 

-9,615 

Cr.Cento Premium 

5,239 

5,222 

-0,513 

1,100 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,625 

4,613 

-2,714 

-0,259 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,625 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Am.AltoPot. A 

15,770 

15,972 

-4,794 

0,000 

Ducato Geo Am.AltoPot. Y 

15,770 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 

2,158 

2,151 

-2,087 

0,000 

Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 

2,158 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Ite AltoPoten. A 

5,064 

5,046 

-2,840 

0,000 

Ducato Geo Ite AltoPoten.Y 

5,064 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.Cash Prem Y 

5,066 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.CashPrem A 

5,066 

5,052 

-0,059 

0,396 

Ducato Multì.CashPremPI A 

4,678 

4,668 

-0,383 

0,086 

Ducato Multì.CashPremPI Y 

4,678 

0,000 

0,000 

0,000 

EC12/12 

5,025 

5,024 

0,000 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,144 

6,142 

-0,341 

0,655 

EUCT.R.A3 

5,000 

4,997 

-0,319 

0,000 

EUCT.R.A5 

4,956 

4,956 

-1,236 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

13,393 

13,351 

0,821 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,119 

4,073 

-6,237 

-11,152 

Euromob. Total Reflex 3 

4,744 

4,739 

-0,021 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,077 

7,071 

-0,296 

-2,332 

FMS-Absolute Return 

9,978 

9,948 

-0,548 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

97,765 

98,132 

-0,436 

-2,302 

Fondersel Duemila 

102,255 

102,255 

-1,034 

1,367 

For.Gar.ER 

4,844 

4,844 

-1,904 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,368 

7,367 

-0,136 

3,819 

Formula 1 Conservat. 

7,009 

7,007 

0,114 

3,317 

Formula 1 High Risk 

7,758 

7,748 

-0,296 

5,868 

Formula 1 Low Risk 

6,888 

6,887 

0,452 

3,191 

Formula 1 Risk 

7,567 

7,559 

-0,369 

5,906 

Gar.Att.4T07 

5,020 

5,018 

0,000 

0,000 

Generali Medium Risk 

5,466 

5,461 

0,128 

0,349 

Generali Risk 

5,578 

5,576 

-0,072 

-0,143 

Gestielle GA PLUS 1 

5,043 

5,043 

0,558 

0,079 

Gestielle GA PLUS 2 

4,974 

4,974 

-1,270 

-2,604 

Gestielle GA PLUS 3 

4,867 

4,867 

-2,308 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,317 

5,315 

-0,075 

1,238 

Gestielle TR Globale 

13,161 

13,164 

-1,030 

0,228 

Gestnord Asset All 

5,738 

5,753 

-1,239 

-0,606 

Grifoplus 

5,443 

5,436 

-4,071 

-3,424 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,286 

5,284 

0,418 

1,226 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,513 

5,506 

-0,827 

0,474 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,314 

5,312 

0,397 

1,200 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,635 

5,626 

-1,192 

0,320 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,437 

5,432 

-0,458 

0,704 

Intesa Gar.Att.-lsem 06 

5,156 

5,139 

-1,150 

1,496 

Intesa Gar.Att.-Il sem '06 

5,119 

5,115 

-0,312 

0,491 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,946 

4,941 

-0,343 

0,000 

Intesa GaranzAtt3Tri07 

4,998 

4,991 

-0,537 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,002 

4,998 

-0,438 

0,000 

Intesa Premium 

5,330 

5,325 

-0,112 

0,680 

Intesa Premium Power 

5,170 

5,166 

-1,034 

0,194 

Intesa Target 2016 

4,615 

4,615 

-4,034 

0,000 

Intesa Target 2021 

4,753 

4,753 

-4,864 

0,000 

Intesa Target 2026 

4,856 

4,856 

-4,372 

0,000 

Intra Assoluto 

4,942 

4,953 

-2,119 

-5,543 

Intra Flessibile 

5,061 

5,069 

-1,460 

-3,250 

Investitori Fless. 

6,367 

6,365 

-0,764 

-0,795 

Iride 

5,359 

5,354 

0,847 

1,400 

Kairos P.Income Fund 

6,407 

6,405 

1,200 

1,666 

Kairos Partners Fund 

7,336 

7,323 

-2,134 

2,002 

M.Gestion Trend Global 

5,486 

5,473 

-0,814 

0,439 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,001 

4,998 

1,092 

0,000 

MCG.FdFFIxLowVolB 

4,994 

4,990 

1,134 

0,000 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,776 

5,753 

0,052 

0,961 

MCG.FdFFIx.HighVol.B 

4,921 

4,902 

-0,162 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

7,356 

7,339 

-0,809 

-0,420 

MC G.FdF Flx.Med.Vol.B 

4,900 

4,889 

-0,970 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

4,801 

4,785 

-4,477 

-4,987 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,128 

3,126 

-0,414 

0,482 

Nextra Obiettivo Red 

7,804 

7,800 

0,154 

1,285 

Nextra Team 1 

5,762 

5,759 

0,191 

1,551 

Nextra Team 2 

5,383 

5,380 

0,056 

1,051 

Nextra Team 3 

4,918 

4,911 

-0,767 

0,511 

Nextra Team 4 

4,493 

4,486 

-1,404 

0,089 

Paritelia Orchestra 

74,031 

74,031 

-0,124 

1,515 

Pioneer Target Controllo 

5,186 

5,185 

0,856 

2,815 

Pioneer Target Equilibrio 

5,273 

5,273 

0,996 

3,718 

Pioneer Target Sviluppo 

23,819 

23,724 

1,904 

5,721 

Profilo Best F. 

6,248 

6,220 

-1,684 

0,823 

Profilo Elite Flessibile 

5,397 

5,385 

-3,228 

-6,383 

Ras Opport. L 

4,825 

4,848 

-3,151 

-4,512 

Ras Opport. T 

4,763 

4,786 

-3,211 

-4,759 

Ras TR Dinamico L 

5,354 

5,352 

-0,354 

0,677 

Ras TR Dinamico T 

5,311 

5,309 

-0,413 

0,416 

Ras TR Prudente L 

5,286 

5,284 

-0,245 

0,878 

Ras TR Prudente T 

5,242 

5,240 

-0,323 

0,614 

Sanpaolo High Risk 

4,412 

4,415 

-1,956 

-0,294 

Sofia Flex 

0,965 

0,964 

-3,500 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,826 

4,831 

-3,034 

0,000 

Soprarno 1 Ritor.Ass5 

4,871 

4,878 

-2,365 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,465 

4,447 

-7,404 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,714 

4,722 

-4,498 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

4,971 

4,976 

-1,016 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,671 

4,678 

-3,392 

0,000 

SPaoloG9/12 

4,951 

4,951 

-1,473 

0,000 

SPaoloGar. 

4,931 

4,932 

-0,665 

0,000 

Tank Flessibile 

5,872 

5,864 

-2,296 

0,119 

Total Return 

4,762 

4,731 

-1,916 

-2,836 

UBI PraFlessibile 

5,377 

5,384 

-0,812 

-1,122 

UBIPra.Tot.Ret.AggrB 

4,999 

5,011 

-2,230 

-4,508 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,975 

4,988 

-2,317 

-4,858 

UnibancaPluIs 

5,121 

5,118 

-0,253 

0,471 

Vegagest Flessib. 

6,071 

6,091 

0,049 

-1,764 

Vegagest Rendimento 

4,942 

4,963 

0,816 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,193 

5,196 

-0,326 

0,698 

VRG Coro Rendimento 

5,329 

5,324 

-0,652 

1,524 

Zenit Absolute Return 

6,526 

6,514 

-3,547 

-1,983 
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_^ Chi ha Paura 

sabato 29 dicembre 2007 PI MARCO TRAVAGLIO? 

Paolo Griseri Massimo Novelli 
Marco Travaglio 

Processo ALLA Fiat 


Oggi in edicola 

il libro con FUnità « € 7^50 in più 



Vacanze di lavoro per Gennaro Gattuso 
Il centrocampista di Miian e Nazionale 
in Scozia per trascorrere ie festività 
con ia famiglia deila moglie Monica 
si è alienato con i Glasgow Rangers 
Gattuso aveva indossato ia maglia 
dei Rangers ali'inizio delia carriera 


takanovista 




IN TV 


■ 9,00 SkySport2 

Nfl, San Diego-Denver 

■ 11,30 Sport Italia 

Calcio, S.Paolo-Corinthi. 

■ 11,40Rai2 

Sci, Discesa libera 

■ 13,00 Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 13,45 SkySportI 

Calcio, Hibernian-Rangers 

■ 13,45 Sport Italia 

Calcio, Sheffield-C.Salace 

■ 14,15 SkySport2 

Hockey, Ritten-Bolzano 


■ 15,45SkySport2 

Rugby, L.Wasps-Bath R. 

■ 17,30 Sport Italia 

Nba, Indiana-Detroit 

■ 18,15 SkySportI 

Calcio, Everton-Arsenal 

■ 18,15 SkySport2 

Nba, S.Antonio-Toronto 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Scavolini-Asystel 

■ 22,15 SkySportI 

Euro Calcio Show 

■ 0,00 Sport Italia 

Boxe, Cotto-Mosley 


Karbon incanta 
Lo sci vincente 
dei poveri ma bei 

Dominio nel gigante femminile di Lienz 
Federazione senza soldi, ma in pista... 



GIRA UN paradosso nel mondo dello 
sci italiano, che vuole il circo bianco talmente 
povero da non avere neanche i soldi per do¬ 
parsi. Se lo volesse. Eppure vincono lo stes- 


IL CAPO SQUADRA «MUCH» MAIR 

«Sono forti, ma la tv 
vuole solo personaggi» 


■ di Alessandro Ferrucci 


so, e tanto. Solo ieri, 
nel gigante di Lienz 
(Austria) la Karbon ha 
centrato la sua terza 

vittoria consecutiva nella specia¬ 
lità, e dietro di lei altre tre azzur¬ 
re sono entrate tra le prime dieci 
in classifica: 3^ Nicole Gius, T 
Manuela Moelgg e 10^ Camilla 
Alfieri (dopo una '"sontuosa" se¬ 
conda manche). Dati che posso¬ 
no far parlare di dominio ro¬ 
sa-azzurro. Con Denise che, con 
la sua sciata tecnica e leggera, ha 
letteralmente stroncato le avver¬ 
sarie infliggendo quasi un secon¬ 
do e mezzo alla campionessa 
olimpica Julia Mancuso e 1"62 
alla Gius. 

Per questo ogni successo, ogni 
podio, ogni piazzamento di que¬ 
st'anno lasciano un po' tutti a 
chiedersi come mai uno dei mo¬ 
vimenti sportivi che in questi an¬ 
ni ha dato all'Italia le maggiori 
soddisfazioni, sia al tempo stes¬ 
so ridotto così male e ottenga 
questi risultati. Perché Denise 
vince ma non è sola. La Costaz- 
za è ai vertici nello slalom, la Cec- 
carelli riemerge nelle discipline 
veloci, aspettando le sorelle Fran¬ 
chini. E fra gli uomini si fanno 


valere i gigantisti (la squadra az¬ 
zurra è la più forte con Blardone, 
Moelgg, Thaler, Simoncelli). 
Molto lavoro, talento e pochi sol¬ 
di. Basta pensare che rispetto ai 
tempi d'oro, quando Tomba e la 
Compagnoni dettavano legge, e 
gli italiani sognavano ancora 
con il Totocalcio (principale fon¬ 
te di introito), il Coni dava alla 
Federazione sport invernali cir¬ 
ca 17 milioni di euro; ora i milio¬ 
ni sono ridotti a nove e i costi so¬ 
no «leggermente» rincarati. Tan¬ 
to che nella scorsa stagione la Fi¬ 
si ha affrontato una tenemoto 
interno che ha portato alle di¬ 
missioni del presidente Coppi, e 
ha chiuso il bilancio finanziario 
con un deficit di circa tre milio¬ 
ni di euro: una situazione vicina 
al fallimento, ripianata da un 
prestito del Coni, che esige un 
rientro in rate di tre anni. 

Perché il 10 marzo 1998 non è 
solo il giorno del ritiro di Tomba 
della competizioni, ma è anche 
la data dell'inizio della fuga de¬ 
gli sponsor. Allora ogni centime¬ 
tro dell'equipaggiamento di Al¬ 
berto era tappezzato da sigle e si- 
glette che lottavano per essere 
presenti; oggi il campione del 
mondo in carica di Supergigan¬ 
te, Patrick Staudacher, gareggia 
senza lo sponsor principale, 
quello piazzato al centro del ca- 


Le classifiche 


Lontana ia Mancuso 
In classifica è fuga 

1. D. Karbon.2:02.73 

2. J. Mancuso (Usa) 2:04.01 

3. N.Gius.2:04.35 

4. E.Goergl(Aut).... 2:04.46 

5. K.Hoelzl (Ger).... 2:04.82 

6. T.Poutiainen (Fin)... 2:05.08 

7. M.Moelgg.2:05.11 

8 . M.Pietilae-Holmner(Sve) 2:05.12 

9. A.Paerson (Sve). 2:05.14 

10. C.AIfien.2:05.22 

Classifica specialità; 

1. D.Karbon punti.300 

2. J.Mancuso (Usa).186 

3. E.GoergI (Aut).159 

4. M.Moelgg .125 

5. N.Gius.118 

6. K.Hoelzl (Ger).106 

7. T.Poutiainen (Fin).... 101 

8. A.Paerson (Sve).79 

9. M.Pietla-Holmner (Sve) 78 

10. 1.Jacquemod (Fra)....76 

SCO. Ma il caso dello sciatore bol¬ 
zanino non è l'unico: Rocca, nel¬ 
la sua stagione d'oro, anno di 
grazia 2005-2006, alla fine di 
ogni primo posto indicava il suo 
casco per mettere in evidenza lo 
spazio bianco. Alla fine si fece 
avanti un consorzio pubbli- 
co-privato allestito dalla Provin¬ 
cia di Sondrio, ma ci vollero tre 
vittorie consecutive. 

A tutto questo va sommato un 
altro grande "buco": l'assenza 


calendario 


Oggi la discesa 
libera uomini 

Oggi gli uomini 

chiudono le competizioni del 
2007 con la discesa libera di 
Bormio, sullo Stelvio. 
Nell’ultima prova di ieri il più 
veloce è stato lo sloveno 
Andrej Jerman, con il tempo 
di2’01”26; secondo 
l’austriaco Klaus Kroell, 
staccato di 16 centesimi, 
terzo il canadese Erik Guay 
per 43. La nota positiva per 
l’Italia arriva dal quarto 
tempo di Christof Innerhofer, 
23enne finanziere in grande 
crescita di rendimento che 
ferma il cronometro con 76 
centesimi di ritardo da 
Jerman e precede Michael 
Walchhofer e Bode Miller. 

Le gare riprenderanno nel 
week end del 5-6 gennaio: 
gli uomini, ad Adelboden 
(Svizzera), con un gigante e 
uno slalom; lo stesso le 
donneaSpindleruv 
(Repubblica Ceca). 


della televisione. Sempre ai tem¬ 
pi di Tomba si arrivò a interrom¬ 
pere un Festival di Sanremo per 
trasmettere una seconda man¬ 
che in notturna; ora, invece, la 
terza vittoria della Karbon è sta¬ 
ta piazzata solo in diretta sul pa¬ 
linsesto di RaiSportSat. Ed è an¬ 
data anche bene, perché altre ga¬ 
re sono andate solo in differita e 
sempre sul satellite. Eppure le vit¬ 
torie arrivano oggi come allora. 
Così acquistano un valore parti¬ 



Denise Karbon Foto Ap(2) 


colare le parole di Much Mair, et 
delle azzune: «L'Italiano è solo 
un fanatico del personaggio, 
non uno sportivo». Lo dice un 
uomo che negli anni ottanta ha 
rappresentato, e bene, l'Italia 
nella discesa libera e che oggi gui¬ 
da un gmppo che sta dominan¬ 
do la Coppa del Mondo femmi¬ 
nile. Con un compenso di circa 
50 mila euro lordi a stagione: 
per loro conta di più la passio¬ 
ne... 


Lamberto Ghidoni per le disci¬ 
pline veloci, Stefano Costazza 
per quelle tecniche. E sopra di 
loro (anche per una mole impo¬ 
nente), a soprintendere, Micha¬ 
el Mair, detto «Much»: sono la 
squadra che quest'anno segue 
le ragazze vincenti dello sci. 
Cosa sta accadendo? 
«Semplice: finalmente hanno 
pututo allenarsi a dovere. E sen¬ 
za avere infortuni gravi». 

Come la Karbon... 

«Appunto, dopo anni di soffe¬ 
renze, Denise, sta raccogliendo 
i frutti del suo lavoro e delle sue 
capacità». 

Peccato che lo sci non va più 
tanto di moda... 

«Lo so, lo vedo e non me ne fac¬ 
cio una ragione. Noi italiani sia¬ 
mo bravi a seguire un personag¬ 
gio, non uno sport». 

A meno che non si parli di 
calcio... 

«Appunto. Guardi gli sport 
olimpici: nessuno li considera 
per quattro anni, poi basta una 
medaglia e tutti i riflettori si ac¬ 
cendono all'unisono. E all'uni¬ 
sono si spengono». 

Riflettori che ieri non si sono 
accesi per il successo della 
Karbon... 

«Ed è incredibile. Anche perché 
la Rai non ha neanche la scusa 
di un palinsesto occupato dal 
calcio, eppure hanno preferito 
mandarci sul satellite nonostan¬ 


te l'Italia schieri la gigantista 
più forte del circuito». 

Per le donne manca il 
personaggio alla 
Compagnoni o alla 
Kostner... 

«E torniamo al fatto che non 
siamo un popolo sportivo. In 
Inghilterra non è così: li, lo 
sport, è visto a prescindere dai ri¬ 
sultati. Vanno a vedere calcio, 
rugby, cricket, golf, con numeri 
da capogiro. Noi no. Quest'an¬ 
no, anche se abbiamo perso 
Isolde, abbiamo trovato un 
gruppo solido, vincente e con 
delle individualità di primissi¬ 
mo livello». 

Quindi l’assenza di una 
«prima donna» sta giovando 
al gruppo? 

«Non voglio dire questo, certo 
che tra le ragazze c'è un'allegria 
unica mista a sana competitivi¬ 
tà: se Denise fa un bel tempo in 
gara, le altre si buttano giù a tut¬ 
ta, consapevoli dei tempi otte¬ 
nuti in allenamento». 

Sogni per il futuro? 

«Che l'entusiasmo tomi a cir¬ 
condarci. Vede, intorno allo sci 
gira un'economia importante: 
il turismo invernale. Se noi an¬ 
diamo bene, e si accendono i ri¬ 
flettori, le persone tornano a 
sciare, a fare i "Tomba". Anche 
perché, quest'anno, c'è final¬ 
mente la neve...» 

al.fer. 


■ Oggi si festeggia Denise Kar¬ 
bon, una ragazza dal volto d'ange¬ 
lo, le ginocchia di cristallo che era 
annunciata campionessa ma che 
è passata dall'inferno prima di po¬ 
ter affermarsi. E lo fa in fondo ad 
un anno rosa per lo sport italiano. 
Che si è risvegliato anche in disci¬ 
pline in letargo da molti anno. 
Grazie ai salti della campana Anto¬ 
nietta De Martino, che è volata a 2 
metri e 02, un centimetro più su 
della Sara Simeoni. Un volo al di 
là del mito. Ma salti che sono valsi 
una medaglia agli Europei in un 
settore - non ce ne vogliano le im¬ 
pareggiabili marciatrici - di valore 
tecnico e agonistico assoluto. 
Restando ai trionfi individuali, bi¬ 
sogna spolverare nella bacheca la 
medaglia d'oro ai mondiali di cicli¬ 
smo di Stoccarda della 20enne la¬ 
ziale Marta BastianeUi, già argen¬ 
to fra le juniores tre anni fa a Vero¬ 
na. Un arrivo in solitario, a brac¬ 
cia alzate, dopo una fuga negli ulti- 


Prima dì Denise un anno in rosa, fra cìclìste e pallavoliste 

Il 2007 è stato pieno di trionfi delle nostre atlete. Dal record della De Martino nel salto in alto agli allori di Ferrari, Pellegrini e volley 


mi chilometri a precedere la Vos, 
una delle favorite. Fu un sabato 
italiano: terza fu Giorgia Bronzini, 
quinta invece la varesina Noemi 
Cantele. Il giorno dopo, fra gli uo¬ 
mini, dominò Bettini. Altra stella 
che splende ormai a livello plane¬ 
tario è quella di Vanessa Fenari: il 
28 aprile 2007 vince, ai Campio¬ 
nati Europei di ginnastica artistica 
disputati ad Amsterdam (Olan¬ 
da), la medaglia d'oro nel concor¬ 
so generale femminile. Il giorno 
seguente conquista il titolo di 
campionessa d'Europa al corpo li¬ 
bero. Ginnasta completa, la dicias¬ 
settenne bresciana vanta una me¬ 
daglia di bronzo ai mondiali del 
2006 nelle parallele asimmetri¬ 
che. 



Altri risultati individuali di rilievo 
sono quelli delle ormai affermati 
nuotatrici Federica Pellegrini e 
Alessia Filippi, con la prima nume¬ 
ro due europea e mondiale dopo 
la francese Laure Manaudou nello 
stile libero veloce e la romana in¬ 
vece già leader dei misti e con am¬ 
bizioni olimpiche anche nel dor¬ 
so. A Pechino puntano al gradino 
più alto. 

A livello di squadra nel 2007 si è 
imposto il magnifico sestetto del 
voUey, capace di dominare agli Eu¬ 
ropei disputatisi in Belgio e Lus¬ 
semburgo e alla coppa del mondo 
in Giappone. Una forza imbaraz¬ 
zante, rivali come le cubane spaz¬ 
zate via con perentori 3-0. Accan¬ 
to alla star "mediatica" Francesca 


Piccinini, alla palleggiatrice Eleo¬ 
nora Lo Bianco, alla naturalizzata 
Aguero si è imposta come n.l al 
mondo nel molo di «libero» Paola 
Cardullo. Anche per loro l'obietti¬ 
vo adesso è il podio olimpico, mai 
raggiunto nella storia della palla¬ 
volo femminile italiana. 

E dopo l'exploit dello scorso an¬ 
no, è arrivata la difficile conferma 
del tennis in gonnellino. Schiavo- 
ne, Santangelo, Pennella, Vinci e 
Garbin sono arrivate in finale del¬ 
la Federation Cup, la Davis femmi¬ 
nile, confermando un movimen¬ 
to ai vertici del mondo, piegate so¬ 
lo dalle fortissime msse (Chakveta- 
dze e Kuznetsova) a Mosca. Le no¬ 
stre testimoniano questi risultati 
con una classifica individuale di 
pregio, sono tutte nelle prime 50 
del mondo, e si fa avanti anche Ka- 
rin Knapp, giovane dal gran fisi¬ 
co, che promette di portare l'Ital- 
donne del tennis là dove non è 
mai entrata: nelle prime dieci. 
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G)razzate dltalia, motore straniero 

L’Inter nel calcio, il Montepaschi nel basket: squadre imbattibili e senza atleti italiani 


di Francesco Caremani 


LO SPORT ITALIANO parla straniero. Ba¬ 
sta dare uno sguardo al calcio e al basket per 
rendersi conto che le due formazioni domina¬ 
trici dei rispettivi campionati schierano, quasi 
esclusivamente, gio¬ 
catori esteri. Che sia 
un undici o un quintet¬ 
to titolare poco cam- 


bia, FInter e la Montepaschi Sie¬ 
na, entrambe prime, entrambe 
imbattute, due squadroni, privile¬ 
giano il melting pot alFautarchia. 
Non a caso i nerazzurri si chiama¬ 
no anche Intemazionale, di no¬ 
me e di fatto, e attualmente schie¬ 
ra tra i migliori calciatori in circola¬ 
zione. Ibrahimovic e Cambiasso, 
tanto per fare un esempio, non è 
che si trovano ad ogni angolo. 
D'altronde la sentenza Bosman 
del '95 e le successive leggi comu¬ 
nitarie hanno letteralmente spa¬ 
lancato la porta all'utilizzo di gio¬ 
catori stranieri. Nel basket alla fi¬ 
ne la Lega - non potendo limitare 
Farrivo dei "comunitari" - ha do¬ 
vuto mettere un "tetto a rovescio" 
sulla presenza di italiani nel ro- 
ster: ogni società ne deve avere al¬ 
meno 4. E guarda caso sono pro¬ 
prio gli ultimi quattro per presen¬ 
za effettiva in campo. Basta guar¬ 
dare il minutaggio del Montepa¬ 
schi: Fatesino Ress con 240 è il più 
"assiduo" degli italiani, ma è il no¬ 
no del gmppo. Poi c'è Carraretto 
che ne ha 140 (meno di dieci in 
media a partita). Berti 17, Grotta e 
Galli 3, Martone 2. Niente a che 
vedere con i 415 di Me Intyre o i 
403 di Stonerook, rispettivamen¬ 
te playmaker e ala dei toscani. E 
nemmeno con Eze, Kaukenas, 
Thomton e Lavrinovic. Sono loro 
gli artefici del primato di Siena. 
Ovviamente nel basket come nel 
calcio ci sono giocatori, esteri, che 
hanno un passo in più, che a fine 
stagione risultano decisivi per effi¬ 
cacia e talento, chi sotto porta, chi 
sotto canestro, ma non sempre è 
così. In una squadra che vince tut¬ 
ti si mettono sotto una buona lu¬ 
ce, ma non è detto che tutti siano 
al tempo stesso insostituibili. Per 
fare un parallelo. Me Intyre e Cam¬ 
biasso sono due giocatori per i 
quali è difficile trovare italiani 
ugualmente bravi nel molo. Diver¬ 
so è il caso, per esempio, di Burdis- 
so e llievski, rispettivamente difen¬ 
sore e play/guardia. Facciamo dav¬ 
vero fatica a immaginare che in 
Italia non ci siano giocatori altret¬ 
tanto capaci in quei moli che po¬ 
trebbero militare nell'lnter e nel 


Montepaschi Siena. Differente, 
ancora una volta, è il discorso se ci 
spostiamo su Kaukenas e Ibrahi- 
movic, 228 punti il primo, 9 gol e 
assist da favola il secondo. Ovvia¬ 
mente stiamo parlando di due 
fuoriclasse. 

Restando nel basket italiano, regi¬ 
striamo che il playmaker della 
Pienei Capo d'Orlando, seconda 
in campionato, altri non è che 
Gianmarco Pozzecco, un italiano 
che per giocare a pallacanestro ha 
dovuto girare il mondo. In fondo 
Bargnani e Belinelli, due dei giova¬ 
ni italiani con maggiore talento 
militano nell'Nba, il campionato 
dei campionati. E nel calcio Toni 
segna col Bayem Monaco e Can¬ 
navaro vince col Reai Madrid. 

Alla fine le rappresentative azzur¬ 
re di calcio e basket non sembra¬ 
no affatto risentire di questa ten¬ 
denza, peccato solo che molti gio¬ 
vani italiani debbano restare al pa¬ 
lo, con il dubbio che la colpa sia 
tutta tricolore. 
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L’abbraccio tra Ibrahimovic (svedese) e Cruz (argentino), coppia-gol dell’lnter Romain Sato, guardia/ala del Montepaschi, è nato a Bimbo (Rep. Centrafricana) 


Fra i canestri di Siena 
le stelle sono straniere 
La Lega impone 4 atleti 
di casa: guarda caso 
quelli con meno minuti 
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In breve 


Torino-Roma 

• Incasso in beneficenza 

Tutto rincasso della partita 
Torino-Roma di Coppa 
Italia, giocata il 19 
dicembre (66mila euro), 
sarà devoluto alle famiglie 
delle vittime della tragedia 
della acciaieria torinese 
della ThyssenKrupp. 

Pallavolo, Italia 

• Meoni iascia ii raduno 

Il palleggiatore azzurro ha 
lasciato il ritiro a causa di 
problemi fisici. Per lo stessi 
ruolo, a disposizione del et 
Andrea Anastasi, restano 
CoscioneeTravica. 

Bari 

• Conte nuovo tecnico 

L’ex centrocampista della 
Juventus sostituirà Beppe 
Materazzi, che, a sorpresa, 
si è dimesso ieri, per «dare 
una svolta» all’andamento 
della squadra biancorossa. 

Buffon e la Seredova 

• È nato Louis Thomas 

Ad annunciare il lieto 
evento è stato il portiere 
della Juventus dal suo sito 
ufficiale: «Con infinita gioia 
Gigi e Alena annunciano un 
lieto evento: la nascita del 
loro primogenito Louis 
Thomas. Il bimbo è nato 
alle 3.48 del mattino del 28 
dicembre, pesa ben 3,510 
kg ed è lungo 52 cm». 

Milan 

• In arrivo Ronaidinho? 

Secondo il quotidiano 
«Marca» il Milan potrebbe 
prendere già a gennaio i 
due giocatori del 
Barcellona Ronaidinho e 
Zambrotta. Il valore di 
Ronaidinho, sempre 
secondo il quotidiano, 
sarebbe notevolmente 
sceso rispetto alla 
valutazione di 100 min data 
al giocatore due anni fa. 


L’INTERVISTA Nevio Scala, 60 anni: «Squadre fortissime ma senza legame con l’Italia» 

«Fatto negativo, si pensa solo a vincere» 


di Vanni Zagnoli / Parma 


Fra i nerazzurri l’unico 
azzurro è il “vecohio” 
Materazzi. Gli italiani 
non sono nemmeno 
in panchina 


NEVIO SCALA ha vinto 
molto, con il Parma. È stato 
promosso in serie A, e da al¬ 
lora i gialloblù non sono mai 
retrocessi, resistono brillan¬ 
temente da 18 campionati. 

Con Scala hanno messo in ba¬ 
checa quattro coppe: Italia con¬ 
tro la Juve, delle Coppe a Wem- 
bley, Supercoppa Europea con il 
Milan, Uefa di nuovo soffiata al¬ 
la Juve. Gli stranieri li aveva, ma 
non erano il cuore della squadra. 
Taffarel era il portiere del Brasile, 
fu prestato alla Reggiana, diven¬ 
ne campione del mondo e poi ri¬ 
mase disoccupato. Scala gli prefe¬ 
riva Ballotta e poi Bucci, entram¬ 
bi ancora titolari in A. Il belga 
Gmn, centrale ma anche ester¬ 
no, faceva quadrare il cerchio di¬ 
fensivo a cinque, lo svedese To- 


mas Brolin soprattutto faceva se¬ 
gnare. Prima di farsi male e com¬ 
promettere la carriera, a 26 anni, 
si era trasformato in playmaker. 
Il colombiano Tino Asprilla era il 
funambolo, il portoghese Fer¬ 
nando Conto, tuttora al Parma, 
era insuperabile di testa. Funzio¬ 
nava, tanto che Scala fu corteg¬ 
giato dal Reai Madrid, ai quali dis¬ 
se «no, grazie», ben due volte. Ar¬ 
rivò il Pallone d'Oro Hristo Stoi- 
tchkov non portò allo scudetto. 
«In realtà io non volevo il bulga¬ 
ro - confessa oggi Scala, dal suo 
buen retiro di Lozzo Atestino, 
provincia di Padova -, perché sa¬ 
pevo che avrebbe spezzato certi 
equilibri. Il mio era un piccolo 
Parma, con un bilancio da 50 mi¬ 
liardi di lire, è stato dopo di me 
che il budget divenne davvero 
da grande squadra». 

Ora in serie A i’Inter domina 
senza itaiiani, con ii soio 
Materazzi che tornerà titoiare 


anche grazie aii’infortunio di 
Samuei, mentre Montepaschi 
Siena non ha perso una 
partita di campionato ma non 
ha azzurri fra ie steiie. 

«Sono scelte che rispondono sol¬ 
tanto a logiche economiche, per 
arrivare alla vittoria a tutti i costi. 
Per me sono molto negative, per¬ 
ché le squadre così perdono il le¬ 
game con l'Italia. Può essere pia¬ 
cevole per gli appassionati, che 
assistono a uno spettacolo di 
qualità, con campioni di tutto il 
mondo, personalmente però se¬ 
guirei una strada diversa di Inter 
e dalla Siena del basket». 
Servirebbe un minimo di 
itaiiani, in campo oppure a 
referto o anche soitanto neiia 
rosa? 

«Va effettuata un'analisi accura¬ 
ta della situazione, prima di sce¬ 
gliere un programma per porvi ri¬ 
medio. Chi di dovere, ovvero i 
massimi dirigenti di calcio e pal¬ 
lacanestro, devono dare a tutti la 
possibilità di partire alla pari. Se 


non si pongono limiti al nume¬ 
ro di stranieri in campo oppure 
ai tesserati FInter continuerà a ri¬ 
volgersi solo al mercato stranie¬ 
ro. Ma l'Unione Europea ha leva¬ 
to qualsiasi vincolo territoriale, 
per i contratti sportivi, e di fatto 
ci troviamo con le mani legate». 
Lei che fa, adesso? 

«Coltivo il mio passatempo pre¬ 
ferito, la caccia, con grande assi¬ 
duità. Nelle mie piantagioni di ta¬ 
bacco giro ancora in trattore. So¬ 
no dieci anni che non alleno in 
Italia, peraltro non ho rimpianti 
perché ho vinto ovunque sono 
stato: la Coppa Intercontinenta¬ 
le con il Bomssia Dortmund 
(Germania), poi in Russia e Ucrai¬ 
na, solo l'esperienza in Turchia è 
stata negativa. Non mi piace pro¬ 
pormi, neppure in tv, non vado 
neanche tanto allo stadio. Sono 
fermo da tre stagioni, ormai, ho 
sessant'anni ma dico che ad alle¬ 
nare non si disimpara: è come 
una lingua, una volta appresa 
non la si dimentica». 


CALCIOPOLI / 2 


Punghellini, sei ore 
sotto torchio da Palazzi 


■ Ieri il procuratore federale Stefa¬ 
no Palazzi ha ascoltato a Roma il 
presidente della serie D William 
Punghellini, e il ds del Palermo Ri¬ 
no Foschi, iniziando così l'inchie¬ 
sta sulle nuove intercettazioni arri¬ 
vate dalla procura di Napoli. Tele¬ 
fonate registrate dai carabinieri tra 
la fine del 2006 e i primi mesi di 
quest'anno, in cui dirigenti, allena¬ 
tori e procuratori parlano con l'ex 
dg della Juventus Luciano Moggi, 
chiedendogli consigli e, in alcuni 
casi, lanciando accuse ai vertici del¬ 
lo sport italiano. Come il presiden¬ 
te del Coni, Gianni Petmcci, che 
prima di Natale ha chiesto al presi¬ 
dente della Federcalcio, Giancarlo 
Abete, di muovere subito la procu¬ 
ra federale. «Dobbiamo fare piazza 
pulita» gli ha spiegato. Epurazione 
che verrà sancita dall'inchiesta de¬ 
gli 007 federali, i quali non a caso 
hanno ascoltato per primo Pun¬ 
ghellini, molto duro con il capo 
del Coni. «Petmcci e Tavecchio 
(presidente dei Dilettanti, ndr) vo¬ 


gliono zittirmi», spiegava il nume¬ 
ro uno della D a Moggi, in una tele¬ 
fonata del Natale 2006. Ma ieri 
Punghellini, che ha chiesto e otte¬ 
nuto di essere ascoltato in un luo¬ 
go segreto per evitare i giornalisti, 
nella deposizione-fiume (circa sei 
ore) ha sostenuto di aver solo ripor¬ 
tato voci molto diffuse. Palazzi po¬ 
trebbe rinviarlo a giudizio presso 
la giustizia sportiva per violazione 
dell'obbligo di lealtà, previsto dal 
codice di giustizia sportiva. 

Corre meno rischi Foschi, che a 
Moggi aveva confidato di essere 
pronto a «sputtanare Galliani e 
Gussoni (vicepresidente federa¬ 
le)». Davanti a Palazzi ha sminuito 
il peso delle frasi, rivendicando il 
diritto di parlare con Moggi «per¬ 
ché ci conosciamo da anni e face¬ 
vamo lo stesso mestiere». Nei pros¬ 
simi giorni verranno sentiti anche 
il consigliere federale Gabriele Gra¬ 
vina e Tavecchio: possibile la con¬ 
vocazione del ds della Juventus, 
Alessio Secco. Luca De Carolis 



thename < Brand Portai 


il manifesto 


|_|N EDICOLA A 8€ 


In queste cartine 
troverete una sola stradai 
Quella per salvare il pianeta 


(OLTRE AL COSTO DEL GIORNALE) 









































Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 

Paolo Grìserì Massimo Novelli 
Marco Travaglio 

Processo ALLA Fiat 


Oggi in edicola 

il libro con FUnità « € 7^50 in più 


IN SCENA 


_^ Chi ha Paura 

sabato 29 dicembre 2007 PI MARCO TRAVAGLIO? 

Paolo Griseri Massimo Novelli 
Marco Travaglio 

Processo ALLA Fiat 


Oggi in edicola 

il libro con FUnità « € 7^50 in più 



onta 


ANGELINA JOLIE LA PIU BUONA DEL MONDO 
PIÙ BUONA DI BILL GATES. SIAMO D’ACCORDO 

Dicono che Angelina Jolie è la star più buona del mondo. La 
notizia ci lascia del tutto indifferenti, ci commuove come una 
cipolla, invece, che non si tratti di una diceria ma delLesito di un 
sondaggio. Roba seria, visto che Liniziativa è stata promossa dalla 
Reuter una delle più grandi e autorevoli agenzie di informazione 
della terra. La signora Jolie è ambasciatrice dell'Onu e si dà un sacco 
da fare di qui e di là, adotta bimbi di tutto il mondo, la 
gente le crede. Cosa che invece ha smesso di fare con 
Madonna sospettata di essere troppo furba e interessata 
e infatti, in classifica, è la prima dei cattivi, davanti a 
Paris Hilton alla quale va tuttavia riconosciuta la 



sincerità con cui si manifesta, ogni volta che può, davvero stronza. 
A seguire, Ophra Winbey fondatrice di una scuola in Sud Africa i 
cui studenti - ingrati - Lhanno presto denunciata per abusi e - 
sorpresa sorpresa - Bono e Geldoff. Benché al leader degli U2 sia 
riconosciuta una certa generosità nella lista dei buoni che 
comprende anche Bill Gates e Bill Clinton. Al nostro amato 
Clinton - quanta nostalgia! - vediamo di non far sapere quel che ha 
detto - secondo un'agenzia - la buonissima Angelina: e cioè che lei 
fa volentieri sesso con chi le capita sul set senza chiedere permesso 
al suo Pitt. Finalmente qualcuno con il coraggio di dire che per lei è 
più facile far Famore lontana da coinvolgimenti affettivi: non va di 
moda dirlo, anche se tutti lo fanno. Anzi, a sentire una moltitudine 
di paperelle ambosessi, o c'è l'amore o gli viene uno schifo...Finché 
non li fotografano con la marmellata sul naso. Toni Jop 


FESTE E CONCERTI Scalet¬ 
ta pronta: non c’è città che non 
scenda in piazza per l’ultimo 
dell’anno. A Venezia si sono in¬ 
ventati questo incrocio di lab¬ 
bra in Piazza San Marco. Chis¬ 
sà chi ci sta. Ma da Nord a Sud 
c’è musica, tanta e buona... 

■ di Silvia Boschero 



ono le piazze a salvare l'eterno indeciso, il ritar¬ 
datario cronico o il solitario sul da farsi il 31 di¬ 
cembre, notte in cui vige Fobbligo del diverti¬ 
mento. Le piazze sono democratiche, gratuite, 
colorate, rumorose e danno l'illusione di tro¬ 
varsi in grande compagnia. Molte, per questo 
addio al 2007, ospitano ottimi concerti orga¬ 
nizzati dalle amministrazioni comunali. Que¬ 
sti che vi riportiamo a seguire sono i più impor¬ 
tanti. 



Piazza San Marco a Venezia durante una festa popolare 



CITTÀ APERTE Noa in chiesa 

Milano, ordine 
e disdplina: no 
festa in Piazza 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


11 concerto di fine anno in piazza del Duomo? 11 
pomeriggio del 1 gennaio. Sembra uno scherzo, 
ma è tutto vero. 

Quest'anno infatti non si terrà il tradizionale in 
piazza Duomo (nè in altri ampi spazi pubblici 
del capoluogo lombardo) il grande concerto del 
31 dicembre, che accompagna da molti anni i 
milanesi nell'anno nuovo. Per ragioni di ordine 
pubblico (Fanno scorso ci furono problemi da¬ 
vanti alla Stazione Centrale e negli anni prece¬ 
denti nella stessa piazza Duomo) il Comune ha 
preferito altri appuntamenti pubblici all'aperto. 
Troppe persone ubriache che si lasciano andare 
a gesti vandalici, meglio togliere il pretesto, ha 
pensato l'amministrazione comunale. 

Così per il tradizionale concerto di Capodanno, 
che quest'anno vedrà protagonista la cantante 
Noa, è stato scelto un altro momento: il pome¬ 
riggio del primo dell'anno, nella chiesa di Santa 
Maria della Scala in San Fedele. Una sede quan¬ 
tomeno affascinante. 

Per quanto riguarda la notte di San Silvestro, le 
feste organizzate dal Comune saranno tre, tutte 
gratuite. Allo Snow Park del parco Sempione la 
serata per i più giovani sarà a ritmo di rock e 
hip-pop. Al Paialido, dalle 22, nell'ambito della 
manifestazione «Milano Eleganza 2007», si bal¬ 
lerà a ritmo di valzer e musica anni Sessanta e 
Settanta. Ai Giardini di via Palestro, infine, si po¬ 
trà pattinare tutta la notte sulla pista di ghiac¬ 
cio. 


Piazze del nord 

Partiamo dal Capodanno più filantropico d'Ita¬ 
lia. È a Venezia e si chiama LoVe non a caso: 
venti secondi dopo lo scoccare della mezzanot¬ 
te infatti a ritmo di musica si avvilupperanno 
in un lungo bacio di piazza ben sessantamila 
persone. È roba seria: nei giorni scorsi si è addi¬ 
rittura tenuto un casting per assoldare cento ba¬ 
ciatoli e preparare l'evento sotto la guida di un 
super coreografo (lo stesso che ha orchestrato 
sei cerimonie olimpiche) che gestisce il tutto 
con estrema professionalità. Milano è meno co¬ 
reografica ma ha più opzioni. Sono tre le piazze 
allestite nel capoluogo lombardo: in Piazza del 


A San Marco si 
aspettano SOmila 
persone. Hanno 
cercato di assoidare 
una sturmtruppe di 
baciatoli professionisti 



dena, in piazza Grande, c'è l'Orchestra della 
Notte della Taranta (più di trenta artisti che si al¬ 
ternano sul palco per proporre musiche tradi¬ 
zionali salentine e non solo), mentre a Rimini 
si brinda col concerto di Antonello Venditti. 
Centro & Sud 

A Roma anche quest'anno c'è l'imbarazzo della 
scelta sugli eventi live. Sono due i concerti (sem¬ 
pre gratuiti) importanti in città. La Bandabardò 
ed Elio e le Storie Tese a Cinecittà Campus ma an¬ 
che Giorgia ai fori di Traiano ospite di Mtv Italia 
che festeggia i suoi dieci anni di vita (in diretta 
dalle 23 sulla tv musicale) tra musica e fuochi 
d'artificio. Chi invece vuol ballare tutta la notte 

A Genova Nannini e 
Ruggiero, a Roma 
Giorgia e Elio & co. 

A Torino dance music 
a Napoii da Avitabiie 
a Khaied a Bregovic 


se ne può' andare all'ex Fiera di Roma sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, mega discoteca aperta fino al¬ 
le 8 del mattino con super ospiti del genere dan¬ 
ce tra cui Jeff Mills, Ricardo Villalobos, Cassius, 
Digitalism e Giancarlino (ma questa non è affat¬ 
to gratis). Firenze festeggia sia in Sant'Ambrogio 
che in piazza Santo Spirito (con la musica dance 
di Love Calò dj) e in Santa Croce con il concerto 
diretto da Giuseppe Lanzetta. A Siena ci si trova 
in piazza del Campo con il concerto organizzato 
dall'ex Pfm Mauro Pagani che ha chiamato Cri¬ 
stina Donà, Manuel Agnelli degli Afterhours e 
Francesco Sarcina delle Vibrazioni. Nel centro 
storico di Pemgia si esibiscono la Rino Gaetano 
Band e il comico "dei citofoni" Andrea Rivera, 
mentre ad Ancona c'è il live di Francesco Renga. 
In Sardegna a Cagliari tutte le vie e le piazze del 
centro storico sono illuminate e ospitano spetta¬ 
coli di clown, mangiafuoco, musicisti e fachiri 
mentre a Sassari (in piazza Italia), è stato organiz¬ 
zato l'atteso concerto di Vinicio Capossela. Gran¬ 
de festa anche a Napoli, in piazza Plebiscito, sot¬ 
to il patrocinio di Amnesty International, con 
un gran concerto assieme ad Enzo Avitabiie, Kha¬ 
ied, Tullio De Piscopo e Goran Bregovic tra i tan¬ 
ti. Infine a Palermo, in piazza Politeama, c'è Nek. 


L'assessore allo Sport Giovanni Terzi spiega: 
«Abbiamo preferito proporre tre feste bene orga¬ 
nizzate, in luoghi controllabili dalle forze 
delTordine, non in piazze aperte e ingestibili. 
L'anno scorso il dj-set davanti alla Stazione Cen¬ 
trale è finito con un gruppo di nordafricani che 
lanciavano bottiglie contro il palco, una situa¬ 
zione insostenibile. Milano non avrà nulla da 
invidiare alle grandi città europee, ma non pote¬ 
vamo far rovinare la festa a chi ha poco rispetto 
degli altri». 

Risse e vetri rotti in terra avevano accompagna¬ 
to anche i maxi-concerti in piazza Duomo che 
si sono tenuti negli anni passati. Per la notte di 
San Silvestro quest'anno la piazza simbolo della 
città sarà invece deserta, nemmeno un maxi¬ 
schermo per il conto alla rovescia aspettando 
Tanno che viene. Tanto che la polizia locale, 
che nella gestione del Capodanno impiegherà 
tutti gli uomini e mezzi disponibili, nemmeno 
sarà presente al Duomo con un presidio fisso. 
Emiliano Bezzon, comandante dei vigili, com¬ 
menta così la scelta di non fare Capodanni in 
piazza: «Per noi sarà più facile gestire l'ordine in 
città. Gli anni scorsi, in Duomo come davanti al¬ 
la stazione Centrale, abbiamo dovuto impiega¬ 
re centinaia di uomini». 


MUSICA COLTA Rai preoccupata per la diretta dal teatro veneziano. Concerti vanitosi in tutto il Nord, fino a Vienna e Berlino 

Fenice, orchestrali senza frac per protesta: il terrore corre sul filo 


Cannone c'è lo Snow Park e l'appuntamento 
con l'evento «Bum» (dopo la mezzanotte e i 
fuochi d'artificio c'è il concerto del rapper Mo¬ 
ki), in Piazza Stuparich il Paialido ospita «Mila¬ 
no Eleganza 2007» e nei Giardini Indro Monta¬ 
nelli va m scena il «Villaggio delle Meraviglie». 
A Torino è prevista musica dance con vari de- 
ejay sia in piazza Castello (con una festa che an¬ 
ticipa Torino capitale 2008 del design), sia al 
Parco Stura. 

Poi c'è Genova, altra città musicalmente inte¬ 
ressante per dare addio al 2007 con due grandi 
voci femmmili: al Porto Antico ci sarà Gianna 
Nannini mentre a piazza De Ferrari Antonella 
Ruggiero con un concerto tutto dedicato alle 
canzoni dei grandi autori genovesi: Fabrizio De 
André, Umberto Bmdi, Luigi Tenco, Bmno Lau- 
zi tra gli altri. A La Spezia in Piazza Garibaldi c'è 
l'Equipe 84, a Savona Francesco Baccini e a San¬ 
remo Edoardo Bennato. A Vicenza doppia esibi¬ 
zione di Ivan Cattaneo e Dan Arrow (i due «pia¬ 
gnoni» dell'Isola dei famosi), m piazza Garibal¬ 
di a Parma Le Vibrazioni mentre a Bologna ap¬ 
puntamento in via Indipendenza dalle 22 con 
la parata e poi in piazza Maggiore con il Rogo 
del Vecchione. Per chi ama la musica folk a Mo- 


■ di Luca del Fra 


E una tradizione tipicamente nordica 
quella dei concerti di fine/inizio d'an¬ 
no, m cui sempre ha prevalso il lato edo¬ 
nistico della musica a fini di divertimento e 
non per esigenze intellettuali. Una consuetu¬ 
dine che per dir così si è istituzionalizzata solo 
tra la fine dell'Ottocento e il Novecento con la 
nascita di complessi orchestrali e teatrali stabi¬ 
li, tanto che il primo dei celeberrimi Neujahr- 
skonzerte der Wiener Philharmoniker che si 
tengono a Vienna la mattina del primo dell' 
anno nella Golden Saal del Musik Verein risa¬ 
le al fatidico 1939, appena 69 anni fa. 

Non sorprende pertanto che tra le maggiori 
istituzioni musicali italiane siano quelle set¬ 
tentrionali ad avere predisposto gli appunta¬ 
menti di richiamo: alla Fenice di Venezia il 


Concerto di Capodanno stavolta lo dirigerà 
Roberto Abbado, sostenuto da tre grandi vo¬ 
ci, Marcello Giordani, Barbara Frittoli e Fermc- 
cio Furlanetto, per un programma che affian¬ 
ca arie di Verdi, Puccini e Rossini. Evento tut¬ 
to italiano questo, nato nel 2003 per iniziati¬ 
va di Rai 1, presidenza Del Noce, che trasmet¬ 
tendolo in diretta in Italia voleva contrappor¬ 
re una via tricolore alla linea «Strauss» di Vien¬ 
na. Quest'anno viste le numerose richieste di 
biglietti il concerto si moltiplicherà per tre: il 
30 e il 31 dicembre e la mattina del primo gen¬ 
naio, ripreso sul primo canale televisivo. Per 
la diretta tv Orchestra e Coro della Fenice mi¬ 
nacciano lo sciopero del frac, protesta da inse¬ 
rire nella vertenza che agita da qualche tem¬ 
po i teatri d'opera italiani. Del Noce ribatte 
con sicurezza: «Non posso credere a un'ipote¬ 
si del genere, sarebbe puro masochismo». Co¬ 


me si vede il fraintendimento è duplice: da 
una parte appare smargiasso mettersi in con¬ 
correnza con Vienna che, dall'altra, proprio 
grazie all'unicità del Neujahrskonzert - in di¬ 
retta su Radio 3 - permette ai Wiener introiti 
favolosi, moltiplicati dalle dirette televisive in 
tutto il mondo. Per fare un evento mediatico 
occorre pensarlo bene, altrimenti appare o 
masochismo o contentino al nazionalprovin- 
cialismo della ex maggioranza di centrode¬ 
stra. A San Silvestro il Teatro alla Scala di Mila¬ 
no apre le porte al pubblico festaiolo che sarà 
accolto da Roberto Bolle e da una serie di star 
ospiti come Poiina Semionova, Nadja Sai- 
dakova e Ronald Savkovic per un Gala Ciajko- 
vskij che ripercorre il meglio degli allestimen¬ 
ti scaligeri dei balletti musicati dal composito¬ 
re msso. Sempre a Milano, alFAuditorium di 
Largo Mahler l'Orchestra Verdi diretta da Léo¬ 


nard Slatikin si esibisce nella Sinfonia n. 9 di 
Beethoven (il 30 e 31 dicembre, il 1° e 2 genna¬ 
io). A sua volta il Regio di Torino vara la terza 
edizione del Concerto di fine anno con To- 
mas Netopil che dirigerà orchestra e coro del 
teatro nei Carmina Burana di Cari Orff (29, 30 
e 31 dicembre). Il tutto è un pallido ricalco di 
quanto accade nel resto dell'Europa: a Berli¬ 
no, per esempio, il 31 dicembre Daniel Ba- 
renboim affronterà la Nona di Beethoven allo 
Staatsoper Unter den Linden, per l'occasione 
collegato da un passaggio pedonale coperto 
al vicino Rocco Forte Hotel, tanto per facilita¬ 
re il passaggio del pubblico al salone delle fe¬ 
ste per il cenone mentre allo scoccare della 
mezzanote di nuovo Barenboim alla testa dell' 
orchestra del teatro berlinese si produrrà in 
un vorticoso poutpourri di valzer per far dan¬ 
zare i facoltosi convenuti. 
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Dinosauri 

Nel tardo cretaceo il cucciolo di 
iguanodonte Aladar è allevato da 
un clan di lemuri. A causa di una 
pioggia di meteoriti, insieme ai 
vari membri della sua famiglia 
adottiva, cerca rifugio altrove. 
Unitisi ad un gruppo di dinosauri 
in fuga di fronte a sconvolgenti 
cataclismi, con poco cibo e acqua a 
disposizione e predatori in agguato 
ad ogni passo, il branco si mette in 
cammino per un’epico viaggio. 

21.30 RAI TRE. ANIMAZIONE. 

Regia: E. Leighton, R. Zondag 
Usa 2000 


Colazione da TifiFany 

Holly (Audrey Hepburn) è una 
ragazza di New York che campa 
con il denaro di un detenuto e con 
dei lavoretti che svolge per lui. 

Paul (George Peppard) è un 
giovane romanziere in crisi 
d’ispirazione, mantenuto da una 
ricca e matura signora... Tratto dal 
romanzo omonimo di Truman 
Capote. Oscar per la colonna 
sonora e per la canzone “Moon 
River” di Henry Mancini. 

21.30 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Blake Edwards 
Usa 1961 


Randall, un’oca sotto... 

Dopo la morte della madre, una 
famiglia composta dal papà e dai 
due fratellini cambia casa. Mentre 
la femminuccia piano piano 
sembra superare il lutto, il 
fratellino si chiude in un mondo 
senza parole comunicando soltanto 
con l’oca Randall. Ma l’animale è 
di proprietà del preside (Chevy 
Chase) della sua scuola che lo sta 
crescendo per cucinarlo ad una 
cena molto speciale. 

21.00 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Nicholas Kendall 

Usa 2004 


Matrimonio per colpa 

Un tranquillo professore 
universitario. Jack Lambert (Dan 
Aykroyd), scopre che il vicino di 
casa ha un passato di criminale 
nazista (Jack Lemmon). Convinto 
che ormai la giustizia non possa più 
fare niente, decide di ucciderlo, ma 
il delitto viene scambiato per 
suicidio. In preda ai sensi di colpa 
quando viene a sapere che si era 
sbagliato sul passato della sua 
vittima, ne conosce la figlia... 

18.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Harvey Miller 

Usa 1996 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 



^)lA7 


06.30 SABATO & DOMENICA. 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare 

09.30 SETTEGIORNI 
PARLAMENTO. Rubrica 
10.00 CINEMATOGRAFO. Rubrica. 
“Speciale: I film di Natale”. 
Conduce Gigi Marzullo 

10.40 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 
Documentario 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. “L’inchiesta”. 

Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Anna Moroni. Regia di 
Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conducono llaria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.30 EFFETTO SABATO. Rubrica. 
Conduce Elisa Isoardi 

17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. Conduce 
Alberto Angela 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinua 

21.30 COLAZIONE DA TIFFANY. 

Film commedia (USA, 1961). 

Con Audrey Flepburn, George 
Peppard. Regia di Blake Edwards 

23.40 TG 1 

23.45 DUETTO PER VOCE SOLA. 

Documenti. 

00.35 I PRINCIPI DELLA MUSICA 
A MONTECARLO. Musicale. 
“Gran Galà per la consegna dei 
World Music Awards 2007” 


06.00 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica. A cura di Marcello 
Masi (replica) 

06.20 NELLA PROFONDITÀ DI 
PSICHE. Rubrica 
06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Adriana 
Volpe, Tiberio Timperi 
AH’interno: 

07.00 TG 2 MATTINA 
08.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 
10.00 TG 2 MATTINA 

10.15 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica. 

Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

10.50 SPECIALE COSTITUZIONE. 

Attualità 

11.40 SCI ALPINO. Coppa del 
mondo. Discesa libera maschile. 
Da Bormio, (dir.) 

13.00 TG 2 GIORNO 
13.25 SCALO 76. Musicale. 

Con Maddalena Corvaglia, 
Daniele Bossari 

17.10 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.00 TG 2 

18.10 SENTI CHI PARLA 
ADESSO!. 

Film (USA, 1993). 

Con John Travolta, Kirstie Alley 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 COLO CASE - DELITTI 
IRRISOLTI. Telefilm. “Caccia alle 
streghe”, “Prima dell’alba”. Con 
Kathryn Morris, John Finn 

22.40 THE DEAD ZONE. Telefilm.. 
Con Anthony Michael Fiali 

23.30 TG 2 

23.40 TG 2 DOSSIER STORIE 
00.25 TG 2 MIZAR. Rubrica 
00.55 CHRIS ISAAK SHOW. Show 
01.45 SARDEGNA ISOLA DEL 

VENTO. Documentario 


07.00 BEAR NELLA GRANDE 
CASA BLU. Pupazzi animati 
DRAGO. Pupazzi animati 
08.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Rubrica 
09.00 CULT BOOK. Rubrica. 

Conduce Stas’ Gawronski 
09.30 LA STORIA SIAMO NOI. 
Conduce Giovanni Minoli 

10.30 MAGAZZINI EINSTEIN. 
“Napoli Teatro Festival Italia” 

11.00 TGRI NOSTRI SOLDI 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.30 TGR MEDITERRANEO 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG3/TG3PIXEL. Rubrica 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.50 ZANNA BIANCA 

UN PICCOLO GRANDE LUPO. 
Film (USA, 1991). Con Ethan 
Flawke, Seymour Cassel. Regia 
di Randal Kleiser 
17.40 MULAN II. Film Tv (USA, 
2004). Regia di Darrel Rooney, 
Lynne Southerland 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE. 


20.00 BLOB - SUPER HOTE 
ZONE. Documenti 

20.25 CHE TEMPO CHE FA. Talk 
show. “Serata Mike Bongiorno”. 
Conduce Fabio Fazio. 

Con Filippa Lagerback 

21.30 DINOSAURI. Film 

animazione (USA, 2000). Regia 
di Eric Leighton, Ralph Zondag 

22.50 TG3/TG REGIONE 

23.10 UN GIORNO IN PRETURA. 

Attualità. “Le colpe degli altri” 
00.10 TG 3 

00.30 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica. 


06.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.25 VITA DA STREGA. Situation 
Comedy. “Le rivali di Samantha”. 
Con Elizabeth Montgomery, 

Dick York V parte 
06.50 MEDIASHOPPING. 
Televendita 

07.20 CUORE. Miniserie. 

Con Giulio Scarpati 4" parte 
09.20 TV MODA. Rubrica 
09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 
Emanuela Talenti 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “Eredità di morte”. Con 
Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 ANIMAL WINTER GAMES. 

Documentario 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

15.30 LE MINIERE DI RE 
SALOMONE. Film Tv 
(USA, 2004). Con Patrick 
Swayze, Alison Doody 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard 


21.10 LA SECONDA VOLTA. 

Show. 

Conduce Roberta Capua 

23.30 IL SEGRETO DELLA 
MONTAGNA. 

Film Tv azione (USA, 2004). 

Con Nicole Eggert, 

Marc Singer. 

Regia di Rex Piano 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.50 IERI E OGGI IN TV SPECIAL 

Show. 

“Asiago Musicaneve ‘81-’82” 

04.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.05 UNA GORILLA 
PER AMICA. Film 
(USA, 1995). Con Wil Horneff, 
Jean Marie Barnwell. 

Regia di John Gray 

11.15 IL PICCOLO PANDA. 

Film (USA, 1995). 

Con Stephen Lang, 

Ryan Slater. Regia di 
Christopher Cain 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 IL MAMMO. Situation 
Comedy. “Sedotta 
e abbandonata”. 

Con Enzo lacchetti. 

Elisa Triani 

14.10 MI SDOPPIO IN 4. Film 
(USA, 1996). Con Michael 
Keaton, Andie MacDowell. 
Regia di Flarold Ramis 

16.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Film (USA, 1988). 

Con James Belushi, 

Mei Flarris. 

Regia di Rod Daniel 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 CIAO DARWIN - L’ANELLO 
MANCANTE. Varietà. “Extra”. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Regia di Roberto Cenci 

24.00 SEX & LAW. Telefilm 
01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
Tg Satirico (replica) 

02.10 TG 5/METEO 5. (replica) 
02.40 MEDIASHOPPING 


10.15 POWER RANGERS LOST 
GALAXY. Telefilm 

10.45 RAVEN. Situation Comedy. 
“Una lite all’opera”. Con 
Raven-Symone, Orlando Brown 

11.15 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Situation Comedy. 

Con Melissa Joan Flart, 

Caroline Rhea 

11.50 LA TATA. Situation Comedy. 
Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show 

13.55 FREE WILLY - UN AMICO 
DA SALVARE. Film (USA, 1993). 
Con Jason James Richter, Lori 
Petty. Regia di Simon Wincer 
16.05 MAMMA NON BACIARE 
BABBO NATALE. Film Tv 
(USA, 2001). Con Connie 
Sellecca, Corbin Bernsen. 

Regia di John Shepphird 
17.40 SELVAGGI. Situation 
Comedy. “La palla della discor¬ 
dia”, “Stregato”. Con Keith 
Carradine, Andrew Eiden 

18.30 STUDIO APERTO 

19.25 IL GATTO... E IL CAPPELLO 
MATTO. Film (USA, 2003). 

Con Mike Myers, Spencer 
Breslin. Regia di Bo Weich 


21.00 RANDALL, UN’OCA SOTTO 
L’ALBERO. Film Tv commedia 
(USA, 2004). Con Chevy Chase, 
Kari Matchett. 

Regia di Nicholas Kendall 

22.50 AMORE SOTTO COPERTU¬ 
RA. Film Tv commedia 
(Canada/USA, 2003). 

Con Jami Gertz, Shawn 
Christian. Regia di Nadia Tass 
00.50 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Flalloween The Beginning” 
01.00 THE BOX GAME. Quiz 
03.10 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

TRAFFICO. News traffico 
07.25 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità. “Il meglio di” 

08.50 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.20 AUTUNNO FRA LE NUVOLE. 
Film (USA, 1998). 

Con Kevin Bacon. 

Regia di Timothy Flutton 
11.25 NEW TRICKS. Telefilm. 
“Vecchi segugi”. 

Con Amanda Redman 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. 

“Società segreta a delinquere”. 
Con Michael Chiklis 

14.00 I TRE MOSCHETTIERI. 

Film (Panama/USA, 1973). 

Con Michael York. 

Regia di Richard Lester 

16.00 NOI SIAMO ANGELI. 

Miniserie. “Polvere”. 

Con Bud Spencer. 

Regia di Ruggero Deodato 

18.00 MATRIMONIO PER COLPA. 

Film (USA, 1996). 

Con Dan Aykroyd. 

Regia di Flarvey Miller 


20.00 TG LA7 

20.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Il prezzo del silenzio”. 
Con John Nettles 

22.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Le soluzioni possibili”, 

“Il tormento e l’ex-tasy”. 

Con Sarah Jessica Parker 

23.30 DIRI Telefilm. “Caught On 
Tape”. Con Courteney Cox 

00.30 TG LA7 
00.55 M.O.D.A.. Rubrica 
01.25 THE CONFESSION. Film 
(USA, 1999). Con Alee Baldwin. 
Regia di David Jones 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

16.45 HAPPY FEEI Film 
animazione (Australia/USA, 
2006). Regia di George Miller 
18.40 LOADING EXTRA. Rubrìca 

18.55 8 AMICI DA SALVARE. 
Film avventura (USA, 2006). 
Con Paul Walker. Regia di 
Frank Marshall 

21.00 MI FIDO DITE. Film 
commedia (Italia, 2006). 

Con Ale & Franz (Alessandro 
Besentini, Francesco Villa). 
Regia di Massimo Venier 

22.55 PIRATI DEI CARAIBI: LA 
MALEDIZIONE DEL FORZIERE 
FANTASMA. Film avventura 
(USA, 2006). Con Johnny 
Depp. Regia di Gore Verbinski 

01.35 NEVER DIE ALONE. 

Film thriller (USA, 2004). 

Con DMX. Regia di Ernest 
R. Dickerson 


QKV 

CINEMA 3 

16.15 IL DOTTOR TE LE 
DONNE. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Richard 
Gere. Regia di Robert Altman 
18.45 BEAUTY SHOP. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Queen Latifah. 

Regia di Bilie Woodruff 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 CAPTAIN ZOOM - OGNI 

SQUADRA HA BISOGNO DI 
UN LEADER. Film fantastico 
(USA, 2006). Con Tim Alien. 
Regia di Peter Hewitt 

22.35 BLACK DAWN. Film Tv 
azione (USA, 2005). Con 
Steven Seagal. Regia di 
Alexander Gruszynski 

00.20 8MM - DELITTO A LUCI 
ROSSE. Film thriller (USA, 
1999). Con Nicolas Cage. 
Regia di Joel Schumacher 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.35 PROOF-LA PROVA. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Gwyneth Paltrow. 

Regia di John Madden 

18.20 AGENTE 007 VIVI E 
LASCIA MORIRE. Film 
spionaggio (GB, 1974). 

Con Roger Moore. 

Regia di Guy Flamilton 
21.00 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 2 1/2 - L’ODORE 
DELLA PAURA. Film comm. 
(USA, 1991). Con Lesile 
Nielsen. Regia di David Zucker 

22.35 QUESTO E QUELLO. 

Film commedia (Italia, 1983). 
Con Nino Manfredi. 

Regia di Sergio Corbucci 
00.40 PROFONDO ROSSO. Film 
horror (Italia, 1975). Con 
David Flemmings. 

Regia di Dario Argento 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 TEEN TITANS. Cartoni 
18.25 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 
18.50 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.15 SCHOOL RUMBLE. 

Cartoni 

19.45 BEN 10. Cartoni 

20.40 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

21.15 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc 
14.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pulitore di fogne” 

15.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

16.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il traforo delle Alpi” 

17.00 COME È FAHO. Doc 
18.00 TOP GEAR. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto di 
Mikey” 1^ parte 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

“Chica contro Mike Pugliese” 
21.00 DISCOVERY ATLAS. 

Documentario. “Sudafrica” 
23.00 COSTRUIRE IL FUTURO. 
Documentario. 

“Sopravvivere ai disastri” 
24.00 COME È FATTO. Doc 
01.00 TOP GEAR. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 MONO. Rubrica. 
“Puntata dedicata a Ligabue” 
(replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

“Best of”. Conduce Jonathan 
Kashanian (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ALL NIGHT 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: sereno su tutte le regioni con banchi di nebbia estesi sulla 
Pianura Padana. 

Centro e Sardegna: sereno sulle regioni del versante adriatico e 
sulla Sardegna, poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso ma con tendenza ad aumento della 
nuvolsità su tutte le regioni. 



Nord: persistenza di tempo sereno con banchi di nebbia su tutte 
le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno sul versante adriatico. Nubi su Lazio 
e Campania. 

Sud e Sicilia: prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni. 



Situazione: tempo stabile al Centro Nord grazie ad un campo di alta 
pressione mentre al Sud, in particolare sulla Puglia, permarrà una 
leggera instabilità. La circolazione depressionaria nel bacino 
occidentale del Mediterraneo si sta gradualmente indebolendo. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.00 
21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.20 RADIO EUROPA MAGAZINE 
06.35 TAM TAM LAVORO 
07.36 RADICI MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 RADICI MUSICA. 10.05 
DIVERSI DA CHI?. Acuradi I.Sotis 
10.10 IN EUROPA 
11.07 IL COMUNICATTIVO. I 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 A TAVOLA 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.45 MAGAZINE 
13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT 

15.38 MOTGRAND PRIX 
19.16 RADICI MUSICA 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.05 SPECIALE MASSIMO RANIERI 
23.15 RADIOGAMES 

23.35 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 STEREONOTTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 7.54 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini 

09.30 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. A cura di Renzo Cerosa 

10.35 NUMERO VERDE. Con 
Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola e David Riondino 

12.48 GR SPORT 


13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.35 GIOCANDO. Con Anna Cinque e 
Omero Cambi. Regia di Sergio Fedele 

15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano 
17.00 SUMO. A cura di Renzo Cerosa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE. 

Con Armando Traverso 
e Federico Biagione 
20.00 LIBRO OGGETTO. A cura di 
Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI?. Regia di 
Franco Solfiti. A cura di Maria Luisa 
Longo 

21.35 ROCK WAVE. Con DJ Vincent. 

A cura di Federica Trippanera 

22.30 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia e Mario Bellina. 

Regia di Giuseppe Verdel 
24.00 FANS CLUB 
01.00 DUE DI NOTTE. Con Aura 
D’Angelo. Regia di Riccardo Ballerini 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 

Acuradi Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. Con 

Sandro Cappelletto 
14.00 SPECIALE: IL TERZO ANELLO 
MUSICA. Con Luca Damiani 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.00 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 



















































IN SCENA 


l’Unità 21 


sabato 29 dicembre 2007 


«Ossidiana» & Co. : storie di film belli e invisibili 


IL RACCONTO La 

regista Silvana Maja 

«Sul set 
mancava 
la luce» 


■ di Gabriella Gallozzi 



irare un film senza luci, senza 
gmppo elettrogeno, con quat¬ 
tro costumi in tutto, senza loca¬ 
tion ma in un casermone con i 
soffitti di appena due metri. Mo¬ 
tivo: tagliati i finanziamenti 
pubblici. Riuscire però a realizza¬ 
re un prodotto di qualità, con 
una fotografia fuori dal comu¬ 
ne, un'idea di regia così forte da 
allontanarsi dai soliti canoni tut¬ 
ti italiani da fiction tv. Ma resta¬ 
re ugualmente senza distribuzio¬ 
ne in patria (almeno per il mo¬ 
mento, se ne riparlerà in prima¬ 
vera) ed ottenere successi e calo¬ 
re in India (ai festival di Goa e 
Chennai). È quanto è successo 
ad Ossidiana, «tribolato» esor¬ 
dio nella regia di Silvana Maja, 
giornalista e scrittrice napoleta¬ 
na la cui storia nella storia è 
esemplare della situazione che 
sta vivendo il nostro cinema, al 
di là dei facili entusiasmi per i ri¬ 
sultati ai botteghini dei cinepa- 
nettoni. 

Ossidiana, racconto a sua volta 
delle difficoltà esisentenziali e ar¬ 
tistiche di Maria Palliggiano (in¬ 
terpretata da una brava Teresa 
Saponangelo), pittrice napoleta¬ 
na degli anni Sessanta morta sui¬ 
cida, è infatti uno dei film del co¬ 
sidetto gmppo dei 16-12, quel 
movimento di protesta nato nel 
2003 a seguito dei tagli fatti dal 
Ministero ai finanziamenti pub¬ 
blici. Era il momento del passag¬ 
gio dalla vecchia legge a quella 
Urbani e un nutrito gmppo di 
autori, tutti esordienti, si ritrovò 
invischiato nelle ambiguità legi¬ 
slative del caso (ne parliamo ac¬ 
canto). Risultato: il Ministero de¬ 
cise di abbassare la scure sui fi¬ 
nanziamenti erogati. Chi si vide 
decurtato il budget del 50%, chi 
fino alE80% nella totale impos¬ 
sibilità di realizzare il proprio 
film. La protesta si fece sentire 
(persino Le monde dedicò una 
pagina intera alla questione) e 
cominciarono i ricorsi al Tar. Da 
lì i «patteggiamenti» e gli assesta¬ 
menti. Ma soprattutto la volon- 

Il film racconta 
Maria 
Pailiggiano 
giovane artista 
napoletana 
finita suicida 


tà di feno di tanti autori del 
gmppo di portare a termine il 
progetto nonostante tutto. Co¬ 
me per Silvana Maja. «Da un mi¬ 
lione e centomila euro - raccon¬ 
ta la regista - il nostro finanzia¬ 
mento è diventato di circa 
550mila euro. Abbiamo fatto di 
tutto per stare in quella cifra. A 
cominciare dai tagli alla sceneg¬ 
giatura che ho scritto e riscritto 
con Renzo Stefanelli...Quante 
volte abbiamo pensato di lascia¬ 
re». Ma era da dieci anni, confes¬ 
sa Silvana che si portava dentro 
questa storia. Da quando nel 
'97 ha visto una mostra di Ma¬ 
ria Palliggiano ed è rimasta fol- 


U go Gregoretti rispedito al 
mittente con una sceneg¬ 
giatura dalla sua ultima di¬ 
vertita e divertentente autobiogra¬ 
fia, Finale aperto. Può succedere an¬ 
che questo nel provato panorama 
del nostro cinema, di cui sopra e 
qui affianco, raccontiamo piccole 
storie a loro modo esemplari. È 
successo lo scorso inverno quan¬ 
do Grazia Volpi, storica produttri¬ 
ce dei fratelli Taviani, si è «inna¬ 
morata» del libro del grande regi¬ 
sta italiano ed ha presentato al mi¬ 
nistero la richiesta di finanzia¬ 
mento «per lo sviluppo della sce¬ 
neggiatura» - richiesta contenuta 
di circa 30mila euro -, ispirata al ro¬ 
manzo e presentata da un «allega¬ 
to» di Giorgio Arlorio, decano del¬ 
la scrittura per il cinema (è stato 
anche «complice» di Pontecor- 
vo). La risposta? Niet. La commis¬ 
sione ha rifiutato Finale aperto. 


gorata «dalla violenza, dalla for¬ 
za e dalla sofferenza piena di ve¬ 
rità della sua pittura». Che ha vo¬ 
luto «fermare» in un libro. Ossi- 
diana, appunto rieditato di re¬ 
cente. 

Tante volte prosegue la regista 
«mi sono interrogata sul perché 
sia rimasta così colpita dalla sto¬ 
ria di una perdente a tutti i co¬ 
sti... E non trovo risposta se non 
quella delle difficoltà enormi 
che si hanno quando ci si vuole 
esprimere. Ci vuole un coraggio 
da giganti a cercare di mantene¬ 
re la propria personalità, a con¬ 
frontarsi. Ed oggi più che mai in¬ 
traprendere un cammino artisti- 


con motivazioni, pare, legate alla 
volontà di spendere i pochi fondi 
per sviluppare le sceneggiature di 
autori più giovani. A raccontarce¬ 
lo è un Ugo Gregoretti non certo 
piccato, ma come sempre ironico 
e, soprattutto, autoironico. «Pro¬ 
babilmente non c'è andata bene 
con quel reference System - il pun¬ 
teggio imposto dalla legge Urbani 
sulla base dei risultati al box offi¬ 
ce, i premi, ecc in mano al produt- 

Voleva trarre 
una 

sceneggiatura 
dalla sua 
autobiografia 
«Finale aperto» 


co è quasi impossibile». Di Ma¬ 
ria Palliggiano Ossidiana ci rac¬ 
conta i tormenti personali, le dif¬ 
ficoltà di conciliare l'essere pittri¬ 
ce con l'essere madre in anni in 
cui, siamo tra i Cinquanta e i Ses- 

I fondi sono 
stati dimezzati, 
all’inizio non 
c’erano soldi 
poi erano pochi 
Ma chi lo vedrà? 



tore che realizza il film, n.d.r. -. Co¬ 
me si sa sono pieno di premi Zaga- 
rolo, ma non sono mai andato ol¬ 
tre». E pensare che Finale aperto ol¬ 
tre a far ridere e tanto, è pure un 
bel racconto attraverso l'Italia da¬ 
gli anni Trenta ad oggi. Quella 
che ha conosciuto Ugo, ragazzino 
di buona famiglia, scuola dai gesu¬ 
iti, inizio carriera come giornali¬ 
sta, poi approdo nel Pei e dietro al- 


santa, l'Italia e, soprattutto quel¬ 
la del Sud, non è certo aperta a 
tali «prospettive». Suo marito, 
poi, Emilio Notte (col volto di 
Renato Carpentieri) pittore «or¬ 
ganico» al Pei, seppure molto 
più vecchio di lei, è troppo pre¬ 
so dai suoi salotti, dalle sue stu¬ 
dentesse e dalle avanguardie di 
un tempo per cogliere la forza 
innovativa e dirompente della 
pittura della moglie. Per Maria 
comincia così un lungo calvario 
in manicomio, gli psicofarmaci, 
la solitudine, gli scatti d'ira. Fi¬ 
no all'elettroshock. E di lì a po¬ 
co il tragico epilogo: un colpo di 
rivoltella sparato nel bagno di 


la macchina da presa. «11 libro - di¬ 
ce - che ho scritto con gli occhi 
proprio nell'idea di fame un film, 
è il racconto del paese attraverso 
settant'anni di storia. Le mie tra¬ 
scurabili vicende personali non so¬ 
no altro che un espediente comi¬ 
co per raccontare anche cose se¬ 
rie». Di cinema, la sua carriera, 
non parla quasi per nulla. «C'è pu¬ 
re chi è rimasto male per questo - 
racconta -, aspettandosi un'auto- 

«Non mi resta 
che presentare 
il soggetto 
aSaccà 
per una fiction 
televisiva» 


casa. A Silvana Maja ci sono vo¬ 
luti quattro anni per portare 
questa storia al cinema. Prima il 
lavoro di taglio e ritaglio della 
sceneggiatura e poi, alla fine, le 
riprese in estrema economia a fi¬ 
ne 2006, in sei settimane. 
«Quando abbiamo cominciato 
le riprese eravamo talmente sen¬ 
za soldi - racconta - che ci man¬ 
cava praticamente tutto. Persi¬ 
no le luci e il gmppo elettroge¬ 
no. È giusto per l'abilità di Rober¬ 
ta Allegrini, la direttrice della fo¬ 
tografia che siamo riusciti a por¬ 
tare a casa qualcosa...Ora, since¬ 
ramente, mi sento pronta a fare 
qualunque tipo di film». 


biografia alla Zeffirelli o detto, tra 
noi, alla Lizzani». È la storia, inve¬ 
ce, a stare alla ribalta. Ma racconta¬ 
ta nello stile Gregoretti. Come l'ar¬ 
rivo degli americani a Roma, 
quando Ugo, appena quattordi¬ 
cenne sfila via uno Zippo dal ta¬ 
schino di un soldato Usa («un ne¬ 
ro grande e grosso») e si accende 
la prima sigaretta della sua vita: 
una Lucky Strike il cui pacchetto 
viene riassemblato dal soldato, 
una volta sveglio, giusto per rica¬ 
varne l'immagine stilizzata di una 
vagina; un giochino osé che il ra¬ 
gazzino poco capisce, ma lui «ri¬ 
de» lo stesso. «Insomma - conclu¬ 
de Gregoretti - a differenza di tan¬ 
ti autobiografi, mi sono preso per 
i fondelli dall'inizio alla fine. Ma¬ 
gari come ha detto allora Grazia 
Volpi non ci resta che presentare 
il soggetto come fiction a Saccà». 

ga.g. 


VIE NUOVE «La 

velocità della luce» 

Un film 
si affida 
al satellite 



A l Noir Festival di Cour¬ 
mayeur era l'unico film 
italiano in concorso. E 
l'accoglienza è stata decisamen¬ 
te calorosa. Stiamo parlando di 
La velocità della luce, opera pri¬ 
ma di Andrea Rapini, anch'essa 
nata tra le maglie delle «avven¬ 
turose» vicissitudini del gmppo 
16-12, di cui parliamo anche 
nel pezzo qui accanto. Taglio 
del finanziamento pubblico, 
dunque, difficoltà produttive 
ma un'ostinata volontà da par¬ 
te dell'autore di arrivare a «fine 
corsa», quindi realizzare il pro¬ 
prio lavoro. Che, in questo ca¬ 
so, è un noir «velato di humour 
nero» che insegue il suo filo nar¬ 
rativo attraverso un'autostrada 
dove si intrecciano i destini di 
«un ladro d'auto ipocondriaco, 
un ambiguo chimrgo, una gio¬ 
vane telefonista maliziosa e 
sprovveduta». Una semplice 
stmttura noir, spiega il regista, 
«che si propone di approfondi¬ 
re ancora una volta aspetti delle 
zone grigie deU'animo umano, 
la sua aggressività spesso rico¬ 
perta da parole d'amore». 
Passate le glorie festivaliere, ora 
per La velocità della luce, si apre, 
come per ogni film, il capitolo 
dell'uscita in sala, il più «contro¬ 
verso». Ma in questo caso il film 
di Rapini avrà una chance in 
più: il circuito Microcinema, in 
cui lo stesso autore è «coinvol¬ 
to» ai vertici. Si tratta, infatti, 
del sistema di cinema digitale 
via satellite da poco messo in 
piedi in Italia, ma da tempo già 
presente in Europa o in paesi di 
grande affollamento come In¬ 
dia e Cina. Attraverso questo si¬ 
stema (le sale parrocchiali sono 
state le prime ad aderire al circui¬ 
to Microcinema) è possibile 
«scaricare» i film via satellite e 
proiettarli in sala abbattendo co¬ 
sì i costi di distribuzione (stam¬ 
pa della pellicola, spedizione, 
ecc) e le «censure» legate al mer¬ 
cato. Una strada alternativa an¬ 
che per il cinema d'autore. 

ga.g. 



Teresa Saponangelo protagonista di «Ossidiana» di Silvana Maja. A destra un’ immagine di «La velocità della luce» di Andrea Rapini 


FINANZIAMENTI La commissione che assegna i fondi pubblici ha ignorato il film autobiografico del grande regista 

Bocciato Gregoretti: se si chiamava Gregorad... 



Postali e coupon 


Annuale 


7gg/ltalia 296 euro 
6gg/ltalia 254 euro 
7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
cou|X)n, |Der consegna a domicilio per posta, o internet. 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro^ 

6 mesi 80 euro' 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso ^1) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamentii^unita.it 


Perla pubblicità su 

miità 


m 


pub tross 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioì 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-f 3.00 / 14^0-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


L’Unione Comunale e la Sezio¬ 
ne Berlinguer dei Democratici 
di Sinistra di Calenzano danno 
l’ultimo saluto al compagno 


ROLANDO TRAVERSI 
ORECCHIA 














































































sabato 29 dicembre 2007 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factory Girl 

Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 

dì George Hìckenlooper drammatico 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 

dì Cìtto Maseììì drammatico 


La leggenda di Beowulf 

Le battaglie del eoraggioso guerriero 
Beowulf eontro Grendel, il mostro 
ehe tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re delfantiea Danimarea. 
Ueeisa la terribile ereatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orehessa dalle forme 
sedueenti e taeehi a spillo di eame 
umana dotata di poteri ipnotiei. Dal 
testo epieo in inglese antieo seritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti aeeaduti nei seeoli 
preeedenti. 

dì Robert Zemeckìs fantasy 


Mein Fuhrer 

Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale eomizio (siamo nel 
dieembre del 1944, la Germania è 
prossima alla seonfitta) è neeessario 
un grande diseorso ehe possa 
rianimare i euori del popolo tedeseo. 
Ma il dittatore è staneo e depresso. 
Allora, il diabolieo Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un eampo di 
eoneentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al diseorso finale. 
Una satira sul nazionalsoeialismo. 

dì Dani Levy comico 


La bussola d'oro 

Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa che 
ha prodotto II Signore degli Anelli. 
Lyra è una ragazzina impegnata nella 
ricerca del suo migliore amico, 
misteriosamente scomparso. Coinvolta 
in una grandiosa avventura, è 
inseguita e minacciata dalla 
cattivissima Signora Coulter (Nicole 
Kidman), capo dell'Intendenza 
Generale per l'Oblazione, 
organizzazione incaricata di condurre 
esperimenti sui bambini... 

dì Chris Weìtz fantasy 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 

dì Mìkaeì Hafstrom thriller 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violenee”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista eanadese 
Cronenberg e Fattore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetriea, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca delFidentità di una giovane, 
morta nel dare alla luee una bambina, 
finisee nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 

dì David Cronenberg thriller 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Winx - Il segreto del regno perduto _ 16:00 (E 7,50) 




L'amore ai tempi dei coiera 

17:40-20:10-22:30 (E 7,50) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 



L'amore ai tempi dei coiera 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

Sala 2 


Caramei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Nataie in crociera 

15:50-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Sala 2 


Una mogiie beiiissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


Leoni per Agneiii 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


Come d'incanto 

17:30 (E 7,00) 



li mistero delle pagine perdute 

19:50-22:30 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 

942 

L'età barbarica 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

114 

Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Caramei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 Magnani 


La promessa dell'assassino 

22:30 (E 7,00) 



Nella valle di Elah 

16:10-18:20-20:30 (E 7,00) 

SalaSMastroianni 


La promessa dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 


Bee Movie 1 6:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Taranto 

400 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6 45 (E 4,60; Rid 3,60) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:50 (E 6,00; Rid. 3,60) 



Come d'incanto 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Troisi 

200 

Bee Movie 1 6:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,60) 



La bussola d'oro 

21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Natale in crociera 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

L'assassinio di Jesse James per mano... 1 8:45-22:15 (E 7,50) 



Bee Movie 

15:15 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Il mistero delle pagine perdute 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Una moglie bellissima 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:45-22:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Leoni per Agnelli 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

La promessa dell'assassino 

22:50 (E 7,50) 



Come d'incanto 

15:30-17:55-20:20 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Bee Movie 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,50) 

Salalo 

200 

La bussola d'oro 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Una moglie bellissima 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Come d'incanto 

16:30 (E 7,50) 

Salai 


Natale in crociera 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 


La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


Bee Movie 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 


La promessa dell'assassino 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


La promessa dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 



Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 


Bee Movie 

16:30-18:30-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


Bee Movie 

16:30-18:30-20:15-22:30 (E 7,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 892111 



Leoni per Agnelli 

15:20-17:30-19:40-21:50-00:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

Bee Movie 

15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

Natale in crociera 

15:00-17:25-19:50-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Il mistero delle pagine perdute 19 35 - 2215-00 55 (E 7,00; Rid 5,00) 


Come d'incanto 

15:00-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 

Una moglie bellissima 

15:10-17:25-19:40-22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 

Natale in crociera 

16:00-18:20-20:45-23:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 7 

La bussola d'oro 

14:50-17:15-19:45-22:15-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Mapolì 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Natale in crociera 17:00-i 9:00-21 oo 


Happy Maxicinema Tel. 08i 8607136 




Natale in crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 2 

190 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Saia 3 

190 

La bussola d'oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 4 

190 

Leoni per Agnelli 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 5 

190 

L'assassinio di Jesse James per mano... 16:15-19:15-22:15 (E 7,00) 

Saia 6 

190 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Saia 7 

190 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Saia 8 

158 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Saia 9 

158 

Come d'incanto 

16:00-17:10-19:10 (E 7,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:10-22:30 (E 7,00) 

Saia 10 

158 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 11 

108 

Bee Movie 16:1 0 - 1 7:00-18:1 0 - 1 9:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Saia 12 108 La promessa dell'assassino 

19:10-21:10-23:10 (E 7,00) 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00 (E 7,00) 

Saia 13 108 L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 



Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




La bussola d'oro 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

Saia Biu 


Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia Grigia 


Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia Magnum 

Bee Movie 

16:30-18:30-21:00 (E 6,00) 

Saia 4 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:40 (E 6,00) 

• Casoria 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Una moglie bellissima 1 6:00-i 8 . 10 - 20 : 20 - 22 . 40 - 01.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Il mistero delle pagine perdute 

17.00-20:10-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Come d'incanto 

17:00-20:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

La promessa dell'assassino 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Leoni per Agnelli 

17:30-20:00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

L'assassinio di Jesse James per mano... 

18:40-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Winx - Il segreto del regno perduto 1 615 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 8 

120 

L'amore ai tempi del colera 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Bee Movie 

17:30-20:00-22:30-(E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Natale in crociera 

17:00-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

La bussola d'oro 

16:15-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

L. Denza 

Bee Movie 

16:45-18:20-20:30 (E 7,00) 

M.MicheieTito 

L'amore ai tempi del colera 

17:00-19:30-22:00 (E 6,00) 


Bee Movie 

16:45-18:20-20:30 (E 6,00) 

Mentii via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Saial 

Una moglie bellissima 

19:00-20:45-22:30 

Saia 2 

Il mistero delle pagine perdute 

17:00-22:00 


Come d'incanto 

17:00-19:30 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Riposo 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Bee Movie 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• pRAnAMAGGIORE 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Natale in crociera 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Come d'incanto 

16:30-18:30 (E 4,65) 

Sala 3 Una moglie bellissima 

20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Una moglie bellissima 

18:00-20:20-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 II mistero delle pagine perdute 

19:40-22:10 (E 6,00) 

La bussola d'oro 

17:40 (E 6,00) 

Sala 3 Bee Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

Bee Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

La bussola d'oro 

17:10-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 


Una moglie bellissima 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Saia 2 Natale in crociera 

18:15-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

La bussola d'oro 

16:10 (E 5,16; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Natale in crociera 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Natale in crociera 18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Una moglie bellissima 

20:15-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 


Natale in crociera 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

72 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


1 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

Come d'incanto _17:50-19:40-21:30 

Sala 1 Natale in crociera 17:50-19:50-21:40 

• San Giuseppe Vesuviano 


^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Una moglie bellissima 16:00-i 81 0-20 20-22 30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Una moglie bellissima 1 7:001915 2130 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Una moglie bellissima 1 7:00-i 9 00-2100 (E 5 , 00 ) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

Una moglie bellissima 18 00 - 2015-22 30 (E 6,oo) 

• Torre Annunziata 


^ Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

Una moglie bellissima _18:30-20:30-22:30 (E6,oo) 

Relè 410 Natale in crociera 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Saial 

408 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 

107 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 

97 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 4 

35 

La bussola d'oro 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Il mistero delle pagine perdute 1 7 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Una moglie bellissima 1 7:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


Natale in crociera _ 1 6:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Saia 2 

315 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

85 

La bussola d'oro 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

85 

Come d'incanto 

15:30-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Il mistero delle pagine perdute 19 45-22 00 (E 6,00; Rid 5,00) 


1 Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Winx - il segreto del regno perduto 

16:00 (E 5,00) 

Natale in crociera 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Lioni 



1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 





Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Una moglie bellissima 

16:10-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Il mistero delle pagine perdute 20 00-22 20 (E 6,00; Rid 5,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Natale in crociera 

15:45-18:05-20:25-22:45-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Il mistero delle pagine perdute 1 7 25-20 05-22 45 (E 6,70; Rid 5,i 5) 

Sala 3 

133 

Natale in crociera 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Bee Movie 

15:30-17:35-19:40-21:45-23:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Come d'incanto 

16:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Leoni per Agnelli 

18:20-20:25-22:30-00.30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

L'amore ai tempi del colera 1 8:30-21:20-00:l 0 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Winx - Il segreto del regno perduto 1 61 0 (E 6,70; Rid 5,15) 

Sala 7 

125 

La bussola d'oro 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Una moglie bellissima 

15:20-17:30-19:40-21:50-23:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35- (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Sala 1 Natale in crociera _ 15:30-17:40-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 Una moglie bellissima 15:1 0 - 1 7:1 5 - 1 9:30-21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• 

Montecalvo Irpino 


m 

Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 



Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• 

Montella 



Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 



Natale in crociera 

17:00-19:00 (E 5,00) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:55-22:30 (E 5,00) 



1 Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 


Riposo (E 6,00) 


Salai 

433 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Come d'incanto 

16:30 (E 6,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

18:20-20:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 

Una moglie bellissima 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,oo) 


1 San Marco via Traiano, 2 Tel. O 82443101 

Natale in crociera 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,oo) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Natale in crociera 

16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

Natale in crociera 

16:00-18:00-20:10-22:15-23:50 (E 6,00) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 1 6:30-18:30-20:20-21:30-22:40-23:50 (E 6,00) 

Sala 4 

Bee Movie 

17:00-18:45-20:30-22:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Come d'incanto 

17:30-19:30 (E 6,00) 


Bee Movie 

16:15-18:00 (E 6,00) 

Sala 6 

Leoni per Agnelli 

19:45-21:30-23:15 (E 6,00) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16:40-18:50-21:00 (E 6,00) 


La promessa dell'assassino 

23:10 (E 6,00) 

Sala 8 

Il mistero delle pagine perdute 

16:10-18:30-20:50-23:10 (E 6,00) 

Sala 9 

L'amore ai tempi del colera 

17:45-20:20-23:00 (E 6,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 61 0 (E 6,oo) 


CASERTA 


1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 

La bussola d'oro 1 7:00-19:30-22:00 (E 5,50) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 6,50) 


Sala 1 Natale in crociera 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Riposo (E 6,50) 

Sala 1 Natale in crociera 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 4 Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30 (E 6,50) 

L'amore ai tempi del colera 

18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 Come d'incanto 

16:30 (E 6,50) 

Il mistero delle pagine perdute 

18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salalommelli 85 La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

M Metropolitan Tel. 08i 8901187 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Come d'incanto 

16:30-18:30 (E 5,00) 

Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:40 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


• Castel Volturno 


1 Bristol Tel. 0815093600 


Natale in crociera 

19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Come d'incanto 

17:10 (E 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Natale in crociera 

17:30-19:45-21:45 (E 3,00) 












































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

sabato 29 dicembre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 Per tutti Con Alessandro Siani. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Non complichiamoci la vita Con V. 
Marsiglia e G. Rivieccio. Regia di G. Liguori. 

LE NUVOLE 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 La trilogia della villeggiatura Di 
Carlo Goldoni. Regia di Toni Servino.; 

Oggi ore 21.00 Falstaff Da W. Shakespeare. 
Regia di M. Martone. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 II Feudatario Da C. Goldoni. Ri- 
scrittura a opera di Letizia Russo. Regia di Pierpa¬ 
olo Sepe. 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

vìa Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÙ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Ci pensa mammà Di G. Di Maio. Con 
Giacomo Rizzo. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Lultimo scugnizzo Di R. Vivianì. 
Con Nino D'Angelo. 


musica 


SAN CARLO 

vìa San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


CURTI 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddalonì 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Una mogiie beiiissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,oo) 

• Marcìanìse 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Nataie in crociera 18:00-20:00-22:00 (E 5,oo) 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 



Natale in crociera 

16:30-18:40-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

La promessa dell'assassino 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

L'assassinio di Jesse James per mano... 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

Come d'incanto 

16:15-18:15 (E 6,50) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:15 (E 6,50) 

Sala 5 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:15 (E 6,50) 


L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:20-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:20-22:45 (E 6,50) 


Il mistero delle pagine perdute 

16:15-18:20-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

17:30-20:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 8 

Bee Movie 

17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 9 

La bussola d'oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

Come d'incanto 

17:10 (E 6,50) 


Natale in crociera 

19:10-21:30 (E 6,50) 

Salali 

Natale in crociera 

17:45-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 12 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 

Una moglie bellissima 

16:30-18:20-20:20-22:20 (E 6,50) 


Cinepolis 


Salai 190 Bee Movie _ 15:30-17:15-19:00-20:45-22:50(E7,00) 

Sala 2 190 La bUSSOia d'oro 16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7,00) 


Sala 3 

190 

Come d'incanto 

16:30 (E 7,00) 



La promessa dell'assassino 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

L'assassinio di Jesse James per mano... 16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Leoni per Agnelli 

15:30-17:15-19:00-21:00-22:50 (E 7,00) 

Sala 6 

215 

Una moglie bellissima 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

215 

Il mistero delle pagine perdute 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Sala 8 

215 

Una moglie bellissima 

16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 9 

400 

Natale in crociera 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

235 

Natale in crociera 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 

Salali 

125 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00 (E 7,oo) 



L'amore ai tempi del colera 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 


1 Small L'Altrocinema Tel 0823581025 


Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Winx - li segreto dei regno perduto _17:30(E5,00) 

Miiano Paiermo - li ritorno 19:30-21 30 (E 5,00) 

• Rìardo 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Una mogiie beiiissima 2i :00 

• San CiPRiANO D'Aversa 
F aro Corso Umberto 1,4 

Una mogiie beiiissima 17:00-i 9:00-2i oo 

• Sant'Arpìno 

Lendi Tel. 0818919735 

Riposo 


Sala 1 Nataie in crociera _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Una moglie beiiissima _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 La buSSOia d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Nataie in crociera 17:00-i 9:00-21:00 (E 5,oo) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 

S Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 
Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

Il mistero delle pagine perdute _18:00-20:15-22:30 (E5,oo) 

Sala 2 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

S Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

Il mistero delle pagine perdute 1 7 30 - 20 : 00-22 00 (E 5 , 00 ) 


M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Una moglie bellissima 

16:05-18:15-20:25-22:40-0:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

Natale in crociera 

16:35-19:00-21:30-23:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


La bussola d'oro 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Leoni per Agnelli 

16:10-18:10-20:20-22:30-0:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


L'amore ai tempi del colera 16:40-l 9:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Bee Movie 

16:00-18:05-20:10-22:15-0:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

Una moglie bellissima 

15:05-17:15-19:25-21:40-23:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

Natale in crociera 

15:10-17:30-19:55-22:25-0:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

La bussola d'oro 

19:10-21:35-0:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Bee Movie 

15:00-17:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Come d'incanto 

15:35-18:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 



La promessa dell'assassino 20 30-22 45 (E 6,70; Rid 4,50) 

Salali 

333 

Il mistero delle pagine perdute 


15:00-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 
1 San Demetrio viaDalmazia, 4 Tel.089220489 

Bee Movie 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Natale in crociera 1 9:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Bahipaglia 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Una moglie bellissima 1 7:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Natale in crociera 1 7:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 
B olivar Tel. 0974932279 

Winx - Il segreto del regno perduto _16:00 (E 5 , 00 ) 

Una moglie bellissima 1 7:30 1 9:45 22 00 (E 5,00) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Come d'incanto 19:1 0 - 21 :1 0 

• Cava De'Tirreni 


^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Una moglie bellissima _17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Natale in crociera 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Come d'incanto _17:00(E5,00; Rid. 3,50) 

Milano Palermo - Il ritorno 1 9:00 2100 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

_Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Come d'incanto _17:15 (E 5,00) 

Milano Palermo - Il ritorno 1 9:i 5-2130 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Natale in crociera 1 7:30-20:15-22:30 (E 6,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Una moglie bellissima _19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 7 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Natale in crociera 18:00-20:00-22:00 

• PONTECAGNANO FaIANO 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Natale in crociera 20:30-22:30 (E 6,oo) 

1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Natale in crociera 1 7:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala CoNSiLiNA 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Natale in crociera _18:30-21:00 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 7:00 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Natale in crociera _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Bee Movie _ 16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 3 Una moglie bellissima _ 20:30-22:30 (E 6,00) 

Come d'incanto 1 6:30-18:30 (E 6,oo) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Natale in crociera 1 7:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Micron Tel. 097462922 

Natale in crociera 1 7:00-i 9:i 5 - 21 :30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


La raccolta di libri della penna più graffiante d'Italia. 


"chi ha paura di i 

jVLARCO travagli o?,; 


Acquistali oniine! 





Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 































































































































































































sabato 29 dicembre 2007 


ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


UNA PARTITA di pallacorda 
(così si chiamava il gioco con 
palla e racchetta nel Cinque¬ 
cento) fu il teatro della morte di 
Ranuccio Tomassoni per ma¬ 
no di Caravaggio. Che fu aiuta¬ 
to da Fabrizio Sforza Colonna 
a nascondersi e poi fuggire 


Calavamo 

e il tennis maledetto 


M di Egizio Trombetta / Segue dalla prima 


EX LIBRIS 


Era davvero 
un ottimo consiglio, 
quello che ho sentito 
una volta 

dare a un giovane: 
«fai sempre 
quello che 
hai paura 
di fare» 

Ralph Waldo Emerson 




causa deirinimicizia fra i due. La sedu¬ 
cente Fillide, che fece da modella al pitto¬ 
re (nel 1600 col Ritratto della Cortigiana 
Fillide, quadro andato distrutto a Berlino 
nel 1945 a seguito dei bombardamenti 
durante seconda guerra mondiale) e for¬ 
se anche Lavinia Giugoli,la chiacchiera¬ 
ta moglie di Ranuccio, sarebbero state la 
causa per cui Tomassoni e Caravaggio ar¬ 
rivarono a duellare. 1 duelli però erano 
banditi a causa delle leggi «sistine» anco¬ 
ra vigenti, erano tempi in cui la Santa in¬ 
quisizione manda a morte Giordano Bm- 
no e Beatrice Cenci. Si doveva trovare un 
espediente affrontarsi e la pallacorda si 
prestava bene allo scopo. Secondo i pia¬ 
ni il duello sarebbe dovuto fermarsi al 
primo ferimento di uno dei contenden¬ 
ti, senza andar oltre. L'appuntamento è 
vicino al campo di via di pallacorda, pro¬ 
babilmente proprio in Piazza Firenze. 
Con Ranuccio c'è suo fratello, il caporio¬ 
ne Gian Francesco, e ci sono i suoi cogna¬ 
ti, Ignazio e Federico Giugoli. Caravag¬ 
gio si fa invece accompagnare dall'archi¬ 
tetto Onorio bonghi, il capitano Petro¬ 
nio Troppa, e infine c'è il famoso quarto 
uomo rimasto sconosciuto per tutti que¬ 
sti secoli. L'identità del quarto uomo 
venne artatamente occultata negli atti 
del processo sotto un discreto N.N, Ne- 
scio Nomine. È evidente che l'N.N in que¬ 
stione poteva essere un rampollo di una 
grande famiglia, un personaggio da pro¬ 
teggere ad ogni costo. Dai quadri d'epo¬ 
ca si deduce che il campo era certamente 
allo scoperto, mentre il pubblico poteva 
seguire le vicende di gioco da «tribunet- 
te» coperte stile vittoriano, in quell'in¬ 
contro di pallacorda si fece uso probabil¬ 
mente di racchette anche se al tempo si 
potevano usare in alternativa i guantoni 
specifici. A dividere il campo non c'era la 
rete, come oggi si usa, ma la corda, è da 
cui deriva appunto il nome del gioco, 
«pallacorda». Come viene messo in evi¬ 
denza dai documenti in nostro possesso, 
non fu una partita di singolare, ma fu un 
confronto quattro contro quattro. Due 
giocatori posizionati più avanti, in pros¬ 
simità della corda, due giocatori posizio¬ 
nati dietro, come si dice ai tempi nostri 
«a fondo campo». Ad assistere allo scon¬ 
tro-incontro non c'è Fillide, non c'è Lavi¬ 
nia e non c'è tanto meno la donna uffi¬ 
ciale del pittore. Lena, con cui Caravag¬ 
gio trascorre l'ultima notte romana. 
Non si sa molto dell'andamento dell'in¬ 
contro, certamente fu un incontro equi¬ 
librato anche perché sarebbe stato diffìci¬ 
le prevalere in un campo di dimensioni 
così ridotte, circa 9 metri per 27 e soprat¬ 
tutto con otto giocatori in campo. Le oc¬ 
casioni per tergiversare non mancarono 
e alla prima contestazione il «gioco» 
cambiò, sempre quattro contro quattro. 

C’era di mezzo una 
donna: i due, non 
potendo sfidarsi a 
duelio, si diedero 
appuntamento a Campo 
Maizio per una partita 

ma le spade presero il posto delle racchet¬ 
te. il Merisi, manco a dirlo, prese in con¬ 
segna proprio il Tomassoni che nella 
concitazione cadde in terra. L'allora tren¬ 
tacinquenne pittore non ci pensò su due 
volte e ferì Ranuccio all'inguine con la 
punta della sua spada con la chiara inten¬ 
zione di evirarlo. Fece male i suoi conti 
però perché recise malauguratamente 
l'arteria femorale di Ranuccio. Risultò su¬ 
bito evidente agli occhi dei presenti che 
la ferita subita dal Tomassoni era gravissi¬ 
ma. Scapparono tutti, anche il pittore fu 


ferito gravemente, con Ranuccio moren¬ 
te rimase il bolognese ex-guardia di Ca¬ 
stel Sant'Angelo Petronio Troppa, ferito 
mortalmente anche lui da Gian France¬ 
sco, il fratello del Tomassoni. A soccorre¬ 
re Merisi ci pensò proprio il quarto uo¬ 
mo, il famoso N.N, che lo trascinò non 
nel più vicino ospedale e nemmeno a Pa¬ 
lazzo Firenze presso il Cardinale Del 
Monte dove il Caravaggio alloggiò in 
passato, bensì lo portò fin casa sua, a Pa¬ 
lazzo Colonna. Alla luce di recenti appro¬ 
fondimenti effettuati dallo storico del¬ 
l'arte, esperto di Caravaggio, Maurizio 
Marini risulta meno oscura l'identità del 
Nescio Nomine: «ulteriori approfondi¬ 
menti - continua Marini - ci hanno por¬ 
tato a concludere che il Caravaggio quel 
pomeriggio ebbe facile accesso a Palazzo 
Colonna perché stava con qualcuno di 
casa, il quarto uomo fin ora protetto da¬ 
gli atti dalla discrezione di un Nescio No¬ 
mine è senza dubbio Fabrizio Sforza Co¬ 
lonna». Risulta anche evidente che il co¬ 
siddetto quarto uomo, benché non pro¬ 


vocò il ferimento di nessuno, ebbe pre¬ 
mura di sparire insieme al vero colpevo¬ 
le: «Fabrizio si trovava in una posizione 
difficile - sottolinea Marini -. il giorno 
precedente entrò in città da interdetto a 
seguito di una condanna subita l'anno 
precedente. Per lui essere coinvolti in un 
omicidio era una situazione pericolosissi¬ 
ma». È per questo motivo dunque che Fa¬ 
brizio Sforza Colonna portò in gran fret¬ 
ta Caravaggio a Palazzo Colonna per poi 
fuggire via alla volta di Zagarolo. A suffra¬ 
gare ulteriormente la tesi del Marini c'è 
un esperto di storia del Tennis, l'olande¬ 
se Cees De Bondt (autore del libro Royal 
Tennis in Renaissance Italy): «A Palazzo 
Colonna - spiega De Bondt - c'è stato si¬ 
curamente qualcuno interessato al gioco 
della pallacorda. Nel 1610, quattro anni 
dopo la sanguinaria partita, fu costruito 
nel Palazzo proprio una sala della palla- 
corda, dal lato di via della Pilotta». 

La gran mole dei documenti in nostro 
possesso e utilizzati dallo stesso Marini 
per la sua opera (Caravaggio, pictor prae- 


BIOGRAFIE Da Jarman 
al recente sceneggiato tv 

Tanti i film 
sulla sua vita 
impetuosa 

S ulla falsa riga di questa storia si sviluppa 
la seconda parte dello sceneggiato Cara¬ 
vaggio, prodotto quest'anno dalla Rai in 
collaborazione con Francia, Germania e Spa¬ 
gna. Angelo Longoni, il regista del film non si 
è discostato di molto dalla storia reale accadu¬ 
ta a Caravaggio: «Sono stati necessari piccoli 
adattamenti, il motivo della disputa, ad esem¬ 
pio, lo attribuiamo ad uno sgarbo fatto a Le¬ 
na, la donna di Caravaggio. La partita di palla- 
corda incriminata non la facciamo vedere, 
ma facciamo vedere che è interrotta e inizia il 
duello, in precedenza nel film facciamo af¬ 
frontare Caravaggio e Tomassoni in un incon¬ 
tro di singolare, scena che ci è servita per far 
crescere la tensione fra i due. Nella partita pe¬ 
rò non si fa uso di racchette ma si usa il guan¬ 
to». Cosa che rende il gioco molto più simile 
al jeu de paume francese piuttosto che al Ten¬ 
nis o anche al Royal Tennis più moderno. 

È anche vero però che a quel tempo le racchet¬ 
te non sempre erano usate. Nonostante gli 
adattamenti scenici sopra menzionati, il film 
di Longoni costituisce un film-documento 
molto prezioso anche per gli appassionati del¬ 
la storia del pittore lombardo e più in genera¬ 
le di storia dell'arte. 


Il pubblico seguiva 
dalle tribune otto 
giocatori sui campo 
Ma a un certo punto 
ie racchette sparirono 
e apparvero ie spade 

stantissimus) sono raccolti nel libro di 
Mons. Corradini Caravaggio, Materiali 
per un processo. Lo stesso Monsignore pre¬ 
cisa: «Le mie fonti - spiega Corradini - so¬ 
no state ad esempio le relazioni dei birri 
successive allo scontro della pallacorda. 
Purtroppo il falcione del processo non fu 
mai ritrovato». È chiaro che fu fatto spa¬ 
rire. 

il resto della vita del pittore è noto, fu co¬ 
stretto a rimanere lontano da Roma fino 
alla fine dei suoi giorni. Morì a Porto 
d'Èrcole, in circostanze non del tutto 


La sapiente regia di Angelo Longoni sposata 
alla magia di luci di Vittorio Storaro imprezio¬ 
siscono ancor di più il lavoro certosino di Lia 
Morandini la costumista del film: «Abbiamo 
preso in considerazione tredici quadri fra 
quelli di Caravaggio - spiega Lia Morandini, 
ora impegnata in Puglia nelle riprese del film 
dedicato al sindacalista Giuseppe Di Vittorio - 
sono stati oggetto di studi tredici dipinti dal 
Ragazzo morso da un ramarro fino ad arrivare 
ai dipinti del periodo siracusano quando il 
Merisi era ospite di Mario Minniti. Ci sono vo¬ 
luti sei mesi di studio. Per me è stato curioso 
scoprire come Caravaggio vestiva come il po¬ 
polo, viveva con il popolo, ma poi però fre¬ 
quentava i nobili». 

Lo sceneggiato è prezioso anche perché le pre¬ 
cedenti opere filmografiche sul pittore lom¬ 
bardo sono o troppo datate (Caravaggio del 
1967 prodotto dalla Rai con Gian Maria Vo¬ 
lontà, poi Fantasmi a Roma del '61 con la sce¬ 
neggiatura di Ettore Scola, Caravaggio del '41 
con la regia di Goffredo Alessandrini e infine 
La madonna di Caravaggio del '32 con la regia 
di G.D'lsemia) o più poetici che storici come 
Caravaggio di Derek Jarman. «Nel suo film del- 
l'86 - spiega Longoni - Jarman propone la sua 
visione del personaggio Caravaggio in cui ac¬ 
centua le sue tendenze omosessuali. Lo sce¬ 
neggiato tv del '67 invece era più un'opera da 
studio che un film vero e proprio come quello 
da noi prodotto». Certo, DerekJarmak non fu 
l'unico a vedere in Caravaggio come un omo¬ 
sessuale anche se recentemente si è dimostra¬ 
to quanto fosse stato anche un gran donnaio¬ 
lo. Lo stesso Marini (nel suo ultimo libro su 
Caravaggio, La notte di Abramo) insiste sull'ar¬ 
gomento dell'omosessualità: «stessa cosa si 
può dire del cardinale Del Monte, visto che 
anche a lui attribuirono tendenze omosessua¬ 
li. Fu invece donnaiolo a tal punto da giocarsi 
la carriera ecclesiastica...». 


chiare, col rimorso per quanto commes¬ 
so. Rimorso che fu ben rappresentato da 
un dipinto del diciassettesimo secolo La 
morte di Giacinto. Non sappiamo con cer¬ 
tezza chi sia l'autore del quadro del qua¬ 
dro in questione (da non confondere 
con un dipinto di Giambattista Tiepolo 
del 1752-1753) anche se l'olandese De 
Bondt ha le idee abbastanza chiare in 
proposito: «Ho dedicato molto tempo 
nelle ricerche in merito a questo dipinto 
- spiega -. Dall'idea che mi sono fatto è 
probabile che il dipinto è stato realizzato 
dal francese Simon Vouet sotto ispirazio¬ 
ne e suggerimento del poeta e scrittore 
italiano Gianbattista Marino, che era a 
Roma nei giorni dell'omicidio». 11 ritrat¬ 
to fatto allo scrittore da parte di Caravag¬ 
gio nel 1600 e i sonetti dello stesso poeta 
a lui dedicati sono la prova evidente del 
rapporto d'amicizia che c'era fra i due. È 
probabile dunque che Gianbattista Mari¬ 
no tentò di far trasparire il pentimento 
del pittore così da intercedere in suo fa¬ 
vore. 












































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

sabato 29 dicembre 2007 


RICONOSCERE il di¬ 
ritto all’attaccamen¬ 
to, questo è importan¬ 
te in un nucelo familia- 


I figli hanno solo bisogno di amore 


re: un pamphlet dello 
psicoanalista Vittorio 
Lingiardi ricostruisce 
i danni prodotti dal 
vuoto legislativo sulle 
coppie di fatto 

■ di Delia Vaccarello 



e ti negano Famore ti ammali, e 
forse muori prima. Che cosa 
succeda alFaffamato privato di 
un pezzo di pane è noto, non al¬ 
trettanto chiaro è il destino di 
coloro cui non viene ricono¬ 
sciuto il diritto alF«attaccamen- 
toa. A spiegarlo è Vittorio Lin¬ 
giardi con il suo pamphlet Citi- 


L’autore fa 
piazza pulita 
di molti 
stereotipi 
soprattutto 
verso i gay 



Una delle immagini della campagna pubblicitaria di Oliviero Toscani perla griffe Ra-Re. 


che promettono «riconversio¬ 
ni» e portano ad esempio le te¬ 
stimonianze di spamti «omoses¬ 
suali pentiti», utilizzando il ter¬ 
mine «ex-gay» che già la dice 
lunga sulla tristezza della nega¬ 
zione in atto. 

E qui Lingiardi, citando un re¬ 
cente documento delle Associa¬ 
zioni degli psichiatri e psicologi 
americani che disconosce qua¬ 
lunque trattamento teso a mo¬ 
dificare Forientamento sessua¬ 
le, chiede agli Ordini dei medici 
e degli psicologi italiani di pren¬ 
dere posizione. 

L'«attaccamento» è centrale an¬ 
che nel rapporto con i figli ed è 
ciò a cui si guarda per valutare 
la stabilità di un nucleo familia¬ 
re. In Italia vivono molte fami¬ 
glie omo. Realtà complessa, ag¬ 
gredita in casa nostra con un ba¬ 
gaglio di concetti oscuro e oscu¬ 
rantista, che il pamphlet di Lin¬ 
giardi può snebbiare come un 
raggio di sole. 

Tanti papà e mamma hanno 
avuti figli alFinterno di prece¬ 
denti relazioni etero, e molti og¬ 
gi pianificano una maternità o 


Una coppia 
omosessuale 
non ha nulla 
di meno 
di una coppia 
eterosessuale 


dizi rispetto alForientamento 
sessuale». 

La ricerca dissolve qualunque 
idea preconcetta sulla «immatu¬ 
rità» delle persone omosessuali, 
e su possibili influenze che spin¬ 
gano i figli dei gay a ritrovarsi 
anche loro gay. Ma lo stigma 
non demorde: a scuola i pargoli 
degli omosex vedono spesso i 
coetanei assumere atteggiamen¬ 
ti antigay, mentre si trovano 
meglio i figli di quanti, avendo 
un rapporto risolto con la pro¬ 
pria omosessualità, non ne fan¬ 
no mistero con i colleghi, con 
Fex coniuge, con i parenti. 
L'accento degli studiosi, nel frat¬ 
tempo, si è spostato. Non guar¬ 
da al genere del genitore (ma¬ 
schile o femminile) ma alla fun¬ 
zione esercitata dalFadulto. Si 
parla ormai non di «famiglia» 
ma di narrative familiari: fami¬ 
glie con genitori separati o adot¬ 
tivi, ricomposte, monoparenta¬ 
li, nate grazie al ricorso alla fe¬ 
condazione assistita. E si utiliz¬ 
za il termine neutro di «caregi- 
ver» per definire chi fornisce cu¬ 
ra e accudimento. 


Etero o gay 
non è rilevante 
Quello che 
conta è 
dare cura e 
protezione 


zen gay (11 saggiatore). Psichia¬ 
tra e psicoanalista, docente alla 
Sapienza, Lingiardi ricostmisce 
i danni alla salute prodotti dal 
vuoto legislativo sulle coppie di 
fatto e sulla genitoralità omoses¬ 
suale. Danni non lievi. Negare 
ai gay e alle lesbiche il diritto di 
formare una famiglia può accor¬ 
ciare la vita. Eppure ciò che fa 
scandalo oggi è proprio questo: 
non la devianza o la sregolatez¬ 
za a cui veniva inchiodata ieri 
Fimmagine degli omosessuali, 
ma la rivendicazione del diritto 
di organizzare la propria vita af¬ 
fettiva. 

Lingiardi fa piazza pulita di una 
serie di stereotipi, tali per un ar¬ 


gomentare laico e liberale, ma 
rimessi in campo da molti dei 
nostri politici e uomini di Chie¬ 
sa quando si tratta di gay: «le re¬ 
lazioni omo sono meno stabili 
di quelle etero», «i figli devono 
avere una mamma e un papà», 
eccetera. Fulcro del breve sag¬ 
gio è la teoria delFattaccamento 
che è un bisogno primario (co¬ 
me la fame), sia nella relazione 
tra genitori e i figli, che in quel¬ 
la tra adulti. Bisogno di cura e 
protezione, che si fa più forte 
quando abbiamo paura e siamo 
in difficoltà. Senza attaccamen¬ 
to viviamo male. Anzi, malissi¬ 
mo. Vale per gli etero, come per 
i gay. Ma cosa accade ai gay? A 


causa del clima sociale spesso 
ostile sono colpiti dal «minori- 
ty stress», un groviglio di tor¬ 
menti raggmppabili in: omofo- 
bia interiorizzata (disistima e di¬ 
sprezzo di sé); stigma percepito, 
vale a dire la percezione del rifiu¬ 
to sociale associata ad ansia e a 
strategie difensive inadeguate; 
esperienze di discriminazione e 
violenza. Chi ha avuto da picco¬ 
lo un attaccamento «insicuro» 
con Fadulto di riferimento, ha 
difficoltà nella relazione amoro¬ 
sa, che sia etero o gay. Ma se è 
gay e vive in contesti omofobi¬ 
ci, rischia di scivolare nel circo¬ 
lo vizioso di chi cerca Famore 
ma contemporaneamente se 


ne guarda («doppio legame»). 
In questo modo non fa mai 
esperienza di quelFattaccamen- 
to positivo che dà sane piccona¬ 
te alFomofobia interiorizzata. 
Eveniamo al buUismo omofobi¬ 
co, che spesso anche in casi tra¬ 
gici viene mbricato sotto la vo¬ 
ce «scherzi tra ragazzi». Lingiar¬ 
di cita una ricerca condotta in 
Gran Bretagna: dei giovani esa¬ 
minati, uno su quattro a distan¬ 
za di quindici anni dal primo 
episodio di bullismo omofobi¬ 
co dice che il ricordo lo disturba 
molto, uno su cinque ha anco¬ 
ra flashback delle aggressioni su¬ 
bite. Si tratta di danni alFimma- 
gine di sé e alla capacità affetti¬ 


va. Cosa fare? Lingiardi parla 
chiaro: «11 legame tra Fopposi- 
zione religiosa e politica alFap- 
provazione di una legge che tu¬ 
teli le convivenze omosessuali e 
la crescita di un clima antiomo- 
sessuale è evidente». Si tratta di 
una «delegittimazione dei dirit¬ 
ti affettivi» prodotta «dalFalto» 
che alimenta «in basso», nelFin- 
conscio, i sentimenti omofobi¬ 
ci. «11 mancato riconoscimento 
di un legame affettivo tra due 
persone libere che lo richiedo¬ 
no può danneggiare il benesse¬ 
re psicologico, la vita di relazio¬ 
ne, e la salute mentale». 

Ancora, trasudano emofobia le 
cosiddette terapie «riparative». 


una paternità recandosi alFeste- 
ro e facendo ricorso alle tecni¬ 
che di riproduzione assistita. 
Lingiardi fornisce un elenco del¬ 
le preoccupazioni ricorrenti, e 
fa riferimento alla vasta lettera¬ 
tura scientifica che le smenti¬ 
sce. Quante volte sentiamo di¬ 
re: «è contro Finteresse del bam¬ 
bino»? Ma che cosa è nel suo in¬ 
teresse? 

Secondo FAmerican Psychoa- 
nalyticAssociation, «è nelFinte- 
resse del bambino sviluppare 
un attaccamento verso genitori 
coinvolti, competenti e capaci 
di cure. La valutazione di que¬ 
ste qualità genitoriali dovrebbe 
essere determinata senza pregiu- 


Come si può ancorare altrimen¬ 
ti, nel quadro in trasformazione 
di una famiglia che in quanto 
nucleo «sociale» è soggetta a 
mutamento, Finteresse del 
bambino? 

Genitore etero, gay, bisex? Non 
è rilevante. È questione di attac¬ 
camento. E di diritto. Lesbiche 
e gay hanno sempre cresciuto 
bambini e continueranno a far¬ 
lo. Ma, suggerisce FAmerican 
Academics of Pediatrics, sarà 
meglio che possano avvalersi 
del matrimonio civile. In Massa- 
chussets, Belgio, Canada, Olan¬ 
da, Spagna, Sudafrica la legge lo 
permette. In Italia siamo alFan- 
no zero. 


INIZIATIVE Caserta dedica due mostre, una con le opere di Gino Covili e l’altra con le fotografie di Salgado, a un unico tema. Un richiamo alla difficoltà del vivere oggi 

Agli esclusi dal lavoro e dalla vita si inchinano due artisti 



■ di Flavia Matitti 


G li esclusi sono tutti i 
corpi spezzati, corpi 
inflitti di colpa (co¬ 
me quelli dei carcerati), corpi 
clandestini (come quelli degli 
immigrati), corpi sconfitti (co¬ 
me quelli dei profughi), corpi 
flessibili (come quelli dei disoc¬ 
cupati), corpi senza più storia, 
ripiegati su se stessi. Perché la 
storia ha una logica, non si 
campa alla giornata. Non più 
uomini e donne con la libertà, 
gioia e dignità del vivere, ma 
corpi senza potere. Senza età 
esattamente come Gli esclusi 
strappati al divenire da Covi¬ 
li». Così scrive Enrico Milani, 
assessore alle Politiche del La¬ 
voro, ai Centri per Flmpiego e 
alla Formazione professionale 
della Provincia di Caserta, nel¬ 
la presentazione del volume, 
curato da Ciro Tarantino, dal 
titolo Gino Covili. Gli esclusi 
(Macerata, Quodlibet, 2007), 
uscito in occasione della mo¬ 
stra dedicata alFartista mode¬ 
nese, allestita negli spazi re¬ 
staurati del Complesso Monu¬ 
mentale del Belvedere di San 
Leucio. 

L'esposizione di Gino Covili 
(Pavullo nel Frignano, Mo 
1918-2005) fa parte, insieme 
alla rassegna fotografica dal ti¬ 
tolo Sebastiào Salgado. In cam¬ 
mino, del progetto Terre di lavo¬ 
ro. Quadri sociali dell'esclusione, 
organizzato dalla Provincia di 
Caserta per promuovere le 
nuove politiche del lavoro in 


un territorio difficile, dove si 
devono fare quotidianamente 
i conti con vasti fenomeni di 
precariato e di insicurezza sul 
lavoro. Oltre alle due mostre, il 
programma prevede spettacoli 
teatrali e musicali, e cicli di in¬ 
contri dedicati alla sicurezza e 
al mercato del lavoro (fino al 
6/01/2008). 


Una foto 
di Salgado 
tra due opere 
di Covili 
per le mostre 
organizzate 
a Caserta 


Le immagini fotografiche di 
Salgado (classe 1944) riunite 
nella mostra In cammino docu¬ 
mentano il fenomeno delle mi¬ 
grazioni di massa e sono il fmt- 
to di un'indagine avviata dal 
grande fotografo brasiliano nel 
1993, con la collaborazione del¬ 
l'agenzia Amazonas, e compiu¬ 
ta nel corso di sette anni percor- 


Ne esce un 
ideale ritratto 
dell’umanità 
sofferente 
di tutto 
il mondo 


rendo le diverse strade dell'eso¬ 
do attraverso più di trentacin- 
que paesi. Le foto esposte sono 
dunque la testimonianza visi¬ 
va dell'epopea di centinaia di 
milioni di persone che lascia¬ 
no la loro terra nella speranza 
di poter costruire altrove una 
vita migliore. 

11 tema dell'emarginazione è 


centrale anche nel ciclo Gli 
esclusi di Gino Covili, compo¬ 
sto da 139 opere, tutte raffigu¬ 
ranti la condizione umana de¬ 
terminata dall'internamento 
in manicomio. 11 ciclo è stato 
realizzato dal pittore tra il 1973 
e il 1977 e oggi, che ricorrono i 
trent'anni dalla sua esecuzio¬ 
ne, viene esposto e pubblicato 
per la prima volta integralmen¬ 
te. La tecnica varia: vi sono so¬ 
prattutto disegni eseguiti a ma¬ 
tita, a carboncino, a sanguigna 
o a china, ma anche alcune tec¬ 
niche miste su cartone o su te¬ 
la, ma in tutti ritroviamo i volti 
scavati, dolenti, l'espressione 
talvolta disperata altre volte ras¬ 
segnata o torva o stupefatta, di 
uomini e donne fiaccati nello 
spirito e abbrutiti nella volontà 


da una vita di reclusione. 

11 ciclo trae origine da un pro¬ 
getto deU'Ammrnistrazione 
Provinciale di Modena, che nel 
1972 diede vita al Centro Psi¬ 
chiatrico di Gaiato, allo scopo 
di reinserire nel Frignano, loro 
territorio d'origine, un gruppo 
di pazienti psichiatrici che ave¬ 
vano alle spalle molti anni di 
manicomio. «Mi accorsi - ricor¬ 
derà più tardi l'artista - come 
nel dramma individuale di 
molti di loro vi fosse una radice 
comune causata dalla crisi del¬ 
la società contadina con l'avan¬ 
zare impietoso della società in¬ 
dustriale, oppure i traumi pro¬ 
vocati dalle violenze e dai disa¬ 
stri della guerra. Scavando nel¬ 
la storia di queste persone ne 
sono stato pienamente coin¬ 


volto, e in studio, ho comincia¬ 
to a disegnare ricordandomi i 
loro sguardi, i loro gesti e atteg¬ 
giamenti». 

Così, attraverso le foto di Salga¬ 
do e i disegni di Covili, emergo¬ 
no dalle due mostre frammen¬ 
ti di esistenze, storie ecceziona¬ 
li o comuni, che però acquista¬ 
no come insieme un valore 
esemplare, in un ideale ritratto 
globale dell'umanità sofferen¬ 
te, ricostruito con mezzi diver¬ 
si dai due artisti, ma con identi¬ 
ca passione e partecipazio¬ 
ne. 

Terre di lavoro. Quadri 
sociali dell’esclusione 

Caserta 

Complesso Monumentale 
del Belvedere di San Leucio 
Fino al 6 gennaio 
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Ha ragione Reichlin: 
un vero partito 
nuovo e nazionale 

Cara Unità, 

ancora una volta il vecchio compagno Alfredo Rei¬ 
chlin ci dà una mano per fare un partito nuovo e 
non semplicemente un nuovo partito. Mi riferisco 
alFarticolo di giovedì 27 dicembre dal titolo «Serve 
un Partito della Nazione». 

Ero d'accordo con lui anche quando ci ammonì di 
non fare una «fusione fredda» tra i due vecchi parti¬ 
ti, Ds e DI, perché questo lavoro a tavolino non 
avrebbe portato a un partito nuovo. Per fortuna 
un grande numero di cittadini ''ulivisti senza parti¬ 
to" impedì questo disastro burocratico (malgrado 
le "liste blindate") votando alle Primarie. 

Ma una grande confusione regna ancora nei gmp- 
pi dirigenti con la fregola della novità, così il mo¬ 
derno simbolo del Pd è diventato freddo come 
una segnaletica stradale mortificando il simbolo 
vero di tante battaglie popolari in uno striminzito 
ulivo che ricorda tristemente la rosetta socildemo- 
cratica ai piedi della quercia dei Ds. 

Ritornando a bomba, l'affermazione del compa¬ 
gno Reichlin («Serve un Partito della Nazione») 


suona piuttosto inconsueta per un partito della co¬ 
alizione di centrosinistra! In realtà il concetto di 
Nazione non fa parte soltanto del patrimonio del¬ 
la Destra, ma della Costituzione della Repubblica 
Italiana «una e indivisibile» (art. 5), ed è tutelato 
dal Codice Penale, cap 11 «Dei delitti contro la per¬ 
sonalità interna dello Stato». Per questa ragione ri¬ 
masi molto perplesso alla lettura della relazione di 
Salvatore Vassallo al seminario di Orvieto dell'otto¬ 
bre 2006 sul concetto di «partito aperto», che lo 
portava fino a distinguere tra "adesione" e 
"iscrizione" al partito, e di fronte alla sua dotta cita¬ 
zione di un volume pubblicato nel 2000 dalla 
Oxford University Press dal titolo «Parties without 
partisans», che in italiano suonerebbe paradossal¬ 
mente come «Partito senza militanti». Riconosco, 
con Vassallo, l'indebolimento della base associati¬ 
va anche dei nostri partiti di massa ma, personal¬ 
mente, non vedo l'ora che il nuovo Partito Demo¬ 
cratico diventi un forte partito con una solida e lar¬ 
ga base il che, secondo me, fa proprio parte del con¬ 
cetto di democrazia, come è stato clamorosamen¬ 
te dimostrato dal desiderio di partecipazione alle 
Primarie dell'ottobre 2005 e del recente 2007. 

In sintesi, sono con tutto il cuore e la mente per la 
tesi di Reichlin, e vorrei anche ricordare che gli sto¬ 
rici partiti nati dalla Costituzione erano accompa¬ 
gnati dalla qualifica di "italiani" come il Pei e il Psi, 
che erano partiti nazionali e non "federalisti", nep¬ 
pure dopo l'istituzione delle Regioni, perché l'auto¬ 
nomia delle Regioni ha una finalità organizzati- 
vo-amministrativa prima che politica, restando lo 
Stato unico soggetto unitario. 

Concludo chiedendo a gran voce di concedere 
una normale iscrizione, con relativa tessera a tutti 
coloro che, con il voto delle scorse primarie, han¬ 
no inteso partecipare alla vita politica del Paese. 

Silvio Montiferrari, Coazze (Torino) 


La favola di Esopo 
le urla 

di Berlusconi 

Caro Prodi, 

ha detto giustamente che Berlusconi vuole mette¬ 
re in inquietudine il Paese e gridando quotidiana¬ 
mente che il governo cadrà riesce purtroppo a far¬ 
ci percepire un estenuante senso di incertezza. La 
serenità da lei espressa, caro professore, nel ribadi¬ 
re che anche nella favola dove si gridava al lupo al 
lupo il personaggio perdeva di credibilità di volta 
in volta, dovrebbe tranquillizzare noi, suoi attenti 
sostenitori, convincendoci che il copione si ripete- 
rà.Così dovrebbe essere. E invece così non è. Noi 
italiani non siamo così saggi come i contadini del 
villaggio della favola in questione, non facciamo 
tesoro delle esperienze precedenti che ci hanno vi¬ 
sti prima lusingati da promesse mirabolanti e poi 
puntualmente sbeffeggiati per la loro mancata rea¬ 
lizzazione, non ricordiamo, vittime di un 
blackout alla memoria, che siamo stati blanditi, 
adulati, vezzeggiati, adescati e ancora minacciati, 
svillaneggiati: trattati come sudditi. 

Solo nella favola di Esopo chi mente sempre non 
è più creduto quando dice la verità: lì non c'era la 
televisione che, invece, continua a farci credere a 
chi, anziché pronunciare finalmente una verità, 
persevera sfacciatamente a mentire. 

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia 

Domande a Prodi: 
la dura regola 
del sorteggio 

Desidero sottrarmi alla tentazione di partecipare al 
gioco di fine anno tendente a stabilire quali sono 
le "grandi testate" (in base a quali parametri: il nu¬ 


mero di copie vendute, gli organici, il deficit, la sto¬ 
ria). Ma non posso risparmiarmi il dovere di una 
constatazione e di qualche comunicazione. 

La constatazione è semplice: c'è un diffuso richia¬ 
mo all'esigenza di regole certe. Ma è ancora più dif¬ 
fusa, purtroppo, la convinzione che le regole occor¬ 
rano a due condizioni: che vengano rigorosamen¬ 
te applicate agli altri e, per quanto riguarda noi stes¬ 
si, solo nel caso in cui corrispondano ai nostri desi¬ 
deri. 

Veniamo al sorteggio. È stato fatto alla presenza 
del presidente dell'Associazione della stampa parla¬ 
mentare. Rieduca Terzulli, del suo vice. Maria An¬ 
tonietta Avolio, e del membro del direttivo. Barba¬ 
ra Tedaldi: non era mai accaduto. 

Ne è nato l'elenco che è stato rigorosamente rispet¬ 
tato durante la conferenza stampa. Chi vuole (non 
io, ché non la penso così, definisca pure minori le 
21 testate che hanno posto la loro domanda (da II 
Mattino, primo, al Tg1, ultimo in ordine cronologi¬ 
co). 

La scelta di interrompere a quel punto la conferen¬ 
za stampa è stata del presidente del Consiglio, Ro¬ 
mano Prodi, per un motivo rispettabile: evitare di 
imporre il differimento della messa in onda del 
Tg1. Solo alla fine è stato possibile dirgli (diretta- 
mente, perché al suo staff era stato proposto con 
largo anticipo) che si sarebbe potuto intenompere 
la trasmissione in diretta della conferenza stampa 
continuando a rispondere alle altre domande dei 
colleghi. Ho il dovere di dar atto al presidente Pro¬ 
di che ha subito espresso il suo rammarico per non 
averci pensato. 

Non ci sono stati tra quanti hanno posto il loro 
quesito Corriere della sera, Repubblica e Stampai È 
vero. Non c'è stata neanche l’Unità pur presente 
nell'elenco. 

L'Ordine ha diffuso il comunicato con la richiesta 


di accredito il 19 dicembre. Le agenzie lo hanno 
trasmesso alle ore 14,20 (Agi), alle 15,02 (Dire), alle 
15,19 (Ansa). C'era una procedura essenziale: chie¬ 
dere, entro le 11,30 del 24 dicembre, l'accredito e 
indicare se e chi intendesse pone una domanda. 

11 Corriere della sera ha chiesto l'accredito, precisan¬ 
do che non intendeva pone quesiti. Repubblica e 
La Stampa non hanno chiesto l'accredito. 11 secon¬ 
do quotidiano lo ha fatto attorno alle ore 18 del 
giorno 26, a sorteggio avvenuto e comunicato alla 
agenzie (per la prima volta: ma la trasparenza, co¬ 
me le regole, vale ed è apprezzata da alcuni solo se 
coincide con i loro bisogni). 

Si può fare polemica su tutto, ovviamente. Una so¬ 
la non sono disposto a subire in silenzio: la qualità 
delle domande non dipende dalla testata per la 
quale opera il giornalista che le pone, ma dalla qua¬ 
lità del professionista che ha l'opportunità di farlo. 
Per questo, colgo l'occasione, per dire grazie ai col¬ 
leghi che hanno partecipato all'incontro con il Pre¬ 
sidente del Consiglio. Hanno fatto un buon lavo¬ 
ro: "grandi testate" o no che siano, secondo il giu¬ 
dizio di altri, quelle per le quali operano. 

Auguri a tutti. 

Enzo Iacopino 
segretario Ordine nazionale dei Giornalisti 

Il segretario dell’ordine nazionaie dei giornaiisti 
conferma tutto quanto scritto suii’Unità di ieri nei 
pezzo dai titoio «I grandi quotidiani non fanno ia 
domanda». Sono ii sorteggio e ia rigida 
interpretazione dei tempi deii’accredito a destare 

perpiessità. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

letter^unita.it 


Mala Tempora 


Piangi, o mia 
irìste Madunina 


Moni Ovadia 


chi ha ucciso la speranza 


Maramotti 
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QUI IN 
VACANZA 


C'E' t^lNl 
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L a più celebre canzone 
milanese è sicuramente «O 
mia bela madunina» scritta dal 
grande Giovanni Danzi nel 
1935.1 suoi primi versi 
recitano così: «O mia bela 
madunina/che te briletde luntan/ 
tuta d'ora e picinina/ti te dominet 
Milan...». La canzone dà 
orgogliosamente conto di una 
città laboriosa e aperta, pronta 
ad accogliere senza remore chi 
venga a cercare lavoro e 
prosperità. Per molte ragioni, 
fra le quali l'istituzione dei 
«martinitt» e le buone 
amministrazioni dei suoi 
sindaci socialisti - quando la 
parola socialista era onorata -, 
Milano si gloriava 
spavaldamente di avere «el 
coer in man» (il cuore in 
mano). Come sono 
tristemente lontani quei 
tempi. Il tessuto culturale ed 
umano della capitale 
meneghina si è 
progressivamente degradato a 
misura che le amministrazioni 
di centrodestra hanno tenuto il 
governo. Anche le forze del 
centrosinistra, si sono 
conseguentemente infiacchite 
e non hanno trovato la 
convinzione per esprimere 
un'opposizione progettuale 
convincente, da quattro lustri 
infatti non elaborano proposte 
che sappiamo sollecitare la 
partecipazione dei cittadini. La 
parte migliore dei suoi abitanti 
si è ritratta e vive la città con 
un senso di crescente 
estraneità, la sua 
intellighenzia, verosimilmente 
disarma già il giovedì sera o al 
massimo venerdì a 
mezzogiorno per trascorrere il 
fine settimana in località 
amene per trovare riposo e per 
sfuggire alla sempre più 
insensata bolgia del sabato sera 
con l'incubo dei suoi ingorghi 
stradali. L'unica eccellenza che 
è rimasta alla capitale «morale» 
è quella finanziaria ma essa 
non ha alcuna ricaduta sulla 
vita culturale ed etica del suo 
tessuto sociale. L'esemplare 
rinascita innescata da alcuni 
dei momenti più alti della 
Resistenza antifascista, della 
grande cultura operaia e della 
borghesia progressista, aveva 
fatto di Milano una fucina di 
idee e di progetti. Fino alla fine 
degli anni Settanta la capitale 
lombarda, è stata guardata con 


ammirazione e interesse dagli 
osservatori internazionali per 
la qualità della sua vita sociale 
e culturale. Con la svolta degli 
anni Ottanta - segnata dalla 
scalata rampante di una 
borghesia incolta e arrivista 
con il mito del denaro facile, 
con il diffondersi della 
cormzione come norma e lo 
slogan nefasto della «Milano 
da bere» dietro la patina dei 
facili successi - la città - ha 
iniziato il suo inesorabile 
declino morale e culturale e 
l'evento di Tangentopoli, non 
trovando una classe politica 
all'altezza della sfida, ha dato 
Pastura all'arrembaggio 
berlusconiano che ha 
devastato sì l'intero Paese, ma 
in particolare la ricca Milano 
oramai sufficientemente 
involgarita, palestrata e 
lampadada al punto tale da 
lasciarsi sedurre senza ritegno 
fino a ritrovarsi con 
un'amministrazione razzista. 
Non è un'iperbole: l'attuale 
amministrazione milanese è 
razzista, razzista, razzista. È 
arrivata l'ora di restituire alle 
parole la loro responsabilità 
morale. Come definire 
altrimenti chi vuole escludere 
dalle scuole materne, dei 
bambini colpevoli solo di 
essere figli di immigrati 
irregolari? Solo degli ignobili 
razzisti possono concepire 
un'infamia così indecente! 
Criminalizzare dei bambini, 
criminalizzare essere umani 
incolpevoli solo perché manca 
loro uno stato burocratico 
certo. Nessun sindaco, nessuna 
giunta municipale aveva 
trascinato così in basso la 
nostra Milano. 

Io sono un ebreo agnostico, 
ma credo che se oggi ci 
avvicinassimo alla Madonnina 
che sormonta il Duomo con la 
sua esile figuretta, 
scorgeremmo che essa non 
brilla più e che forse, pensando 
alla sua desolata città, qualche 
lacrima di sconforto le sia 
spuntata a fior di ciglio. 
Fortunatamente fra le voci che 
si sono levate contro questa 
porcheria, c'è la Curia milanese 
che si è sempre distinta per la 
sua sensibilità sociale. In 
questo il cardinale Tettamanzi 
e i suoi collaboratori rilanciano 
quello che è stato il magistero 
del cardinale Martini. 



Peter Popham 
Saed Shah / Rawalpindi 



on Benazir Bhutto è morta l'esile 
speranza che il Pakistan possa sot¬ 
trarsi alla morsa dei militari e dei 
jihadisti e ritrovare ancora una vol¬ 
ta la strada della democrazia. 
L'omicidio politico non è una no¬ 


vità in Pakistan: un filo rosso di 
violenza percorre la sua breve sto¬ 
ria. E non di meno c'è stata una 
crudele analogia tra la morte di Be¬ 
nazir Bhutto e quella di suo padre, 
giustiziato quasi trenta anni fa, av¬ 
venute nella medesima città sede 
di presidio militare. 

Nel 1979 il dittatore militare era il 
generale Zia ul-Haq che fece impic¬ 
care a Rawalpindi il padre di Bena¬ 
zir, l'ex primo ministro Zulfikar 
Ali Bhutto. All'epoca Benazir ave¬ 
va appena 26 anni e la notizia del¬ 
la morte di suo padre gli giunse ri¬ 
servatamente dal suo avvocato. In 
seguito avrebbe ereditato il suo par¬ 
tito, la sua popolarità e il suo desti¬ 
no. 

Zulfikar Ali Bhutto aveva qualche 
colpa e aveva commesso alcuni er¬ 
rori, ma al pari di sua figlia, aveva 
goduto di un enorme sostegno po¬ 
polare; in qualità di primo mini¬ 
stro aveva firmato la pace con l'In¬ 
dia, migliorato le relazioni con l'In¬ 
dia e garantito al Pakistan una cer¬ 
ta posizione e legittimazione in se¬ 
no alla comunità internazionale. 
Quando, su ordine del generale 
Zia, fu condannato a morte giunse¬ 
ro da ogni parte del mondo appelli 
alla clemenza. Ma senza esito. 

Il generale Zia fu spietato in quan¬ 
to la politica pachistana non ha 
mai lasciato troppo spazio alla tol¬ 
leranza e al perdono. La stessa logi¬ 
ca ha ora condannato la figlia di 
Zulfikar ad una morte orribile. 

Le conseguenze della sua morte si 
sono fatte sentire immediatamen¬ 
te in tutto il mondo. La condanna 
e i sentimenti di cordoglio dei lea¬ 
der mondiali sono stati unanimi e 


il Pakistan si è preparato alla vio¬ 
lenta reazione dei suoi seguaci. 
Mentre l'altra notte si vedevano le 
fiamme in molte città pachistane, 
cresceva il timore che questo enor¬ 
me paese di 167 milioni di abitan¬ 
ti, la sola nazione musulmana con 
la bomba atomica, possa comincia¬ 
re a sfaldarsi. 

Benazir Bhutto nelle due occasioni 
in cui è stata primo ministro non 
si era distinta in modo particolare 
ed era stata allontanata dal paese 
dal suo successore Nawaz Sharif in¬ 
seguita dalle indagini giudiziarie e 
dalle incriminazioni. Ma nessuno 


poteva mettere in discussione il 
suo coraggio o le sue credenziali de¬ 
mocratiche. Come suo padre, Be¬ 
nazir Bhutto aveva nelle sue mani 
le fragili speranze del Pakistan. Co¬ 
me lui è stata assassinata. 

«Non è un giorno triste», ha detto 
Nawaz Sharif, già sua nemesi e 
principale avversario nella campa¬ 
gna elettorale, «è il giorno più bu¬ 
io e più oscuro nella storia del no¬ 
stro Paese». Poi se l'è presa con il 
governo «per le gravi deficienze in 
rnateria di sicurezza». 

«È opera di quanti vogliono lo sfal¬ 


damento del Pakistan», ha detto 
Farzana Raja, esponente di primo 
piano del suo partito, il Partito Po¬ 
polare del Pakistan, «perché era un 
simbolo dell'unità. Hanno stermi¬ 
nato la famiglia Bhutto. Sono ne¬ 
mici del Pakistan». 

Anche il presidente Musharraf ha 
condannato l'attentato e ha dichia¬ 
rato tre giorni di lutto nazionale. 
Benazir Bhutto, 54 anni, aveva stu¬ 
diato a Oxford ed era tornata in 
Pakistan dal suo esilio volontario 
in Occidente con buone prospetti¬ 
ve di vincere le elezioni del prossi¬ 
mo 8 gennaio e di fare il primo mi¬ 


nistro per la terza volta. Ma, sin 
dal suo arrivo, gli assassini le han¬ 
no fatto sentire il fiato sul collo. 
Questa settimana a Peshawar a sen¬ 
tirla parlare sono arrivate solo al¬ 
cun centinaia di persone mentre 
ne erano attese migliaia. Il timore 
degli attentati aveva tenuto lonta¬ 
na la gente. Due giorni fa nella cit¬ 
tà sede di presidio militare e quar¬ 
tiere generale di Musharraf, che 
proprio per questa ragione avreb¬ 
be dovuto essere la città più sicura 
del Paese, gli assassini l'anno ucci- 


La speranza non è mai stata una 
merce abbondante in Pakistan, 
una nazione artificiale creata sepa¬ 
rando dall'India e unendoli tra lo¬ 
ro gli stati musulmani dell'India 
britannica. Ogni passo di questa 
nazione è stato contrassegnato dal¬ 
le morti violente e dai disordini. 
Benazir Bhutto è stata la quarta lea¬ 
der pachistana a morire di morte 
violenta negli ultimi 60 anni. An¬ 
che Liaqat Ali Khan, primo mini¬ 
stro dal 1948, fu ucciso a Rawalpin¬ 
di nel 1951 mentre parlava alla fol¬ 
la, tre anni dopo la nomina a pri¬ 
mo ministro. La folla prese il suo 


assassino e lo linciò. 

Zia ul-Haq, giustiziere di Bhutto e 
dittatore militare del Pakistan ne¬ 
gli anni '80, controllò l'islamizza- 
zioe del Paese. Fu in prima fila nel¬ 
la guerra per procura combattuta 
in Afghanistan che vide miliardi di 
dollari americani fatti arrivare dal- 
l'Inter-Services Intelligence, i servi¬ 
zi segreti militari pakistani (dove 
sempre più numerosi sono i fanati¬ 
ci religiosi), ai mujahidin afgani e 
arabi che combattevano in Afgha¬ 
nistan contro le truppe sovietiche. 

I talebani e Al Qaeda sono stati so¬ 
lamente i frutti più ovvi del suo go¬ 
verno. 

Ma anche Zia morì di morte violen¬ 
ta, ucciso in un incidente aereo nel 
1988, probabile vittima - anche se 
la cosa non è mai stata provata - 
dello scontro tra fazioni rivali del¬ 
l'esercito. 

II governo tornò ai civili e Benazir 
Bhutto venne eletta primo mini¬ 
stro in quello stesso anno, all'età 
di 35 anni. Come prima donna de¬ 
mocraticamente eletta a capo di 
un paese musulmano mentre il 
mondo era nel bel mezzo di una 
profonda trasformazione politica, 
la sua vittoria fu caricata di grande 
significato. Ma il Pakistan rimase 
fatalmente diviso e, a dispetto del¬ 
la sua intelligenza e delle sue capa¬ 
cità oratorie, Benazir Bhutto non 
aveva la capacità di suo padre di 
portare avanti un programma di ri¬ 
forme. 

Forse la speranza che incarnava 
era esile. Ma ora non c'è più nem¬ 
meno quella. 

© The Independent 
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La speranza non è mai stata una merce 
abbondante in Pakistan: ogni passo 
di questa nazione è stato segnato 
da morti e disordini. Forse la speranza 
che incarnava Benazir era esile 
Ma ora non c’è più nemmeno quella 


«Non è un giorno triste», ha detto 
Nawaz Sharif, già sua nemesi 
e principale avversario 
nella campagna elettorale: 

«è il giorno più buio e oscuro 
della storia del nostro Paese» 































COMMENTI 


l’Unità 27 

sabato 29 dicembre 2007 



Il ritornello 
del Governatore 


Antonio Padellano 

Segue daluv Prima 



a cementare Finsieme provvide 
quella porcata di sistema eletto¬ 
rale che mandando in Parla¬ 
mento i deputati e i senatori in¬ 
dicati non dagli elettori ma dai 
partiti li vincolava per lo meno 
a una sorta di elementare codi¬ 
ce di lealtà nei confronti delle 
coalizioni di appartenenza. 

Ora, restando (come è giusto) il 
mandato parlamentare indivi¬ 
duale e personale nessuno può 
impedire ai cinque o sei senato¬ 
ri, o a chiunque altro, di far ca¬ 
dere il governo Prodi. Di questo 
loro progetto conosciamo per 


filo e per segno motivazioni e 
insofferenze, illustrate in centi¬ 
naia di interviste. Sicuramente 
avranno mille ragioni ma il 
punto non è questo. La doman¬ 
da da rivolgere ai senatori Dini, 
Scalerà, D'Amico, Bordon, 
Manzione, Fisichella e Pallaro è 
semplice: nel decidere il vostro 
definitivo no a Prodi avete pen¬ 
sato ai 19.002.598 elettori del¬ 
l'Unione, a ciò che gli togliete e 
a come la prenderanno? Cono¬ 
sciamo già l'obiezione: quei mi¬ 
lioni di voti si sono drastica¬ 
mente ridotti a giudicare dai 
sondaggi che danno ai minimi 
la popolarità del governo (per 
colpa soprattutto delle liti tra i 
partiti). Posto che il confronto 
è tra voti reali e voti virtuali tut¬ 
ti da dimostrare, è strano che i 
suddetti senatori nell'approssi- 
marsi dell'ora fatale non sem¬ 
brano neppure sfiorati dal mini¬ 


mo problema di coscienza. Ep¬ 
pure abbandonare la maggio¬ 
ranza con cui si è stati eletti per 
causare la caduta del governo, 
non è questione da poco. Solo 
il senatore Fisichella, da quel ga¬ 
lantuomo che è ammette: 


«Non so se ho sbagliato. Ma 
quel che è certo è che non l'ho 
fatto a cuor leggero» {Corriere 
della sera). E, se non abbiamo 
letto male, il senatore Bordon, 


altro galantuomo, starebbe pen¬ 
sando alle dimissioni. Una scel¬ 
ta senza dubbio dignitosa. Non 
si condivide più la politica del 
governo? Si ammette di aver 
sbagliato a farsi eleggere con 
l'Unione? Si lasci il posto ad un 


altro. Non si tratta di augurarsi 
punizioni o vendette ma, lo ri¬ 
petiamo, di porre una questio¬ 
ne fondamentale di democra¬ 
zia. 


Si dirà che ia storia deiia prima 
Repubblica è piena di governi 
fatti cadere con imboscate 
e franchi tiratori. Ma ie regole 
erano diverse e la precarietà 
era quasi un maie accettato 


Diritti e coscienza 


Stefano Ceccanti 

Segue dalla Prima 

D obbiamo poi capire che 
non c'è una distinzione 
univoca tra diritti da af¬ 
fermare e temi "eticamente 
sensibili": alcune soluzioni 
che per gli uni sono scelte poli¬ 
tiche doverose sia nei fini sia 
negli stmmenti individuati 
per gli altri possono porre pro¬ 
blemi di coscienza, se non in 
astratto almeno nelle modali¬ 
tà. È un conflitto che sta nelle 
cose, anche perché tra i titola¬ 
ri dei diritti ci può essere con¬ 
flitto e così pure tra i diritti 
stessi che vengono a incidere 
sulla medesima decisione e 
che possono essere bilanciati 
tra di loro in modi diversi. 
Non può però essere un alibi 
per non prendere posizione. 
Se andiamo ad osservare il Re¬ 
golamento del Senato, il luo¬ 
go decisionale più problemati¬ 
co oggi, esso costituisce una ri¬ 
prova evidente dell'impossibi¬ 
lità di distinguere: il comma 4 
dell'articolo 113 precisa che il 
voto segreto, lo stmmento tipi¬ 
co per proteggere al massimo 
la coscienza, può essere richie¬ 
sto in relazione a ben venti ar¬ 
ticoli della Prima parte della 
Costituzione. Anche l'articolo 
2 del Regolamento del nostro 
gruppo senatoriale ci dice va¬ 
rie cose. Il comma 3 parte dal¬ 
la libertà di coscienza, ma 
esprime la preferenza per una 


convergenza che nasce dal dia¬ 
logo, senza logiche aventinia- 
ne: «Il Gmppo riconosce e ga¬ 
rantisce la libertà di coscienza 
dei Senatori, con particolare ri¬ 
ferimento alla incidenza delle 
convinzioni etiche o religiose 
dei singoli nella sfera delle de¬ 
cisioni politiche. Esso promuo¬ 
ve, anche su questi temi, il 
confronto tra le diverse sensi¬ 
bilità e la ricerca di orienta¬ 
menti comuni». Tuttavia se le 
mediazioni alte pazientemen¬ 
te ricercate non soddisfano al¬ 
cuni membri il comma 5 stabi¬ 
lisce che: «Su questioni che ri¬ 
guardano i principi fonda- 
mentali della Costituzione re¬ 
pubblicana e le convinzioni 
etiche di ciascuno, i singoli Se¬ 
natori possono votare in mo¬ 
do difforme dalle deliberazio¬ 
ni dell'Assemblea del Gruppo 
ed esprimere eventuali posizio¬ 
ni dissenzienti nell'Assemblea 
del Senato a titolo personale, 
previa informazione al Presi¬ 
dente o ai Vice Presidenti del 
Gmppo». 

Il Gmppo come tale è un sog¬ 
getto decisionale. Tuttavia per 
un Gmppo di un partito a vo¬ 
cazione maggioritaria, quindi 
necessariamente pluralista, 
l'unità nel voto, oltre che esse¬ 
re un risultato e non un a prio¬ 
ri, non può essere considerata 
scontata. Sulla gran parte dei 
temi, infatti, sarà possibile tro¬ 
vare delle sintesi alte che non 
rispecchieranno pienamente 
le posizioni di partenza e le 


culture politiche di provenien¬ 
za, come dimostrato in positi¬ 
vo anche nel caso dei Dico, 
aiutano a intendersi. Da qui 
però non deriva un automati¬ 
smo: qualche esponente più 
intransigente (per semplifica¬ 
re: cattolico e/o "laico") po¬ 
trebbe non essere d'accordo 
con la mediazione raggiunta. 
Molto spesso saranno minori¬ 
tari; più impareremo a lavora¬ 
re insieme più saranno ridotti, 
ma si tratta comunque di un 
prezzo da pagare se vogliamo 
veramente un partito non mo¬ 
noculturale. Ciò che fa proble¬ 
ma oggi è però l'incomunica¬ 
bilità tra i poli, la quale fa sì 
che anche un limitato dissen¬ 
so nel gmppo del Pd (o negli 
altri della maggioranza) bloc¬ 
chi la decisione. Anche per 
questo una civilizzazione del 
bipolarismo deve essere un 
obiettivo da perseguire. Non 
si può infatti pensare, per risol¬ 
vere la difficoltà odierna, di 
imporre attraverso lo stmmen¬ 
to del voto di fiducia, che deve 
servire in alcuni limitati casi 
ad attuare il programma di Go¬ 
verno, una disciplina ferrea di 
voto. Sulla fiducia bisogna vo¬ 
tare uniti, ma della fiducia 
non si può abusare per impor¬ 
re l'unità oltre il dovuto. 
Infine qualche postilla specifi¬ 
ca sul caso del decreto sicurez¬ 
za, non quello approvato ieri 
ma quello contestato e deca¬ 
duto una settimana fa. La no¬ 
zione di "tendenze sessuali" 


era una traduzione sbagliata 
(a partire dal Trattato di Am¬ 
sterdam e nelle prime versioni 
della Carta di Nizza); essa è sta¬ 
ta poi sostituita da quella più 
precisa di "orientamento ses¬ 
suale", che compare nella ver¬ 
sione della Carta di Nizza in¬ 
corporata nella legge 7 aprile 
2005, n. 55 che autorizzava al¬ 
la ratifica del Trattato costitu¬ 
zionale europeo. In quella stes¬ 
sa legislatura, a maggioranza 
di centrodestra, è stata inserita 
nella legge Biagi per difendere 
la privacy dei lavoratori. La no¬ 
zione è del resto citata pacifica¬ 
mente, sia pure con l'invito a 
non considerarla esaustiva del¬ 
le caratteristiche della persona 
anche nel documento della Sa¬ 
cra Congregazione per la Dot¬ 
trina della Fede del 1986 sulla 
"cura pastorale delle persone 
omosessuali". Vi si dice infatti 
al n. 16 che: «La persona uma¬ 
na, creata a immagine e somi¬ 
glianza di Dio, non può essere 
definita in modo adeguato 
con un riduttivo riferimento 
solo al suo orientamento ses¬ 
suale». Oltre all'errore di nu¬ 
mero contenuto nel decreto 
decaduto e a quell'errore di tra¬ 
duzione, l'ampio elenco di 
Amsterdam era stato pensato 
per legittimare azioni positive 
e sanzioni amministrative, 
non penali. Per di più la sua 
connessione con le sanzioni 
penali della legge Mancino, in 
particolare con l'incitazione al¬ 
la discriminazione, non era 


Le unioni dvili e la battaglia che non 


Adriano Labbucci 

S u IVnità del 27 dicembre 
Vincenzo Vita ha scritto 
un articolo che prendendo 
spunto dalla vicenda del Registro 
delle unioni civili, bocciato dal 
Consiglio Comunale di Roma, 
svolge un ragionamento il cui 
centro è nella seguente afferma¬ 
zione «ogni occasione è buona 
per mettere in difficoltà il proces¬ 
so costituente del partito demo¬ 
cratico (e il Sindaco di Roma, che 
del Pd è il segretario)». 

Visto che di Roma si parla si può 
dire alla romana che Vita la 
"butta in caciara", cioè parla d'al¬ 
tro, alza una cortina di parole per 
sfuggire al merito della questio¬ 
ne, mischia le carte per confonde¬ 
re. 

Io capisco la difficoltà a spiegare, 
ancora oggi a due settimane di di¬ 
stanza, quella scelta da parte del 
Pd di bocciare la proposta. Dire 
come è stato detto che il Registro 
è inutile si espone alla banale do¬ 
manda: e allora perché, non cin¬ 
que anni fa ma poco più di un an¬ 
no fa, è stato scritto nel program¬ 
ma di Veltroni Sindaco? Troppi 
infatti si dimenticano di questo 
piccolo particolare. 
L'impressione perciò è che il Pd 


sia rimasto folgorato non sulla 
via di Damasco, ma su qualche 
via più vicina a casa nostra. 

Vita poi si domanda «forse che 
sulle unioni civili, obiettivo laica¬ 
mente sacrosanto, si è fatto un 
passo in avanti?». Ma la doman¬ 
da, di grande interesse, rimane a 
mezz'aria, sospesa, in attesa di 
una risposta che non arriva, forse 
perché ritenuta una domanda re¬ 
torica. 

Eppure la domanda non è retori¬ 
ca e ha bisogno di una risposta 
che non è particolarmente diffici¬ 
le ma al contrario evidente: non 
si è fatto nessun passo in avanti 
perché il Pd invece di sostenere la 
proposta coerentemente a quan¬ 
to scritto nel programma ha vota¬ 
to contro insieme alla destra. E 
quindi la domanda nient'affatto 
retorica va rivolta al Pd. 

Da tutta questa giostra il risultato 
è il seguente: al Parlamento tutto 
è bloccato per l'esiguità dei nume¬ 
ri e per le divergenze nell'Unio¬ 
ne; e al Comune di Roma dove iu- 
vece si poteva fare un passo in 
avanti, cercando così di spingere 
anche sulla vicenda nazionale, il 
Pd si è opposto. Sull'odg del PD la¬ 
sciamo stare perché gli odg lascia¬ 
no il tempo che trovano: se è bel¬ 
lo resta bello se piove resta piove. 


come si dice sempre a Roma. Dal¬ 
le compagne e dai compagni che 
con Vita alle primarie del Pd han¬ 
no promosso la lista «A sinistra» 
io, e non solo io, mi sarei aspetta¬ 
to qualcosa di diverso, tanto più 
in questa vicenda dove invece è 
prevalsa la logica di gmppo, l'uni¬ 
tà del Pd, rispetto al contenuto. 
Se si vuole giustamente ridare cre¬ 
dibilità e autorevolezza alla politi¬ 
ca, la prima cosa da fare è capo¬ 
volgere l'ordine del discorso poli¬ 
tico corrente che si chiede: cosa 
mi conviene, cosa è utile per me 
o per il mio gmppo? E sostituirlo 
con: che cosa è giusto, coerente ri¬ 
spetto ai valori e agli interessi che 
voglio rappresentare? E alle paro¬ 
le far corrispondere i fatti. 

Se non si opera questo capovolgi¬ 
mento, prevale e prevarrà sem¬ 
pre più la politica usa e getta e l'in¬ 
differenza, vims mortale per la 
politica e quindi per la sinistra e 
per qualsiasi ipotesi di cambia¬ 
mento. 

Un'ultima osservazione. All'indo¬ 
mani della bocciatura del Consi¬ 
glio Comunale è apparsa un'in¬ 
tervista a monsignor Sgreccia che 
a proposito delle coppie omoses¬ 
suali affermava che quelle vanno 
aiutate con il sostegno psicologi¬ 
co e con terapie adeguate. Parole 


indicative di una subcultura ali¬ 
mentata da ignoranza e pregiudi¬ 
zio, lontana anni luce da quel 
simbolo di amore e misericordia 
rappresentato dal Cristo in croce. 
Ebbene: il giorno dopo in un lun¬ 
go articolo su la Repubblica Wal¬ 
ter Veltroni non trova l'occasio¬ 
ne e lo spazio di una risposta, 
idem Vincenzo Vita. Perché? 
Miriam Mafai ha scritto che l'Ita¬ 
lia di trent'anni fa, quella del refe¬ 
rendum sul divorzio e sull'abor¬ 
to, era più laica e più avanzata sui 
diritti civili dell'Italia di oggi. Pen¬ 
so che ci sia un nesso tra l'assor¬ 
dante silenzio sulle parole di 
monsignor Sgreccia e l'arretra¬ 
mento culturale e politico che Mi¬ 
riam Mafai segnala. E che una del¬ 
le risposte si trovi proprio in quel¬ 
la logica che dicevo prima: se è 
conveniente e utile polemizzare 
con un'esponente della gerar¬ 
chia vaticana e rispondersi che 
non conviene, meglio far finta di 
niente, sorvolare; e invece pren¬ 
dersela con la sinistra, magari 
con l'aggiunta radicale, che fa 
tanto riformista e poi piace tanto 
ai giornali signora mia. Non ca¬ 
pendo che qui il tema non è la di¬ 
sputa tra laici e cattolici, credenti 
e non credenti ma, per dirla con 
il Cardinal Martini, tra pensanti e 


Auspichiamo come molti una 
legge elettorale meno iniqua 
ma sarà difficile escogitare un si¬ 
stema che ci difenda tutti quan¬ 
ti dai veleni del trasformismo o 
dagli imbrogli dei voltagabba¬ 
na se poi a chi fa politica e con¬ 
corre alle cariche elettive man¬ 
ca un'assunzione piena di re¬ 
sponsabilità. È prima di tutto 
una questione di rispetto nei 
confronti dei cittadini che mol¬ 
ti continuano a trattare da po¬ 
polo bue, da massa di manovra 
da ingannare a proprio piaci¬ 
mento. Così facendo l'antipoli¬ 
tica ci sommergerà. Perciò 
quando Prodi dice che un go¬ 
verno si abbatte con uno voto 
di sfiducia, alla luce del sole, cia¬ 
scuno mettendoci la faccia, il 
nome e il cognome e l'indirizzo 
ha non una ma diciannove mi¬ 
lioni di ragioni. 
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del tutto immune dal poter 
sconfinare in un reato d'opi¬ 
nione. Questi, invece, non so¬ 
no motivi che si possano op¬ 
porre in modo pregiudiziale al 
lavoro che sotto la guida del 
Presidente Pisicchio sta condu¬ 
cendo la commissione Giusti¬ 
zia della Camera a modificare 
in modo convincente la legge 
Mancino, anche per l'istigazio¬ 
ne alle discriminazioni basate 
sull'orientamento sessuale. 
Ovviamente ogni formulazio¬ 
ne è sempre perfettibile, ma 
credo che, eliminati gli errori 
iniziali, il Parlamento possa e 
debba approvare con larga 
maggioranza proposte come 
questa. Del resto il già citato 
documento del 1986, che reca 
la firma dell'allora cardinale 
Ratzinger, al numero 10 affer¬ 
mava chiaramente: «Va deplo¬ 
rato con fermezza che le perso¬ 
ne omosessuali siano state e si¬ 
ano ancora oggetto di espres¬ 
sioni malevole e di azioni vio¬ 
lente. Simili comportamenti 
meritano la condanna dei pa¬ 
stori della chiesa, ovunque si 
verifichino. Essi rivelano una 
mancanza di rispetto per gli al¬ 
tri, lesiva dei principi elemen¬ 
tari su cui si basa una sana con¬ 
vivenza civile. La dignità pro¬ 
pria di ogni persona dev'esse¬ 
re sempre rispettata nelle paro¬ 
le, nelle azioni e nelle legisla¬ 
zioni». Sgombriamo il campo 
dagli errori e dai sospetti, ma 
si deve operare anche nelle le¬ 
gislazioni. 



non pensanti. Ma così, è bene sa¬ 
perlo, si preparano solo ulteriori 
arretramenti perché le battaglie 
perse sono solo quelle che non si 
danno. 

Presidente del Consiglio Provinoiale 
di Roma 


Angelo De Mattia 

I l leader dell'Udc Pier Ferdi¬ 
nando Casini, nell'avanzare 
l'ipotesi di un esecutivo di re¬ 
sponsabilità nazionale, ha fatto, 
tra l'altro, il nome del governato¬ 
re della Banca d'Italia Mario Dra¬ 
ghi come uno dei possibili capi 
di un tale governo. 

Secondo un rituale, già in passa¬ 
to commentato su questo gior¬ 
nale, che si ripresenta in ogni fa¬ 
se di difficoltà delle istituzioni 
della politica, anche altri hanno 
chiamato in ballo, fra le diverse 
ipotesi, la Banca d'Italia e pro¬ 
spettato il ricorso al suo Gover¬ 
natore per un incarico della spe¬ 
cie. 

Una voce anonima, attribuita 
ad ambienti politici della mag¬ 
gioranza e riportata nei giorni 
scorsi da un quotidiano roma¬ 
no, si è pressappoco così espres¬ 
sa, evidentemente sotto la sua 
esclusiva responsabilità: una sif¬ 
fatta ipotesi non potrebbe essere 
valutata perché manca una leg¬ 
ge per consentire al governatore 
di riprendere il posto in Banca 
d'Italia a conclusione del manda¬ 
to di governo. 

Sulla prospettiva di un tale esecu¬ 
tivo vale ciò che il presidente 
Prodi ha detto in maniera netta 
nella conferenza-stampa di fine 
anno. Ma valgono anche le dif¬ 
fuse contarietà incontrate, pure 
nell'opposizione, per ragioni an¬ 
che di ordine costituzionale. La 
cosa, dunque, potrebbe finire 
qui. 

E tuttavia appare opportuno tor¬ 
nare alla "voce" anzidetta che 
non solo è senza nome ma an¬ 
che, evidentemente, senza cono¬ 
scenza della storia istituzionale. 
La legge, infatti, c'è. È un decre¬ 
to luogotenenziale del Capo 
provvisorio dello Stato, tuttora 
vigente. Si tratta del DLCPS 4 
giugno 1947, numero 408, me¬ 
glio conosciuto come "legge Ei¬ 
naudi", perché fu una specie di 
provvedimento ad personam per 
consentire all'allora governato¬ 
re di ricoprire incarichi di gover¬ 
no senza cessare dalla sua carica 
originaria. La normativa in que¬ 
stione, che però è di carattere ge¬ 
nerale, stabilisce che tra le due 
funzioni non vi è incompatibili¬ 
tà e che, per tutta la durata del 
mandato governativo, il gover¬ 
natore è surrogato in Banca d'Ita¬ 
lia dal direttore generale e, qua¬ 
lora quest'ultimo sia assente o 
impedito, dal vice direttore gene¬ 
rale. 

Naturalmente questa legge va 
confrontata con gli sviluppi nor¬ 
mativi che hanno riguardato la 
Banca d'Italia e, da ultimo, con 
la legge sulla tutela del rispar¬ 
mio (articolo 19 della legge 
262/2005), ma soprattutto va let¬ 
ta avendo presenti il Trattato Ue 
e lo Statuto del Sistema Europeo 
di Banche Centrali, di cui Banki- 
talia è parte, per i punti relativi 
all'autonomia e all'indipenden¬ 
za, innanzitutto dai governi, di 
tali istituti. 

Ciò sotto il profilo formale. Ma 
ammesso pure che l'analisi con¬ 
cluda per l'applicabilità anche 
sostanziale della legge Einaudi, 
sono opportuni questi ritornan¬ 
ti ricorsi alla Banca d'Italia? 

Si tralascia qui ciò che essi signifi- 
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cano nel versante della politica, 
la raffigurazione di democrazia 
bloccata che essi avallano, l'an¬ 
nullamento della dialettica isti¬ 
tuzionale che così evidenziano. 
La perdurante considerazione 
della Banca d'Italia quale riserva 
della Repubblica - nessun gover¬ 
natore essendo stato escluso ne¬ 
gli anni da ipotesi di incarichi 
della specie - non può che far pia¬ 
cere. Nella secolare vita dell'Isti¬ 
tuto si è, in effetti, formata una 
"Ena" (Ecole Nationale d'Admi- 
nistration) italiana e non solo 
"in potenza", ma anche "in at¬ 
to", essendo non pochi gli uomi¬ 
ni del direttorio della Banca chia¬ 
mati ad assumere cariche gover¬ 
native, ricoperte poi con sicuro 
spirito di servizio. Il più illustre, 
a tutti noto, è Carlo Azeglio 
Ciampi, prima presidente del 
Consiglio, poi ministro del Teso¬ 
ro, infine Capo dello Stato. 

Ma, al di là di qualche discussio¬ 
ne e approfondimento all'epoca 
della nomina del senatore Dini 
a ministro del tesoro nel primo 
Governo Berlusconi circa l'esten- 
dibilità della legge Einaudi an¬ 
che al direttore generale della 
Banca, carica da lui allora rico¬ 
perta, o circa l'utilizzo deH'istitu- 
to deiraspettativa, nessun mem¬ 
bro del direttorio ha mai pensa¬ 
to di potersi avvalere di tale leg¬ 
ge. 

Ciampi puntualmente si dimise 
prima di assumere l'incarico di 
presidente del Consiglio, chia¬ 
mato a quella carica sostanzial¬ 
mente dall'intero arco politico, 
in una situazione di emergenza 
incomparabile con l'oggi. L'uni¬ 
co, che ben prima dell'approva¬ 
zione di quella legge, ritornò al¬ 
la testa dell'Istituto di via Nazio¬ 
nale dopo aver ricoperto la cari¬ 
ca di ministro del Tesoro per po¬ 
chi mesi nel Governo Nitti nel 
1919, fu Bonaldo Stringher, ri¬ 
correndo all'aspettativa (era di¬ 
rettore generale, la carica allora 
più elevata). Lo stesso Einaudi di 
quella facoltà non si avvalse più 
perché fu poi eletto Capo dello 
Stato. 

Ma alla soddisfazione per vede¬ 
re riconfermata nella banca cen¬ 
trale una sorta di "Ena" nostra¬ 
na - e prima ancora per il giusto 
riconoscimento dell'opera del¬ 
l'autorevole governatore - non 
può non affiancarsi la forte pre¬ 
occupazione per un frequente 
trascinamento della Banca d'Ita¬ 
lia nell'area dei rapporti politici 
e di governo, quando, all'oppo¬ 
sto, proprio per il rispetto della 
sua autonomia ed indipenden¬ 
za in un quadro di stabilità, ne 
andrebbe valorizzata la necessa¬ 
ria terzietà. 

Diversamente, da organo tecni¬ 
co la si trasforma in un soggetto 
che diviene parte del "gioco" po¬ 
litico-partitico, i cui pronuncia- 
menti di politica economica, 
poi, fatti propri da questa o quel¬ 
la parte dello schieramento dei 
partiti, vengono spesso trasfor¬ 
mati in messa in stato d'accusa 
degli avversari. Si ripropone un 
utilizzo distorto delle analisi del¬ 
la Banca che, mentre viene 
"inclusa" d'ufficio in questo o 
quello schieramento, al tempo 
stesso se ne sottolinea la inappel¬ 
labilità delle tesi perché sogget¬ 
to istituzionalmente autono¬ 
mo. Accade così solo in Italia. 

Si dirà che purtroppo si rischia 
di vivere continuamente in si¬ 
tuazioni di supplenza. Si farà ri¬ 
corso alla teoria del vuoto di po¬ 
tere o del "sovrano" nello stato 
di necessità o alla "liquidità" an¬ 
che delle istituzioni. Certo, si 
può affermare per la Banca d'Ita¬ 
lia ciò che ha scritto il prof. Gu¬ 
stavo Zagrebelsky su la Repubbli¬ 
ca per la Corte Costituzionale, 
che cioè non si lascia toccare da 
"pressioni" esterne: che qualcu¬ 
no per Bankitalia potrebbe addi¬ 
rittura ritenere "v/s haud ingra¬ 
ta”, una piacevole forzatura. 
Tuttavia sarebbe sicuramente 
preferibile che queste pressioni 
non vi fossero anche perché ciò 
significherebbe che la divisione 
dei poteri e dei moli regge anco¬ 
ra. E che il Paese lo si serve co¬ 
munque dalle diverse postazio¬ 
ni istituzionali, soprattuttto 
quando esse sono meritoriamen¬ 
te prestigiose, ricche di storia, co¬ 
me nel caso della Banca d'Italia. 
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